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Abbiamo vinto a Waterloo non 
vogliamo perdere a Bruxelles 
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Il centro-sinistra Dalle io alle il sospesa ogni attività 

in Campidoglio ^ _•« 


I3oPO UN LUNGO periodo di paralisi ammini¬ 
strativa D democratica, Roma ha finalmente un Sin¬ 
daco e una Giunta. Ed ò una giunta di centro-sinistra, 
che sorge sulla base della rottura della DC con tutte 
le destre, liberali compresi, o di cui fanno parte i 
compagni socialisti. E’ questo ur fatto nuovo di 
grande rilievo, dopo un succedersi ininterrotto di 
giunto clerico-fascisto al governo del Comune di 
Roma, dal 1947 ad oggi. Noi salutiamo questo fatto, 
in quanto espressione di una situazione nuova, con 
profonda soddisfazione; noi che, assieme ai compa¬ 
gni socialisti e ad altre forzo democratiche e anti¬ 
fasciste, abbiamo lottato tenacemente per determi¬ 
nare la frattura del blocco clcrico-fascista e dello 
schieramento centrista. 

A un tale risultato non si sarebbe giunti, senza 
la lotta vittoriosa contro il ministero Tambroni o la 
famigerata amministrazione clcrico-fascista CÌoc- 
cetti, senza la dura sconfitta inflitta alla DC in 
queste elezioni, senza il decisivo apporto a queste 
lotte e vittorie del PCI. 

L’affermazione esplicita e netta, contenuta nella 
dichiarazione politica dei quattro partiti del centro- 
sinistra, che la nuova amministrazione si fonda sui 
valori della Resistenza, della guerra di liberazione 
e della Costituzione repubblicana, è un fatto nuovo 
in Campidoglio, che non può non suscitare in tutti 
noi, comunisti e antifascisti romani e di tutta l’Italia, 
un’eco profonda. 

S E TALE è il nostro giudizio sulla situazione 
politica nuova che si ò creata, invece il nostro giu¬ 
dizio sulla nuova Giunta e sulle sue prospettive 
non può non essere critico e assai riservato. Nò 
tanto per la dichiarazione programmatica presa in 
se, la quale contiene elementi nuovi o interessanti, 
ma al tempo stesso presenta grosse lacune e punti 
vaghi «ed equivoci», e, nell’insieme, non delinea 
un chiaro indirizzo antimonopolistico, di sviluppo 
aemocratico e di azione per la difesa della pace. Il 
fatto è che questa nuova maggioranza, per il modo 
come ò formata e per i confini che si è imposta, 
risulta troppo fragile e contraddittoria. Tra i 40 con¬ 
siglieri che la compongono, ce ne sono molti i quali 
sono ostili a qualsiasi indirizzo di rinnovamento 
democratico e alla stessa formula del centro-sinistra; 
gli stessi uomini delle vecchie amministrazioni 
clerico-fasciste. 

In realtà una maggioranza, capace di adottare 
decisioni conformi agli interessi della popolazione 
lavoratrice e alle sviluppo democratico della città, 
in Campidoglio c’è ed è una maggioranza ampia 
e forte. Una maggioranza siffatta deve affermarsi 
contro tutte le forze conservatrici, che si trovano 
dentro la DC e alla sua destra, e deve perciò com¬ 
prendere tutte le forze democratiche, popolari e 
antifasciste. Ma a ciò fa ostacolo la preclusione 
anticomunista, ideolocica e pregiudiziale. 

La pregiudiziale anticomunista è sempre stata 
strumento di divisione delle forze democratiche e 
popolari e strumento di conservazione sociale e 
politica. Oggi, nelle sue vecchie forme (scomuniche 
e crociate contro i « social-comunisti ») non regge 
più, e perciò viene aggiornata e assume pretesti più 
sottili, per dichiarare inammissibile l’apporto dei 
comunisti alle decisioni necessarie per il progresso 
democratico, per una presunta concezione « non de¬ 
mocratica» dei comunisti circa i «modi della con¬ 
quista e dell’esercizio del potere ». (Ma non è proprio 
il PCI che, contro tutte le forme di massimalismo, 
di estremismo e di capitolazione, ha sempre perse¬ 
guito e additato una via democratica e nazionale 
verso il socialismo?). In realtà, lo scopo e il risultato 
politico della pregiudiziale anticomunista sono 
sempre gli stessi; ostacolare e impedire la realizza¬ 
zione di una politica nuova! E in questo tranello, 
purtroppo, cadono oggi anche i compagni socialisti. 

X N CONCLUSIONE, tre alternative possibili si 
profilano. O sotto la copertura della formula del 
centro-sinistra si realizzerà una politica e uno 
schieramento rearii.stu, e il PSI verrà umiliato a 
farsene strumento (e ciò noi non crediamo possi¬ 
bile). O ci si verrà a dire che non si può governare 
in Campidoglio e che ò perciò necessario ricorrere 
di nuovo a un commissario prefettizio (e ciò sarebbe 
cosa gravi.t^sima per il prestigio e il funzionamento 
degli istituti democratici, e contro un simile tenta¬ 
tivo noi lotteremmo con tutte le nostre forze). O 
attraverso l’esperienza, e sotto la pressione o lotta 
democratiche, ci s: deciderà a guardare alla sostanza, 
ai programmi, alle decisioni che interessano la po¬ 
polazione romana. E allora noi comunisti daremo 
tutto il nostro contributo ad ogni soluzione positiva. 
Ma. per questo, bisogna che si muovano e lottino 
unite tutte le forze popolari e antifasciste. 

Paolo Bufalini 


Lo sciopero dei tipografi 

Ai leHori 


Genova antifasci sta sdopera 

contro l inniusta i Nuovo attentato dinamitardo 

. w I a% m A* 


condanna 

Ieri il lavoro è stato sospeso spontaneamente in decine di aziende - Il Con¬ 
siglio comunale riafferma il grande valore democratico del « 30 giugno » 



CjH imputati ascoltano in piedi la senieii/.a. 


Lr rottur.T delle :r.ìtt,i;.ve trri, 
ed:tor. «• t.pogr.ìfi c. h.ì co-| 
stretto ;en .1 so^pt'ndere lu-e.-i 
la del nostro g.urn.Ue G.unt.J 
n d.scuV're It p.irte il.ir..il»- 
del oontr.’.tto sh ed.tor. hinr.oj 
proposto un iiimento del 7'-. 
•lUmer.t-ndo -olo del 2 . li of- 
Jert.i f iti.i preeedentemente 
Subito dopo . sind.tcati h.m- 
no r.pre^o Li loro libertà d. 
.'zionc. hinno d.chi.Tr.'ito lo scio¬ 
pero ed altri no .annunci.ano per 
i prossimi «torni. Ieri il Lavoro 
è ilMa r.preso solo a t.arda se¬ 


ra' c.o c. costr.nRe .a d.are og«: 
un «.ornale non del tutto aR- 
«.ornato e r.fin.to e d. questo 
c: 'eu-..amo con : nostri lettori. 

Tt r donian. e st.at.a convoc.at.a 
un .i-^enihle.a dcRÌ. editori dei 
quot d. in ' l.i c.is.i ed.tr.ee del- 
n nifo ■losterr.a in quest.! sede, 

l.a necess.ta di concludere r.a- 
p.d.amenie le trattative, soddi- 
sf.acendo le nch.este dei Lavo¬ 
ratori nel quadro di una visione 
compìessiV.! dei problem. della 
stampai quot;d..!n.!. 


Offesa alla democrazìa 


Temevamo una sentenza 
higinsta per i gtovant im¬ 
putati e vergognosa per la 
democrazia, c la sentenza 
è venuta: tutti gli antifasci¬ 
sti genovesi, ad eccezione 
di due, sono stati colpiti 
da condaznna, c cinque di 
essi sconteranno ancora 
lunghi mesi di carcere m 
aggiunta a quelli già patiti. 

Così si colpiscono coloro 
che due anni fa contribui¬ 
rono, a rischio della vita, 
a impedire il tentativo igno¬ 
bile di sovversione fascista 
guidato dal democristiano 
Tambroni c sostenuto da 
forze di polizia apposita¬ 
mente addestrate e scate¬ 
nate. Così si getta un'om¬ 
bra su tutto il movimento 
antifascista c democratico 
che unì in quelle giornate 
la parte migliore del pae¬ 
se e il più vasto arco di 
forze politiche. Co.sì si tor¬ 
na e legittimare la cancre¬ 
na mi.sstna e quell'intrec¬ 
cio burocratico, legislativo, 
poliziesco c giudiziario ch’c 
un’eredità del pas<^ato. che 
SI contrappone alla Cosf 
tuzione e aU'affermarsi di 
un nuovo clima politico, 
che offre continuo alimento 
ai rigurgiti reazionari di 
ogni .specie. 

I giovani antifascisti non 
sono stati neppur condan¬ 
nati per fatti specifici, ma 
per il fatto stesso d’es.ser.'-i 
trovati e battuti in quella 
piazza De Ferrari che fu il 
vero teatro della sconfìtta 
fascista e polizie.~ca: sicché 
la condanna coipi.src li mo 
to antifa.sci.sta come tale e 
nel suo insieme, definendo¬ 
lo • adunata .sediziosa », 
mentre legittima o ignora 
la sedizione governativa c 
poliziesca. E i giovani an¬ 


tifascisti sono stati altrc.'-i 
discriminati c colpiti per 
le loro origini di classe, 
perche operai e lavoratori 
rastrellati come tali dalla 
polizia: sicché la condan¬ 
na. oltreché sull'nntìfnsci 
s-iiio. ha voluto calare su’la 
natura profondamente pn 
polare ch’ebbe il sicssulto 
di quei giorni contro la 
tentata restaurazione aiitn- 
ntarta. 

/I fpie.sto esito ha mirato 
c contribuito il pubbliru 
ministero in quanto porta¬ 
voce del governo nel pro¬ 
cesso. e i magi.strali ne han¬ 
no .seguito quasi a puntino 
le indicazioni. Quel pubb’i- 
co ministero si è spinto fi¬ 
no a elargire patenti di le 
gittimità ai missini, anche 
‘c poi si é corretto, dtchia 
rando che il fascismo resta 
fuori della Costituzione: 
fuori dalla Costituzione ma 
anche fuori dalle galere, 
dunque, mentre nqli anlt- 
1a.scisti che della Costitu¬ 
zione sono e .sono stali Va 
Uiìua. anche nel luglio '6i> 
tocca il carcere. 

.Meccanismo distorto del 
la giustizia? So, scelta di 
cla.sse e politica. Ieri m un 
altro processo scmiclande- 
<tino contro alcuni fascisti 
colpevoli d'atti vandalici e 
di antisemitismo e di atti¬ 
vità fasciste riconosciute 
come tali, un altro pubbli 
co ministero ha chiesto pe¬ 
ne irrisorie, con patema 
comprensione.’ 

Ma rmgiiista e umiliante 
sentenza contro Genova c 
I suoi giovani non .servirà 
che a rafforzare la coscien¬ 
za antifa.scista delle grandi 
masse, di tutti i lavoratori 
e i democratici. Non è una 
meschina vendetta che può 


cancellare il valore nazio¬ 
nale di quanto accadde due 
(inni fa e di quanto acca¬ 
drà .sempre, ogni qualvolta 
la destra tenterà di rial¬ 
zare la testa « on o senza 
l'iiinlo dei gn emanti de 
luiH ristiniii I i sentenza 
y'rssa può nm ora c.s.scre 
cancellata, la libertà a quei 
giovani può e.'--ere restitui¬ 
ta. Lo sciopero della città 
incdaalia d'oro le astensio 
1:1 dal laroro • le protesse 
che .M levano già da tutta 
Italia, le dtcl.>arazioni di 
eminenti personalità d'oqni 
porte demorrai ira, testiino- 
niano di qiian'o sia estra¬ 
nea e repugnaute alla ro- 
ceienza popo’ore l’ingiusti¬ 
zia del proce'-'o di Roma. 

Certo, anche da questo 
episodiri bi<^o'i'.a ricavare 
insegnamento e lezione. La 
battaglia perrì e il regime 
democratico ru a pienamen¬ 
te nel nostro jHiese, e per¬ 
mei di sé Iriffe le strutture 
della srKieta e dello .Stato. 
e assuma i contenuti popn 
lari che ne garantiscano la 
i italita e rari mire, r .sem¬ 
pre aperta, c non può esse¬ 
re vinta .senza l'azione per¬ 
manente, combattiva, uni¬ 
taria delle grandi masse. 

Insegnamento e lezione, 
qiie.sti. che devono valere 
per tutti, anche per quelle 
forze politiche che oggi so¬ 
no al potere proprio perché 
d movimento di luglio glie¬ 
lo ha consentito .salvando 
il regime democratico: ma 
renile quali tuttavia ricade 
la corresponsabilità di un 
clima ambiguo ed arretralo 
m cui, ancora, Tantifasei 
sino e il popolo possono es¬ 
sere condannati e il fa.sci- 
sino e la reazione blanditi. 


Dalla nostra redazione 

c;k.\ov.'\. 19. 

I ..1 fti'.U'c s(*rtteii/a il('l Tri- 
buniilc ili ttoni.i. elio Ibi eoti- 
(l.iiinato .1 (Un i.s.smio pene 41 
iloi 411 iintifasei.sti «eiiuvo.si 
piooe.s-..iti ptM' i fatti del 30 
Uiuftiui, Ila -Suscitalo nella 
iiostin citta s'iva iiidmiia- 
/lOllC 

Doniatii. dallo 10 allo 11. 
ftcìiov.i .sospende la piopria 
attività. Il lavino si intor- 
idiniie nelle fabln ielle. 1 me/- 
/I di traspollo si feiinailo, i 
neqo/i abbassano le serran¬ 
de. Questa deeisioiie e stilla 
ptes.i oqqi ponieiiftqio dalla 
('aniera eonfederale del Li- 
voio, ni senno di proleslii 
conilo rinciedibile senten/a. 
In lealtii rindiqnii/ione e 
esplosa assai prima elle i sin- 
daenti e le ornanir/.i/ioni de- 
nioer.itielie avessero d tempo 
di iinniisi, e stamane il la¬ 
voro e st.Tto sospeso sponta- 
neaniente m deeme di azien¬ 
de. f’i sono cosi feimati per 
un’ora il Cantiere navale di 
Sestii Ponente, per nuv/.’ora 
la Fonderia, per im’ora il 
.Meccanico. 

Sciivianio mentie altre ea- 
le;torie mcrociaiu; le braccia 
li) inviano ordini del «ionio 
di fiiotestii. e r.'\.\Pl e il Con- 
siftlio tiella Hesisien/a si ini- 
ni.scono iier firendere le loro 
decisioni. I na cosa, però, va 
detta subito; (piesta mubili- 
t.izione delle eoscienze ri¬ 
guarda lino il un eeito punto 
! mafustrati lomani. del tutto 
indipen lenti nella loro sterii, 
come iiltiettiuito mdifienden- 
te e il movimento iintifasci- 
.sta nella sua. In effetti — e 
lo sottolme.i im eoiminicato 
della Federazione commusta 
I— rejiisodio non può essere 
circo.scntlr* al teiieiio «iiiri- 
dico. poiché inve.-tt> delicati 
problemi politici dinanzi al 
«pi.ili o«ninio. il «oniineiaie 
d.il «oveiiio. de\e .l'siimere 
_ le piofiiie Iespon.-'.ibllita. 

I O««i tulli, (pii in eiltii, ri- 
coniiino rmipogno pieso dai 

I ciiuine partiti antifasci.sti a 
(lenova, il 3 luglio 1960. dii- 
I laute ima solenne riunione 
I pubblica del Consiglio nazio¬ 
nale della Kesisten/a. Si trat- 
I t.iva di raccogliere ogni ener- 
* gi.i per « .sciogliere il MSI e 

I f.tr applicare la Coslituzào- 
ne >. < E da questo momento 
— di.ssc P.irri — iniz.ia una 
grande lotta politica che dob- 

I bi.iniit condurre in comune, 
attraverso un patto di lealtà 
reciproca >. 

I Pn'i tardi vennero le orma: 
famose diehiara/ioni di Fan- 

I f.iiii. Ma non Io scioglimen¬ 
to del partito fa.scista, i cui 

I voti tornarono, invece, ad c.s- 
.sere utilizzati in Parlamento 
dalla Ucmoc.^azia cristiana 
I proprio addirittura per eleg- 
' gore il Presidente della Re- 

I pubblica. Infine, ecco una 
sentenza che condanna una 

I intera citta, dcrmi.sce - sedi¬ 
ziosa » iin.i m.mifcsta/ione di 

( oltre 100 mila persone, e 
contraddico la st(?ss.! forma¬ 
zione di un governo che da 
|i|iielli t sedizione- tra.s.^e 

I origine. 

Vj sono, come si vede, ab- 

I ba-nanza motivi por Icgitti- 

m.i''c la ri'spo'la di Genova. 

I e l appollo alla lotta demo- 
cratic.i rivolto dal PCI alla 
cittadinanza. Intanto anche il 
j Consiglio comunale si c fatto 
’ interprete dei sentimenti po- 

I polari. Questa sfra. prima 
che II sfdnta avesse inizio. 

Ì li socialista Barcino ha prc- 
M! la parola seguito dal co- 

I mnni.sta Cavalli, dal social- 
democratun Bemporad c dal 
sind.ico Pcrtii'io. .Anche .so vi 

Ì sona st.Tte sfumature di in¬ 
terpretazione e diversità di 

I acccnt.. sii un f.ìlto hanno 
conroidato tutti (tranne i fa- 
1 se sti. beninteso): d grande 
I vaiolo demo.iatiro del «30 
gnigno ». e Fesigonza di un 
I rinnovamento della politica 
' nazionale sulla stiada aperta 
I di quel movimento 

' In III pagina la sentenza 

I r le ultime -battute del 
processo 


Ifopo S. Pietro 

bomba 

a! Mìlite Ignoto 




.Alle ore Z2,30, di ieri sera unii homliii-rarta è esplosa al Vittoriano, fra la 
quarta e la quinta eulonna a destra di ehi guarda il monumento sul lato 
della ehìesa ■ dell’Ara Coeli. Non ha raiisato ne danni né ferimento di per¬ 
sone, ma solo spavento in piazza Venezia, dove subito si è rarcolta gran 
rolla, e nelle vie adiaecnti. l/autore dell'attentato è Io stes.so rhe sabato scorso 
ha fatto esplodere mi ordigno in San Pietro? .N'oll.i foto: il Vittoriano c. indicato 
dall.! frereia, il punto dove e avvenut.i rcsplosione (In 4. p.ig il nostio servizio) 


Trattative 

iaterrotte 
per la Piaggio 


I sindoci della Valdera a Roma 


\a‘ tratt.itive |)e:' Faciit.! 
vertenza in .itto d.i due mesi 
alla Piaggio — imzi.itc mer¬ 
coledì a K(!m.» pre.sso il mi- 
nisteio del I-ivoro — sono 
state interrotte stanotte, do- 
ixt due giorni di discussioni. 
.Alle trattative avevano an¬ 
che preso parte, alternando¬ 
si. il ministro e il sottosegre¬ 
tario al I-ivoro I sindacati 
avevano in partenza dichia¬ 
rato che se la mediazione 
avesse avuto un esito nega¬ 
tivo. la lotta sarebbe npre- 
s.i. in forni .1 articolata, pres¬ 
si I due stabilimenti di Pon- 
tedera e di l’isa, dove lavo¬ 
rano seimila oiieiai die han¬ 
no già effettuato 40 giornate 
di sciopero. 

Mercoledì, una delegazione 
di sindaci della Valdera. 
composta dai primi cittndi» 
ni di-Pontoclcra, Calcinaia^ 
Laiatico, CascinaAButi, Bìcm 
tin*, Montopoli, A’ccchiano» 


Tei ricciol.i. Peccioli. Cascina 
Terme e Volterra, si era re- 
c.ìt.! .1 Roma per espimierc 
l’appoggio delle popolazioni 
.dia lotta dei < piaggisli ». 

I smdaci .sono .stati ricevu¬ 
ti dai jrarlanientari della cir¬ 
coscrizione di Pisa, ed hanno 
poi avuto un colloquio col 
sottosegretario al Lavoro, 
acctimpagnati dai deputati 
{.aura Diaz e l’iicci (Pt'I). 
Biagioni (DC). .Amadei e 
l’aolicchi (l’SI). Nel ixime- 
riggio. essi soni* stati rice¬ 
vuti dal sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio. 
Delle Fave. .Mie autorità, i 
snidaci della Valdera hanno 
manifestato pieot cupa/ione 
per lo stato di tensione e per 
il disagio economico ilei la¬ 
voratori e dei Cittadini, a 
causa cleirintransigonza di 
Piaggio, 1 due sottosegretari 
;a\jpy^no fornito assicurazioni 
dVinlerossamento. 


Strepitosa 
vittoria 
CGIL olla 
Cirio 


NAPOLI. If 

I 2'00 L.v ori-or. dotti Cino. 
vo-indo .or, p,-r la Commis- 
'.ono .rtorni hinao osorosso la 
loro p;ol)i':o.t.!r..i adosior.e alla 
L'i.i CGIL l'SI'- do; suffragi 
< I'.<41 s'i olottori* o .iodato 

•il 'ini IO ito ’in.t.ino. ohe h.i 
oonqa .-T.iTo otto sogri su Bove 
• oonipro'o .1 r.ipprreontante de- 
Zii ;nip;o.:,i! » Al s nd.!cato pa- 
dron.do (SILC.\> sono andati 
vot o un seggio, .alla CISL, 
7ò o zero, .i.l., fIL 17 e zero. 

Nodo 'oorso otoz.oni — te- 
nuio'i un d. mesi or sono 
• ;.i CGIL .ivov.i conquistato 
duo soh sogg; (430 voti) contro 
I so. dot sinviacato padronale 
112121. o uno de.I.! FIL (139). 
In tutto to procedenti votazioni 
.1 ...nd,!c..:o un.tar.o non potè 
neppure presenta re li l',sta. per 
Li rabbiosi r.ippnv.igti.! padro- 

n.ilo. che lioonziav.! i enndidati. 

Contro alciin. l.eenziamcnti 
p«'r r.ippro'.igl; I o por ottenere 

m.gl.or.imont. .i giugno iniziò 
uno sciopero che durò per dieci 
■gi..rn;. t no ,il!i vittoria 

n. recente un guardiano mi- 
r..iccu.v.i con la p.stoli un mem¬ 
bro CGIL della CommissiOia 
Interni e feriva a colTellatV 
quattro oper-ie 
Le m.iestranze hanno • rispo¬ 
sto con 24 ore di fermata, chie¬ 
dendo il disarmo dei guandiaid 
'e la punizione d«i colpwoie. 
E ieri. U voto. 




























PAG^ 2 / vita italiana 


rUnità / venerili 20 luglio 1962 


Speculazione 

Il nuovo 
Barbarossa 


N aziona I izzazione 


Per il Friuli-Venezia G. 


Nella prossima settimana ^ * "^9>oranza 


Negli s Immediati din¬ 
torni !>, il diario di Vit¬ 
torio Sereni da poco ap¬ 
parso nelle librerie, leg¬ 
giamo questa improvvisa 
confessione datata 1957, 
in occasione di una visita 
al polveroso studio dello 
scrittore Broggini, in 
corso Garibaldi a Milano: 

€ Eccomi ora incammi¬ 
nato in questo tuo corso, 
un sabato mattina, una di 
queste mattine torrenziali 
di dopo l’atomica. ...Mi 
dico: chi non sa (pianto 
è bello questo corso no» 
s(i fino in fondo quanto è 
bella Milano; chi jicnso. 
d’amare Milano non l'ama 
davvero se non ama (pie- 
sto corso. Mi dico questo 
e nel dirlo, dentro uno 
scroscio di pioggia in 
questa ora avanzata del 
secolo, mi pare dì co¬ 
gliere il segno decisivo, 
la prova estrema di un 
lungo diffìcile amore». 

Lungo c diffìcile: non è 
infatti bellezza che si con¬ 
ceda a prima insta (piella 
delle sinuose, antiche 
strade maestre di Milano, 
da corso di Porta Homana 
a corso Magenta, a corso 
Garibaldi appunto, so¬ 
relle popolari di via Man¬ 
zoni dalla misura neo¬ 
classica. Ma i» esse è ri¬ 
posto un tesoro di civiltà 
prezioso alla formazione 
di chi lavora e vive. E la 
raggiunta percezione di 
esso ha indotto all'abban¬ 
dono di un'improvvisa 
confessione la sensibilità 
del poeta lombardo così 
solitamente controllato. 

Leggiamo, e mandiamo 
anche noi un saluto ni 
corso Garibaldi di Mila¬ 
no, la contrada dove la¬ 
vora Quasimodo, dove 


venne arrestato per an¬ 
dare al martirio Gianni 
Masi fiore del giovani co¬ 
munisti bolognesi: con¬ 
trada ricca di civili virtù 
e di angoli di vizio, con¬ 
crezione muraria di se¬ 
coli di vita... 

Ma dal 1957 sono pas¬ 
sati cinque anni, e già 
l’annotazione della pagina 
di diario si tinge di un 
nuovo significato strug¬ 
gente: corso Garibaldi va 
sparendo, perché il «Mo¬ 
no lìarbarossa, casa per 
casa, lo demolisce. 

Forse in nessun'altra 
clfirt come a Milnno, in 
questo momento l’egemo¬ 
nia della speculazione pri¬ 
vata urta in modo aperto, 
esplicita come uno schiaf¬ 
fo. contro i valori .storici 
di umanità e civiltà: au¬ 
menta, in una frenetica 
corsa, il prezzo degli af¬ 
fitti di case che tuttavia 
sono venute invecchiando; 
si sfrattano migliaia di 
famiglie in forza di una 
legge ipocrita che pro¬ 
mette più alloggi; .si muta 
il volto storico e vivo 
delle contrade, che ne.s- 
stina sovraintendenza pro¬ 
tegge, per trasformarle in 
trinceroni di palazzi cui 
la sapienza urbanistica 
non potrà mai creare il 
necessario sfogo. 

Ma la città che non è più 
per i deboli, rùschia a poco 
a poco di non essere più. 
per nessuno, città: città 
umana, intendiamo, quella 
che solo cinque anni or so¬ 
no aveva ispirato al poeta 
Sereni parole che sembra 
dovranno rimanere per es¬ 
sa solo epitaffio in un trop¬ 
po vicino futuro. 

bonazzola 


Uh gìudizM di Longo 
su! ési^io <// Aesgfe 

La posizione dei comunisti - I punti negativi che ancora 
permangono nel provvedimento - Il sabotaggio dei fascisti 


L 

Aula 


mantengono 
lo prefottnro 

Respinto ^emendamento comunista 
alla legge per l'abolizione dei prefetti 


Dopo In conclusione dei Dinante la discussione messi in griido di preparare 
lavori della commissione nella commissione la nostra le loro relazioni di minoran-l , . , , ,, ^ 

speciale per Tesarne della aziono è stata rivolta ad eli- za. che, essi sostengono, avo- "In Tonno 

legge sulla nazionalizzazio- minare i punti negativi del- vano il diritto di consegnare *'i'*’ 
ne dcITindustria elettrica, il la legge allo scopo di otte- entro il 28 luglio. Diversi ricevuto I on. Uiu- 

compagno Luigi Longo ha nerne un miglioramento de- parlamentari che partecipa- logni, presidente dol- 

reso la seguente dicliiarazio- cisivo. In alcuni punti sono vano alla cornmi.ssioiie. han- 1** Commissione dei 45, die 
ne: < Il nostro pensiero sul- stati otleiuiti dei risultati po- no definito « arbitraria > la comunicato 1 avvenuta 

la logge rimano quello già sitivi, ma rimangono nella posizione dei nii.ssinì. fonda- approvazione, in sede refe-- 
espresso in varie occasioni legge delle questioni di fondo la su una interpretazione c- ionie, del disegno di legge di 
dal nostro Partito: un gin- die occorre risolvere se si stenslva doll’nrt. .35 del re- nazionalizzazione delTindu- 


La soppressione delle pre- emendamento Belotti. < Lo 

fetture di Trieste, Udine e accettiamo — ha dichiarato 

Gorizia ò stata richiesta ieri il ministro Medici — perche 

sera alla Camera da un esso non muta nulla dello 

emendamento alTarticolo 63 Stato ». 

dello statuto speciale Friuli In questi termini era evi- 

approvata mercoieai I Venezia-Giulia, presentato dente che j comunisti non po- 

dal gruppo comunista ed il- levano votare un emenda- 

lustrato dal compagno Cn- mento che aveva un chiaro 

Il Presidente della Carne- alla legge saranno quattro: prara. < La figura del pre- scopo elusivo, evitando di 

ra dei deputati, on. Leone, una di maggioranza, tre di fello, ha affermato CAPRA- affrontare la questione — da 

ieri ha ricevuto Ton. Giu- minoranza (presentate da li- RA, è contrastante con il tempo sollevata da tutte le 


Oggi un'ultima riunione dei « 45 » per 
procedere al coordinamento della legge 
opprovata mercoledì 


II! circa Tinizio in aula del eia e del Comune; essa e un [soppressione. F^sso fa sì che 


toro decisivo, cpiale 6 q decentramento che 

gin elettrica, per »'na poh- appoggiarsi sulle He- 

lica di sviluppo economico pVovince c comuni; il 

che avvenga nel tP'adro di pnilnmcnlare che 

una programmazione demo- .ealizzarsi mediante la 

cratica rivolta contro i mo- _nerume 


erano • i.vu.u. ouun . .nw- j.o,n,„is.^io„e parlamentale 
nopoli. ei insieme una po- pc-nianente di vigilanza sul 
slzione critica por o cimi a- ,.,.„S„anta.e. a 

tosufficionti o n gn gimiizio eccessivamen- 

tiyi della legge. Noi ‘c.spin- oneroso. delTindenniz/.o 
giamo, naturalmento. tutte ^ ^ privilegi fiscali assiciira- 
le posizioni de la destra n- ‘ . pleuriche le 

volte ad impedire o a ritar- ^ malgrado la nostra 
dare la naziona Izzazione. l^a opposizione, vengono 

battaglia in aula non mantenute in vita e, quindi, 

cherà di dimostrare che la esercitare la loro 

nostra presenza è linportantc in altri campi con 

per l’approvazione del prov- monopolistiche. Evi- 


vedimento. 


Nella ricorrenza dell'attacco 
fascista alla Repubblica 

Omaggio di Segni 
al dittatore Franco 

Interrogazione del PCI sull'arresto di quattro ar¬ 
tisti spagnoli di ritorno da Venezia *' Un manife¬ 
sto di protesta firmato da numerosi intellettuali 


finalità monopolistiche. Evi¬ 
dentemente le soluzioni da¬ 
te a queste questioni non 
possono essere considerale 
soddisfacenti cd esse non 
possono non richiamare l’at¬ 
tenzione dell’opinione del 
paese, degli enti locali, dei 


Statali: passare 
airapplkazione 

deHatconlo 


Dichiarazione di Vetere sul- 
Timportanza delle conquiste 


neià a riunirsi questa mal- oratore comunista — signi- Era evidente però che i 
lina allo 1 () per procedere fica estensione del potere di socialisti avrebbero votato a 
al lavoro di coordinamento intervento dello masse popo- favore delTemendamento Be- 
degli articoli del disegno di j.-iri, attraverso una larga ap- lotti, che lascia sostanzial- 
iegge. plicazione del principio delle mente immutate lo cose. Il 

Mercoledì la commis.sione autonomie ed è per questo compagno Capraia ritirava 
aveva approvato gli ultimi (.)|p 5 necessario abolire il quindi Temendamento comu- 
^ • o .4 -ic • 'cgime napoleonico dello pre- nista, costatando che « nes- 
Gli articoli 13, 14 e 15 ri- fetture*. suno dei partiti della mag- 

guardano la nullità degli atti AlTarticolo 63 della legge, giornnza. nemmeno tra le 
compiliti dopo il 31 dicem- definisce le funzioni del forze che .si battono sulle po- 
bre 1961 dalle imprese pri- Commissario del governo sizioni più avanzate, aveva 
vale, soggette a trasfcrimen- Regione, erano stati raccolto l’appello per la rea¬ 

to all Enel, a danno del pa- presentati anche altri cmen- lizzazione di ima misura, co- 
tnnumio e dell efficienza prò. damenti. Un emendamento me quella della sopnressionc 
duttiva delle aziende, a re-- dgipori. Belotti (de) che prò- delle prefetture, sulla quale 
sponsabilita — nei con ron 1 poneva la soppressione del le forze popolari si sono a 
del nuovo ente dei rap- capoverso che faceva speci- lungo nel corso degli ultimi 
presentanti delle società per riferimento alle prefet- anni, battute. Il problema 
la buona conservazione de- -• - ' . 


JL W VT A BU U Jlt .7 olla einnrtin -idioti M'.'* lu oi.liu. t.' 1,1 filli pi llfilillll llUl l ICl Ul 11.l- 

de e^eUrfebe chf verraSIò ^ amministrazioni tivi. dovrà venire di fronte 

n.t,inn.!lì 7 Vnte terranno periferiche dello Stato * c alla Camera la discus.sione 
L’accordo conquistato dalla (base di un esame settoriale; oaziuiiau^zuie. 


sindacati e delle forze demo- ^ci postelegrafonici, dei punto di partenza, dal pri- emendamento, co- generale ». 

cratiche per imporre il loro ferrovieri c degli statali mo gennaio 1963, 6 Taumento Xtfnf -L ilbi dichiarava però lo stesso Nella .seduta di mercoledì 

mig loramcnto», _ malgrado quanto afTerma minimo di 8.000 lire nette); on. BELOTTI. «non inlen- la Camera aveva affrontato 

Altre dicluarazion hanno stampa di destra — non 3) si propone poi un ordine Vinitro*? Rnffaelh —’ affatto alludere nò apcr- Te.sanie degli articoli 48. 49 

rilasciato numerosi nltr par- ^orre alcun pericolo: le tre del giorno per la commis- _ salvacuardaro i di- nè copertamente al- c 50 relativi alla finanza re- 

lamentan, tra • 0 ‘iai' ‘«ao- Confederazioni hanno con- sione per lo riforma della 1:.»! hpITFopI sudi‘imniantl la soppressione dello istituto gionale. Un emendamento del 

rcvole Lomhard . che ha par- cordato la base per rendere pubblica amministrazione e pipprici dà esistenti e di prefettizio, ma vuole scmpji- compagno RAFFAELLT. che 

lato di un « bilancio netta- operante tale accordo: il mi- l’adozione di provvedimenti nopiii da iiltimaro o rivolti celiente precisare c chiarire eleva le aliquote di R. M. di 

dirmisinre dd* numWchief ''islru La Malfa ha poi afTcr- immediati per quelle parti ^ j^Vnire lo stato di stru- testo della commis.sìone >. spettanza della Regione da 

dei missini e ULi monarcuii-i. ,p,., ^ « rnhiina poh- dell’accordo che già sono menti reoressivi anche di Anche il relatpre di maggio- due a cinque decimi, era sta¬ 
si è sollevala protesta foi- ti^a , che la decisione del operative (una tantum per cjj-jjttere nenaìe nei confron- ranza. on. ROCCHETTI, c il to approvato dalla ns.sembloa 

male presso il presidente dt l- governo è presa o non verrà i ferrovieri, postelegrafonici, jj rappresèntanti delle ministro, òn. MEDICI, dava- con la opposizione della mag¬ 
ia Comnii.ssione, logni. per cambiata. dipendenti dei monopoli e imnrese nrivate che doves- no questa valutazione dello giornnza. 

il passaggio in nula del a «pp,inazione per i pensionati; elimina- sTro rendS responsabili di 

legge. I missini hanno annim- j unitariamente zinne del limite di 50.000 lire atti fraudolenti e diretti a' 

ciato che ossi non sono stali CGIL, dalla CISL e per gli assegni familiari). sottrarre o a diminuire il 


stalo oggetto di lungo esa- sullo ordinamento regionale 


I lavori 
delle Camere 


dalla CGIL, dalia ClSL e per gii assegni laminari;. sottrarre o a diminuire il 

dalla UIL. contempla i se- Intanto la DIRSTAT — in patrimonio dell’Ente nazio- 

guentl punti: 1 ) si ribadisce una nota diffusa ieri — co- naie. Gli emendamenti co¬ 
che la formulazione dei mincia a fare macchina in- munisti non sono stati però 

nuovi stipendi e delle nuove dietro. Il presidente di que- approvati dalla maggioranza. 


qualiflche funzionali deve sta associazione — Ton. Pit- La commissione ha inol- 
aGIIG ^am©r© avvenire a due livelli tra zalis, della destra democri- tre approvato 1 articolo 16 

^ essi coordinati ossia nei set- stiana — ha affermato che che garantisce il personale 

Camera dei deputali e be- ^ commissione DIRSTAT non aveva in- dipendente dalle imprese na. 

alo negli ultimi due giorni rifnrmn della niib tenzione di scioperare. Ieri zionalizzate, con la conser- 

anno continuato nella loro Ppr «a un’assemblea della DIRSTAT vazione del posto di lavoro 


atlivilà legislativa. A Mon- blica amministrazione; 2) per ";‘rcrclusa con un nélTEnel. La" commissi^^ 

Scalpore negli ambienti sta, dei pittori Augiistin Ibar- hanno approvato un docu- tecitorio ò proseguita la di- la costnizione delle nuove gramma di protesta indiriz- sulla base di emendamenti 
democratici ha sollevato ieri rola e di Maria Dapena e dei mento nel quale esprimono scii.ssione sul disegno di leg- retribuzioni vengono fissati ^ Fanfani. concordati dai deputali co¬ 
la notizia eli un telegramma critici d’arte Antonio Girne- t la loro più profonda indi- ge istitutivo della Regione criteri generali (rapporto tra merito alTaccordo rag- ni^in’sti, socialisti, democra- 

inviato dal Presidente Segni nez Pcricas e José Maria Mo- gnazione c rivolgono un ap- Friuli-Venezia Giulia; al Se- qualiflche iniziali e termi- -j . . i • nnbblici dinen- cristiani e repubblicani 

al «Caudillo* Franco. L’alto reno Galvan. L’arresto è av- pollo affinchè da ogni parte nato è in atto il dibattito sul nali omogenee uguale nei di- 5 .j abbiamo chiesto*^un modificato Tari. 16, ap 

di omaggio è stato reso al venuto in Spagna, al ritorno del mondo si levi la prole- bilancio del ministero della versi settori; unificazione , 4 .’, , ^n_,nnifnn iTt»n provandone uno nuovo che 

__..^1.. -.- Statoli nltllnll riol-».. I- «ir, Id..UL.I:.- Ideile voci retributive sulla compuBuu 


dittatore spagnuolo, in occa- dei quattro intellettuali da sta contro la continua vio- Pubblica Istruzione. Ideile voci retributi 

sione della ricorrenza del- Venezia, dove avevano por- lozione dei fondamentali di- 

Tinizio della ribellione fa- tecipato alla inaugurazione riiti umani In atto in Spn- _-— -- 

scista in Spagna, la cui data della 31* Biennale. gna. e richiedono inoltre che. 

è celebrata come « Festa na- I deputati comunisti chic- a tutti coloro che languono « . 

zionale * dal gov'erno spa- dono di sapere dai govcr- nrllc carceri franchiste, col- ^GtiaTO 

gnuolo. Il testo del tclegram- nanti italiani < (piali siano pevoli .solo di avere osato __ 

ma di Segni non è stato reso pii esalti molivi dell'arresto» esprimere il loro pensiero, 

noto e fonti ufficiose hanno e «se di fronte all'ondata di sia reslituitn immediatomcn- _ 

cercato dj spiegare che trai- arrc.sti di intelìettuati spa- la libertà ». 

tasi fli un semplice < atto gnuoli. arresti accompagnali. R documento ò firmato da mMM ■ li 

protocollare* Tale giustifi- sembra, da procedimenti di P.-iuIo Aiatri. Mario Alicala. BBBB BBB5B BgB ■ 

cazione « diplomatica > tutta- torlura. il rapprc.sentnnte Giulio Carlo Argan, Mirko ^ ^ 

via. non cancella Tinammis- italiano all’USESCO non Bn.saldolla. Maria c Goffrè- ^ 

sibilità di un gesto che suo- copsidcri possibile un inter- Bellonci. Luigi Biancui BB ■ • ^B# 

na offesa al popolo spagnuo- renio che chieda il rispetto, d’Flspinosn. Palma Bucarci- HB !■! 

Io c nlTantifascismo. anche per la Spagna, rappre- |ì, Pietro Consagra Nicola W 

I deputati comunisti De sentafn in qucll'Entc. del di- Ciarlctta. Galvano' Della 

Grada. Natta, Vidali e Ra- f'"? Volpe. Piero D’Orazio. Giu- _ _ _ 

vagnan in una inlerrogazio- iudtspen.sabtlc per la stessa Einaudi. Nino Franciii- _B# M. ^ — B 

ne al presidente del Consi- appartenenza a quell orga- Alfredo Giuliano. Vitto- BBflMll " WBBBBBBB 

glio c ai ministro degli F.ste- *;• Un *‘;imile niter- rio Gorresio. Arturo Carlo wIUbIb H I^pBB^^B 

ri ilenunciano l’arresto ad '’cnto si palesa tanto più ur- Jemolo, Carlo I.iz/ani. fia- 

opera della polizia falangi- ^cnìc, specie se si tien conto stono :Manacorda. Alberto 

« che numcrost artisti e 110 - Moravia. Raffaello Morgiien. Conclu 5 .T martcrli l.a di 5 cu.c-| Luporini .-^i è poj 


Vetere, segretario generale 


afferma: 

« Il rapporto di lavoro del 


No del Kl e PSI 
olle tesi di Gai 


della Fcderstatali - C.G.I. - personale dipendente dal- 
« L’ accordo rappresenta l’Ente è regolato dalle norme 
una vittoria conquistata dj diritto privato e su basi 
dalla combattività dei ferro- contrattuali: in sede giuri- 
vieri, dei postelegrafonici c cdizionale la competenza a 
delle altre categorie di pub- conoscere le relative contro, 
blici dipendenti, i quali par- versic è attribuita alTautori. 
ticolarmente negli ultimi giudiziaria ordinaria, 
due anni si sono impegnati « H governo è delegato ad 

nell ’ azione sindacale. Tutte emanare entro un anno dal- 
„ --- la data di entrata in vigore 


le tre le categorie hanno po- 


della leggo, con propri de 


I senotori d.c. 

contrari 
a votore un 
documento 


cofisideri possibile un intcr- do Bellonci. Luigi Biancui BB G _B O W sio con estrema energia 1 aventi forza di legge 

vento che chieda il rispetto. d’Espinosa. Palma Bucarci- ■ AìBI NII mSlII statali nel 1961 effettua- ordinaria, le norme sul trat- 

anclie per la Spagna, rappre- |ì. Pietro Consagra. Nicola V^BNPB %BB ^^NBB rono nove milioni di ore di lamento previdenziale e as- 

sentala in qurll’hnte, del di- Ciarlctta. Galvano Della sciopero — il problema della sistenziale del personale di 

[udisn!m.sabne"vcr^*l^^^ r*’**v’ Uiero D Orazio. Giu- riforma dell’amministrazio- mi al precedente comma, an- 

appartenenza a QHcn'orpa- Alfredo^ ^ BBBmIb AtBBBBAfl ne delle carriere e delle re- che mediante modifica o 

niczacionc *. Un simile iiiter- rio Gorresio. Arturo Carlo SUQII tnbuzioni >. coordinamento delle norme 

vento .si palesa tanto più ur- Jcmolo Carlo Lizzani Ga- ^ * Quanto abbiamo rag- vigenti, al fine di unific.^e : 

gente, specie .se si tien conto stono ’:Manacord.a. Alberto giunto nella discussione col . pH?èrf^H?r"o‘ttiv! 

« r/»c niimcro.si arti.sli e no- Moravia. Raffaello .Morgiien. Conclusa martelli la dL^u..- Luporini .-.i è po; a lungo d" cui alla \eTZ ZI mar^ò 

mini d, cultura langnoiio da Gastone Novelli. Elio Paglia- sione della legge - .stralci - pi'r soffermato sui problemi dell.a mente dalle tre Confedera- leg e ai marao 

anni nelle carceri spagmiole rani. Achille Pcrilli. Ugo 1-a scuola, il Seaato negli ut- istruzione delle nuove leve di zioni. non è solo un buon m noncnc queiii 

o sono stati vittime della re- pirro Nolln Ponente VaNi-o timi due giorni è rimasto nel insogn.anti delle scuole medie, risultalo quantitativo, ma miorma aiiuaimenie la 

ernie ondata di terrore sca- Pratoìini Dario Puccini -Xn- aflront.an^ Tw.ame del notando che la prossitm isntu- anche una vera svolta nel . ^If.U.^ssistenza e 

tignatasi in quel pae.se .senza Ripenino. Èmc- zS‘rche‘‘irevS‘c “‘‘'spesaci gobbii^a lì'ro'^rH a’JJm‘digerii metodo della trattativa per Uniti salvi 1 diritti acquisiti. 

che il nostro governo abbia Sah atorelli, filTmdSrt^^ui^evino la prè^araz onè di .almonoSóO Tmizio di un seno discorse . 

mai richiamato gli organismi Xntalino Sapegno. Toti Scia- gers; i 115 miliardi g:à accan- mila nuovi quadn. sugli obiettivi di riforma dalle impr^ese trasferite c in 

internazionali compcicnit al loja. Maria Livia Scrini Ce- tonati per fare fronte .1 prov- Su qi»>-^:o problema si cm in delle strutture della pub- m data del 1 gcn- 

rispetto delle istanze di li- Vivaldi Marisa Voli» '■«'d menti legisl.ativ: in corso di precedenza -.ntrattenuto il com- blica amministrazione. Nella naio 1962. è mantenuto in 

bertà culturale che sono il Zampa' Cesare Zav.it- de;:njziore p.agno CKANA-TA. R qu^e ave- ietterà che le Confederazioni t'ervizio e conserva il trat- 

contcnuto stesso dclI'VNE- ’ . cesare z,a\ai II Latto d; magg.or rd.evo del v.a r-.lev.ato pero che comro a invialo oggi al go-’^mcntogiundicoedecono- 

crr» dibattito e dato dal rJiuto esigenza <1. dilatazione della n«*nno laio oggi ai gv. - «nche inHivìHiiale in 

SCO c dell (J.MI ». __ _ __verno — ha nro.seciiito il mieo nncne inaiMauaie in 


Conclusa martetli la discus-l Luporini 


n gruppo senatoriale de si L allarme per la nuo\ a on- 
è riunito ieri per esaminare la ilata di violenze della ditta- 
legge sulla nazionalizzazione, tura è venuta da Parigi, dove 
La discussione, è stata vivace, un nutrito gruppo ili illustri 
« numerosi sono stati gli in- intellettuali francesi e 
tervenll critici. 11 sen. Ccschi, gnuoli ha lanciato un manife- 
ha ricordato al gruppo di aver j.,,i gj denunciavano 

votato al Consilio nazionale „jj m-resti sopra citati e quél- 
contro la parte della mozione ^ ^ 

che impegnava il partito a non , ' 

affrontare altre nazionalizza- . 

rioni. Ceschi ha affermato che *1 manife.sto c stato fallo 
la nazionalizzazione è uno stru- proprio da scrittori, pittori, 
mento per la migliore realizza- uomini di cultura italiani e 
zione di un programma di svi- d a 1 Ta.ssociazione « Nuova 
, luppo, e no npuò quindi essere Resistenza *, i quali hanno 
esclusa a priori, in nessun denunciato che purtroppo 

l’elenco pubblicalo d.illa 
• Gli-unx>ri del gruppo de. a stampa francese c incomple- 
quanto si è appreso, sono stati dato che fra glj arrestati 

piuttosto agitati, e la opinione .„„i; "i,;— .1 

comune è quella di non votare * ultimi tempi ^ono lI 
un documento finale di appro- dirigete operaio basco ba- 
vazione della politica del go- mon Ormnzabal. gli avvocati 
verno. Contro tale orientamen. Enrique Mugica e Nicolas 
to, tuttavia, si è espresso il co- Sartorius. 1 sacerdoti padri 


_____ mun.st.i LI rORIM. m.a .anche nu> tr.a:;..mcnto economico r;- compagno \ etere— vengono 

d.al M.-XC-XGGI. di .ic- -^crv.ito .igl. insegnanti. D.mi- indicai: i lem: di di.-:ciissiono bùnientc con le disposizioni 

ccit.nre l'impo.'Taz-.oni* del ni;- nu-iCon«‘. nfatt:. le frequenze ripii^ commLssìnne ner li r-- primo comma, salvo le 
nistro Gui. secondo cui nella:- delle f.i.-olt., universitarie d.allc - _ ,1 modifiche a tale trattamento 

logiiafti tu.ale leg„sl.itura ne.ssun ulterio- qii.ai: de^ono uscire gl; :nse- .-,pportn1e da contratti rol- 

, ■ re provved.mento .sarà adotta- guanti, perchè : g.ovani prefe- ratiere proionaamente ue- siano stati stiou- 

rifilfittfl covemo per le l’niver- riscor.o .<eegliere altr«' strade, mocratico dell’impegno dei , ,_y «o p;„pno IQfi? 

■ iviciiw ppj. rin^-^.^ro tutto .il i>'- dove sono prevedibili guadagni sindac.iti. Chiediamo tra Tal- " f» eiiigno lUbz. 

• ■ _ rioilo successivo .alle prossime miglior; e condizioni di vita .1 ,lecentramento la ri- « Le disposizioni contenute 

Pr6Sld6nt6 elezion. p.ii d;gn.:o-e. l’n problema de- « jppi: «rcani ehirisdi- comma precedente non si 

r ■ Bisogna invece intei^enire e.s.vo dei!: scuol.a -t.iliana lorm.a degli organi giurisdì appRpano p^e 

JAMttaMgS senz.; indugio — ha detto Ma- dunque ogei quello del tratt.i- zionali, di controllo e con- addetti esciisivamente 

dui dUpUlOtl c.Jggi — Innanzilutto bisogna mento del personale irwegnante sultivl (Corte dei Conti e , 1 : -«tiT-ifà in nr 

r mediare alla grave '.u-suftl- e ass«; cr.t.cabile è st.ato per- Consiglio di Stalo), il rior- j. di ailiMia in or- 

c:enz-i numerica dei docenti t.into il comportamento del m;- dinamento della nresidenz.i quali Si proceda 

un-.versii.ari: non ha.stano i 600 n-.stro Gu;, durante i recenti j 1 minicien lo «nelli- U* separazit^nc c rcstituzio- 
,, j • j . nuovi posti d: assistente pre- sciopKTi de; nnaestri e dei prò- ^ j- j- » 7 ne prevista dalTarticolo 5. 

Il gruppo dei deputati co- visti dallo -stralcio-: occorro fossori delle medie rnenio dei nietodi di lavoro, Adi effetti di quanto pre- 

muni.sti SI e riunito ieri nella intanto .s.stemare in ruolo tutti ,\'el corso della discus.sionc Tanalisi dei cosii e della prò- comjp.T precedente 

propria sede a Montecitorio, gli .-’.ssisTenti stmordinari; Lst;- sono .anche intervenuti i so- duttività >. «1 mneidern dinendente an- 

ner nmcclere al rinnovo de- '"ire poi il nuovo ruolo de; e:.al:,u AR.VAUDI. BUSOXI e 1 j ,0 » sti 

nrofessori aggrediti .set-ondo La BRINO .1 comunista CF.CCHI ..«.U valore piu profondo che ,l personale dell ANI- 


applicano ai dipendenti che 
fossero addetti cscusivamentc 


IN BREVE 


Sopità: proibiti altri sedativi 

Il Ministero della Sanità ha disposto ieri l’altro il prov¬ 
vedimento di revoca per la produzione e il commercio di 
altre cinque specialità medicinali contenenti talidomidc e 
triparanolo, sostanze considerate pericolose per la saluto. 

Pertanto. 6 stato inviato a tutti i medici provinciali la 
notifica del decreto che proibisce la produzione e la ven¬ 
dita al pubblico dello seguenti specialità medicinali; - Ul- 
cersen -• Asmadìon -. - Coronarobetin ». - Theophyl Cho- 
line -, appartenenti alla categoria dei sedativi, e del - Ade- 
fon - a b.Tse di trip.aranolo. 

Di tali specialità medicinali è stata pertanto vietata la 
vendita anche nelle farmacie. Il decreto del ministro ha 
decorrenza immediata. 

I Cornupi e la paziopalizzaziope 

Si è r,unito a Roma, in Campidoglio, sotto la presidenza 
del sen. Tupini. il comitato e.seciitivo delTANCI (Associa¬ 
zione nazionale comuni italiani). Il comitato ha ascoltato 
una reìaz.one deU'avv. Andreoli sui riflessi che il provve¬ 
dimento ci; nazionalizzazione deirenergia elettrica avrà sui 
Co.aum;, 

Il comitato, dopo aver ricordato ; voti espn'ssi dalla 
.assemblea di Venezia per l'inserimento attivo dei Comuni 
nella politica di sviluppo, ha auspicato che il nuovo Ente 
elettrico. attr.avcTso un apposito decentramento amministra- 
t.vo. 5 ; avvalg.i, .n sede locale, della collaborazione delle 
nmminisirr.zon: miinicip.ali. 

Pripia sfaziope spaziale italiapa 

La convenziono che autorizza la Società - Telespaz.o a 
eseguire e.sperimenti per telecomunicazioni mediante satel¬ 
liti artificiali è stata firmata ieri nel corso di tma breve ceri¬ 
monia svoltasi presso la sede del ministero delle PP.TT., 
presente il ministro sen CorbelLni 

Comp e noto, la Società - Telespazio coòlitu.-.a nel '61 
tra la RAI e l'Italcable, ha la funz.one d: favor.re la parte¬ 
cipazione italian.a al programma r.guardante le telecnmun.- 
cazioni spaziali. La Società sta già pro\'vedendo alla costru¬ 
zione. nella Piana del Fucino, ciell.a prima staz.one italiana 
per le comunicazioni medi.ante satelliti, che entrerà in fun¬ 
zione prima delia fine doU’anno 

Cepto: centro-sipisfra sepza il PSDI 

-X Ccnt.i e n.ita pr m , g.unt.i ocntro-tin stra del'a 

provincia d; Ferr.ara S; tr.att:,. m ver.ta. di Un centr.i-s.n.ftr.a 
particolare in quanto e composto so’.t.into da -'Oc..',;:s:; lohe 
hanno ottonilo .anche .i s.r.d.aco» e da democr.sti.am. mentre 
I eoc.aldemocrat.ci ne sono r-mastl fuori. Il PSDI. infatt.. 
voleva conservare per se il posto di etndaco per i -meriti- 
che eg’.i SI er.i gu.a.i.-.gn.-.to f.acendo fai’.ire la precedente am- 
m.nL^tr.az.one d; s.ni^tra <8.unta P3I-PSDI) che aveva Tap- 
poggio esterno del PCI. I sociaiistl hanno affermato che ; 
nuova c unta è impegn.ata a port.are .a re.a'.izzazione lo stesso 
progrnmni, g.à el-ìborato in p.'ss.ato da PCI. PSI o PSDI. 

Moparchico ha voluto 
lo pepsiope repubblicopa 

fn maresc.allo magg.ore de; c.arab.n er: il quale dopo ìa 
proclamaz on-» della Repubbl.ca, si rifiutò d r.nnovare d pre. 
scr.tto g.uramento di fedelt.à e che per questo motivo ver.r.-» 
collocato a r.poso. ha ora ottenuto la corre.^pons.one della 
spoc.ale .nder.n.:.à concessa a. cottuffic.al. .n qu.e.<cenz.., 
indennità che gl; era strua negat.a in consider.az one che .1 
suo collocamento .a riposo doveva oss^re cons.derato come 


un documento finale di aopro- dirigente operaio basco Ka- Messo, sono sia». consentire .a. dtKont. d: dedi- siomati». : dem^ràt-am MO- i! comp.agno \ etere con- ..\ccogIiendo infine la prò- collocato a r.poso. ha ora ottenuto la co’-re^oors ore deda 

vazione della politica del go- mori Ormnzabal. gli avvocati pre.sidente Palmiro loghatti; GIERI ^^PaTNOLI' m^^RA- posta del gruppo comunista, spoc.ale .nder.n.tii' concessa a. cottufflc .'-l. 'm 'qu.é.<cenz.a. 

verno. Contro tale orientamen. Enrique Mugica e Nicolas '’*oe presidenti GiiIIo. In- R*. •* «roonstì d?'lece.» rio- 7 I-\ il m=««;no **'’'d***o il discorso su una jj, (Commissione ha incluso indennità eh,- gì; era «trita negatr. in cons;der.az one che .1 

to, tuttavia, si c espresso il co- Sartorius. 1 sacerdoti padri grao. Giancarlo Paletta; se- "chrpV^Sne"una c^nla BARB condizione economica Autonomo del Voltur- suo collocam.ento .a riposo doveva essere cons.derato come 

mitato - direttivo del gruppo Celso e Baylo, gli .studenti gretari: Caprara. Nanniizzi. indennità di ricerca scientific.i dÌTTI' I indipend'emè di sin;- « giuridica dei pubblici di- no tra le aziende che. come '’olmo da Un e non provocato d autor.t.à 
stesso, convocato in serata di Mario Garcia Bonafò, Angel Tognoni. Ribadite queste nch-.este. str.a CER.mjoNA (sull.a difes.a pendenti e nello stesso tempo quelle municipalizzate, h.an- , presentato dall'interessato. :l Con- 

urgenz.a. per cercare il modo pestana. Miguel Angel Mar- Del Comitato direttivo so- come le p.ù urgenti. Luponni del p.atr:monio artistico e ar- di aver posto le basi di una no due anni ili tempo per di btato na d.ato ragione all ex maresciallo magg.ore 

di varare una morione di con- Tuie Gomez Llorente no stali chiamati a far parte 1'-'' richiamato Tattenzione del cheologico della Lucania), e maggiore efficienza e demo- chiedere il trasferimento al- auermando che - nel caso d; mancato g.ur.amento il Icgisla- 

senso al governo. Oggi ,1 grup- ‘'JJ”, Luls Gomez Llorente, no stati P ministro sull.i necesità di prcn- MAMMFCARI (sulla necessità 5-iia amministr i- naVinnff» agevolare lestmz.one del rapporto al fine rì. 

po proseguirà i lavori e ascolte. Miguel Boiler e il poeta Jai- Busetto. Colombi, Laura dere subito in considerazione di .altri :nsegn,anti e tecnici ne- craLcità «CDa amnunistra 1 Ente nazionale dell energia ehniinare soUeeltamente situazioni d. incompatibUità. d.spo- 
tii discorsi di Moro. Fanfani e uic Ballesteros. Diaz, r alila, Laconi, Lajolo. rivendicazioni economiche gli ist.tuti di elettronica ùi Ro- zione, nell interesse di tutta elettrica o per rimanere au- nrndo agevolazioni ai fini pensionistici c quindi noB ooclu- 

tSilMikB.. Gli intellettuali italiani Natoli, Natta, Sulotto. dei docenti universitari. ma c .M.i.mo). collettività nazionale». tonoma. dendo l'indennità speciale». 




r Unità f venerdì 20 luglio 1962 


PAG. 3/ aHualitò 


Le dure condanne contro i 43 di Genova 

Un sileniio glaciale 

ha accolto 
la sentenza 


Viaggio nei paesi del Mercato Comune 

Abbiamo vinto a Waterloo 


> r 


:\s. 
< - ' 



Il processo contro i 43 an¬ 
tifascisti genovesi. * respon¬ 
sabili > di aver partecipato 
alla grande nianifesta/^ione 
unitaria del 30 giugno 1960 
si è concluso con una gravis¬ 
sima e incredibile sentenza; 
41 degli accusati sono stati 
condannati, solo due dei set¬ 
te detenuti hanno avuto una 
pena tale da poter tornare 
subito in libertà. 

Giuseppe Pellerano e Ri¬ 
naldo Ferrari sono stati con¬ 
dannati a 4 anni e 5 mesi 
di reclusione c 1 mese 15 
giorni di arresto; Otello Dei- 
pino a 3 anni di reclusione 
e 1 mese di arresto; Aldo Pe- 
rugi a 1 anno e 8 mesi di re¬ 
clusione c 1 mese di arresto: 
Paolo Varretto a 2 anni e 0 
mesi e 15 giorni di reclu¬ 
sione c 1 mese di arresto; 
Giuseppe Calcagno a 1 anno 
e 10 mesi di reclusione e 1 
mese di arresto; Pietro Vi- 
•sconti n 11 mesi di reclu¬ 
sione; Giuseppe Moglia a 1 
mese c 15 giorni di arresto. 
Il Moglia e il Calcagno, de¬ 
tenuti da due anni, sono sta¬ 
ti rimessi in libertà. 

Ceco le altro condanne: 
Franco Berretti. Annibaie 
Migone, Giuseppe Bracchi, 
Michele Guttaiano o Giovan¬ 
ni Serotti, 8 mesi di reclu¬ 
sione e 1 mese di arresto; 
Penato Bevilacqua, Pietro 
Castagnino, Franco Folli. 
Cesare Cerri e Emanuele 
Zetti, 7 mesi di reclusione e 


un mc.sf di arrosto; Mario 
Cariibclli, 9 mesi di reclu¬ 
sione e l mese di arresto: 
Angelo Briata, 11 mesi di 
reclusione e 1 mese di ar¬ 
resto; Luciano Patri. Luigi 
Zerega. Mario Noci. Ernesto 
Nicolini, Carlo Bazzoni, Fi¬ 
lippo Butera, Homano Man¬ 
dorli. Enrico Bicollo. Bruno 
Pesce, Orlando Saveri, Eli- 
zio Pitzalis e Rosario Trim- 
boli, 1 mese di arresto: Fi- 
liberto Fioravanti e France¬ 
sco Lagomarsino. 8 mesi di 
reclusione; Franco Bozzo, 6 
mesi «li reclusione e 1 mese 
di arresto: Mario Cailel, 9 
mesi di reclusione e 10 mila 
lire di ammenda; Antonio 
Calassi, 10 mesi di reclusio¬ 
ne e 1 mese e 5 giorni di ar¬ 
resto: Alessandro Tagliale- 
gne. 11 mesi di reclusione e 
1 mese e 15 giorni <li arre¬ 
sto; Gianfranco Cordiglia. 11 
mesi di reclusione e 1 mese 
di arresto; Bruno Lanzavec¬ 
chia. 10 mila lire di ammen¬ 
da. Vincenzo Cadilo e Giu¬ 
seppe Del Grande sono stati 
assolti per insufficienza di 
prove. 

Tutti gli imputati hanno 
avuto le attenuanti generi¬ 
che e (luelle derivanti dal- 
Taver agito por motivi di 
particolare valore morale o 
sociale. 

Quando il presidente Se- 
moraro, dopo quasi otto ore 
di camera di consiglio, alle 
23 e 45 di mercoledi. ha let¬ 
to il dispositivo della sen¬ 


tenza, un silenzio pieno di 
tensione ò calato nella gran¬ 
de aula della Corte d’Assi- 
se d’Appello, dove la quarta 
sezione del Tribunale ha ce¬ 
lebrato cpiesto processo. Era 
presente un pubblico foltis¬ 
simo, che per ore e ore ave¬ 
va atteso con speranza un 
giusto verdetto. Oltre ni di¬ 
fensori. vicino agli imputati 
erano anche almeno venti 
parlamentari comunisti e 
socialisti, fra i (inali gli ono¬ 
revoli zXdamoli, Pani, Per- 
tini. Secchia e Boldrini. 

La speranza di tutti è an¬ 
data delusa. Quasi fino al- 
Tuna di notte i corridoi del 
Palaz.zaccio sono rimasti af¬ 
follati: gli accusati, gli av¬ 
vocati. i giornalisti hanno 
commentato, assieme ad al¬ 
tre centinaia di persone. In 
incredibile sentenza che ha 
me.sso in tutti un senso di 
profonda amarezza. Il Tribu¬ 
nale ha condannato una gior¬ 
nata gloriosa, una giornata 
che. come i difensori dissero, 
e ormai scritta a lettere 
d’oro nella storia della no¬ 
stra giovane Repubblica. 11 
Tribunale ha corretto il giu¬ 
dizio del popolo, che era sta¬ 
to non solo di assoluzione, 
ma di plauso, e ha dato ra¬ 
gione a Tambroni, ai fasci¬ 
sti. alla r(*azione. 

Gli imputati sono stati 
condannati senza che esistes¬ 
sero nei loro confronti ele¬ 
menti sicuri. Sono stati con¬ 
dannati, insieme ad altre 


Àman atmmentì dì 
difensori e mtìfasthtì 

Terracini: <( Sul terreno politico la sentenza ha una 
portata che va ben al di là delle condanne » - Adamoli: 

« Non offusca le g^iornate di Genova » - Piccardi: « Non 
può soddisfare » - Boldrini: «Conferma che in Italia 
vi è un sottofondo fascista » 


Non «> facile, riteniamo sta 
addirittura impossibile rico¬ 
struire attraverso le parole, 
per coloro che non erano 
presenti, pi-, attimi che han¬ 
no scpiiito la lettura della 
sentenza. La folla di avvoca¬ 
ti. parlamentari, esponenti 
dell’antifascismo e piornnlt- 
sti. che riempiva l’aula del. 
la IV sezione del Tribunale 
di Roma, sottoposta alla ten¬ 
sione crescente di sette ore 
di attesa, dopo le ultime pa¬ 
role del pindice Semeraro, 
per una frazione di tempo 
incontestabilmente breve, ma 
che è sembrata lunghissima, 
è rimasfo immobile, colpita 
fin nel profondo da Quanto 
avevo ascoltato. Gli imputa¬ 
ti. detenuti da due anni, pa¬ 
revano statue nel gabbione 
nel quale sono entrati il 18 
giugno. Ricordo di essi il vol¬ 
to sbiancato dal carcere di 
Calcagno e il tic nervoso che 
ha fatto battere due mite 
le ciglia di Delpino. E statue 
parevano gli imputati a pie¬ 
de libero, in gran parte O'o, 
vani che per la prima volta, 
il 30 giugno del '00. s» sono 
battuti in difesa dcnif htenli 
e dei valori che sono al ton- 
damento della nostra demo¬ 
crazia. Un brusio sottile, dap¬ 
prima: in seguito, mentre t 
giudici lasciavano l'emiciclo, 
dicci, cento voci. E diffic'dr 
è stato, ncirimprorrisn si¬ 
tuazione creatasi nciraula. 
raccogliere commenti c niu- 
dizì sulla sentenza. 

JJnn tra ; primi che abbia, 
mo avvicinato è stat'ì jl rem- 
paano Umberto Terracini. 

* E' una sentenza ■— eaì: ’ia 
detto — che. pur ntfennnn- 
do e sfumando tnhinc mar¬ 
ginali accuse della requisi¬ 
toria. nella sostanza, ve ha 
accolto i lineamenti fonda¬ 
mentali. Una senten.n, per¬ 
tanto. che ha resointo non 
tenendone nuan nlrnn con¬ 
to. le araomentazinni della 
difesa, abbracciando una 
rj che. proprio d-drcsame^ 
specifico e nnal'tim .-fcnrl 


singole posizinn; 
zione allo sfondo 
politico degli arrcnimentr 
in esame, erg apparsi inso¬ 
stenibile E’ eridenre che 
sul terreno polit’an rpiesta 
sentenza ha wa portata che 
va ben al d> là dei smò ter¬ 
mini e delle t'ondaane com¬ 
minate > 

Ed ecco una dichi irnzionc 
deU’on. Gcla.sio Adanoli: 
< Avevamo ritenuto, io alme¬ 
no ne ero convinto, che. era 
le deposizioni dei testi a di¬ 
fesa e '•on le arrino’'e del 
collegio degli arrocat’. un 
po’ dello spirito del 30 giu¬ 
gno fosse entrato in questa 
nula. Ci eravamo innrnnnti. 
CIA eh» rlù mi ha coI.Tito è 


stata la generalità della con. 
danna. Neanche un tmputa- 
fo. Si può dire, è sfuggilo al¬ 
la severità dei giudici. Ma 
io tengo a sottoliivutrc che 
la sentenza non offusca mi¬ 
nimamente le giornate di Ge. 
nova dell’estate del WGO: 
semmai a lutto l’antifasci¬ 
smo italiano essa insegna 
quanto importante e attuale 
sia il loro contenuto*. 

L’avvocato Leopoldo Ric¬ 
cardi, a sua volta, ha detto: 

< La sentenza uon può sod¬ 
disfare perchè è sfuggita ad 
una giusta valutazione poli, 
fica e anche storica dei fatti 
presi in esame, mentre sul 
piano giudiziario s, può 
prendere atto del riconosci¬ 
mento dei particolari valori 
morali e sociali, occorre le- 
mentarc una certa severi¬ 
tà nella valutazione delle 
prove >. 

L'on. Boldrini. meda~,lia 
d'oro della Resìstràza: < E’ 
una sentenza prave, rhc col¬ 
pisce uomini t quali hanno 
rappresentato un momenro 
della coscienza nazlimalc. 

conferma che nel nr- 
strn Paese ri è un sottofon¬ 
do fascista che non abbiamo 
ancora debellato e chn dob¬ 
biamo debellare portando 
più aranti la nostra batta, 
glia per imporre l'aftunz'.o- 
ne c if rispetto delle norme 
costituzionali *. 

Il presidente pror:nc!a’c< 
dcU'.-ÌNPI genovese. Gioroin\ 
Gimrlli: < L'nntifascismn ifa-l 
Unno non pno non rimanere ‘ 
scosso da questa sentenza. 
Essa, in sostanza, contribui¬ 
sce a rafforzare la patente 
di democraticità fornita dal 
P.M.. dottor Antonio Bran¬ 
caccio, nel corso della sua 
requisitoria, al MSI. r a 
creare un pericoloso r ina'- 
ccttabile precedente contro 
l'antifascismo e la sur, lotta 
costituzionale. E' una .«ente,i.I 
za che. qualora qnalcntu, \ 
avesse potuto ancora nutrir¬ 
le. liquida molte illufioniy. 

L'avvocato Ginseppr Ma- 


c doveva giungere ,j soluzio¬ 
ni ben diverse, che rispec¬ 
chiassero il senso .storico del 
movimento dj giugno. Ciò 
non è stalo fatto c non pno 
rappresentare un compenso 
l’avere riconoscìut(ì l’atte¬ 
nuante dei motivi di valore 
morale r sociale, del rc.sto 
richiesto dallo stesso P.M. ». 

Degli antifascisti condan¬ 
nati abbiamo avvicinato Vi. 
sconti c Pioravantc. *Chc co¬ 
sa significa questa senten¬ 
za? ha detto Vi.sconti —: 
che è proibito battersi con¬ 
tro il fascismo anche quando 
esso minaccia da ideino la 
democrazìa, come nell'estate 
del 1960? Essa, a mio avvi¬ 
so, non bn altro significato 
cd è grave, molto grave, che 
un Tribunale delia Repub¬ 
blica possa averla cmr.ssa 
Fioravantc: «Non hanno con. 
dannato soltanto noi. Aves 
sero avuto prove contro di 
noi alloro, seppure non an¬ 
cora giustificale, proprio per 
i valori riconosciuti, la scn 
lenza sarebbe stata compren¬ 
sibile. Invece così non è. 
Chiunque dei centomila fos¬ 
se stato in questa aula, sul 
banco degli imputati, .sareb¬ 
be stato condannato. Tutti i 
centomila sono passibili del¬ 
le nostre stesse condanne. Ed 
allora come tacere che a Ro¬ 


ma e stata emessa una sei- 
lenza contro il 30 giugno? ». 

A. G. Parodi 


decine di migliata di ge¬ 
novesi, per tutto CIO che suc¬ 
cesse il 30 giugno: per (jue- 
sto la sentenza è grave. Ma 
e grave non per il 30 giugno, 
perché non sarà certamente 
questo ingiusto verdetto a 
invalidare il giudizio che tut¬ 
ta l’Italia ha dato sin fatti 
di Genova. E’ grave per la 
magistratura romana, la qua¬ 
le, ancora una volta, pur¬ 
troppo, ha emesso una sen¬ 
tenza che allarga il solco che 
la div’ide dalla coscienza po¬ 
polare. 

Il Trilnmale. prima di ri¬ 
tirarsi MI camera di consi¬ 
glio per la decisione, ha ascol¬ 
tato una replica del P. M. e 
due ariinghe difensive: una 
del prof. Giuliano X’assalli, 
l’altra dell’avv. Giuseppe Ma¬ 
chiavelli. 

< L’on.le Terracini — ha 
esordito il PM — vi ha det¬ 
to che In "coiidnmia di que¬ 
sti giovani sarebbe la rivin¬ 
cita del fjiscismo”. Le pa¬ 
role del difensore tendono 
a politicizzare il vostro giu¬ 
dizio die. invece, politico non 
deve essere. E la condanna 
non costituirà la rivincita del 
fascismo e dei fascisti, i quali 
sono e restano fuori della 
legalità costituzionale ». 

Fa piacere che il P.M. 
(che spesso, involontariamen¬ 
te forse, ha chiamato fascisti 
i mi.ssini) abbia finito con 
rammetterc die il fascismo 
—e (|uiiidi il MSI — è fuori 
della legittimità cestilnzio- 
iiale. Tuttavia la Procura 
della Repubblica non ha vo¬ 
luto tiarre dalla c(|uazioiie 
MSI - fascismo incosti¬ 
tuzionalità, le necessarie 
conseguenze. E’ deprecaliile 
die la magistratura romana 
continui a comportarsi in 
modo equivoco, riconoscen¬ 
do, anche so a denti stretti, 
il carattere antidemocratico 
del MSI. ma seguitando, co¬ 
me la sentenza ha dimostra¬ 
to. a difendere questo partito. 

11 inof. Giuliano Vassalli, 
che ha pronunciato la sua ar¬ 
ringa subito dopo la replica 
del P. M.. ha esordito espri¬ 
mendo agli imputtiti la pro- 
priji solidarietà (' ha poi pro¬ 
se posizione nella polemica 
fra il P. M. e il compagno 
rerraciiii sulla illegittimità 
del MSI. -- La legge del 1902 

— ha detto Vas.salli — fu fat¬ 
ta proprio per impedire che 
il ÀISÌ si rifacc.sse ai suoi 
precedenti fascisti c ic|)ub- 
hlidiini e che eoiitinnasse 
nell’oltraggio sistematico del¬ 
la Resistenza, con l’e.saltazio- 
tie di figure condaiiiiale non 
solo dal giudizio della storia, 
ma dei tribunali penali ita¬ 
liani. 

< Quando si seppe — ha 
proseguito il prof. Vassalli 

— che Basile. l’ex prefetto 
di Salò die aveva fatto de- 
IKìrtaie migliaia di operai, 
avrebbe aperto il congresso 
missino, tntt.i Genov.n si ri¬ 
bellò. Non vi era bisogno di 
azioni preordinate: la prote¬ 
sta fu spontanea e la indigna¬ 
zione poixil.ire. determinata 
.incile dairiiidiffereiiza e d.il- 
la complicità delle autorità, 
esplose. 

«E’ un'assindità sul piano 
storico. iMilitico e morale — 
ha detto ancora il jirof. Vas¬ 
salli — clic persone come que¬ 
sti imputati debbano .‘-con¬ 
tare. senza .alcuna possiliilita 
di sanatoria e di .imnistin. 
la colpa di aver d.ito l’avvio 
a lina situazione politica nuo¬ 
va e tuttora valid.i. Per sa¬ 
nare qncst.i n.ssnrdità. e ne¬ 
cessaria un’analisi rigorosa 
delle Singole restionsabilita, 
dalla quale non potrà rhe de- 
riv.'ire Tassoluzione dogli 
imputati. iK-rlomeno d.iUe 
maggiori accii.se ». 

Poi — erano le 16,25 — il 
Tribunale si è ritirato in ca¬ 
mera di consiglio. 

Andrea Barberi| 
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Loi«< strana guerro » tra gli inglesi e il 
MEC - L'ingresso della Gron Bretagna può 
sconvolgere la « Piccola Europa » 


IV 


dal P.M. a Roma 



:fì T^tQ-ìchiarelli: € I/aspcUn po.cfr»?-o 
morale sentenza è rappresen¬ 

tato dnll’accoolìmento. quale 
attenuante, del particolare 
valore morale e ftyciale della 
protesta del 30 giugno r del 
ridimensionamento dì nìciinc 
enunciazioni del PM Di con¬ 
tro ri è l'aspetto negativo: 
onesta sentenza tiene viri c 
accesi tronpi dolori ». 

L’arv. Raimondo Ricci bn 
dichiarato: « La sentenza dei 
oindici del Tribunale di Ro¬ 
ma è una decisione pervasa 
da un forte spìrito conserva, 
torr. Stij piano tecnico, alcu¬ 
ne delle tesi della difesa. « 
specie quelle cssenzifili del 
concorso, sono state accolte: 
su questa strada, .si poteva 


pene 
per i fosdsti 


A poche ore di distanza dal-] 
le grave condanna dei 41 an- 
tifasci.sti genovesi, la Procura 
della Repubblica, attraverso 
il p. m. Raffaele Paolucci, ha 
chiesto delle mitissime pene 
per 1 6 fasci.sti arrestati l.ì 
giorni fa e accusati di avere 
• promosso e tentato la rico 
stituzionc del partito fasci¬ 
sta >. 

Per Stefano Delle Chiaic. il 
p. m. ha chiesto 1 anno e 6 
me.si di reclusione, per Alber¬ 
to Rossi, por Giovanni Zoppo 
e per Nerio Lconori. 1 anno, 
per Gianfranco Rosei e per 
Enzo Maria Dantini, 10 mesi. 

Richieste ridicole in relazio¬ 
ne alla gravità dei fatti dei 
[quali questi sci teppisti c di¬ 


rigenti di squadracce mis.Mni 
si sono resi responsabili: vil.- 
pendin della resistenza, apolo¬ 
gia di fascismo c di nazismo, 
detenzione di armi, attentati 
alla democrazia. Nelle loro mi¬ 
serabili riunioni i 6 imputati, 
as.sicme ad altri tristi indivi¬ 
dui della loro specie, elevava¬ 
no inni a) nazismo c madriga¬ 
li ad Eichman. • il martire •. 
• Morte agli ebrei ». era il lo¬ 
ro motto. 

n p. m. li ha trattati come 
dei ragazzacci, mentre in ef¬ 
fetti sono degli individui peri¬ 
colosissimi per la società c la 
democrazia. I.,a sentenza, che 
sarà cmes.sa oggi, li rimetterà, 
quasi certamente tutti in li- 
bertii. 


lii.suiina pure nttinictlcic 
che, fino ad ogg.. /’•« intcgni- 
Clone - europea, aucichc mu¬ 
re rEnropa, l'Iui spnccata 
sempre più: dapinnna ri è 
stata la gravissima frattnra 
ad est, poi la stessa divisione 
della parte occidentale in (lue 
campi. La maggior contraddi- 
cionc di certi europeisti è 
proprio quella di chiudere gli 
occhi di fronte o onesta real¬ 
tà. Quando si decidono ii .soc¬ 
chiuderli, prcfci iseono non 
parlare dell'Est c. ju-r il re¬ 
sto, gettano tutta la colpa 
sulla (Iran Ilrctagnn. rea ih 
non essersi assocuitu subito 
al MEC. E’ vero che la bor¬ 
ghesia britannico, piuttosto 
scetlicn siiRo .sua riii.scitn c 
Iradizionalnicntc preoccupata 
di ogni blocco continentale, 
che jfiniva sempre con l'esse¬ 
re rivolto contro i suoi inte¬ 
ressi. ha cercato di combat¬ 
tere la Huot'rt formtr.ionc eco¬ 
nomica e politica, prima con 
raggiramento, poi roii lo 
scontro frontale. Pii Io sIcssO 
Macmillan, due anni fa, in 
cnnrcnsazionc con l'amcricn- 
no Diltoiq a rievocare le pre¬ 
tese pan-enropee di Napoleo¬ 
ne e di Hitler per giustificare 
la stia opposizione al MEC. 
Celebre è la fra.'-c di un altro 
ministro inglese « Non vale¬ 
va la pena che > meessimo a 
Waterloo, se. ' dovevamo poi 
tollerare la nascita della pic¬ 
cola Europa ». Ma è vero ««■ 
che che qiicst’iiìiima ebbe sin 
dall'inizio un esplicito conte¬ 
nuto unti-inglese. 

La prima offensiva britan¬ 
nica contro il MEC —■ c fu la 
fase dell'aggiramento — eo«- 
sistette nella controproposta 
di creare una « zona di libero 
scambio » ni tutta l'Europa 
occidentale. -4 parte i dircr.u 
contcìviti politici, la diffcrcii- 
:a foudameiitale fra mia 

• unione doganale », giuilc il 
MPC. r mia « zona ili libero 
scfiuiluo » «'■ clic, pur ridnccn- 
do in entrambi i casi le tarif¬ 
fe doganali dei singoli paesi. 

In prima si circonda di mi da¬ 
zio unico e la seconda no. 
(Irn:ie ol suo piano, ringhil- 
terra che, come è noto, pote¬ 
va giù spaziare con le sue 
merci nei paesi del Com- 
niomicidlh senza ostacoli do¬ 
ganali. avrebbe potuto entra¬ 
re lihcramcntc in due grn.ssi 
mercati — ipicllp europeo e 
ipicllo suo imperiale — men¬ 
tre tutti gli altri paesi .sareb¬ 
bero stati esclusi daN'iiito o 
dall'altro n da fatti c due in¬ 
sieme. (Ili europei SI oppose¬ 
ro e la proposta falli. Al MPC 
['Inghilterra contrappose allo¬ 
ra — e fu la fase dello scon¬ 
tro frontale — un suo hlocio 
europeo, .solfo le vesti di mia 

• piccola zona . di libero 
scambio, che comprendeva 
Svezia, Norvetra, Danimarca, 
Svìzzera, Poriogallo e .-fu- 
stria. Il rapporto fra i due 
blocchi era però nettamente 
svantaggioso al'a * piccola zo¬ 
na ». meno polente economi- 
camenfr. iricno omogenea, 
più dispersa g> iigraficaincntc, 
troppo shihiìicnita fluì pe.^o 

\i1cll'lnghiltcri I frhc rapprc- 
scntara da sola i tre quinti 
della popofa.-oiir. della prò- ' 
dazione r del roomierf io/. 
troppo intrre.^ata infine a 
non rompere i rapporti col 
MPC, dove oi iiino dei suoi 
ftoe.si e.-portam più d> qnan- 
i to non esporla .^e nella « :o- 
1 na • stcs.-a. I.a seonfilta m 
K/fr.sC snrehiic quindi stata 
I probabile. Noi si può pero 
dire che nello scontro ÌIn¬ 
ghilterra abbia n.snto tutte le 
I s'j/r armi. Piti che min vera 
\ guerra, la sua è stato ima 
dri’ile de guerre Priinn rhe te 
operazioni pm grosse roniii- 
cias.sero. ha preferito raminar 
strada e con un colpo df .src 
un ha rhicsto di entrorr nel 
MPC. 

Perche’ Le ragioni sono 
l'fate prima politiche che eco 
nomtehe. Certo. l’Inghiltrrra 
ha un'economia .stagnante c 
il .suo isolaiiicnio dal mercato 
europeo m esf>ansione orreo- 
be potuto portarle dei danni 
seri: ma il vero pericolo *n 
questo senso si sarebbe mnm- 
fe.stato non prima di qualche 
anno. Una vera guerra al 
MEC .significarn però ima de¬ 
finitiva spaccatura nel campo 
occidentale e, con ogni pro¬ 
babilità, la fine della NATO. 
D’altra parte, i legami che 
tenevano insieme il Com- 
moniccalth. cioè la maggiore 
forza dciringhilterra, .si so¬ 
no notevolmente allentati in 
questi ultimi anni c tendono 
ad allentarsi ancor più: ttn 


Una 

opinione 

laburista 


Il.il A< ir .s'tulcsmiin cit i -1 
iii.iggio l'.MiL* 

L n'vpiniuiie liibu rista 

■ Il ilili.’itiito sul Mcr- 
iMtit (’oiiiiiiii; .--•i e troppo 
ciuii-L'iitrato sulle sue con- 
.st giieiizt- pi T il Coiiiiiiuii- 
wt'.iltli (• troppo poco sui 
cainlii.iiiitMiti .1 lunga sca- 
(Icii/.à fhf riiigre,Sio nel 
MKC iiiiptirrà alla Gran 
Rn-t.igii 1 tpii iiivi,‘c<* do- 
vrehlH* e.-sfie g punto es¬ 
senziali' (li (liffcrcii/.a tra 
il governo colisela .iiore e 
li partilo Jahiin.st.i 1 con¬ 
servatori pot^soiio peiniet- 
ter.si (Il i.i.M iare elle l'Iii- 
glulterr.i .vjirofoiuh nel- 
Ì‘Kurop .1 peiehe e-si aceet- 
tailO il ple-;iipj)0‘to eeoiio- 
niico .su etii l.t coiiiiiiiità 
è fond.i; t: sono convinti 
cioè che 1 1 iiinzione del 
governo consi.sta nel eri'a- 
re le eoiidizioni in cui i 
gr.’tndi monopoli possano 
llor.re. Il partl'.o laburista, 
.'il conti.ir.I). e.^i.--Te jiro- 
prio per .-.lid.ire quel jir»'- 
Slipposito e offrire .el esso 
uir.'ilternaia . 

-Il sacrificio ili .'Ovra- 
nità che il 'rr.itt.ito ri¬ 
chiede può essere difficile 
da ingoi.ire per i conser¬ 
vatori presi isolatamente; 
ma non porrii nessun se¬ 
no ostaeoio alla politic.'i 
econom.e i conservalrire. 
l’iiò. lendere p.ù 

agevoli ; pe-.osi e.imbi.i- 
men;i nect s-.iri i er un 
■’miracoio" e.ip;talit-ta in 
Gran Hretagna. Da un 
punto di vi'ti ronserv.i- 
tore es-io pre.-ent.i poi al- 
*ri due 1 .ingaggi. II pr.mo 
•- che p'ir.'tìi/zerà ipi.'il-ia- 
'1 futuro governo 1 ihur:- 
r.:;i, l'ii n-rto l.no d. “pi.!- 
n fic.'tzione" s.'irehht- an- 
ehe I ermes-o. ni i non lo 
‘.irebbero '.•• m.-ur»- ‘-he 
o.-eorrono ja-r n-ntleria e'Iì- 
r f'n ni m-‘ro l'iliur .‘ta 
non fo"r<'bb.- r.eorri-re a 
e >:.*roI,; :ti!..i \ l'.u’.'i e -ul- 
;<• .m|,'ìr: i/’.on.' ei.'oi;»)- 

c rea 1 i ”4 mt ni.ri'i- 

z Or. ■■ \ errebb' r.t sub ni 

.ipp.’.e-.te i-orCro q.i lisi.isi 
«'<*-1 rhi- i o-'.irol.iie 

i; ’ mie. irii--ri-,, il,-; 

e-rp.ti.'. fì-’i l'ivor.itori e 
iri'rr: Co-i. non 

.»'! f’ *•- I lì- sili* ri (ii'z’-i 
• ■ •-■•.ir . eli i-'.*' re-*' r ip- 
I'r> -e'r.'i -1 dii [lait • ì con- 
.‘er\.:'or'- ‘ ir*-bh«TO per- 

nianenten rnte pron -'i (lai. 
l.a Comiinr.’i 

~ I. I i -. an'.'ijg.o •- 

et.-- : I pir*e,' p'tZ one 'li 

Mer.'.,T 0 C’onviT e ronsol.- 
.i-r- bbe le fì.sezu.izl .ar;/e 
r.el'.a .cTr.ifiir.a «oei'i’.e d-i- 
ringhilferra S'-rehbe p.* - 
(-•■--'ir .» ■■•irrnoriizz ire" 

j>.i..’ e.i f -'ea!,- e ‘oe.ale 

con f| lega de!rEurop,:i, M i. 
•in,'Or prin-, 1 rhe fp.ii>,’o 
.'.i-rad >. l ej.genz.a d; ren- 
der*- ■>omfx:.*i’.'.a" rer>i- 
riOnii.a inglese por:erehbe a 
una ri i -tr-b izione del 
re.1.1 to a f.ivore del ricco 
Come Se'.wyn Lloyd ha 
c.a md.c.ito. un'economia 
di bissi co-ti r.chiede iin.i 
r.duz or.e dei .s.al.iri re.-,’.; 
(comp.et.'it.i d.a una sva- 
hit.az.one) e un brusco 
.•lumento dei f.is.si d. pro¬ 
fitto per l’indu.sfr.a :n- 
e'.e.e al fine di incor.ig- 
ginie gii in\''.s'inienti e 
r.amiien'.o della produ- 
z.one 


vogliamo 
a Bruxelles 


pucsc (Siili Alricii) se iiv c 
luidafo, altri ((’niiadii, .-\nsiia 
ha. Niiovn '/.chiuda) sentono 
sempre più l'iiiflncnza ame 
rietina, nf/rj iiifnic (India, 
(ìaiia) tendono verso nmi jm 
litica del tutto iudipeudente. 
Sul continente europeo inre 
ve il hloeco franeo-tedesro 
semhravii rafforzarsi: se mia 
politiea coniane fosse stata 
cbibonifu ili assenza dcU'ln- 
ghiherra ■— c ciò stara per 
accadere — essa mrehhc 
avuto tinte unti inglesi sem¬ 
pre più mnrente. Infine, so- 
pniffaffo con l'nmministrazio- 
ne Pennedg. gli mnericani 
per moltcpliei ragioni — 
preoecnpiizioni per le sorti 
dell'iiHcanza atlantica, diffi¬ 
denza l'cr.s'o roriciifnniciilo 
franco-tedesco della « piccola 
Pnropa », interesse per ceni 
paesi del Commonucalth — 
litimin insistito perchè la 
(Iran /frclngna entrasse nel 
MEC. 

Pii punto inlntti è sicmo: 
l'ingresso dell'Inghilterra nel 
MP(' modificherà profonda¬ 
mente latto tl quadro, tutti 
gli equilibri, tulli i dati eco¬ 
nomici e politici, che hanno 
sinora caratterizzato il bine- 
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ZONA 

MEC UBERO USA GIAP.OQNE 
SCAMBIO 


Fu iiarallelii tra le percentuali nel eoininereio c.stcrn tra i par.si del iticrcatu comune, 
lineili della zona di libero .seainhlo, gli L'S.-X e il Cìiappinie 


co della « piccola Pnropa >. 
Mi dieerano u Brit.rcllcs: 
adesso nelle istituzioni « cii- 
roper » .si par/a soprattutto 
il francese e. subito dopo, il 
tedesco: con l'ingresso dei 
brifiiaiMci la lingua dominan¬ 
te rischia di ibccafnic l'in¬ 
glese. Qncsiii non è che hi 
forma. In nota di colore. Ma 
In sostuuza non è molto th- 
rcrsii. Come potenza econo¬ 
mica propria ringhilterni non 
è più forte della sola (ler- 
mania occidentale. Ma, con i 
suoi legami mondiali, con gli 
iilleati che può portare con 
ve nel MPC c* con quelli che 
può trovarvi già dentro, essa 
e ugualmente in grado di ns- 
sumere nel blocco europeo, se 
non un’egemonia assoìnht, un 
ruolo preponderali le e, co¬ 
munque. di controbilanciare, 
quando lo voglia, il peso tede¬ 
sco e francese. La stc.ssa con¬ 
cezione originale della « pic¬ 
cola Europa » viene, del re- 
.sto. viodificatn dal silo in¬ 
gresso. 

Tre .sono i problemi — lo 
si è scritto dappertutto — che 
i negoziatori inglesi ed * eu¬ 
ropei » hanno maggiore diffi¬ 
coltà a risolvere: quello del- 
l'agrirollnra britannica, ipicl- 
lo degli altri paesi della 
« zona di libero scambio » e. 
soprattutto, quello del Coni- 
moinrealth. Forti.ssimn impor¬ 
tatrice di prodotti agricoli, 
ringhiltcrra li acquista sui 
mercati mondiali ai prezzi }>/i 
convenienti e poi sovvenzio¬ 
na i suoi agricoltori, che non 
sono molto numerosi (3'/n del¬ 
la popolazione): entrata nel 
MEC. dovrebbe acquistare i 
più cari prodotti europei. 
quindi ridurre le sovvenzioni, 
c la.sciar salire il costo della 
L'Ila. I paesi della « zona » e. 
pin ancora, tpielli del Com- 
monmealth, che sinora aveva 
no accesso più o meno libero 
al mercato inglese, lo tro¬ 
verebbero doìiiuni sbarrato u 
vantaggio dei parsi rnropri: 
per alcuni di essi Ir e.vpor- 
tazioni in Inghilterra sono 
quelle dir tengono in piedi 
niellile tirile hrnnche più fiu- 
rcnti della loro eronomia. 
Naturalmente, come contrac¬ 
colpo, anche le esportazioni 
inglesi in questi paesi ne ri- 
sentirebbero. Il problema ili 
fondo è cosi sempre In .stcs.so. 
Dal momento che entra nel 
MPC. l'Inghilterra non sol¬ 
tanto abbassa t suoi sharia 
menti contro il commeri io eu¬ 
ropeo, ma, arcettando le « do¬ 
gane esterne • romani ai sei 
fnicsi, eleva altri sbarrameli- 
t, proprio rontro quelle cor¬ 
renti di traffici mondiali, .'.a 
CHI SI è sempre fondata In 
sua prosperità r la .sua stessa 
infhirnzn poUtira nel mondo. 
()ne.sto non è certo un prezzo 
rhe i'Ingliilterrn possa pa¬ 
gare' chiede ipnndt agli » eu¬ 
ropei » (Il essere « compì en- 
sii'i >. .Ma. senza entrare ora 
nei dettagli delle sohizioui 
tecniche proposte, si può os¬ 
servare come tatti i compro- 
nics 1 prospettati tendano, 
inevitabilmente, ut una for¬ 
ma o iieiraltrn, ad aprire tor¬ 
ti brecce nel muro esterno 
del .MEC. quindi a modificare 
fa rigida, chiusa struttura del 
blocco tniztale. 

Non Ostante Vesiiltanza uf¬ 
ficiale, la richiesta tngle.sC è 
stata accolta nella < piccola 
Europa » con diffidenza c 
malcelata ostilità. Intanto si 
è fatto di tutto per rendere 
il pas.so britannico quanto 
più umiliante possibile: tl to¬ 
no dei commenti era, su per 
gin, che In • perfida Albio¬ 
ne » si era deci.sa ad « ondare 
a Canossa ». Poi si è dclineta 
una netta corrente di opposi¬ 
zione. capeggiata dalla Fran¬ 
cia gollista con l'appoggio di 
Adcnaner, che una roba di 
più è riuscita a trascinale 


anche ritalia e gli altri paesi 
del MPC. La tattica francese 
consiste infatti nel piocore il 
massimo rigori.smo « euro¬ 
peo », nel difendere la lettera 
del trattato di Roma, eostitu- 
lii'o del MPC e negozialo sen¬ 
za ringhillerrii. rhe è ad es.sii 
molto sfavorevole, e nel pro¬ 
porre quindi ai britannici solo 
le soluzioni più pe.sanli. Tutte 
le misure prese negli ultimi 
tempi dui «■ sei » del MPC 
sono state altrettanti ostacoli 
frapposti all'ingresso inglc.se 
perchè mettevano la (Iran 
Bretagna di fronte a dei fatti 
eompinti. ()iiesto etile per hi 
po/if/ea agricola eomnne, rn- 
rafa in gennaio, come per il 
nuovo accordo di (i.ssocuizi^i- 
ne dei paesi africani legali 
alla Francia, come in genere 
fier tutte le mi.siire di • acrr- 
lerazioue ». Dgiiiina era nn 
grosso masso deposto .sulla 
strada agli inglesi. Ma non 
busta. Nel loro iiltinio ineon- 
Irò di Parigi, De (laidle e 
òdrTiiiner sembrano aver 
escogitato ua’ultima parata: 
pur mostrandosi rassegnati 
nU'ingres.so inglese nel MPC, 
propongono che Londra resti 
per il momento fuori dnl- 
/’« unione politica » dei .sci. 
rhe dorrebbe' rostitiiirsi non 
più tardi deiranliinno. 

Eppure, sembra difficile 
'•he De (lauUe e zldenancr 
rie.scnno ii hloeeare l'adesione 
hritiinnira. Sul piano delle 
intese industriali e monopoli¬ 
stiche l'arcordo è giù maturo: 
« è già fatto » mi si diceva 


addirittura a Parigi. D'altra 
parte, francesi c tedeschi non 
possono spingere il gioco fino 
ad assumersi, nei confronti 
dell’America, la re.spon.sabili- 
tù di una rottura. Infine, l'In¬ 
ghilterra .ste.s.sa ha. nell'inter¬ 
no del MPC, con l’Olanda, il 
Belgio e unu porte della bor¬ 
ghesia degli altri paesi, le yiie 
pedine da muovere, i suoi 
« cavalli dì Troia ». Il gioco 
delle previsioni non è. facile. 
Credo sia però attendibile la 
quotazione » che mi dava un 
diplomatico inglese a Brtuvcl- 
Ics: • Le probabilità di un 
nostro ingresso sono di due 
contro una: il 65^,h sì c il 
no, insomnia », Certo. 
dietro i .sorrisi c ì comunicati 
anodini la battaglia è c con¬ 
tinua ad cs.sere dura. I « sci » 
cercheranno di costringere 
l'inghìlterrn a entrare quan¬ 
to più po.s.sibiie indebolita 
nei suoi legami mondiali: 
Londra ovviamente tenterà 
invece di .salvarli al ma.s.simo. 
Ma l’ima e l'altra parte san¬ 
no di non potere avere tutto. 
Un compromesso è quindi 
inevitabile. Resta da vedere 
chi riii.scirà a trarne i maggio¬ 
ri rantaggi e quanto dfircn'i. 
Una volta che l’Inghilterra 
fo.s.sc entrata, la lotta .si tra¬ 
sferirebbe ncU'intcrno del 
MPC. Il gioco, del resto, ten¬ 
de ad allargarsi. L’America 
è già entrata in sceno. E il 
resto del mondo pure da 
dire una sua parola. 

Giuseppe Buffa 


L'Inghilterra e l'Europa 

Intesa 
fra Luns e 

Piccioni ? 


I. 


:i, :i..-‘io d<-g.. K-'vr; i,. i:;- 
l'-'C. I.uri'. b 1 l.i'C.. ‘.Il .i r. Ru- 
’ii.i. dii'ìii ir indri.-; ■ »o(id..'f ittii- 
di-, .siili. c<>ll 0 (|u; con F.infan; «• 
l*.i’i-.(in . 

l II cumun'.c ito d;r.,m'i'(> d.al 
m.n.‘fcro ciegh Kstvri. cin.inato 
!'! ».i'ri:.t. r.fcr..-c(' che - nc;. 
r.neon:ri) •' st.ato approfondito 
rcs.uiic de; problemi ;ntcm,i- 
■/.on ih clic in’crt--;.‘.i:'o ; 1 ’.ìo-ì| 
Hi-'i e l'It.ìlin. con pari.colare 
r.gii.irdo .igli -.v.lupin su'. j>..ano 
poi.'ico del proce.-so di un.f.ca, 
7.on*- eli rupe.-,. 4 fc.iccnicnto 
n cor-c i.t'I c.inipo econo.mici» 
ed 'd-c (,uc»tion. inerenti al re- 
go/i.i'o por l’aiisp.c.ata adesione 
del.a Gr.n llr,'’ign t iiHc conui- 
n ‘.1 c irope,. - 

l.e du<- p-rt.. .ag.g.ung,. co- 
uiiri.c ito. - ■'i >ono trov ite li'.ac- 
ciir.io nella valut.izionc dei vari 
■ cpofi dei probienai che hanno 
c-.irn.n.'.to, nonché su; mezzi p.ù 
.donei a riggiungcrc ; fin; che 
i due p.'cx; perseguono neil’;n- 
*,■resse dcllì p icc, de;!,i 1.berti 
c del progr(^‘0 de; popo’.i- 

I.a missione di lains. come s- 
ricorder.à. h i f itto seguito alla 
presa d; posi;.one d; De G.iulle 
e d. .Aden.iuer o-.t;!e .id una 
r>.ar'eC;p.iz:one dell.i Gran Bre- 
t igna .nU.i d'.'cus-.one suir-.n- 
tegr.ìzione piilitica eurofx'.i e 
.'ilTinviio, rivolto du due sta¬ 
tisti n Fanfin;. per I.i convoc.i- 
Z'.one, a Roma, di una confe- 
renz.i nella qu.iie e>s; contano 
d; f.tr nrev.alere ;I loro comune 
punto di visT.i 11 ministro olan¬ 
dese. r.ippresent.nnte d; un go¬ 
verno che ha reagito con all.ir- 
mo .1 quell.I presa d; nosizione, 
proponev.i d; .sond.ire Fat- 
tegg,.uuen;o del governo tt. l;,-- 


no e (1. cere.' re con queste ult:- 
niii un.i h i-.e di intes.!. 

II eomun.e.itn dell i Fnrnes-ni 
. «spr.me .i questo prop 05 .TO 
Tl terni.n; positivi m , gencr.i.t 
che non corpicntono d: valutare 
con es.ittezz.i l’es.to d«Ua eon- 
'Ult.iZ.on.e. 
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Il ministro Luns alla 
lenza da FiumiriMc 
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lina lettera del compagno Natoli al sindaco 

Discutiamo subito 


Licenze e Piano regolatore 

Afonoive e ritattì 
dei iostruttorì eddi 

Una dichiarazione di Fredda, segretario della FILIEA 


1 costrutlon sono portiti u 
tosta bassa contro il '.locroto 
ohe prorofja lo norme di sal¬ 
vaguardia sul progetto di piajio 
legolntoro pubblicato il tre Iti- 
elio. In una assemblea tenutasi 
ieri al cinema *• Royal »• ecl or¬ 
ganizzata da un non nteglìo 
identificato -Comitato per In 
liitola delle attivili! edilizie- 
con sede in via Ciceroni* 
tiratori liberali e fttscisti, hanno 
tracciato un <|iiadro apocalit¬ 
tico dcll'attivitii edilizia. Sc- 
i‘ondo costoro l'edilizia -* Mibl- 
rebbe un arresto prossoehC* to¬ 
tale»' a cati.sa del decreto ap- 
jirovnto dalla Camera martedì 
scorso. I costrullorl presenti nl- 
rassemblon, hanno minaccialo 
la serrata dei cantieri o raii- 
mento del fitti, se non verranno 
riloscialn le licenze di oostrii- 
•/.ionc, blocc.ite dal eomiinn per. 
l'Iié in eontraslo con il meivo 
piano regolatore. 

La manovra è cbiaramente 
speculativa e ricattatoria. Non 
è affatto vero elio il mancato 
rilascio delle licenze (fido, di¬ 
cono i costruttori) elio eoiitra- 
stano con le previsioni del pia¬ 
no. arresti l'attività edilì/i.i. 

Difntti rimpianto del eantie- 
To comincia dopo ti rjla.seioi 
della licenza: di quale nrre.sto 
dclVultlvità costruttiva vanno 
dunque cianciando gli organiz¬ 
zatori dcU'asseinblen'/ In .secon¬ 
do luogo, è falsa PafTermazIone 
secondo la qii.ale 11 Connine 
non rilnscercbbtì io licenze fino 
uH'approvazionc del progetto di 
plano da parte del Coirsigllo 
eoinunnic (cioè fino ai Iti di¬ 
cembre) poiché la Ripartizione 
urbanistica è tenuta a rilascia¬ 
re tutto le Hcoiizo che non con¬ 
trastano con 11 progetto ites.so. 

D'altra parto non si può ta¬ 
cere 11 fatto che lo manovro 
e i ricatti dei costruttori bamio 
trovato terreno favorevole nel 
modo autoritario o burocratico 
con cui sono state affrontate 
le gravi questioni urbanistiche 
della Capitale. Sui metodi scel¬ 
ti dal miiii.stro dei Lavori Pub¬ 
blici per trovare una via di 
uscita alla situazione urb.iiii- 
stica romana dopo il famige¬ 
rato e scandaloso piano Cioc- 
cettl. e sul ricorso in extremi.s 
al decreto legge, i comunisti 
hanno già espre.sso un moti¬ 
vato giudizio critico, riliadito 
dal compagno Natoli nel dibat¬ 
tito di sabato scorso alla Ca¬ 
mera. 

Il decreto è stato ora con¬ 
vertito ili logge (su di esso i 
comunisti si sono astenuti) e 
le norme di salvaguardia de¬ 
vono duiic|Ue essere fatte ri¬ 
spettare. respingendo decisa, 
mente le manovre o i ricntti 
dei costruttori. Ma perché essi 
non possano .sviluppar.sl. n per¬ 
ché la città osca da uno stato 
rii incertezza, il Con.<iglio «•<>- 
iiiuiialc deve prendere mn de- 
cisioiif» definitiva, affroiit.uido 
il dibattito sul piano le.'ni.i- 
lorc senza attendere il I!) di¬ 
cembre. come ha propo.stO 
il gruppo consili.'ire eomimist.i 
nella lettera inviat.i al siadaco 
Della Porta. 

Sulla iiiinaccia dì sorrrda dei 
cantieri c sulle ititere.=?ate c 
gesuitiche preoccupazioni ma- 
nife.sfatc dai co.stnittor: .«ulìi 
sorte dei J.ivoratori del''e{liliz!.i. 
il compagno Fredda, .segri r-o 
del .sindacato edili, cj )i.i lìi- 
chiarnto: 

- La minaccM di -emta. an¬ 


nunciata nel corso dell'assein- 
blca al cinema <• Royal rive¬ 
sto un earallerc di notevole 
gravita. I pivorafori non hanno 
mai accettato, nè mai aceelte- 
mnno, il ricorso della .«errata 
da (lualsinsl motivo essa possa 
prender pretesto 
"Nel ciiòo tì))ee.lieti tale nd.- 
luicela è p.'irtleolarmeiite inac- 
eettiibile por due motivi: l) pri¬ 
mo è che. indtpoiidenlemento 
dal giudizio di melilo sid P.a- 
no Regolatore provvisoriamen¬ 
te indicato nel decido Stillo, 
le norme di stilvagitardla deb- 
bono funzionare ed essere ri¬ 
spettate por non aggravate la 
situazione di eno.s e di .speeit- 
l.azionc cEistente; il .secondo è 
die con e.ssa si tenta dì eoi ri¬ 
vòlgerò. attra\»er.so 11 rie.atto. i 
lavoratori <■ 1(. toro organiz¬ 
zazioni in posizioni di coper¬ 


tura di interessi privati e go. 
neralmeiitc speculativi. CJuc.st.i 
manovra è da noi respinta odo 
decisione e nessuno può farsi 
Illusioni in proposito. 

Fra Pidlro sottolineo che i 
costruttori loiiuml rilliituno e 
rinviano le trJitlattve Kindacali 
in corso su impoitanti questia- 
nl (trasporti, oraii di l.ivor.i 
ecc.) adducendo questo piete- 
.sto. Mentre i lavoratori reagi¬ 
ranno con grande fermezza ad 
ogni tentativo di serrat.a e pre¬ 
tenderanno il normale .svolgersi 
deH'attlvltà contrattuale fra le 


questi 

problemi 

Nomina della commissione consiliare 
per l'urbanistica, i ricatti del consorzio 
del latte e l'agitazione dei capitolini j 

I 

Il unnpagini N.atoli. a nomejseie in alcun modo linvlaie. Si! 
del giii[)|u> eoniunisia. Ita in-jtratta: .1 


_ ' r Unità / venerdì 20 luglio 19Ì62 


Panico ma neosun danno al.Vittoriano' 

I dinamitardo è lo stesso 

di S. Pietro ? 

L'ordigno è stato nascosto nej cassetto di 
una bancarella - Un misterioso biglietto 
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Porta, nella (piaU* due- seu.ssÌ!)m- 


«) Deir.avviamento della di- 


legolatore. 


d(* la convociizlono del Consi- per cui sembra a noi necossa- 
glio eornunah* «'litro cpu'.sto me- rio procedere sahilo alla no- 
*'<•, pi'r c.sainlnari* .aleiud pn>- mina di una commìisìone con- 
blenii die non possono essere siliaie che esamini — dopo 
rinviali alla ripre.sa autunnale, aver stabilito 11 programma di 


Reco il (es«i <k'llii lettef.-i; lavoro -- tutti gli elaborati re- 
Signor sindaco, come il no- l-'illvi. K dò per preparare 
stio gruppo ha didiiaiato vo- ed accelerare la dìsciigEione 
taiido per la immediata ose- fho dovrà farsi In Consiglio co- 


*. . ■%•> 111*- ti biium* tilt* iii-'i 

si«lio conuinalc* diseutn o ap- iiicllspensabUt' ohi* il L-onsl- p .ini s^rvìzin rii fÌol I 

provi rapUlamente. prima della gUo oomunale si •‘l'iysca eri- „„.(jesimo. dopo rultlmattiin 
scadenza fissata dal decreto tro questo*mese <»> H Kl'o 1»'^ del Consorzio laziale di cessn- 
Siillo. d nuovo e ddlmlivo Pia- esaminare alcuno questioni ur- detto acrvizlo il .'Il luglio 
no Regolatore d(*Ua citta gentisslme dio non possono os- ......eaiii,,»- Ciò iinnutu* rnnide 


no Regolatore d(*Ua città 


« Giravano » nella Sacra Rota 


Tre registi 
in questura 


Sulle tranative 

Oggi attivo 
della Fiom 


Oggi .illi* 'J(i SI riunirà, nel 
fellone della CdL. in via Buo¬ 
narroti .^L l'atJ.xo provmeialc 
della FIoSl. Due sono i ininti 
in discussione: le trattative 
contrattuali per le aziende a 
partecipazione statide e una 
relazione suU’incontro avvenu¬ 
to fra i sindacati do; motaliur- 
gici e la Contlndustn;,. 


Scena da " we.storn •• ieri mat¬ 
tina al tribunale della Sacra 
Rota in via della Pigna. I com¬ 
ponenti di tre <• troupe.<? •• cine- 
mutograiletie sono stati fermati 
e condotti al cuniniissariato da 
alcuni poliziotti, perohé aveva¬ 
no osato girare alcuno scene di 
un iirocesso per i’annuilamonto 
di un matrimonio. 

Le scene girate, iiatiirnlmen- 
te in parte seqiie.slrate. sareb¬ 
bero dovuto servire per il film 
•' I misteri di Roma Ideato 
da Zavattiiii o nllidato alla re¬ 
gia di dodici giovani registi. 
Angelo D'Alessandro, Lino Del 
F'ra. Luigi Di Gianni, Giuiieppe 
Ferrara, Aii.sano GinnniirclU. 
Giulio Macelli. Lori Mazzetti. 
Massimo Mìcia. Enzo Muzii, Pie¬ 
ro Nelli. Paolo Niizzi. Dino B. 
Partesauo, Gianni Vento. Libo, 
ro Bizzarri. Mario Carbone. Il 
soggetto: episodi di una gior¬ 
nata romana, carpiti dall'obiet- 
tivn con spregiudicatezza e li¬ 
bertà di spirito, visti non in 
si'iiso scatuialistico. ma in sen¬ 
so umano, polemico. 

Per i iiolizlotti era inmiimis- 
sibile -girare- scene di tui 
processo occleriiastico. Cosi so¬ 
no intervenuti e binino tra¬ 
sferito 1 reg'òti al conimis.sa- 
riato di S. Ku.staeehio, Compiu¬ 
ti gli accertamenti, pecpieiìtrate 
alenile pizze >• di pellicola. : 
cineasti noiu, ritat; rilasciati. 

Qiiolcbo metro «li pellicola in¬ 
teressante, corninuiiic, i eiiie.i- 
sti riiantio giral;i: il lor«i ft’niio 
e i colloqui con i poliziotti. 
Foi.se li vedremo nel lllms. 

I/incidente fra la troupe ci- 
pcniatograllca e i poliziotti è 
avvenuto ver.-o le Ki.HO. Duran¬ 
te Io svolgimento d; un pro¬ 
cesso neiraiila del Triliiiiiaie 
di'lia Sacra Rut.i, : registi Luigi 
I): Giann.. Kiizo Mozzi e Gi'i- 
M'ppe Ferr.tra. di ^<lrpre-',I, 
liaiino fatto MMttare h* Ivo 
ninccloia* da ripre.sa pontaiido.e 
sui prot.igonisti della causa «• 
sui giudici. 11 ronzìo delle m.ic- 
chìne '• perii presto ee.ssato 
Sono accorai alcoir. loos*;. po. 
gli agenti drl commis-«ariato <1. 
S.iiit'Eii.'-taccbio che hanno in¬ 
vitalo i registi a seguirli al 
comnii.ss.iriato. Do,* operato.-i 
sono perù riuscit. ad altonti- 
nursi e ad avvisart* compo¬ 
nenti di uti aitra troujv che àa- 
vanti al portone del vicariato 
«•ra ripreso la ocena dc; loro 
colleglli fra i poliziotti. Sono 
.«tati a loro Volta fermati c tra¬ 
dotti al roninii.ssanato. Una 
terz.a troupe ha g-.rato l.a fcen:» 
finale «tiviiid.» ; c.iietist. sono 
st.a'.i r;Ia.«ci.at.. 



.\lriini cnniponcnti la troupe dei « Clisteri di Roma » 
mentre l.isoiano il Conimi.s.sariato. SI rirono.scono — da 
^ini•>fra — i registi Luigi Di Gianni cd Enzo cinzii 


Proteste degli assegnatari 

Canone invariato 


Ha deluso i clienti 


Profetizza 9 futuro 


per le case INA e finisce a Rebìbbia 


Ieri mattina una delegazione 
di assegnatari delPINA-Casa d. 
Torre Spaccata, Casalbernocch. 
e Ponte Mammolo, guidata dal- 
l'OD. Cianca, dal consigliere co. 
munale Tozzetti. da Melandri 
delle Consulte popolari e d.il-i 
l'architetto Crenxina è stata ri¬ 
cevuta dall’ispettore generale| 
del ministero del Lavoro che 
si occupa delle questioni del- 
riNA-Casa. Sono stale discusse 
due rivendicazioni degli asse¬ 
gnatari: diminuire il prezzo del 
riscatto degli appartamenti per. 
ché è superiore al loro valore. .* 
provvedere ai havori di restau¬ 
ro e di .animodernam«‘nto degl, 
alloggi che stanno andando in 
rovian a cau-sa del materiale 
icaèiaite imp.cgaU). 


I ì.a pr.m,. r.eh.està è .«latri 
‘nettamente respinta la leggej 
prevede che i] w.<to dolFap- 
partamenio sia rinibor.«ato dal- 
Fassegnatano. La delegazione 
ha replicat«i chiedendo ohe 
riN.A*Ca«a renda pubblici i co. 
sti e annunciando ohe s«>sterr,à 
pre.«.«o i deputati democratici 
la necess.t.à di un'inchiesta par 
lamentare sul valore degli al¬ 
loggi. 

Se sarà necessario, gli asse¬ 
gnatari adiranmi anche le vie 
leg.'ili L.t seconda rivendicazio¬ 
ne è stata invece accolta. L'af- 
chitftto Angeli, funzionario del. 
riNA-Ca.«a ha aniiunrlato ehe 
saranno «-fToitu.ati tutti i lavori 
iiece.ssan. 


M.ir..i C.irmel.i Bottone, d. 
•i;* ;.mn abitante in una baracca 
del Mandrionc. ha abii.^.ito del¬ 
le sue presunte «lualità di veg¬ 
gente ed è fimt.a in carcere 
Vendeva filtr, d'anmre. ricette 
mir.acolo-e per le piò impon,«a- 
te malattie, previsioni jH’r il 
futuro e si f.iccva pag.are il lut¬ 
to profumatamente. Tutto è an- 
d.'ifo li.scio fino a qualche gior¬ 
no f.a. quando alcuni suoi -clien¬ 
ti -, evidentemente insoddisf.atti 
del risult.ati ottenuti, sono an¬ 
dati d.ai caivibinieri. 

l«a Bottone ora .arrivata nell.i 
nostra città da Salerno, si era 
.sistemata al Mandrione e si era 
fatta subito della pubblicìf.à, f;»- 
cendo circolare per la zon.i vo¬ 
lantini e?aHantv tutte le sue 


«pi.ilita d: noxeli.» Cassandra 
-N'.ttiir.ilnieme I.i c.i.«a della don¬ 
na cominciò .1 riempir.*!, d. gen¬ 
te che chu»de\a lo piii strane 
prost.iZ'.oni; le: non s; riliut.wa 
mai. 1 «UO-. - poteri - non .ave- 
V. 110 l.miti Consulti dietro con- 
.«ulti e parcelle decis.imenfe sa¬ 
late La pubblicità cre.<ceva e 
la clientela anche. - Segui que¬ 
sta pratic.i per un mese e i tuoi 
desideri diventeranno realtà-. 
(Queste le parole della veggen¬ 
te ai termine di ogni colloquio 
La gente secuìv.a le prat.ehc 
senz.a ottenere, ovviamente, nes- 
.«iin risultato II .successo allor.i 
si è tramutato in insuccesso, l.i 
piibl)lic;t.à in ealuniiia. Po; è .ar¬ 
rivata la denuncia o la donn.i 
e stata purt.ita a Rebibbi... • i 


del Consorzio laziale di cessa¬ 
re detto acrvizlo il .Il luglio 
prossimo. Ciò impone rapide 
c radicali deoisioui. 

c) L'esame d(*i problemi re¬ 
lativi air.agitnzione dei dipen¬ 
denti del Comune, diventata 
molto acuta hi seguito alle de- 
cifiionl preso da uittl i sinda¬ 
cati delia eategoria. 

Per «luesti motivi, signor Sin¬ 
daco. le rivolgiamo 11 nostro 
invito a voler convocare al piò 
presto e. coiminque, in tempo 
utile, 11 Consiglio comunale 

L'urgenza di alTrontare subi¬ 
to le tre questioni richiamate 
nelta lettera del gruppo comu¬ 
nista, risulta chiaramente dal 
tosto stesso. Per il piano rego¬ 
latore, già un me.se dpi so; 
enneesAì dal decreto converti¬ 
to in logge martedì scorso dal¬ 
la Camera,'è trascor.so. Altro 
tempo non può andare perdu¬ 
to. c la inimcdinta nomina del¬ 
la commissione consiliare per 
l'urbanistica. pcnnclterà al 
Consiglio comunale di di.scnte- 
re il delicato problema con ce- 
lerlt.à. Le manovre in corso da 
parte dei costruttori, chiara¬ 
mente improntate a fini spe¬ 
culativi. «‘he si sono manifesta¬ 
te vistosamente ueU'.assemblea 
tenuta ieri mattina ni cinema 

K«>yal «iiniostrano quanto 
sia necos.'iario accelerare résu¬ 
mé del piano regolatore da 
parte dell'assemble.i eapitolina 

Per il Consorzio r,att«\ ima 
decisione deve «'ssere prt‘sa en¬ 
tra la fine del mese. Gli agra¬ 
ri del Consorzio hanno difat- 
ti minacciato di lasciare la 
eittà senza latte a partire dal 
primo agosto. I sindacati de¬ 
gli aliinentari.sti. consiglieri 
eoiminali comunisti, socialisti, 
socialdemocratici si sono di- 
ctilarati favort'voli alta attiia- 
z'one «li mi.siire radicali, fino 
alla requisizione de! Consor¬ 
zio stes.so. 

Anche per il trattamcnlo eco- 
nomico dei capiUilini 11 Con¬ 
siglio deve «locidere. A «piesto 
propo.sito ieri una «lelcgazione 
«Ìen'Intpr.sindaca!e dipendenti 
eomunali fCi.«I. Dii. Cì.snal. Sln- 
daeatu autonomo Enti locali. 
Smle e Sindacati cristiani), è 
stata ricevuta dal sindaco al 
«iti.ale ha pro.«pct!ato i proble¬ 
mi deRe diverse c.ategorie 

Nella giornata di ieri è avve¬ 
nuto l'insediamento dei nuovi 
assi’.s.sori nelle sedi delle Ri¬ 
partizioni e dei servizi comu- 
n.aii. L'a.ssegn.ìzione degli in¬ 
carichi er;« avvenuta ineroole- 
«li. .subito dopo il giuramento 
che il sind.ici Della Porla ave- 
v.a pre.stato nelle numi «lei pre¬ 
fetto Antonino Celona. Gli O'-- 
si'ssor.it: erano .«tati cos'i di- 
«t ribui' ■ 

Grisol'PSD: vie»* S'.ndaci>. 
iasse«s.>re delegato, assessor.ito 
tributi e nvvocatur.i: .Agostiu 
«DC*: .«nagr;«fc. stato c.viie '' 
t«>ponom:«stica: Cavallaro (DC> 
assistenza s.i.-i de e servizi «.■•«•*- 
I.a.stici. biblioteche pop«ilar-.. 
Cro.sccnzi «PSD: patrimonio. 
Darida (DC'- igiene e sanità e 
«ers’izt funebri. cimiteriali, 
inattat.iio; F.irìiia (PSDD: ser¬ 
vizi teciioUagic; c servizi in con- 
cessiom*. v.'g.lanza suIF-Acea c 
.«olla Centrah- del latte; Marn¬ 
imi (PRl': annon.a e mercati. 
Mar.azza <OC'; polizia urbana 
e delegazion-.: Muu «DC): per- 
.«onale o aiitofiarco; Pala «PSD 
traflìco. motorizz.azione. vigi¬ 
lanza snll'-At-.c e sulla Steft-r. 
Petrticci «DO: urbanisti.':». 
,‘d:l:z..« priv .'a. ufllcio spec;;.- 
’.e p.an.a regolatore, estetica cit¬ 
tadina o .a(n««.onc e pubblicit.à. 
[S.antin: «DC*. bilanci.^ c net- 
[*«‘zza urban.ii T.abaochi «DC* 
l’id:. sp;.agg«\ agr.r romano .» 
borg.ste- T..ii;.':,«i «PSDD’ lav.a- 
n piibb’..,'. 

•Assessori -oppienti' Bubbic.a 
«DC': .isse«-,>ra*.o per la c..a- 
ventù «fKìrt turisno». proble¬ 
mi dello «pe’*acolo: Della Tor¬ 
re «DC*- provveditorato; D 
Segni «PSD- antichità bel'.e 
.«r:,. ar.'h.v.» «Mri.'o «'.ap.tn!:- 
in.r. Lor.od.» «PSDD; Giarda 

IC 7.XO 

Sull.' eie/ nn; de.l.i Giunt.i, 
.'h,' hanno \ .-to ra.sses5,are Pe- 
‘triicei clero .d primo som:.n o 
con -H v.»t;. iinìc«i fra tutti i IS 
c.»nd..l.'i:.. r.,gcnzia - M«antec;- 
t«>rn>" Mvstn-ne che qoaran- 
tune«.m.i \oto «.irebbe «tato d;*- 
to il.i •- un esponente di d«Tr.ì 
di non ehi.ir.i fede mon.irchi.'.» 
ma d: antie.i tradizione rclìgif»- 
sa - in segn.» di - solidarietà .»S- 
i■asses^ore .«irurb.in;»tìca In¬ 
fine second.» la citata agenzia. 
.1 consizliere L'Eltore ax-rebbe 
espre.sso il suo gradimento alla 
exontu.-ije nomiiia dì presidente 
,1«’U.a conim.-sione amministra- 
trice dell.! Centrale del Latte, 
-desiderio ohe p«3trcbbc «sere 
aptus.ato qu.i]om fos,«e possì- 
bùe il Comitato romano trova¬ 
re un x'onsigiiere dc disposto ad 
.ass'inicr'!; 1.» non f.-icile ineom- 
bx'nza di .-ì-r.gcre il gnippo de 
,x\«p;tol.no •. 
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ceiifrn, il (.av«ilo si>tt«i il «{iiaic è .scuppintii la bomba 


L'na bomba curia o Ciplos.i 
Ieri sera sul Vittonuno: molti) 
spaveniu. nes.sun danno. I.» 
««•oppio è avvemt'.o poi'o prim « 
delle 22. in un'oia. cioè, in eli; 
r.'icce.s.so ni Milite ignoto è eliiii- 
FO. Nc.S'iiino ha veduto nulln. 
l'n attimo «lopo il boato e la 
fiammata, in piazza Venezia so¬ 
no piombate «locme di auto del. 
Ì.« polizia, «lei carabinieri, dei 
vigili urbani, le autoscale o li’ 
autopompe clcj vigili del fuoco 
Cna folla di curiOM f.aecv.i ri'SSa 
attorno ri; eancelli ehe .mni'*;' 
tono alla «cahnata i 

L'inchiesta e in'.z.ata «ubiti» 
dopo, presente lo stcs-o '«(ìet- 
ton* generale di pubbhca .s cii- 
lezza Agnosina K' -tato -ici'i'r- 
tato che rordigno avi'Va una 
carica d! pulxi'n* da .-fiaio e 
non di plastico come .n nn pri¬ 
mo momento si era eredu'o. ! 
frammenti della bomba-carta 
sono stati raccolti e inviati ni 
periti della «iirezioiic di arti¬ 
glieria. Oggi saranno esambiaii. 

II dinamitardo, invece. «> piìi 
misterioso ehe mai. E’ lo ste.sso 
che ha collocato saViato pome¬ 
riggio il plastico in San Pietro, 
accanto .all'altare di Clernen- 
t<. X ? La polizia lo e.sclude. 
Gli inx'cstigatori pen.sano piut¬ 
tosto .1 nn maniaco oppure a 
un tipo in x'ona di .«eiierzi di 
cattivo gusto- L’inchiesta con¬ 
tinua 

Erano le 22.-12 quando Io scop- 
j):o «’' avvenuto nella parte alf.i 
del Vittoriano, t'n X’igile not¬ 
turno. che staxa traii.siiando ai 
(liedi del moiuimento. ha tlclb» 
(li ax'ere veduto una lingu.i di 
fuoco levarsi alta fra le colon¬ 
ne. un attimo dopo Tesplos'.nnc 


Dopo un litigio 


Si iwiiMila al OMire 
doma aU'EUR 

• ' ‘ ' • Z 

La madre l'ha rinvenuta con la lama nel petto 



rna donna si è eontlccata un 
coltello da cucimi nel petto. 
K' stata trovata dalla ni.idre 
in una juizza di sangue. Vicino 
a lei un mi.sterjo«i» biglietto: 
•• Risp.armiati* mia madre e da¬ 
te una rix'oltella ad F-iirico-. 
Sono intervcmiti la polizia ed 
un medico che ha fatto rico¬ 
verare la donna aU’o.spedale 
S. Eugenio. 

l-'ortunatanu nte la fen'.a non 
è gravi': la lama, ni.dgrado sia 
pentMr.ita per tre «piarti nella 
mammell.i sinistra, non ha le- 
s.» nessun organo vitale. 

La domi.t si chiama Leila 
Retti Mais.mi. ha anni ed 
aJjila in.sienie alla madre Sil- 
X'i.a Fornasari de Verle in via 
della Tecnica lott. .-«ll'ELK. In- 
.«ieme alla donn.'i conx-ixT an¬ 
che rìngegnere Enrico Magnet- 
ti «rEnneo del biglietto la- 
sciat.-» dalla donna prima di 
compiere l’insano gesto i. ehe 


iittu.ilnK'nte si troxa fuor; Ro¬ 
ma per alfan. 

Erano 1«* !*,20 di ieri mattina, 
qtiaiido la signora Leìl.-i .si è 
alzata dal letto per andare in 
[ cucina. Già aveva meditato a 
lungo .su ciò che .stava per com- 
pier«’. Si è avvicin.ata .al cas.set- 
to delle posate ed h.a preso 
vm eoltello- Poi. con un colpo 
secco, se lo «* conflccattj nel 
petto, nella parte .sinistra, pro¬ 
prio aU’altezza della mammella. 

Con la l.-imii nel petto la don¬ 
na ha cerea'o eh trascinarsi 
nella sua camera da letto. Ma 
non ce l'ha fatta. E’ stramaz¬ 
zata al suolo, priva di sensi, 
nel corridoio, davanti alla cu¬ 
cina. La madre ha sentito il 
tonfo cd è accorsa. L'ha vi.st.i 
.a terna, in una pozza di san¬ 
gue. completamente sbiancata 
in volto, l'ba creduta mort.a. 
•> Correte, correte. Mia figli.a si 
è uccisa -■ così ha gridato l:v 
signora Silx’ia i 


Commemorate 
le vittime 
di San Lorenzo 




# 


il partito 


Convocazioni 

Soli l,«»rcii/«>. ore IT.ttO, as¬ 
semblea delhi cellula EER.AM 
«Frodduzzi); F,«tilt e«>miini«tl. 
ore IH. in Federazione riunio¬ 
ne: UMpcdalieri «■«imimisti, ore 
U*. in Federazione aesembU-a 
(.‘\ccurinti I: Sezimir Tiisi'nluuo. 
ore IH. riunioni* delia curr<*n!(* 
di . Unità Sindacale deir.*\T.-\C. 
Devono partccijiare i compagni 
meintrri del Comitato Diretti- 
x’O del Sindacato, delle Com¬ 
missioni Interne e attix'isfi sin¬ 
dacali: Zona Castlinu. ore IS'.'.iO. 
segretari ed amniim.st r.atori 
delle sezioni della zona presso 
la sezione Marranella <D',*\le.s- 
sandro*; Te-itacrin. ore 'JO.'.tO. 
comitat.» direttixo «Greco): 
P«ìrluen.‘»r C«*rx Sale, ore 20. 
scmbh'a <Fa'.'.zi' 

Dibattiti 

Se/limr del PCI .%l)»eri)nr -| 
\'i.a .Appia Xuoxa .'1111, nllp ort* 
IH. organizzato dagli operai eo- 
mtinisti dell.i F.ATME ,» della 
Stefer si sx-olg«*ra un dibattito 
sulla nazionalizzazione deU'in- 
dustria clettric,-. Parteciperà il 
l'ompagno GiiL-oppo Xr»ber..scoi 
della commissione economica 
della Direzione del PC! 

Sezione Tor de' Schiaxi. oggi 
alle ore 20, dibattito sull.a na- 
zionalizz.azione dell’energia e- 
h'ttnca, (.VrUoli*. i 

Sezione Tibiirilno IV, «»i:g;j 
alle ore 20 si tcrr.« una .-i.-sem.; 
l)lea su! tema: - Per un,, am-' 
mim.slrazione dein..cr..;:r.. in, 
C.impidogl.o •. «Mod.c.»' 1 


filo ha sii'C ;..to jceiio (1. spa¬ 
vento nell.* j)i;*.zz‘a, «lov,* .u tro¬ 
vavano numerosi tui;«t 

Lo «copp^t» è stato udito an¬ 
elli. ni'lle casi* attorno ■ per Un 
ragg.o d: molti metri. Pochi ni.- 
nutl dopo in piazza Vcnez'a 
è radunata una pliineiosu foli» 
di cui.os;. im-ntre g.ungevano a 
tutta vclocitii le auto della po- 
ìizia, dei carabiniei dei X’ig:!. 
del fune'o ' 

.Mentir tu. eorduae d: aeen- 
t «r.itteneva la folla, aleur.; 
(i.rig«‘nti della poliz.a e tiffi- 
«•'.ili (k*i i-.iiaburen .ax'v.e:- 
ni-.xaiio eon cautela al ptinto 
(io\e «'la .ixvenut.. rcsplosi.»- 
i.«. e.-'ilt-iiiii'iite *; ■; '.a qtinr'a 
e «iir.nta eot.aniKi '• .-'.n«*!a 
drl nionuniento. s«i! l.ito dell. 
ch.esa dell’Ara Coel . ■ 

ì,:t borili).! è «'•'-pio-.! propr.o 
uno de. barelli per la 
vedila di e.-.itol.;ie e .vouve- 
111 is dov<*. .'V'.di'iiUmicato. d 
dinam.tallio o d.naiii.tr.rd,. 
l’uvevano na.sco«ta 

Nel eor.«o di un pivi ai’curn'o 
.sopralluogo la polizia ha rin¬ 
venuto -sul luogo della e.splo- 
sione un biglu'tto. scritto a 
mano, con c.illigvafla malferma. 
Podio parole: - ha x-endetla >' 
il mio pane Si tratta di nn 
«■'pi.sotlio «li v.-'iuletta fra x-on- 
d’.fori ambulanti die oper.tno 
nella zona d«'l Vittoriano? 

I! monuim’nto non li.* rioor- 
tato alcun danno ha banca¬ 
rella prefcnt'i un toro del dt.i- 
nu*tro di qu-ildi,* centimetro, 
fi-.iuunenti «h h'cno c* d* cart.t 
bi'iieiat.a sono stati tiov.'iti spar¬ 
si pi*r un raggio di un.* decina 
di midi-, Miuitre : dirigenti della 
polizia e gli ntliciali «lei car-i- 
\)inicvi st'avano osservando 11 
b.inearell.'i. «i sono .-.ccoiti di*' 
poco d..«tanti*, ..«■.•unto a C'*- 
lonn i. .«! trovava un involto rt- 
calta d: giornale. Precip.tos'.- 
nieiiti* «ono torn.i*' .«ni loro 
!)a.«si. nicn‘r«' si avvieuv.ivano gì' 
artiticieri. àia si trattava di u:i 
innocuo pacchetto pieno d: ehi- 
.«tici per confezionare pacdiotli 
evidentemente diin«*nl;e.it.) o 
peidiiti) «1.! «|u;«lciino Ctrmun- 
i|ue d: aitilìderi .'on.-» rimas'; 
,'.er tutta 1'! notte sul posto per 
.«ccevtar.'i che non «iano siiti 
deposfi altri ordigni. 

Sul po.sto sono .giunii più tardi 
anche il qeni'rale dei car.abìnteri 
Fiori, die b.i .ivu'n l’incarico di 
d’rigt'i'e li* .nd.igini. il profi'tio 
Cìclani. il (piestore Ui Stcf<'.ni-) 
e altri aiti uffici.ili di polizi.*:. 
Il loro .«()])!alluogo e dur.ito sino 
.1 mezzanotte. 

Il i|Uesto:e Di Stefano, inte:'- 
rogato dai croni.sti. sulla 
bil;t:i die l’aulore ih'Iio scopp'o 
:ìI Vittoriano sia lo stesso de.!,') 
attentato a S Pietro, l.» h.a fo.- 
nialmcnti* «'.«elU'O. •• Si.-smo in 
•itte.s.i del i«*s()Oiiso dei tecni.-i 
ddl.'i dirt*ziom‘ artigheria, Tti*- 
t ivìa «i può già dire ehe le 
dut» e.«pli»?;oni sono avvenir,.' 
con tecnidic diver.'-e h.i bonib.» 
— ha pro.'«*guito il questore - - 
er.i coiifezionat.i con .10-40 
gr.unni; «1; poK-ere che crani) 
.stati avvolti in carta del tino 
di qnell.i usata nei .supermer¬ 
cati. Il sistema d; accensione 
deve es-«erc sfato .« miccia. X.n 
sono stat: rinvenuti frammenu 
metallici, propri delle bombe nd 
oroì.iger n 

Que..,to h.t'o fa uepsaro che 
Ford.ano sia stato collocato sot'o 
il co'.onnato (probabilmente nel 
cassetto della bancarella) po¬ 
chi minuti pr:nin delia p.:pJo- 
«iimc. I din.imitardi, in quest.) 
caso. p«).'.sono essersi introiJotti 
rii'lI’Ait.ire deiha Patria da’ti.i 
p.irte della Chiesa dell'.Ara 
Coeli. dox-o è f.ic.le penetrare 
saltando la balaustra alta ap¬ 
pena un metro e che divide *! 
sa'gr.ilo ;*nti.«;.into -.ì portic.) 
dell.! chic-.. .«1 culmine delia 
scaliir.;, .',1 nmnumen'.o .al Mi¬ 
lite Ignoto 


pìccola 

cronaca 


iU GIORNO 

— «'Sci xrnrrUi 20 Insila 
li>4). Or. mastico: Clr.ilamn. Il 
*oi,' «nrCf .alle -«.5.» e «ramcnlà 
atti- ge.a un imi. .ui.irie ij tH 

BOLLETTINI 

— Iirmosr.ihrn, N'..t. ni.isehi f«. 
hmtni!-.,’ .-‘‘i Munì- niaSchl 

I.'nnu'.- dei qu.iU 6 minori 
.Il :t. ..noi M-'.triiv.ori S8, 

—■ aicfcorolnsiro. I.«- temperzìur.-' 
ti» I. n- n-.imm.i J-. m;.«5t]Ba I-ì. 
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IERI ha avuto initio i 
sui prezzi di etichetta, | 
ia grande vendita dì | 
(( fine stagione y> con J 
ribassi del 25 e 50% | 


Ieri sera oltre mille persone hanno partecipato alla 
manifestazione indetta dalla sezione del PCÌ di San 
Lorenzo per commemorare le vittime del bombard.t* 
mento del 1!) luglio 1913. Dopo il comizio tenuto dal 
senatore .\mhrogio Donini. al pareo del piazzale Tibur- 
tino, la folla in corteo ha deposto una corona al cippo 
marmoreo clcxato ai Caduti. Nella foli): rom.aggio del 
cittadini. 


U MERVEIlUUSt 


Roma, via Condolti 
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Al processo di Torino 
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Le indagini per il delitto a Malpasso 


Rivelato 
un grave falso 

contro il PCI 

Tre imputati, che avevano accusato un dirigente comunista di aver 
loro distribuito denaro, hanno ritrattato, precisando di essere stati 
« consigliati » da funzionari della P.S. - Le gravi richieste dei P.M. 


t* • u 


Rilasciato uno dei sospettati 

Introvabile l'amico 

Ricerche a Firenze, in Romagna e in Umbria - Un fermo a Na¬ 
poli - L'insegnante interrogato per 9 ore alla Squadra mobile 


Dilla nostra redazione uvvontmcuti poo l mtcr- (ii’t (Irnaro porcìu’ t suoi ex accuAinnri sinuo scu- 

TORIN’O 19 di clementi extranet partectpiisscro ut disordini tilt conio testi per valtitnre 

ieri sern In in^r "do sciopero ih piazza Statuto. Un fatto, l'attendibilità dei verbali e 

ft^ciìtnnntni i i riihnIlì,n “ colpo di sccuii tlrfinj- codio ^ opuìo, pr(ioissu«o. c!>e tlcl coniportanieiitn peuerale 

zcsitmo IH le aei adulili liuti- - 55 ,,„o. uno rrni e prò- nnrrbbc cohmolto la respon-dcHa poliri» noi /nifi ih 

to, I intera tu uii-(i d o(,oi p^oprin bomba nt'orn sqims- sabdità del PCI. Ma (juosfn Torino > 

onfsRo“rjn do P M II 7r tribunale situazione ha poi avuto altri Mentre nncmoztonc prò- 

Pan-ara i ha esordito euii Aperta l istruttoria ijn^ndeva tutti i pn- 

fan^aram ita tsoruiio cu i ^ piazza Statuto. Alla t tre imputati, dinnanzi al e il mtbhlicn «ti «tfjor- 

un giudizio complessivo sut ..L^rtnra dcll’iidien-'a nomo- aindice inaiiirente hanno ri- 1 . sisjior 

tatti eli Statuto' es- '•f’i ciura uiuuao n.a poni* gniaiit iiuptiri nu . iianiio ri oltre le transenne per 

, 1 — in do» o — si sono nrevann trattalo la loro accusa e pr.-- perdoro una sola paroUi, 

s nlnnnn i co no un episodio sin /oro mnto cdio/n rormidnrono por- spagnoli ha agginiito; 

sviluppali tome nn tpisoi io scanni — l avv. Spognoìt ha che lonsudiatt da fuiizio- , 1 nucstn processo in ciò 
abnorme nell ambllo ‘•ella p, t in nnesin vari ih onìì-m e fheirn ore^ . Jirm t S.so in cu 

Iiutnifesta-ioiir sindacali* c parola. <e in questa iiun ut itoiuia, 1 aiotro pri^ j^urti si conirnp/ionpono 

jnamjcsra-toiiL sinaacoic c cteenda — ha esordito il pa- messa di rmttenerc la h- Elettamente _ una accusa e 

dolio sciopero dot metallur- trono di di/o.N-n mentre nel- berta. Inlatti, mc.ssi a con- pfjitrn vena c contesta con 

fn'^^ina^corr^ ^^forchiaro. energia - diventa di 

in una correiu^r.u uiu uu teso — sono emersi avveiii- essi haiinn dichiarato ili non imiieìrt/ni~n 

poter faetlmente individua- ffjt.Hfj nuovi, di eccezionale conoscerlo Ci risulta pure tmnetitn deali elementi che 
ncnr!nn iniporfanra. Ci risnliaehe tre c he. in conseguenza di ciò. il rapp^nialt airatlciuh- 

rn >. netta sua prima ja.se lEf^putali arrestati lunedi (hriqenle eomuni.sta preseti- ...... .... onesto eit'.o 

la dimostrazione hU' avuto ingUo avevano accusato un foni denuncia per calnnirn , nnli-m F' oonsiioliidino 
degli organizzatori i quali {hrigentc politico c coir,i- contro t tre e 1 loro »ia“- ........edere una iircsunziottc di 

ritenevano opportuna la pio- gUere comunale del Partito danti. Ma in questa sede uni attendibilità all'aacntc di 
testa dei lavoratori contro la comunista, il signor Ermnn- ci sentiamo in dovere di p c netVcscrcMo delle sue 
UIL. in seguito alla firma di no Marcliiaro. di aver loro chiedere che il Marchiaro e Mu fra lutti no» 

un accordo separato. Di fron, 


te niin legge, cosi conio ò 
da considerarsi lecito il pat¬ 
to separato, altrettanto In è 
la protesta dei lavoratori. 
preoccupati per la rottura 
del fronte sindacale. 

Ma nella contingenza era 
opportuno * evitare la piaz¬ 
za, poiché si dorctm temere 
che elementi Inrholenti po¬ 
tessero prendere Ut situazio¬ 
ne nelle loro inani >. Tutta¬ 
via — ha continualo il PM 
■— ò risultato palese che t 
dirìgenti .sìndnealì cercaro¬ 
no di convincere i dimostran¬ 
ti a tornare a casa, ed è no- 
oessario ammettere che sugli 
avvenimenti pesò Fintcrven- 
to di clementi estranei atto 
sciopera c che sulla piazza 
si verificò un « ricambìn di 
folla i‘. 

Dopo queste premesse di 
ordine generale, il dr. Pan^ 
zarani ha sorpreso Vudttorio 
riconoscendo che nel dibat¬ 
timento la polizia era stata 
chiamata in coiisn per il suo 
comportamento e per le vio¬ 
lenze subito da alenili ar¬ 
restati. ma difendendo, nel¬ 
lo stesso tempo. la tesi d\ l- 
ìa piena, totale attendibili¬ 
tà dei testimoni d'nccusa. 
Quindi è passato all’esame 
della situazione di ognuno 
dei 36 imputati, al termine 
della quale ha formulato le 
site richieste: un anno c S me¬ 
si di reclusione per Angelo 
Degan. Corrado Parisi c Ro¬ 
molo Mele; un anno, 7 mesi 
c 15 giorni per Mario Carino 
e Giampaolo Pinna; un anno 
o 7 mesi per Rocco Scarcclla ' 
c Guido Marra: un anno. 4 
mesi e 15 giorni per Mano 
Vespasiano: per altri 19 im¬ 
putati, prosciolti dalla accu¬ 
sa di oltraggio, un anno di 
reclusione: per due imputa¬ 
ti. pene giudiziali per i mi¬ 
nori Romolo Di Biasi e Ori¬ 
dio Canetti. c l'assoluzione 
per insufficienza di prove 
per Giovanni Morello, Xico- 
In Felli. Remo Colasante. 
Bruno Tozzo e Creole Mar¬ 
chisio. Fatta eccezione per 
questi ultimi, il dottor Pati- 
zarani ha affermato che per 
tutti i processati sussiste il 
reato di resistenza alla for¬ 
za pubblica c che debbono 
essere condannati per con¬ 
corso anche coloro che non 
furono risii direttamente da¬ 
gli agenti di PS ncìVattn di 
.'’capliare sassi, ma dei quali 
fii accertata la presenza nel¬ 
la piazza, ho stcs.'!0 concetto 
egli ha applicato nelle sue 



Una ragazza a Napoli 

Assassina 

l’amante 
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funzioni Ma. fra tutti no». 
profondi, legittimi dubbi 
sono inatnrati quando si »• 
nmifn notizia delle percosse 
iii/lìite agli arrestati: e •'di 
dubbi si sono inevitabilmente 
rafforzati quando le percosse 
sono sinie smeniile. mnlfjrn- 
do l‘ostslonrn tl» rc/orli ui<*- 
dici Perche itossttita ombra 
graei snil'csito di questo di¬ 
battimento. perché si pos.<.t 
accertare se è intervenuta hi 
violenza dove la violenza non 
doveva manifestarsi, chiedo 
SI faccia subito luce sull’epi¬ 
sodio Marchiaro ». 

L'avv. Stìagnoìi ha pure ri¬ 
velato i nomi del tre imputati 
che .sarebbero stati oggetto 
dell’opera di < pcrsuasioiio > 
della polizia: Del Grosso. Ne¬ 
gro c Poinba, gli ultimi due 
in età minore. Il giudice che 
sta istruendo la loro causa è 

il doti. Caccia ed a racco- Roberto Dianunli, II kIov.iiu* ìnsouiiantc por oro iii- 
glicrc in loro ritrattazione è terroK.ito dulia polizia, osco dalla Mobile. 




-I. * 


tentano 
una strage 




Dalla nostra redazione 

{‘\ui:kmo. 19 

Ignoti lii I iu{iionU iianiii' 


fu occcrlata la presenza nel- NAPOLI. 19. — l na radazza di anni. Teresa \ 1 - 

In nia-a lo stesZ conce to ha ucriso con due colpi di pistola alla lesta, il fi- 

rali ha applicato nelle sue daiiz.ilo — Filippo Lo Finto di 19 anni — con il quale 
richieste anche por quanto coii\i\c%a II delitto c assenulo a Pompei, nella casa 
concerne il reato di raduna- do\e i due ciosani erano andati ad abitare dopo la fiiRa 
Ta sediziosa. Durante il suo dalle famiglie. Il Lo Finto è stato ucciso nel sonno, con 


intervento, il magistrato ha 
ammesso che i sindacalisti si 


adoperarono per far tornare stala arrestala più lardi dai carabinieri, .''«sa ancora 
a casa i dimostranti r che su- ron ss-. Tarma del delitto. Ncll.i telefoto- Tomieida. 


Evasa oer la madre ’ y'' Caccia all'orso | Pena condonata ne di-.i>ei..;.i mi.a bumt-r.. i 

KWUMw ftvw fw dall asàicuralore Lorenzo M.t ^ . 1 1 . 1 

Un ffiovanc carcerato - Pie- ria Tardmi. di 36 anni, abitar-j .N-.b c..mp.-r.e d Gramo! I. Pr.-idente dell- Repiibbl.c:. fuoco .uev.i u a blocc.ìt*. l . 

trino Casu. di 27 anni, da Ilio te a Tolennno. che o nn.aMo j \Vw r. * C mir no e .\rz..no T ‘ ^ ‘ 

iai (Cagliar,. - c evaso dal- gravemenic uM.onato j.N.,.,. *. .-..m mn trenci.c, I. ‘ ‘ ".Vm" 

le carceri di Mamone per se- . .. .. i c .cc u .<. 10 .- 0 brono Tre .^pe^ n.q pen.tenz.ir .1 di Pr.,- ''•* <»> .«Ivez/.,. il in.- 

dcrc la madre, morta impros- PaSSaQQtO a Iprello ’or- d. . p'o*ez one <0 m-.J, z.dr doscs.-j sconl.rre 

visamente. Il recluso c riuscì- . -orv» ti.o l- - opor.-iz oni«nn. d e.ir<-i re o paz.are hanno «lecito ,ii .-iniaver-.rt 

to a fuggire durante la mes- .V un pis- o .t l.sei.o -.1 .* vinlm.l.on. d. nui.i.» le fiamme pet jxirtarc in «li¬ 
sa e. dopo non pcnrhc peripezie -N-ipoh-Romr pr,---o Ci^^rji ^ so le ioro .M.ìture L.a <lo;,- 


t Lìf... m ' stato il sostituto procuratore 

jÉ (Iella Repubblica, dott. To-- -— 

^ ^ opposto alla 

. istanza, affermando che nel 
dibattimenfo non rcrrd con- 
^ cessa una particolare pre.stin- 

Jk > 'ione (Il attendibilità ni testi 

'^E': J della jwlizia. Gli avvocati 

Guidetti Serra. Forchiu'ì, 

rem* associati alla richiesìa 
À ' -f del collega Sixignoìt. Doro 

minnii di camera di con- 
f ' .sigilo, lì Tribunale ha re- 

^^n spinto l'istanza, asserendo che ^ 

circostanze su cui avreb- 

JXSf à bero dovuto dcjxyrrc Mar- VSBHgH 

T - chiaro imputati ri- ^ 

: sii: tutti fMilizinlti, dalle .senn- 

‘ latissime deposizioni n n nostra redazione 

Appare persino superfluo nostra redazione 

W - rimarcare hi gravità dello PXirwMr, ,n 

I episodio dennneialo ilalFnr- 

rocato S/Higiiolì. In qiiesii Ignoti iK I iu{iienti Imumo 

1 pioriu. l'azione clic la jxi/izm nppici.ito notte ,1 fiiom a 

.'.t olse in piazza Statuto è un.i d c .a Perpign.inu, 

g „ sfate, discussa, passata al m- alla di P.tIciiiio. 

m ^ t ■■ diio dei confronti, aspramen- con la <l*-tenniiiaz<one di : 

M i. . - te criticala. Si c parlato delle bnici.irc s-i\ a. sorprendenclo- 

9 ^ -^5 violenze inflitte agli arrestali. la nel sonno, la famiglia del 

'degli interrenti indisrrimina- nianov.de F’t'io Seiditn. d. 

fi. della jxirziahtà di molli 20 .anir II t riniin ik- 

lumiini in d'visa. Ma ora il Jia acuto !<- 'H - tr.acicbe con- 

(hscnrso arqnisia inevitabil- seguen/e ! 1 toghe del S<*i 

mente un rulorc più gene- „ M.ti,., AaMinto. d. 

rnlc, clic investe i fini stesei, 22 anni — e Uic dei suoi fi- 
ph obiettici che una |Kir.v gHoletti < Ho-.ilia. di 2 anni. 

, ^ ^ ... < fdrre deirordmc » (e p M„„„,o. d. 7 me«i> son.. 

l n.-! ragazz."! di anni. Teresa si- rerir autorità jinlitìche accor- ^ j. ^ n-‘rte per ciavi 

due colpi di pistola alla lesta, il fi- se qui da Ramni pcrsequi- ,<e 

1.0 Pinlo di 19 anni — con il quale vano. ti' 

» è avsenulo a Pompei, nella casa F pensare ( he ciò sia stato l.e i.imrm . n.» -.vun.i 

rano andati ad abitare dopo la fuga iniziativa di ipialchc umile 

Finto è stato ucciso nel sonno, con funzionario sarebbe sciocco ci.dl.i lu-.i/ n.i < n- 1 m 1 
liruclapelo: sembra che asesse detto f mandanti, cridentemente, Inl’oi. .iv<c.iio 'jji.'.-ì .1 

.olerla più sposare. Tcres.i Vitiello è stanno molto piu in alto gr.Tude «pi.in’. d.n.ciM m 

lardi dai carabinieri, .\\eta ancora, | o:^-. lingu"*» «ìe'.t .ib:t.</,n je I 

‘litio. Nella telefoto- Tomieida. * UlOrgiO P«TTI p,,.ni h.igl <- 1 h.,„n,. luh .1 

imnlo l.ittt"/i>»e * 1 , ii-, \i<- 

__—_____ ch.t* di 8 G .1 1 1 . cin-. .iff.ice a 

tt)^i -'111 l•,iI(<■u•. li.i inihi.u- 

_ ri.ato ii'i 1 do,),) eli.I c h,i --pi 

ìA tf T rato dicei'i «tipi m ar.i 

y ^ g J g I.e deton.i/.o'ii «ono «t-rc - 

__ Ite anche .1 «\«'gl».iie la t 
m^m mmam mam imiglia Se.d t 1 che «1 -n- 

Ibito ti«)\,a*.i 1 I iin.i --ituaz't - 

rondott..! Caccia all'orso t Pona condonata Ine di-,j>ei..;.i una b.,rner.. i 


Palermo 








due colpi sparati a bruciapelo: sembra che asesse detto 
all.! ragazza di non \ olerla più sposare. Tcres.i Vitiello è 


E’ ACCADUTO 


t Peno condonata 


d Grcimo* Il Frt^icJentc d<'n^ Hepìibbl.cri fuoco a\t*va ua blocca;*» li 
\Vwr. * C.-mìrr.o e Arz..no Pen.t .a. con- porta deH.i t .«-.a Inniaman 

.N r , * -o-i- r.ii-) f-enfc. 1 - *!■‘hb tnd.ero d <.,i irtfe .^nto- .oro.-t «• non ai.c‘nfo 

,f, . ). .rin i.<n€..c< • - ^ o Copixrl «. di 2s mn dote- .. .!»•<» j-y » .1 m 

> .'♦'v yiT’iTìrt ^ - - * I _» -2 n anja vj»* <11 it iiii" 

V j . 1 . 10 .',) n*vino i.L yuito nei rco.tenz.ìr ti dj l’ri>- , , 


to a fuggire durante la mes- .v un pis- zzo o -.1 a bt-.\a unlm.l.on. d. nui.i.) le fiamme pet jxirtarc in «li¬ 
sa e. dopo non poche peripezie -Nipoh - R-w. I’'’' "'’ buon trv.t munto - . \ o le ioro . i. .ìture L.a <lo:i- 

c riuscito a raggiungere la ca- un r<-,:o reno c..r.co | Pratellt SCOmpatSI „.i. .stniiRemI * tra le brace... 

sa dove la madre — Maria e «*. 1:0 inveit.to d .l treno _^ . , 

Michela Are — abitava. ^eg,’er. 123lfi. pro\enente d.ìll'. | I fr..tclls Giuseppe e Claud.o « f‘R‘> nìinoii .'•t e siane..!..t 

La casa, però, era deserta Cap.t >le. I.'.oiit-.-t.. del c'.m on — J oho tomoo fa Limiir.i. d. 19 e s) rnni .^ono m av.anlj pt r prima in me/z > 
La donna. qi^Iche tempo fa. 5 , Seconi.no V.t .le d, 32 r.r.n. I ILmpt» la -comp.r^. dall .nitro ic-r, da.l. 0 ,1 fuoco le m e app.ee..:.. 

era trasferita a Roma, pres- d-, Ce-emo — *• r.m «-to >zz'‘t- 
so dei parenti, ed è nella ca- monto fer.’o II ca-ell.'.nte «i e 
pitale che era sopraggiunto il , 

decesso. 


Dm orsi yM < Operai sepolti 

„ _ .T. 1 - j Mott * S G.osanni (Rezz.o 

11 ragioniere Piero Vitali di calabra,. zìi orerai Gi.iseprei 
#6 ;inni, conunercialista* c Au- Greco di 28 inni, e Franco 

gusto Santccchia. d, 37 anni. Leandro d. 23 anni, «ono «tat. 

sono morti carbonizzati fra i sepolti da una valr.ns.a di ter- 

rottami di una < 600 > finita r.ceio mentre sca\a\ano uni 

contro un .albero, aU’fll chilo- nuo\a conduttura delTacqiie- 
metro della statale 77. nei dotto; .1 primo e morto. Taltro 
pnaH 41 Sforzacosta iMacc- c rimasto seriamente fento. 


Cielo in prevalenza poco 
nuvoloso, salvo locai, ad¬ 
densamenti sul basso Tir¬ 
reno, ove potranno verifi¬ 
carsi locali piogge e tempo 
rati. Sulle regioni del ver- 
sante fonico e adnatico, 
nuvolosità intermittente con 
possibilità di isolate piog¬ 
ge e temporali. Tempera¬ 
tura senza variazioni note¬ 
voli, Venti deboli o mode¬ 
rati. 


Limiir.i. d, 19 e 9 inni .^o^o m av.Tntj pt r prima in mezz > 
-compir-, dall’altro ic-ri dalli o ,1 fuoco k‘ ->i <* app.cc..t<i 
1.^0 .'ib taz onc di F.i.;c:o Lar.o vesti, f ’b.i seguita il ni.i- 
tComoi. Prohib.lnicnte. '■t.'.n- _,,, r.i,.. r- .. 

ro tenendo d, recar-, a Rom.i nh'-.cmi l .ilf.i figlia. r..u- 

,n b.cicletta sepp-.na. di 4 .nini 

^ j. .■ ' scamp.iti. mentre -ni 

Un ora dì lìborta po«to ■^opr.iegiungeva un i 

1 II m.anov.ile Vito Mekto. d «quadm di iifiili del fiioc.’ 
1.9 .anni. «* -tato r.-Iasciato ier. .sono .stali tr.i-pnrtafi al Pro.i- 
dal c.ircere di .Ariano Irpmo. io .soccor«o e i|irincii in ospi- 
do\e ri\ev.i zeontato una con- j.-jie j p,ccol. Mimmo e Ho- 

danna a due anni di reclusione. -oIIt « inrn mimmo cor.,, 

l'n’orr. dopo. i c.irabinieri lo ^ *‘i loro m.imma sono 

hanno nuovamente arrestato' pencolo lii 'ifO- Giuscp- 
deve paesarc in carcere altri pina c mio padre hanno n- 
ici mesi portato ustioni meno grati 


KubeiU' Duunanli. il gio- alcuni aniii, e «Ulta miti ai- m di loiuisceii/a, pelo. .->1 sa¬ 
vane m>egiiante di Temi so. ciat.i con le figlio m una vii- lelibe incontrato con lui solo 
•-licttiUo pei il delitto a Mal- la a Gì ottatei i ala ina ne-.- due o tic volle. Non e .stalo 
tv-ixM). e stato aecompagnato Sun elemento mipoitante in malto di affeimaie ^e co- 
leii inailma .i Roma e inter- semina e-.'-eu' emei«o dagli uoMeva o meno il I7e Ch.a.'u 
lo'gato pei tutta la giornata, intoilogaloii l.’indu'.tiiale. nei gioin 

.Solo alle 21 Io hanno iila- Non e stato, invece. Uova- m.oi.si. saiebhe stalo m prò 
isi I Ito dopo avello invitato a to il figlio .-\ S , di 25 .nini. \ ineia di Fiicnze dove diti- 
lieiieis, 0 disposi/ioiie della 11 Diamanti, interiogato. fin ge una indn.stna Pm s; sa- 
Ip"''/!.! lU'Uo di non aver avuto rati- lehbe lecato m Homagna 

[ Non 1 “ stato aiuola iiiitiae- poiti vh eoidiale amui/ia pei iiii.Uclie ganno di vai.iti- 
iii.ito. inveì e. l’indnsiilale con Tiiulusti mie In tanti aii. /a Non .--i -^a se e iicntiato 
j \-s . iiglio dcITamua del J in Toscana Oggi. peio. .«ar.i 


I poi 1/ia 

[ Non 1- stato aiuola iiiitiac- 
ii Ulto. inveì e. rindusliialc 
j \ -s . iiglio dcITamu a del 
jDi liii.iiiM. la stgiioia -M L S . 
Ili' àó aniu. .ibilaille ai 1 ' >- 
) ' <>1 1 a \lobiU- .s.i ilo\ ‘c 1 

vjiu si.i inattin.i due hm/ui- 
naii pailii.m-io jiei Kiien/e 
e pei uii.i lue.dita della Ilo- 
magna dove il giovane st i. 
lebbi' 1 1 asi oi i eiulo un pi-i o 
do di V’lleggi.itili .1 Nessa'ia 
iioti/ia, pelo, e st.it i data il 
L 1 Oli ist 1 •) Ni filino I ini t ) olimi 
(lo il I (Il I Olilo che CI liti iiil'i 
il Duimanti — liainio detto 
ii-ii «eia gli investigatoli — 
e .s-fiiiiiio coiiipieiido dei me l’i 
dei-liie df aeeertmiieiili \ 
M/l^•■.lo iiionieiilo. pern. iiuiil 
iil'hiii Ulti piove per im-i-iimim- 
i/iiiiitMino • 

Nessuna notizia e ti.ipehi 
ta vlagh iiffiei di via Gena j 
V .1 ncninieiio sugli esami i Ile j 
t Ilei ti 11 .inno i oni|)into su | 
nii 1 giace.I del l)tatnaii;i. se i 
|i|iie-t,ala ))ei ima siiaiia 
I mni-elna in un iisvolto. sul 


Manila 

Un altro 
pugile 
muore 
sul ring 


ji|iie-l,ala (lei ima siiaiiaj \1.\NII.\. 19 io e voleva iieinbailo' .\d- 

I mni-elna in un iisvolto. su I n’aliia viltinia del ime dosso ,i! i-.ulaveie gli nr e- 
I ili II line ahit, e «iill impei -11| pugd,' Saimv |{omt‘io. jie-Isl'g.ifoi i non tiovaioiio ima 
iMii'ibiIe -eipiistiati in miako mo.sia. e motto pei le Ihi.i K il misteiio-o « fhmn- 
livandeii.i di T(m m l''oi se |-^mni .il eeivello. poi he ou j/’atoie* fioientnio e nitro 
lesiti» I lei !•' I ( CI ( Ile -i s., j ,jopo Tini i ni 1 1 o i he a v ev a il i vallile 

|pia solo oggi 1-piitalo ni sei tipiese. iiellal \ N.ipoli. mv eee. e .stato 

I \ltie indagini sono st ati-,, maglia di San M i gnel. eon-j fei in.i to «n iiihiest.i della 

j I oin))iiite. o sono .nuoia iUitio .rTiiv .\i|nmo iipiesiui.i di Hom.i e diet.o 

o'Oso. a»l \ssisi. dove il Di.i. Itomelo eia andato al tati l.nitoi iz/a/ioiu* lU'lla Tiocni.i 
(manti lui ’iisegnato lino -iipeto .d tei/o louiul. m.i m jn iiioletaiia. nn altio .nnico 
p>'t Ile settiinaiK* t.i mi eoa ,,-i.i iial/ato pi un.i v he Tat-IdelTtueu-o Giu>ept)e It . ili 
vjllo < l’iineipe di Na(U>li '..inlio iniziassi* d lonleggio ’ 3 () .nnn. d.i Caiv.ino L’nonio 
.1 'lenii, dove .ihit.i m via' \i teimme del match, peio.io st.ilo immediatamente tia- 
ilel (■oiiiinie \i‘cihio eoo i o soinav veniil.i Inlminea I.ijdotto ,, Roma tìnesta m:'t. 
••eiiitoii e MI alti, eentii del unsi II pugile, mf.itti. e|ti,,.i saia inteiiogato 
I I uibii.i e dell.) lo'iana 'violi.ito piivu di sensi 11 l'.iaiio gioini e gioini che 

1 \ f' inizi' I.n Mobile s{.-i[.,,,,, . managei » ha lapito gh mv estigittoi i stavano dnn- 

.ud.ig.milo nei potei final l,ijo >1 liatlava di ipialcosa doglj la caccia l/nonio e n- 
mente seoniire nn nobile dal j,Il vei.imente giovi' e ha tenuto complico ilei De Chia- 
li' .imiiiz.e jiai ticol.iii che | p, ovv v'ihito a cluanuuo una i.i hi lapme e iicatti che i 
loiu'sieva liuiiso. Il miste jamhiilanza Hinneio. dopo due avietiheio cvimpinto mi 
Itosi» per-umaggio. m nn pochi muniti, eia alTo.spe- deeim* di pei sono. Ma anche 

gn'iiu» di met.i maggio. ,|oic .Seeondo i medici, si ipie.sta ciicostan/a ilovra c.s- 

.IV celibe eon«i'gn.do a| De ti.itt.iva di iin.a lesione già- seie altentamente control- 

C'Iii.ua nn.i folte sonim.i vii vissnna .d ceivello. lata 

dell.no M.i nemmeno di qne J ij pugde, poche nu* do- DalTcsanie delle decine c 
t't.i peison.i si s.i nulla r eo j po ij lu-oveio. e .spiiatu deenu* di depixi/ioni vetba- 

jiiie se I.i (ilt.i T.u l'ss,. in senz.i avei iipiesp cono- fiz/.ite la iioli/'.i Ila aiicoi.i 

|g)n»>ttit.i scenza l.e .nifoid.i, a cpian- .diaigalo d peiiodo ni cui d 

) la.ino le 12. lei,. ipiaiiilo io iisidl.i, lianiio apei to giovane e .sfato uccìso Fino 
iTMf.t dell.i .Mobile e giunt.i min mchie.sta. per la ipiale .i i|ualclie giorno addietro 
d,i 'li'im nel untile dell.i ehiedei anno I.i collaboi.i- et a . i ipetnto che De Chla:.i 
ipii'stuia 1 in imi a seendeie zinne della Tedet azione pa- doveva cs.seie stato ucciso 
sono si.Iti due -sottnlf.culli gdistiia Ioc.de. fia TB e d 20 gnigno (d va¬ 

ili 11.i «sezione oniiciih ». poi L.i nioi te di S.innv- Rome- d.iveie venne scoperto d ‘20 
So gii»vnne iiisegn.mti- To. In io ha destato )iinfonda im- gnigno) Oi.i gli niveslig.i- 
iiiiinnti ilo))o e enminciato il | (ncssionc 11 jingde, infatti, toi i non escludono die d cal. 
j 111.11 teli.Ulte intei iogatoi io v-i.i loiioM-into tiei la su.i /ol.uo jiOssa e^sele stato .is- 
iilni .Ilo inmtei I ottamente lino p.issione sportiva e per la sassinato anche M vino o Ire 
iilii- 22 .-Minile cose du ina- cmiette/z.i durante i vom- gnigno. Dopo le 22 ilei 2 g-n- 
jt.ite in nn iiriiuo tempo d.d liattimcnti zXvev-.i vinto giù», nifalti, iie.ssuno Io h.i 
D-.imanti «om» lisidt.ite fil niimeiosi ineunti i e molti lo piti \ eduli». Solo un sarto 
'se •» inesatte, in.i d ipi.uli.» consideiavano niu, ilelle spe- dell.i zona ile| (}nadiaio so- 
'geneiale ile! i.iccoido •• ii i.inze del pngd.ito delle l'i- stenne n. Un piìnio tempo vi. 
l'iilt.ito lonfemi.ito llippme Solo .d teimme de- .iveilo incontiato la seia del 

I 11 giov.inc. fi.i l'.iltio. Ii.ijgii .uceilamonti elinui e 9 giugno De CI,'aia ern an- 
t(»ie( is.ito (he .1 I d.isv Migli ( Micdii o-leg.di. m tjotia tono- d.ito a ii'ovaisi un abito. M i 
[1 .issegiio non fu l.i sigimi.i 1 seeie. ceni es.ittc'z/.i. la na- suci-i's-.ivaniente Tuoino ’i.i 
ide, T.uioli, ma l.i ligli.i ihlinia di-He lesioni die hanno dichiaiato di non css-ere si- 
iVosti'i LS Si tinti .1 li, un I niovoc.Ito l.i sin moite ciiio sulla data 


.sicui.unc'iite iidcirogato. I..t 
polizia vuole .s.ipeie andu 
ipuili .sono I SUOI amici He- 
lentini 

Indagini paiticolaii sv>iu' 
nvolte a Tiion/e por iln. 
j'',u-cMU' d f.uitom.itic'u cvni- 
ite I/episodio i' noto L’nn 
(soia, l'sattamente il 1< nng- 
Igii» scv>i-.o, q De Clii.ii.i mo- 
|stio 100 mila lue a thte .suo’ 
i.iiiiiii « m.iglian » nai,L»Ieta- 
iii. lon I quali, qnalclie v ol¬ 
la. aml.iv'a in eiio a vende 
le (ojicite * Me h hu did' 
fi coiife /ioi-i'idim» - dissp 
loio — i/iuiiido formi uh ehie- 
ih'in idfro ilenmo ' Pos-i. 
bile, si chiede oi.t la pv’li/ia. 
die d De Climi a abbia spec,» 
olile leiitiimila liic m tie- 
di gunni’ Oppino e stato 
ucciso il.i qimlcniio die le 
v.ipev.i in posses .,0 del ileaa- 
lo e volev.i vici ubai Io' .\il- 
dosso a! c.ul.iveie gli nr e- 


1.1 sij.i /ol.uo jiOs^a v'sseie stato .is- 
per la sassinato anche d due o Ire 


' coiisideiavano niui ilelle spe- dell.i zona ile| (}nadiaui so- 
i.mze del pngil.ito delle l'i- stemie ni Un pi imo tempo vi. 
Ilippme Solo .d teimme de- .iveilo incontintv) la sei.a vici 
jgli .uceilamonti elinui e 9 giugno De Civaia ern nu¬ 


la notizia 
del giorno 

Il nuotatore 
in scatola 

I t -tu».ri» li|i' 1 II. Il I 

|i.ill<-ri- mi finirli -iiiiii li 

'-liii-li ,1 liii;ii j iiim.'iiii 

lii-ririr di 11101 «mi., iii ij 111 

• II»! il , 11 -'II. •' 1 -r ir-'II. 

di-iinii w ( -loriii limi iiii- 
pi.rl.i t II. fili t ..III I u'r Imo 
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CONVEGNO DI « CLINICA EUROPEA » A FIUGGI 
Importanza di un « termulismo sociole » 
Utilità della feropia idropinica 
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Comunicazioni teievisive permanenti dopo l'esperimento col Telstar 



La stazione trasmittente americana 


Una 

^collana> 

di 

satelliti 
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La stazione ricevente francese 


per gli scambi tra i continenti 


Gli specialisti tiri canipn 
(ielle telecomiinicazioìii sul¬ 
le (irciinli distanze, inter- 
contincnlidi o no, scjiurnilo 
il costante anniento delle 
cnntunicazioni stessa anno 
per anno, studiano da linai- 
clic tempo le possibilità di 
ricorrere a nuovi sistemi 
per risofuere ini problema 
che iiiiiifrccid di costituire 
entro una decina d'anni o 
lincile meno un serio osta¬ 
colo allo sriinppo della so¬ 
cietà. 

Prima della iiiterrii, in¬ 
fatti, le comunicazioni co¬ 
siddette « intercomunali » 
11011 erano molto comuni: 
duelìe tra una nazione c 
l’ultra. Ture; qnclle tra un 
continente ed uii altro, op¬ 
pure tra paesi molto lon¬ 
tani tra loro, addirittura 
eccezionali. Kra sufficiente 
iin numero liiiiiJnJo di col- 
Icpaniciiti (itlrouerso coni 
terrestri o sottomarini, 
mentre in altri casi veni¬ 
vano impiegate, seppure 
con ancora minor frequen¬ 
za. e per lo più per cotiiti- 
iiicocioiit speciali. s(rtCioiii 
radio ad onde corte o cor¬ 
tissime. 


Comunicazioni 
vio radio 


A'cfdi ultimi Olmi, la ri¬ 
chiesta di comunicazioni 
sulle lunghe c lunghissime 
distanze, per motivi emn- 
mcrciali. tecnici, scienlili- 
ci. organizzatici d'ngai ge¬ 
nere, sai piano nazionale 
ed internazionale, è salila 
in modo impres.sionante: si 
ptirìn. per Vanno in corso, 
di superare i cniipic mi¬ 
lioni di comiinicnzioni pri¬ 
vate soltanto tra L’iirnjia 
ed America. Queste cifre, 
già elevatissime, tendono 
rapidamente a salire, per 
cui occorre affrontare il 
problema su altre basi, con 
criteri iiuoi’i. 


Come primo elemento, 
emerge la convenienza di 
impiegare comunicazioni 
via radio invece dei cavi, 
di portata limitata, molto 
costosi da stendere c sog¬ 
getti a guasti non sempre 
facilmente riparabili. Per 
realizzare questo, però, bi¬ 
sogna ricorrere alle onde 
di frequenze mollo elevale, 
lo cui lunghezza è ilelVor- 
dine del metro o addirit¬ 
tura di qualche centimetro. 
SUI per offeiierc min buona 
< qualità » della trasmissio¬ 
ne. sin. soprnllntto. perche 
nelle flamine delle nude 
metriche o ccntimclriebe è 
disponibile un numero mol- 
• IO elevalo di * cnnalt ». 

.SV. inintti. vogl'anuì tra- 
mellere su alle IrcqiiCnzc, 
ad esempio tra i 250 cd i 
600 MHz (megahertz. ns.<ia 
milioni di periodi ni secon¬ 
do f per ogni trasnii.-sio- 
ne risulta impconain una 
< bomin > di f ri’<jiM’n;e. at¬ 
torno a flocllo noniitiiilc. di 
4.5-5.5 MHz. Due fra.«niic. 
stoni, cioè, dovranno va¬ 
lersi di frequenze lontane 
tra loro almeno ai 4.5 MHz. 
Dal più semplice dei cal¬ 
coli. risulta che t < canali > 
a disposizione nel campo 
delle onde metriche, risul- 
‘ tono assai numerosi, alme¬ 
no sessanta a sctlnnlo Sci 



campo delle onde rcni’inc. 
trichc. tali possibihln 'ai- 
gono ancora, iti quanto (» 
« banda * utilizzabile c 
coro piu ampia, t ponti ra¬ 
dio. oggi, operano per In 
pia .«Il frcfiiiimze che van¬ 
no dai 5 CfiO ni 6 000 MHz. 
se. ad esemtuo. tra .AJilono 
e T-tri’ii, Uì'.'-e irì'-iatlaln 
Una serie di oonti-radto di 
questo lìoit muniti di un 
certo niivier,» di antenne 
adatti alte diverse bande 
utilizzate Mireb/n- possila 
le ottenere, senni inferfe- 
reuze, circa daccento co- 
m mn i etiz ioni contempora¬ 


nee. In ogni vaso, iv fre- 
ipicnzc utilizzabili vanno, 
grosso modo, dai 200 ai 
6 000 MHz. per cui i ^ ca¬ 
nali > ntilicrobili ri.Miltinio 
oltre un migliaio. 

Sussiste quindi la possi¬ 
bilità. sotto questo punto 
di vista, ih installare im¬ 
pianti (li telecoiiiniitcazioni 
ma radio ciipaci di far Iron¬ 
ie con lurghezza alle esi¬ 
genze del futura, su uno 
scorcio di parecchi anni 

l{iniane pero da supe¬ 
rare mia difficoltà, legala 
alle caratlerisliche delle 
rodioonde od altissime fre- 
fliicoce. le quali, a differen¬ 
za delle Onde cosiddette 
* lunghe s, * medie >, e 
< corte » utilizzate nelle, ra- 
diotrasiuissioiii, non ven¬ 
gono rifli'sse dagli .strali 
superiori dell'atmosfera. 
Per .superare le catene mon¬ 
tagnose, e In curvatura ter¬ 
restre, occorre predisporre 
un certo iiiitiiero di sta¬ 
zioni ripetitrici, le quiili ri¬ 
cevono il /«.scio delle radio¬ 
onde. lo umplHteano, ope-' 
ratto di solilo mia trasla¬ 
zione di freiiiienzn (perchè 
le onde < in nrriro » e tjiiol- 
le < in partenza » dalla ri¬ 
petitrice non interferisca¬ 
no peggiorando la (pialità 
della trn.smi.ssiniie) ed in¬ 
fine rìtrasmclUmo verso 
una stazione ricevente. 

Questa a sim volta può 
essere coHegutu ad mi im- 
jiiunto telelouiro tradio- 
teìcfonio) ad mi mi pianto 
per la riproduzione delle 
iimnagiin (radinictcfoto) c 
iitfiue ad una o più stazioni 
emittenti tei crisi re 

Già dii (piulclic muto, di¬ 
versi .speviuli.sli hanno pro¬ 
posto, seppure sulla varia. 
di installare min coniplchi 
stazione ripetitrice a bordo 
di mi satellite artifiriale. 
per ufitizznrtn per te tra¬ 
smissioni a grande distau- 
zn, inlcrcontinentnli o me¬ 
no. Il Tclstin rnpprescnta 
il primo esperimento in 
quc.stn .senso, indubbia¬ 
mente interes.sante dal pun¬ 
to dì vista levntco. ed an¬ 
che assai bene nfihzzubile, 
sul piann prtipa(iitiidi.‘^lico. 
per risollevare le azioni 
della missilistica america¬ 
na, in eonfinao ribas.so sot¬ 
to i colpì delle realizzazio¬ 
ni .soriefiebe. 


Interessanti 

indicazioni 


Sai piano tveuteo. u par¬ 
te il lato spcttacniarc del¬ 
la COMI, l'esperienza ilei 
lelsiar periiielfera di nir- 
cogliere indicazioni di in¬ 
dubbio interesse .su tutta 
mia sene di qae.stiraii. che 
ranno dalle possibili niicr- 
terenze dovute n fenomeni 
che interessann Valla atmo¬ 
sfera. alle jUìlenze neces¬ 
sarie o bordo del <aleìlitc 
ed a terra, dal tipo nelle 
aiilemie da montare sul su- 
lellile. al problema di pas¬ 
sare dallo *stnnnord> ame¬ 
ricano di 525 linee a quello 
europeo, di 625. ed a quel¬ 
lo britannico, di 415 

Conte al solilo, far «lei 
programmi o delle previ- 
.stoni, sulle tutnrc applica- 
rioni (h certi princq'ui !• ('- 
inCo scientilici. o wllc la- 
ture nino e realizzazioni in 
un eanipo tanto complesso 
t‘(l in rupulo svihqqyo. c « 
assai nzzordato Coniun- 
qiic oh elementi tecnici 
oggi in possesso degli spe- 
cinh^li del ramo perniet- 
tono di indirulunre come 
sohtzioiic del futuro quella 
della « collana » di salci- 
liti-stnziont ripetitrici 
Come e entlenle. un solo 
snielhie consente di tenere 
le eiìmmncazioiii inlercon- 
Unentah <o n grande di¬ 
stanza/ per venti minuti 
ogni due ore o giù di li, 



Progetto della stazione ricevente italiana che sta sorgendo nel Fucino 


Abbiamo perduto l'autobus 


È soltanto un progetto 
il centro di Avezznno 


ficr CUI, per ottenere mi col- 
legaiiienlo permanente, oc¬ 
correrebbe mia collana di 
almeno quattro o cinque 
satcihli egiiiih, iiiinicssi su 
orbite molto nii’im* tra loro 
se timi addirittura coitici- 
deiiti. ed un sislmia molto 
complesso di stazioni ler- 
restri l'he uè nupiadrassero 
almeno due confempomnen 
niente, per poter « passa- 
lu' » dall'iiiin all'altro sen¬ 
za interrompere il eollecia- 
nieiito. dato che. mi sale! 
lite iiniiiesso su un'orbita 
come (piella del Tel‘^tni. 
< pas.sa » sopra le stazioni, 
e * .scompare » dietro l'oriz¬ 
zonte dopo mi tempo rela- 
livainciiie breve. 


« Satelliti 
fissi » 

<,>i(Csfo jioirà essere em- 
lato, nel fntnro, con un'al- 
Ira sohizione. e cioè con lo 
messo in orbita di tre o più 
* satelliti fis.si i. ruotanti 
sa orbito il citi raggio me¬ 
dio .si aggiri sui 36.000 chi¬ 
lometri. lmnie.sso in iiii'or- 
bìui di iincsie dimensioni, 
un saldine artificiale non 
si sposta rispetto alla su¬ 
perficie terrestre: la rota¬ 
zione della terra e (jiiella 
dei .saleliile ri.'mifano in 
(ul ea.so «allineale» o «con- 
graeiili », se cosi possiamo 
dire, in modo che il satel¬ 
lite arlifieiale rimane sem¬ 
pre * sospeso > sopra lo 
ste.sso fili Ilio della si(|ier/i- 
cie terresire. 

In tal modo, sarebbe pos¬ 
sibile evitare la eoinplica- 
zione delle antemie terre¬ 
stri mobili, e della neces¬ 
sità ih iiKjiiadrare alniemi 
(Ine satelliti conlcmpora- 
iieumciite per non hiter- 
roniperc il collegamento. 
D'altra parte, le distanze 
.sarebbero assai maggiori, 
e quindi mnfloiori ilorreb- 
brro essere Ir iinleitze in 
giovo, sia nelle stazioni ter- 
ri's/ri. sia a bonin dei sa- 
irlhti. elle dovrebbero (inili¬ 
di avere dimensioni ben 
inuggiori di quelle del ‘l ei- 
star. 

,\'ella fuse attuale, seiii- 
bra che mia soluzione eoa 
mia * collana » di satelliti 
imnicssi .su orbite che h 
mantengano ad alcune mi- 
glinta ih cbilonietrt da ter¬ 
ra. sia la meno eoniple.'-sn 
e la meno costosa l .'■ovtv- 
tici hanno allo studio mi 
proiietlo basalo su qmilfrn 
satelliti immessi sa orbite 
non troppo elevale, i iiiiip- 
poncsi hanno rrarcalo le 
linee essenzwh di mi pro- 
aetto analofto (ìc.siiralo albi 
radiotrasmissione ilelle ta¬ 
si salimi’ delle Olimpiadi 
del '64 

In un liitiiro più lontano, 
la soluzione n « satellhi |?' 
'•1 » porrebbe e.y-ere inreci 

III mighoT S’ imita, filfe 

'fiTfo iiiiaale delle cose, di 
‘ m peana re un n'iniero sul- 
Veimte di speeinhsli e di 
tornire loro t mezzi neces¬ 
sari: entro alcuni anni, sa¬ 
rà possibile ottenere rrsul 
tati assai miere.ssaati 

Che anh efletti del prò- 
(jressi. In TV inferronfi- 
nentnle abbia mi interesse 
preminente, è mi’nllra qnr 
<fb>ne. Comunque, dato l'ir- 
calzare delle richieste di 
romiinicazioni mtereeml*- 
nviilnh ed a qrande dishiii- 
za. un valido motivo eeo- 
noniicn si sovrappone anh 
altri: possianm quindi da¬ 
re per sconlato, seppure a 
scadenza non imnicdinfn. il 
eolletianicmo intercoiiti- 
nentale permnncnic o se- 
mi permanente mediante 
onde metriche o ccniimc- 
trichc. attraverso stazioni 
ripetitrici spaziali. 

Giorgio Bracchi 
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.1: pumotto I diriftenii del 

1.1 « Tele.'p.i.'io », la socie* 

die e foniMt'. 
.l.ill.i « It.ili'.ible » e ilall.' 

ll.\l*TV e elle o collcp.iìa 
.un le altre -ivicìà Iran 
.C'i e aicle-: del tirosiao’* 

111.1 PCI la « iiiondovisio 
ne». 'Olio otlinii.'tì e al 
lei plano die entro l'anni* 
ce la t.iiemo ad o.s.seic alla 
oaii con le altre na/:opi 

Antenna 

parabolica 

In alte.'a clic la proli• 
/la Si avveri, palliamo 
del propello del centro di 
.\vc?7ano. il CUI di.sepno ci 
porla In un clim.a av\eni- 
ii'tieo die opfiì, con il sa¬ 
tollilo < Telstar > nel cic¬ 
lo, diventa realtà. 


Il piojZi'ia» fiifieiie la 
IO'i; ii/.o:if lit un'antenn,' 
p.ii.d)<>l.«.a. uilo ki; piei p-< 
.li'ltoll. C’ilì 1*1 -p.llo Mi'l 
nic/'i* dio -. 111 *' lì'ir.» 
iu-n;e U'.e.i nelli- :t*!e. 
munì a/iop l,'.in'.cnn,i pa 
i.ib.'I'c.» '.iiii o: lent.ibili. 
t.uienienri dircttii.i. ei 
.ivra un .l..)nieJ;** d; eire.i 
lo nu*:;:. li-'a .il.nienU'i.. 
.‘.»n!e:iipo:..noaiuentv' d 

.evr.co piineipaSo e .pi.*!- 
1*1 il' I ic*pn.si/:oPe » *• n; 
-eciiiniento del -.atcll'.te. 1' 
forse innt le spiesare dir 
'! movimento deirantenp-. 
, 1.11 alì*ìliv'.ì c resi' neces-.i* 
lai dal m*i\inH'iHo del sa- 
’ellite nel e.elo 

t'*»me e no:,', in le:** 
'•-Ione *■’ re* «•.'''■li IO eh* 
intenti i : .i-m.ttente e ri 
event,' vedali*», l’ei 

ipie.*.:*». m molte /onc. h:- 
"ocna p ,i//.ire sulle mon 
lagne aleuiii « ripetitori ». 
in modo da .superale i ili 
-livelli «lo! tcrrcim «li- 
stan/c piu grandi (s.nuli 
.1 quelle tra l'Kuropa e 
r.Xnierie.i) c imp«ì5Sibi!e. <* 
e.i;i-.i *|,-lla forma della 
Tetra, die le ilue anteniu 
SI vctiauiì II satellite ruo¬ 
tante nel eich* servo ap¬ 
punti» a nicttcìc in c«ìlli** 
ganienio le duo antenne 
Ma c.sscn.io ni movimon 
t*i, va -egiiilo. fino a clu- 
o possibile. 

Il rieevtioro principale 
consterà di due amplifica- 
toii parametri in cascata. 


.Il cu; ;l ìi.i.iiii :el; leci.ito 
ni a/et*» iiipiido. di mio 
-t.iilio *Ii e*ìnvci s;*ìnc a 
70 Mhz e s.jcj t'.-'iv .1 ani- 
■.ìhfu'.i/ionc. e.l infine .ii 
in»» .-t.ulio *lc:iiOiluia!ore .a 
ii>epuiment4» in Irequen/.i 

Impianto 

semimobile 

I .1 t. c*juc;i/.i d; I.. *■ 

£toue .-aia «ii 4170 Allibi 
I/esaf.o lumtaniento Jti 
l'antenna riil ».itcllite, in¬ 
vi ispcn.-abrle per 1.1 reali/- 
/a/ionc del eollegamcnlv 
e ottenuto auiomaticamen- 
'.e per me/7o di un rice- 
vit.iic siiii.i frcqiienz.ì d: 
toso .Mh/. -ensibile a,cl> 
'C«»>iamepli della dire/io- 
ie .1. puntamento. Il riee- 
V .tiìie ;n ipiestione li.i d 
.•.»inpito di fornire .ii sor 
vo-mi'tori deH'antenna i* 
ten.sioni atte a guul.'imc d 
•iKu iniento. Ciane diceva¬ 
mo. ini.itti. Tantonna iim 
t.i >u Se sles-a sia m scn-« 
.»n/.»0!ita:e die verticale 
Ilio m»*vimento non pur 
essere fomìtii. i»v'viamen 
lo, a mano, ma per me//, 
vii un meccanismo automa 
Ileo regolato elettronica 
mente. AI riccvittìre spetta 
vpiesto compito di regola¬ 
zione. 

In un secondo tempo ò 
prevista renlrala in fun¬ 
zione di un trasmettitore 


il: notevole potenza, al fine 
di realizzare ;1 c*allega- 
niento ni snhta. 1.^1 capa- 
.it.i deU'inip.'anto sarà di 
.iodici canali telefonici. 

I/ingopner t'anti. che à 
il prcsiilente ilella società 
s Tolespa/iiì ». Jja precisa¬ 
to I eci'ntc.aentp che la 
filaria -del File.no e .stata 
'i'el*.i poiciie. secondo le 
..cetciie effettuate in vìa 
spcrìmcnt.ile. sembra che 
la zona consenta una ade¬ 
guala prolczìotic dai di¬ 
sturbi sui debolis5!nti sv¬ 
enali ricevuti dai satelliti. 
1 .ì f.i.scia montagnosa che 
vinge 1.1 conca f;in§erebbe 
■ippunto d.i fascia di pro¬ 
tezione. senza d’altro can- 
’o limitare una buona vi.sì- 
al disopra dclForiz- 

/iintc. 

L’impianto è di tipo 
^v-mimobilo c. quindi, se 
!*' ricerche successive ìn- 
licheranno zone migliori, 
i.ì sta/tone p*ilrà essere 
spostata K’ agurabile. tiit- 
•avia. che le ricerdte nre- 
ventive siano state con- 
liittp con una certa preci¬ 
sione. Spostare rimpianto 
•li .Avezzano. dopo la co¬ 
struzione del centro, vor¬ 
rebbe dire spendere altre 
centinaia di milioni. E. so¬ 
prattutto. perdere altro 
tempo nella corsa per la 
partecipazione alla nuo¬ 
va realtà della * mondo- 
vi.sione >. 

Lnoncnrlo Snttimnlli 


Tra scienza 
e fantascienza 

' * F 

Cucina 

dello 

r 

spazio 

Certo, e prmiiituro parla¬ 
re di lui., carn.'t'in:! tifi cv. 
sino: per ipianto paluthiiiss - 
iiii uotiiin. di 'tifiìzti .'i , 11 ,- 
Ijltchiim f)f r ii-id'fi- inciHi 

- sohlitritl - 111 fji'r‘ii,:iirii:ii 

tifi cosina agli esploratori in- 
tcrphiuptari. infua • soiili;- 
riii - in .Ciiso Va','l'Olioinh o. 
s’aitfiiile. la cait,. dei menii , 
dei Titoc. (In ('nriimiier od 
annei e ili ini'iniipici tuie che 
ncisfm tnitiorp terrcsire. pw 
il Olii modf.stu. ordirebbe di 
prf sfilili re od un cliente Se 
mai acr'.te in programma un 
colo spaziate, in un prossimo 
fiilurn — (I I.nndrit (dà fun- 
rionii. e con snCccshO. iin'ii- 
(ir.izin i-iie incetta prenota- 
zimii — disponetcri a lom- 
piere i iiei-e.-iSiiri s,icrifici 

- gasi ronoin ci * 

I (( cuochi » 
dello spazio 

iVu'iife i).q)p..idcl!f al sugo 
di lepre, a ii.gatotii aila nar- 
ciija. o sp.iglietti alla earbo- 
iiar.-i. o .ahh.ipchio ro.solato, 
o trigìie :.I cartoccio, o b.ui- 
letti aux chanipignon-'. o una 
robnstii pasta o lagioli fredda 
ri»i|or;ntu con aglia c adat¬ 
ta. così, per spiriti forti ed 
ottimisti Xicnlc di tutto ciò 
che delizia l buongustai può 
c.s.’.rrr coiii'cs.'O nlViiomo spii- 
ziiilc 1 L'iii lUiiiiL-iiii escono, 
cd USCI ninno iri misura seni- j 
prc inuggiorv, cnhbratis.simi 
f di sapore iiidc/itilbile, dal¬ 
le nlcUiinie dei laboratori 
chi mici 

l » cuochi - dello spiicio. 
ilopo clic .s'ii ‘ifiitii (is-sicurutti 
l'ossigenazione della nave in¬ 
terplanetaria mediante la 
cultura di (tuniche specie di 
alitile (o le microscopiche 
niutooiee. o le Crioftcce, o le 
Cloroficcc) le (piali poi nin¬ 
no, anche, in occasioni piir- 
tìcolari, divenire un accet¬ 
tabile piatto ricco di proteine 
(riC"’’) di iniiteric pni.s.s-e 
|2,>''r> didrnto di carbonio 
( 15 '"c) di i-i!amiiic A. B. e C. 
e ancora di sali minerali, non 
dovrà mettcr.si ai fornelli per 
a.ssìcurnre il pasto ai passeg¬ 
geri dello niirlccna .ipnriale 
ino gli sarà sufficiente aprire 
un ormndictfo colmo in ogni 
ripiano di pillole e minuscoli 
recipienti di plastica e usare 
la bilancia del farmacista. 

Per bere, intanto, sarà ne¬ 
cessario far uso di un bibe¬ 
ron. per impedire che l’ac- 
flini — sottratta come tutti 
pii nitri oggetti animati ed 
inanimati di bordo alla legge 
di gravità — si vaporizzi for¬ 
mando nuvolette vaganti. 
L’ucf/un .«i potrò cromnficcfl- 
rr. rendere }>iù oraderole, 
con caffè o viltrc. •iostanza. 

\ 

i 

Compresse 
di cereali 

I! friiinento meuperà i! 
posto d'onore sull,’ c.vrta del 
nicnù; frumento ammorbidi¬ 
to ncll'acftiia per inuz doz¬ 
zina di ore e «jiiitidi tatto 
germogli,tre rem perni >ir.: 
dolce pvr i-n paio di giorni. 

Si potrà seriirc senza biso¬ 
gno di cottura, ed è consi- 
gl'cbHc per il conTcnuto ric¬ 
co di r'taminc c ’a facilitò 
d'a-ssiniiliicìonc. t'n prore'to 
cuoco potrà addirittura esse¬ 
re capace di offrire pasticci 
di mandorle, o di nocciuole. 
di noci, pasticci indicati per 
il loro valore ■nutritivo c. vur 
in pìccolo volume, ricchi di 
rifcminc. proteine, idrato di j 
carbonio c di prassi nobili. 

La Jantasla del cuoco spa¬ 
ziale pofr.i comunque sem¬ 
pre trovare modo di meni- 
festarsi pre.seniando plafi dì 
nocrioiinc americane, Icau- 
minora ricca di ol'o, di fra¬ 
gole o di pomidoro, ri an¬ 
cor,:. •n.ii'-n-rioni ./i albico.-- 
chc secche c m'.i rjS'-a rie- J 
che rii ferro e potassio prr 1 
co.Tib.itrere r'-cnt’icli an.-mie ' 
o acidita /i-’i ; sccl’.:. tutte- ! 
V..:. sovr.ntenderà :.n med co 
s'paz.i.le, , Ul do.’Tii cs-'erc «.*- 
fidata la cure, ti,-; uo-iro or- 
garìi$m,y 

La dispensa ipjc.t.:e non 
piauchcrti di 'ale marmo 
o'epi.o tr-cr •l'.sic'irc.'c » '-er¬ 
te gramnii di cloruro di so¬ 
dio q lOtldù'.iu ind.spcnsabili 
per mcnicncrc l'idrataz.one 
del corpo umano!, oiio ri’oli- 
j-n. f..rre concentrino zucchc- 
T.'.io cor. m.c'.c. il tutto ’.a- 
turclmente consenoro in 
conren to'i a s-.cchiot'o sn**- 
cicli, c sor*! sempre in grc.io 
di od Tire pii’-t.col.'.’i coni- 
prCi^e *i; CC.-CCU (per ,i-rf 
l'iniprcss.one di poter c,b.;';. 
con queicùsa di solido). Per 

completale i- scoria ,ii i,. 

’i-Cri. nei.a d.^p,'n.sa .spezi-.c, 
n*>n punchcranno d» certo 
coniprcs'C di latte in polvere 
e di lorinaga.o -ecco 

Cosa poi potrà uro offrire 
ci viaggiatori spaz.ch ic cu- • 
cine degli abitami di altr. 1 
pjcnci:. ì marziani o t venu- I 
siom. non possuirno ancora i 
dire I primi >’«p'or.ifori del [ 
foimo non hanno compiuto 
alcuno scalo. > 


il medico 

Arachidi 





E' -.iK’oiu.i c.ata o-i La te¬ 
levisione britannii-.i ti..siui-'e 
un -'ervi/.ii che .ifiiiai.va In- 
in;* pi-i il .'ti lino/,/i di 
ucu.ii 1 ..*.!. u.. 11 ) 1 *'Ito acca¬ 
duti. I- dei qu.>ii ‘ appunto si 
vi.'.'. ei)iio=(-cii/<i t! indiblico 
.M.t fuii i-tu- d, s’.i.iiu.//.; SI 
Sarebbe- dovuio ' pailarc di 
iridici lo-it.’i. txi'clie codesi; 
latti iH tlclìnitiv .1 ri-ultuvauo 
più fhe i-orprendenti Incspii- 
e.ib.l . In -o.-t.iiiz'i vemv.i ri- 
leiitii ( doeumerUato .dti.i- 
vor-*) 1*‘ -equenzi* tfli-visive 
ui! episodio sconccrtaufe ve- 
nlìcatosi negl’ idl'-v .inon'i 
aigk's, u*j 1 eoiàO degl, uUliui 
.iiin.. *. un.i foit.sslm.i 

e del tu*to incon-uet.i niorta- 
iita c:i. asp('tt. inquietanti 
ei.-ii'o duo: 1) cbe_d.iÌ!a mor- 
t ilit.'i ornilo colpiti aiiim.ilì 
.1; ogni siioc.c. .1 clic iace\a 
<‘5i-iudeie l.i <•'. eiUUa!;t*i di 
ini.i i-au.-a om.iiiicu. di imtu- 
I.» V ■ 1«. a dire iiitema log.ita 
ad un jiartioolnro tipo dì or- 
ganisino aninialo; 2> che la 
niorl.T ora dì propor/tonl im- 
piossionanli, arrivando a di¬ 
struggere centing’.a di mi¬ 
gliaia di capi 

Non si può dire die si trat¬ 
tasse firoprii) di un.i novità 
assolul.i ijcrcliè già da qual- 
die tempo =(> ne discutei* 
nogii .imbionti sdontifici. 
Adesso pelò la el'inioro.ss 
pubblicitii datalo dalia tr.o- 
sniiss'ioiio televisiva, e nello 
stesso tcinin» l'intervento 
massicdo «Idi.* stampa di in- 
fonna/ione ne facevano un 
probifin 1 nazionale a cui ji 
appass'.on.iva riuter.i opinio¬ 
ne pubblica L-i quale ap¬ 
pi orideva cosi file le ricer- 
die degli e.spcrtì per risol¬ 
vere !1 mistero avevano ap¬ 
prodato a qualche successo, 
benché «juostu curioso giallo 
mantenesse ..ncora tutta la 
sua o.iric.i di .-iisfionse 

E.sdusa infatti una qual- 
.si.'i.si uligine interna, per lo 
nettissime differenze di or- 
gani.'ini tanto diversi, e do¬ 
vendo poiciò indagare fra 
po.-sibili c.iii.se e.stcrne <dl 
.'unbionte. di mdod: di alle- 
v.imento. di vitto, ccc.) fu 

l. tc.ic pervenire .i una pri¬ 

lli.i conclusione: die siccome 
runico cionicnto comune era 
il mangime, in iiiiesto ap¬ 
punto doveva ritrovarsi il 
mo‘.i\o ddlvì dittusa morta- 
1 t,'>. Fi ptocedeudo succcssi- 
v.'imente per v.a di esclusio¬ 
ne si fiot'* r.cceitare che re¬ 
sponsabile dell.i v.'sl.a cpidc- 
mi-.i era la farina di arachidi. 
.Su f|ues!i) or.un.'d nessun 
fiiibbio. dopo che si son fatte 
prove e riprove: gli animali 
ammalano e muoiono se nel 

m. iiig.me .si fro\ t t.ile farina, 
migliorano e si s.iìvano se la 
si toglie. peggiori*no di nno- 
\o e soceonibono se si torna 
,-id aggiungerl.n. 

Ad .ili-uni animali non mi¬ 
trai col mangime sospetto si 
è iniettato un estratto di fa¬ 
rina d; aiachid: c li si è visti 
.amni.aiare e morire, dopo di 
che «ì.aircsanie dei loro or- 
g.mi è apparso il medesimo 
reperto osservato negli ani- 
m.i.i molti in seguito all'uso 
«.ìi .1 niangoue. e precisamen¬ 
te. II.gli uni come negli al¬ 
ti:. lesioni .'Opratutto del fe- 
z- to il quale presenta le de¬ 
gl r.ernzioni caratteristiche 
ddl .1 c.rrosi epatica. 

questo punto gli studiosi 
non b.-»nno potuto non colle¬ 
gare tah* rejierto con un fat¬ 
to ben noto idativo all'uomo 
e .'.I suo fegato, il fatto cioè 
lìnor.i inspieg.abilc die pres¬ 
so a.'•ime popolazioni africa¬ 
ne che si introno abitual¬ 
mente di arachidi c assai 
diffuso :1 c.->nrro del fegato. 
K' dunque hn troppo eviden¬ 
te che nella f,-*rina di ara¬ 
chidi deve csfcrci qualcosa 
d; nocivo, o s-, è avanzata 1* 
ipotesi che es^.a possa essere 
mqu.n.'.t * d.ii;.-* presenz.a di 
un fungo sconosciuto. Come 
SI vede, l't’nigm.a è st**.o chia¬ 
rito 'olo in p.irto: rimane da 

a. ssonarc da che cosa viene 
cile;tiv,»niente la tossicità 
scoperta nelle arachidi; se li 
ir.'.tta di un.a infestazione 
par.i5';tarÌ3 che può capitare 
ca^'u.iacnte fe che bisogna 
:r.et!c.-si in condizione di 
prevenirci o se si tratta di 
un componente intrinseco de! 
prodotto stCfSo. o comunque 
:n che nii-ura e con qua]; 
coti'eguonzc per l'uomo ti 
e.-crc.t.* codcjt.'. tossicità. 

Pcrch»' è ov V -o che man- 
g .:rc di qUjiiò ) in quando 
d-'..e :i‘'cc.oi r.o americane 
ne*! iicc.de ."ìc-^uno. m.a il n- 
h h ! bi n .litro po-o quan- 
rt.'i .i; in der.v.'-.to deiie noc- 
*•.*)!..'.e ; . i;.,» c.ìnt;n’JO 

;c. c.ìr.ic è -.1 c.‘So dei- 
l'c'.u-' , 1 . r.r eh di o deil*' rr.ar- 
',r:.c cl'o io contcncon.» 
Non d.". c «tur.re ptrtanto 
,'*•. .ìoi'o .e p.u;'o..caz.tìn. de. 
z'orr.- ;. tnsmi-^ione tr- 

.c'.s.w. •- .:;c Sto un 

'•erto pan..o e .a f.:cccnda c 
tii '".'» in:rcii .tt.".mente a'.Ii 
Canetrt de. Comuni dove 
nunmro-.e interrogazioni so¬ 
no st.jte r.voi;,- .ai governo. 
Ebbene la riìpost.a de] mi- 
ii.jtro So,m.e< non è tale da 
tr.inq — zz.ìro. p.iiche eci, 

b. . » *Te un» co.mn.'.^- 

.-..i.-.»' rC ent.fic.i è .-tata crea- 
;» i.i r pro^egu.re ìe r cerche 

.cesto rilora ch.ed^rc 
r-,.i-;ro M.n..'tro d-'..i Ss- 
:i ;... non >o!o .1. "cgii.re ie 
v..-er..i.. *or fif» '. i dovero¬ 
si .'.'••■’n'’.me. ma -*-m ri¬ 
ti nc.i • e';', -te;., d*'; r.si’.tst; 
di rdo't.te .'-..nero ’.c «tesse 
m-.'-ir- pn-dcr.z a'.. ,a salv.T- 
..iir.-in de.:,! - <!ute pubbi.ca 
...il •: .le .n Clr, n BrctZig; a, 
V..i.re il tl.vieto ri; im- 
}'.'*r'.:*/.om, ci*.-..* -ìrr.ch.d; »■» 
;.»ro .ic.'v;* *• ;1 divieto di 

.e.-..lt.i d. ol. di anoh'di e 
-1. m;.r^ìr ;it- eh* . canti’n- 
z. I,.» O . '-.-'ute d- un it.'i- 
Ii'ujn \ m,>no di quella di 
un '.ng'*"-'" 


pi. s. I Gaetino Usi 
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Va in onda domani 




\ i- 


al mare 


RT in Polonia: 





gli ex nobili 

Un altro servizio sul " racket •> contro i lavo¬ 
ratori meridionali che emigrano a Torim» 


le prime 



UojJi) cueii u:i .ui.in 
JUi.igi f tmiMUi in l\)loiiia. 
La pi inni volta il Jiieltoio 
del Telegioiiiali* e di H'I'. 
il ii'iocak’o telt'\ isi\'o ohe va 
. lii onda 'abalo e omu 

idoineniva su vnlranihi i ca¬ 
nali. si reco :n Polonia por 
girarvi * il giudico», un do¬ 
cumentario ohe nudti telo- 
spettatori ricorderanno por 
la commozione o la sobrie¬ 
tà con le tpiali vi sono tiar- 
i rate le peripezie di un faii- 
’iullo ebrei' sianuparso ui 


Ln/o|le lamiglic lo.ouauli d'Luio- 
pa od .indio ci'U ipicH.i del 
pro.''iiiente Keiined v ( un 
Had/uill. tr.islerilos; negli 
l'SA. lui int.itti spos.it*' una 
sordi.i del presidontoi ba 
sonii-uo riliutato di lasci.ire 
il pacM- Di tanto in tanto 
compie viiialcbo viaggio al- 
l’estero per visitare quosto o 
vpiel congiunto piu " meno 
titolato c poi torna in pa¬ 
tria, l'ii altio ttadzv^dl. dd 
ramo cadetto, i' ingogiiore 
f N'essuiio di questi ex no- 


meiito CUI sou" ^lUtoposti ,i 
Tonno, il.i par:.- .1; alcune 
pseudi>-coopeia:,\e (che lin:- 
scono poi per ii\ .-iarsi t ome 
vere e proprie .‘igani/.z.nz’O- 
ni di * racket » iirameriea- 
n:i>. gli operai dio atfluisco- 
no Molla capitalo piomonleso 
dallo rogioni dol Mo//ogioi- 
no. Anche a Milano, come i 
nostri lettori rieoiileranno. 
un fenomeno sanile si veti- 
lica su vasta s. .d.i e snirar- 
gonu-nio il nost:.' giornale ha 
lini do'-u- 


Opera 

Lohengrin 
a Caracalla 

Dopo il c.nito di .’tidii o d: 
Tosca Oiu'llo ili <li Mni- 

haiitc si ó «litqiiogato do'.dssi- 
IH.» fra U- alto rovino Ioga!.- a: 
liliali. dclTaiiiioratoro C.ir.ioall:i. 
jfcstruzioni gotiiM roinanìohe. 
\odmo d: una mitica r.v'ora 
l'aiv'.aUi iquoll.t dolio Scholda. 
il.ir'i'obbo ossorot tiouo sorte co. 
nit- d iiicanto .oniza tanto ston.i- 
fra ; nidori romani per una 
isi'ouziono di I.oticiipriii non 
-iCi-nd.la. non motto curat;. 
I • pi'.'h .-■'àiu- piiivi' sonilir.ino ci-- 
st-it'' fatte' non illirat.i 
'fi-, ci iii.i ni.igice dii- le ad 
’d i-e. m , coll t'.iV.ii tjuoslvi ap- 
jpre/.zabilo 
N'otovol, 
ingente 
)'.!/.'.at; eoa 
un .-en.i 


già puhldicatu 
{incutati servi/; 


uno do; t.iiiti l'.uiqM ddlaihili» aggiungi- Iti.igi * ii.i im 

(morte nazisti. Hiagi h.i j)rt>-j.itteggi.nneiito ii.itetu’o o tio-| I n l. :zo seta izi". .1; Ht.in- 
dittato di questo suo sec-.mdo sfnlgii'o ». jd » (liurdani. .ìodic.ilo a 

irnaggio per otlriia- mia cop:;'') 11 .iocimienlai ;0 mo^t;.l .m-|un concoi.-o eaii-iii.itogralìo.i 

dello stesso docnmeiit.irio .di 


ISCHIA — Un'insolita foto, tra il ginnico ed 
il balneare, di Domenico Modugno. Il po¬ 
polare cantante, dopo li successo mietuto 
con « Rinaldo in campo », si concede un 
meritato periodo di vacanze. Apparirà tra 
qualche settimana alla TV, nella quinta pun¬ 
tata della serie « Fuori il cantante ». E nei 
frattempo forse si allena 


museo di Auschwitz. 

lìiagi è rimasto in l’oloni.i 
solo una settimana; la (roatie 
che lo ila accompagnato era 
composta ili due openitori. 
un organizzatore ed un elet¬ 
tricista. Qnest'ultimo appar¬ 
teneva alla T\' pol.icc.i. Il 
documentario die e stato pi- 
i-.ito. e die and l à in ond.i 
nel prossimo numero di HT. 
non ha ancora im titolo deli- 
nitivo. ' 

L'autore intatti sta lavo-t 
lamio al commento cd al* 
montaggio; ma provvisoria¬ 
mente lo si (lotrehbe anche 
intitolare * ronic vivono i 
nobili nella Polonia d’oggi » 
K’ chiaro per tutti die ci si 
riferisce agli t>x-nohili. cd a 
lineila parte di essi die non 
ha lasciato il pae.-,e subito di'- 
Ipo la I.iheni/ione. 

I .Si iratia ili iiii;i c;i.sta che 
affondava le radici d-dla 
propria ricchez/.i e potenza 
soiuattutto nella campa-eua 
polacca f « una campagna lid- 
lissinia. con un fascino stra-j 
no. piitetico». d;c(* Ungi) j 
jKd è nelle eanipagno che so¬ 
prattutto lui indugiato la] 
maecliina da presa La cir¬ 
costanza che pili ha colpito 11 
realizzatore di'l documenta¬ 
rio è stato il perfetto inse- 
rinu'iito di <iuesti ex-noh'l: 
nell'attuale tessuto sociale 
polacco. Per citare alcuni ca¬ 
si; uno degli annunciatori 
della TV polacca, il =ignor 
Zdz.i.si.slaw Moiaw.ski. è nn 
e.v conte, nipoti- del principe 
reggente di l’olonia nel lOlR 
Il capo di una delle più fa¬ 
mose casate 'iell.i nobiltà 
polacca, cpiella dei Hadzwill. 
imparentata con quasi tutto 


du- le l'.isloe residen.'e d; 
uii tempo, oggi adibite a mu¬ 
sei. hihliotedie. case di ripo¬ 
so per iutellettu.ili i- l.uora- 
toi i. 

l'ii altro .servizio die an¬ 
drà in onda con il pio-simo 
HT i- dedicato allo sfrutta- 


li.mdito da una c.i--.i roniaua. 
con il quale si cercava un 
bimbo . aristoci atico ' per 
un film di Bologtuui II resto 
del materiale ò .inc.u.i in cor¬ 
so di daborazii-ac 


m. 


I. 


Rod Steiger 
contro 
Hollywood 

Lex <« duro » si è impegnato 
in un film antimilitarista 


Rodino 

Bernabei 

URSS 


In Inghilterra 


l).- ti'opini telili"- .-..tini' .à>:- 
tii.-ti a collocare i' \nieric ino t;- 
picn Ii'-t Ii>trètto limi*" di lllK: 
oi nni il usta ' di-fitii? i-e.e; d-c 
(p/i.-f me II. quel die si c.u-- 
foii uni certa eondt’n-iiidenz.i. 
un luioM tiotiKi !{fi,i .S'.‘:i;(-r. .-.d 
o-a-nip.i). 'ii'i-n/.j aiin-i - 
i-anu pii'iio il; : t.i 

tini il.zz i • (n’i'-nuiào ti.iU- 
(((liilo. il i àuto .-i't;:i; man.listi 
(i; tu'!‘.il! ra II,àura- infatti t gli 
i- noni" noforiamon*’- vgi-.-l.lc 
id i.pi';,----'.!'!!:!!!! ili problemi di 
;nin:<‘d:.'; I .ittn.ititi 

In \ i’i ;;;i Strigi : crtnf-i-.tifo 


La Callas 
alla 
Scala? 


il d.spi'iulio d inez¬ 
ia massa cora'.o. rea- 
lo.lcltà stiirii-.i .- coll 
Zii.'ta '. cis;tuuii, sct - 
lio-.;i.! li.t «d; lìiov.iiuii t'iuc 
n; I li.i- ci>ìiM i non lii-nij'! .- i .il- 
Ibiati ni.i coniuiuiuc decorosa e 
oi.l.iiat,, i-oo liel’.'cqu'.T.bvio. so- 
lir;;. la re-gl.- che Ila azi'eccat.» 
div4-rso sequenze scoli.che 

S.uid.);- Koiii.i li.i diso-giiati) 
,-.111 misur.i il porsonagg:.) di 

I. oìn'iiiiri,, mettendo :n nio.<?i i 
un.i iiilmst.i \oci- l'd un eaiit-i 
li ; .l.i: (^nel:.i Fino.ehi ( FI.m; </; 
H'iitn: lite ) Ii.i offerto i.u-a- l.i 
imd Ore .ioge -Ue pro.d.i.’ on. 
.■atuiro '■ sconich.- <• s.-iiili;.. ohi 
;; po! m' ignei :.mio 

; ,i.ln- I pel ll••!.,!lle^•,■ stni 

t i-mpe 1 .iin.eiit o K:iie\o h.illlui 

.AUt.i . l'.ir-on.iggi d' (trfn.dd 
li),); 1 .Nl.li.oell; », .L f'eifer;i() 
(</, Ir! riUìtoUtli) •I^:ni) Domi.' e 
.1 f.'tiMco J'iie.-t'Iliiroie (ILiffae- 
.-Vr.ei. l)obhi:im,» .-i;:ire aii 

e. iv.i l’av'lo Ma/zott.a .- M:ii';o 
Hiig.iiii elle h.inno e.<egiilto e.m 
nitido e.iiiti» le loro parti. 

Linda e eon monionf. te.-: >“ 
;imiini».-ii rest'i-iiz.i’iiie orehe.str.i- 
«sul nod o er.i Fratu-ese.r M»'- 
; inni Pra.ielli'. a eiii s: pufi 
;,>r-.-a- immvi're r.q-puiito di non 
tt-niito i-ontii ohe Fopei.a 
■; sv.ilgerii ali'ap''v‘.>> In-gente 
i. c.'iu’i'i'-o .lei inihbàco. 

vice 

Cinema 

Kamikaze 

attack 

Jviuidkii-'>‘ iittiielc .- liliii elio 

f. . r.dibi ividire. i.(blu id 11 - 

II . 01 pi-r h> iiomagini. non pi.i 
impie.-i.si.in .nli di ipielle ili t.'ii- 
t. .diri film sulla guerra, ma 
p.-i lo spinto liellioi-'a '-lie 
-.-.ine ili os-io 

(')ll ha .'llieor.! V iWi 1 esp.-- 
vieuz:' dello seor-o e>mtb.;*o. 
Iloti pilo non e-oisidei III- eon 
-Mipor.- il f.itto ohe ;n Ci i» 
jnme. nn j'.u-se eolpito eo-ì vp i. 
\ent'i-. Un ni'- iì.iU:i giiet r i. mi 
;.t;.r.siiio e lielpe-sni" t\o\ ilio 
.ini’or.'t. e ai-gii .i>|)e'ti (iiii lol 
Ji. s’iumeii': i-ln- !. l'-.il' n > 

eon.- -■ i! eiiso di /vitniit.'ii*-- 
iltt'ie».. 

P.-r lortiina la t-rlli.! di .pie- 
jto film " Olisi lanipaati- - In- 
Fimpie-'S-.oiie dello speti:itot - >■ 

eln- 
di 


del tiitt.i ,)p|iost:i .' (Hit-Ì’.;i 

gl: -mori 

si proi>om's:.ii<> 

SUSC. tlU'l- li 

liin» novi;! Il- 

•ziciic iiipii 

-.' 1 - d'-g;. .s\ t-iiti» 

_ l'V .'.ii; (-III- 

. vittime (i( 1 I.i 


da noi per 1" p;f; P'-t 
ottiiin' int' iiire- i/ em d 
di Ii\<-lIo pifi i-he inn ih 
priMide coltiUo. regi' 


e Mi<- 
' im- 

<111. 

1 Ko- 


I/ingegiier Hudiiio ed il 
dottor Bcrnnbci. rispctti\ a- 
iiicute consigliere delegalo e 
«liiettore genemic dell.i K.-\I 
TV. accompa.gnati dal re¬ 
sponsabile rlella sezione per 
1 rapporti con l’estenr dottor 
Zaffrani. .si reelieranno tra 
una settimana in fnione So¬ 
vietica. !1 viaggio avviene sui 


fUm «Idrata» 
Uo€tatì 
ila Cht^tBa 


beri .-Milrieln Frmi'.- <Ì >1 peuto. 
d: Fi . K iZ iti Vi nto (fi terre 
'.onliiiir. OKliihuiiu! e .ò! Ca- 
ou'o-; ’uttav;;i b' i ‘- «'i -ippi.-i 
.-he .tneh'egl,. a ".iieV' m.'' tf>. 
e 'Oiiz;. troni:), pini lieii fi.'f.'i'r*'' 
un i -• te',1.1 d'uCe.V' -, un ilitcl- 
l«-lto:.le. in {|u<'in‘o :iUtort- d 
:ileu;n' pn-gevoli ;.-•'luggia'iu•• 
iiupern; fu -l■..’• ^n 

ie.'J.i '(le ( ■.. ,. iin-r e DI I 




M 


dilli-'': 


- à ' ' • ^ MII-AXO. ig. j 
Maria Callas vitoriuMa alla: 
.Scal.i per luterpretaie. .ih 
liaiivo di Del .Monaco, l.i ('tir | 
tue'li* .Baie «he ij te;iti.> .-tia! 
trattando <<>11 il eidelue 
piano, e cb.- la sua u-utiei-i 
sia pti'Vista (lei la piossiiua! 
• tagiom*. ebe sarà sostanzi d- 
mente dedie.it.i a Verdi <-,t a; 
Wugiiei. ■ 

-(ìiulietta Siniionalo. . (u ! 
andra a .Mosca con il < (*in-i 
pjcs.so cfell.i .Ucal.'i. c.ira (uiicl 
I)re.--cnte m) c.iilelloiii 


'•.;:iio je.M ;o’t!.->> ero ito :n 
Kii.qipone dui Ulte liiitina» .-on. 
i tutto. :.nd.i\ .uio < o’oiit.; :'::inien 
!-.• - I .il (uo; ,r.-:i ne. rejt -i'i d'': 
i ioti .'Ilici I. 


f'ómdt.'c(iitii. '. .- d ! l ’t 
V.- Ilio tln-iiv e -HI d: u-i 
•j.'’-i . 1 ! Kim .'iik H ee:: 


• o. 


Vice 


Dow Addams gira 
«Champagne flight» 

FAjmu. b* 

Il .Wi; \ i I: IO.. h • ’ti.ziat-' 
• li I’.i::gi !'• d; 

ì\('fi 31 III !>‘iii III' l.'ii/li! a li i.’n'O d 


S- ” r.i*- 

i * - 

fU 

It- d Ste -Zi-r 

• ^ • 

i'* • 


1 aii .'V« 'V ! 

'Ui ;T!r» * 

Il '-(lil .ber ■ 

/ (l'ic e» n liti 

-TU f'r* ; 

i 

Zge'tO ( 

1 un f Im ;> 


prri 

fi'-.i d • 

1 ‘itelo tìiru 

Iii.it Tf 

. K 

.il < ri 

•T’.-1 eo^tnt' 

ìi] tI(V. 

dt r* 

• ' » uh» 

• ■■ .\ì;.I li 

rt. ' * - ' 


-. fi.t 

.U'.p' gi : * ! 1 

niLt 11/ 

» »’i 

MlT* rVi.l 

d<i!>o 1 .■»:<■• 

'* i- fi' 


i,t eh'- 

del i-otiii.i.e 

itr.c T -. ’ 


-uu»**L'j 

te (I.-:;- 

'■* I . 

fi. 


, 1."! Soe.it. 


Ii-e-n-i teat I II iiiilanese. iicII’oik-i . 1 1 !! >gii ' i’ 

.»! liaiu .i .'.ell.ik o'lino -g 


St'in'inimnìt 

Sntlie:Lui'l. ■ ind 'frur.i'-o 
eiu- piol);iÌH!::'.eute inau-g;m--j 
là la stiigioi 
■Vitri n.im 


Aeiini 
l.l'Ildl. 


I II. 


i.o.xuuA. ly. 

L'.Xl*.,. Corte !,ind.nese. a-cco- 
rii Charho 
p;.a. n.i pro.oa.ì la distr.- 
buziOac di copie - pirata - di al- 


mv.to del Comitato stataleifi,*’^" """ 

, , » . 1 • Ln:jp*.:i. u<i pro.i).<o i,i 

per la radin e In toIov!S!('ne 

dcirURSS c durerà circa linai. 

settimana. |d: copie rimaneggiate o taglia- 

in questo la.sso di tempo i''e.^-j-ctr;bnite'.nlnghilterr.nd.il- 
dirigenti deU’cnte radio-tele-, t.T - DUK Film-; Ltd. - che i.- 
visivo italiano visiteranno gli ..vrebbe ocqn.3tótc ;n buona fe 
impianti radiofonici o della'Laztone 
TV sovietica < 
no trattative per iniziare glit 
scambi tra le due organiz- 
zaz-ioni. 


L'azione •■r.a s'ij)t 

imavoleran- ' 

.Oo. •' vici L**‘L’n-*‘112.o*n, l<i iO.*»" 

page. ( d: Chap; n eh.- di •.e:*- 
.1 - copvrigbi - dei film real.z- 
za'.i dali'af.ore-rogista 

Le tratlalivc si svolgono p giudice ha sentenz'ato che 
ncirambito dell'accordo per.ie vr-or. -pirata - .r.m» tal. 
gli scambi culturali in vigore'da far credere al pubblico che 
tra il nostro paese e BURSS 'uL -’r.c nn'.: fo'Sero -pi idu^o- 
Sino ad ora la RAl-TV non.pi f .zadent - Tra 

.nveva avuto alcun contatto j, 
con la radio e la televisione* C.horlot eVa onemr 

.‘iovietichc. \i era stato snloja; numerose copiei L.i convenzione die auto- 
.gualche scambio, r.Tnssimo.!, film di Ch-iphn s:! rizza la Società < Telespazio * 

con qualche ente sunilain^ fli*fp;eg.i con '.1 fatto che epoca. eseguire esperimee.ti pe 
alcune democrazie popolari;':n cu; furono gira!:, le compa-j inediaiiti 

contatti svoltisi sotto gli au-ìsnie non s; preoccupav.'rno d: 

rig .io controllo 

V I S4.1 


,b ; ti.ni .- .«il Un r.5.ire.men¬ 
to d. danni d:i luiiudart; in sc- 
p;.;.i;.i '-cd-- I-e cop e d-"*! film 
.'r.'.n.i 't:it<- :iit*’gr'it.- .'in.'he d . 
Un eoninicn'.u d-ivu'.o :i 

G'iamp.ero Piccioni. 


ni pi ligi am.li 
Hemit.'i Scoili-. .-Mfiedo l-^i.ii 
fIiii.-eiipe H.iiiiiondi. 


ti.ni •• i et. 
•:,i (l.i .twvn M .V' ! 
i -uii ! ;'i»: n i .-ori 
•* ;ii-II.:.t.)g.'. li, 

II. t , ui.l r.-'' 


Jqii 


1- 


-Mc- 
D.iu n .\.i- 

■ ' . .'(Il- i-t.i 

■ -'.11- ;tn' 

un .’iin.-orsi» ,1 
ptr’r.-.iiii 
-. .n.-.t 


non t'. = P"‘*i) gl; imn- 
(■ .'itizi fi-.-e ;n moiio 
1 j'. r»' 1 .) rfiii Kc.-o 
- liuci! ii'-n.o ” - S'i- 

tui.ri ungili- l'r.i: * 

|d-r.- ; :u-ii dir". 

i-.o S: li* \ •' i r .-. 
Ali cd \r; 


Vìa libera 
alla 

«Telespazìo» 


d, 

» j 

j t r»L i'I.t I 

: tl ' -T.'t - • 
\ 

I 


fti 

» riti t.iii» 

.11 <(U<. .-• OTe 

r ijii.-ìt 

'»• emufto 

‘‘.(•s-o Dii;'.; 

r» Tj: 

• ili s-;;ùr, , 

-1 !'i 


Vi J'-rVel- 

'* r»- ri. 

. * 

, 1 .. li 1 • I,- 

' < 
I.T ‘r' 

• 5 m;ì: 

ij.'.'f. *■' 

»• ’ • % ■ * i ’ 1 

■ nt» u 

Tlljìj»'* iì. T 

1 1 c'.j-if : !..»■- 

r.u.iH-, ] 

i *;vi 

.1 ' 

1 fi 1 

i!> 'rn,'»;.* 

• L , I yf : ' 

ir Vf 

i; 

n;J.) 

• \ fT*U 

<* r lOrro 

n- : or» 

n •/T.r.-.l 

; Itj su 'X 



Fats Domino 
in Europa 

Ha inaugurato a Juan-les- 
Pins il Festival del iazz 


ìy: 


I\ e ! - 
: 11.-'( 


, .satelliti artificiali e stala fir- 

spici della Unione Radiofo-ja-j^f/^; mala ieri pomcrigem nel c,.i. 


ncgativ; 

^an^.o del »uo debutto come a 
il I;’i7. pc: 


nica Europea 

1 telespettatori però ram- ^ 

monteranno alcune trasniis-jch 3 p 2 .;j, g,rò più d: sessanta 
sioni nel corso delle quali si {filtri j cu; dirht erano dotenut: 
esibirono le marionette dii da diverse compagnie. Soltanto 
Obrazov. il balletto Beriolz-idopo il 131'. Chapl-n decise d; 


.*:ka ed il lialletto ucraini 

Debutti 
allo Cosina 
delle Rose 


Stjser.i .Nrli'itc .Mic.irà 
'Ontera. sul paleocenico 
C.'jin.a delle Ro-'e. B rciuetl^ 
i-sLv.'i - li:) thè St.-i^t - con 

.\ntonell,'i Sten; ed Elio Pan- 
dolfl in un nuovo repertorio, il 
Halletto americ-iro M.ller Wor- 
‘hington B.'dsenette. la c.intan- 
te An'Neris. lo ballerine mu- 
l.atte Limbo Ettes in un'origi- 
TKilo niacumb.i. Fillusiontsta 
Silvaii ed infine EiniofT nei suoi 
sens.az;onali esperimenti di te¬ 
lepatia In vedett.a il fantasista 
francese Geo Dorlis. Prossinia- 
mmte. per il Gala tir! (Troni.stii. 
tmkNi recit.il .-str.iordin.irio d. 
l.iie'.nnn ’TSiiJ* 


riservar.', .i .'o.ntriilJo di tu* 
■film oh,- avro'iibo rer.iizz.a-,-» 
futuro 

- Ho lavorato sodo a scrivere, 
nterpretarc e .d.rigore «luost., 
film - ha detto Chapbn espn- 
Tu'n.io s'.ia «odd.sfaz.one per 
;.i decisione del tribunale lon- 
d.n-ise - c oltretutto ho una 
fani gl.a nioito numerosa Come 
.tt.rre. po . >* duro dover accet- 
t.are che .al pubbl.co s ario ."n j- 
t .-rate cupe nfcriori .lo :n e: 
dell.i,j^lm, molto sposso pr.ve d. in- 
,‘tcre sequenze • con pezzi in- 
'crr'iist; •• 

Due .anni f;t s. concluse anche 
n Italia !.• causa intentata da 
Chaplin contro Bruno Massari e 
Luciano Troi.a. i quali avevano 
messo in eircolaz onc. senza La 
autorizzazione delFaiitore. due 
pt-lFcolc con 1 t.toli II pellegri¬ 
no e /I monello che costituiva¬ 
no la riclaborazione di alcuni 
vecchi fàmoòi film dirctt; e 
inlorprctat; da! popolare attore, 
i ciiidic: con.d.mn.'irono : due 


S4.1 di una breve cerimoiu.i 
,-.'c;iip;o.;svolt.i.-u plesso J.a .sede <1« 1 
‘Ministero PP.TT.. prei^ntf 
il Ministro sen. Corbellini. 

La società st.a già provve 
rlendo olla r<astriizione neli.i 
ipian.a del Uiìcmo della prim.: 
st.iziouf- il.i!i;,na jx-r le la-- 
munic.a/ioni medi.ante satel¬ 
lite. che entrerà in funzifine 
prima dell.a fine dell'anno. 

.Alla cerimonia odierna so. 
no intervenuti il consiglici e 
delcg.ato delia RAl-TV in.- 
Rodino c l'ispettore genera¬ 
le supeiioie delle fèlccomii- 
nirazio.uj mg. .-Xn*inori, ehe 
hanno siglato la convenzio¬ 
ne; intervenuti anche il di¬ 
rettore generale dcU’ammi- 
nistrazionc PP.TT. ing. De 
Caterini. il vice-presidente 
deiritalcable ing. Martinato. 
il direttore generale della 
RAI-TV Bernabei. l’ispetto¬ 
re generale delle Telecomu¬ 
nicazioni dr. Michele Princi¬ 
pe cd altri funzionari delia 
.Amministrazione PP TT.. 
della RAI-TV o deirilal- 
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- il che RCm'I S'i ici r r 
re in ii:; »ur> r.ru 'or' ■ 

; z>rr e - t»-.';, ; 

r»i h.ui à) K’,;r.i7>.i Qi 
idee V'-ù (‘•r.c’.r.i'... « ;n gener*- 
non le scifff>c.it,- per n.ot.vi tl; 
c.ivielt .1 Quest i d.f.T-.'e.jz » di i 
vzistrci cirv a..'; d -l r.O'tro s; ve¬ 
de di’ resto r.riche r»,;.i vit.'i 

q. iut .l .-iui. Qaeiis dogi* euro- 

r. -f*; è pili li.rtlF'iomo-. 
dove, se pur si no' • iiiri pur.f'- 
Ci: r.inim'.ricn. ri'rov.T .'*ltrf''i 
l'indole d. un i r:’tur.i che i .t 
ben ri d. dell', r. 0.1 :-equ.c- 
scenZci .lU'nnifri,-nii -irau of Ulc 
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Ubaldo Lay 
presentatore 
a Cava 
de' Tirreni 


L’ b.».d 
dei ‘eiu : 


..ircer 


I ;.irc - 

l’i’tiiìii mifìii T,- I’’ sTi's.'i' (li)..'- 
iC li-J.'. 'il’I •• ’iri h:!!i> iti’- lui p'ih- 
{h!;,ii ;.-?ii(ir.- un >1 ilr- 

a loiu r i;.'!:; '.urti iiiaiìcil. 
i‘i’■(■''I .;-m lìi hn ’ira. 
ii nt.ilii lìrl ji.-zc 

.Vili (» l/.l..':, (I n JlOl II. • 

< ,iriiH!,'n'■ ('III' .1(11:11 steli 
lìti’ i r T-i-' traili r.'i a!!' ndomc'i 
j .’.'.’/il r,y:l)i3ii/it<- in i ats Dimviin. 
j- il i/'ia’r — .'Cr'ii- I,.- — 

'min iiri’.'n.l,- .Jj T rdsmi-i'rri' i:.'- 

fii.-sscg-iiO. i’rc< !!(» 't'ii'ìlo 
j /•'? b lon iinmri- .\(>a lio'naruiti;- 
{'i:o ili iil'i IH 'fii-iiu nii's.- il. 
{ lini'. Il - 

j Diiiii'uii II.: r.fti-r’.o .st..- 

LiTii c; .f i<;n-I* <*Puis '! lerci 
Ifi'O 1 11! òii.'rHdC'on.ii.' (Ir! Jarz 
iihr <• trri'.nr nlì'nprr’n. su' Tipo 
litri fii’i (>i< hrr l'r !‘i-:,I ih Srif. 
‘por? /! miisT’tl.? di colore «nir- 
hij .suonalo con In smi 


, Shi rld-an. invcstiR.i-U'''*"” , . . 

'.ore d. g ...li lev.s.v, e ,ndos- 7*’' 

■ cr., q.ieile d: seno presentato- Phf-'tUr (.ouhi. Parlando 

re u.-.M'-.om-del-.Pr:nioron-'<-«'’ . » »»» T’»»' 

■((.-•o di rp rgarr tOnir rgh ri- 

look rmd loll 


cor-'o interna/(«naie di inu.s.c.». . 

r.tnio-s.nfon.c.i - che «; svolge-j**'7*^'’ 7, 
t:i u C. 1 V .1 de’ Tirren. il 27. ;I 
23 e q 2:» iugiio. 

Come nii’a. alla m,.n;fe.''t.,- 
z.one parte,’.perann», alcuni tr.a 
1 jj.ù r.ii'; ii.rettori d’orchestr.i 
d Kiirojia .- d'Amerira. La tele- 

v.s.one tr isnir’tcra l'iili-mi. 


1 jack and loll .sui 
na!o proprio a Srtr Orlran.<; uria 
qnind.-cinj di anni (a. con .-I 
nome ai l’Rliuthin and bJnc.t-./J 
.< 0(0 loicrr.i.'iO pr.'.s.-io i piociini 
gt'(.iti'iellerebbe 'jend: la lali- 
g 1(1 di '.’/r.sii; niii.;:.';. 


controcanale 


Le due condizioni 

Le Jiu.iniiA'sion? die in nn modo o ndi’uMro in- 
i rufiiizì;. (ieblu)iio o.-i.scrrnre .scriipolo.'d- 
mente nlmeno due comftztont: fn iiriiiin. e pin 
inijiorfanfe, ('• di e.s.sere il jiiu .s'friiq/nfe passibile, 
{.'iurrhi' il tempo dei rapii::! è pre:it)sa ed essi, 
meno di tutti, /minio il tliritta di jterderlo; e iies- 
si'ìHi (•o.scieiizn dovrebbe rimnnere inseusibiie 
ili'it'ìiZ! tiH'aecii.-a di ediieitre i pioriiui alla eoii- 
ti'mpla:ioiie passiva. Da tpiesto punto di visto 
s. ilirotoiulo Slioiv - (' ili diletto, appesantito come 
e stato, per esempio ieri .sera, da ben ipiatlro dei 
.solili bnlleffi, rennti pei- eo.si dire n (/i.s'lnrlxire In 
((■(i.-qnis.sione fin uqpinnfn alta (roeidu più /elice, 
delle can:onì eantiile durante una para di Cìo- 

Iv..!'!.-;). 

l.a sevoiida cotidiiioite è di avere la eapacilà 
'Ì! pr.uidere molto sul serio i rapa::i cui ri si 
rirolpe; è una eapaeìtà ìntima, die vorremmo de.li- 
lere di natura inorale; non /mslg riiitenciorie. 
t'o.si Isa Biirziccd, die pre.seiitiien lo spellueolo. 
bilia, espressiea. gppgre (nffuetd t'iuidaffn jiere/u' 
la del malermdismo ■ «• lo lascia vedere. Gioito pia 
naturali’ di lei e apparsa Piniiveia .\(tva, e/ie Ih; 
anche offerto nn cero pe::o di bravura da vireo 
etiiiestre esepnvndo la ean:one < Xella veeebin 
lenona • eontemporaneamenle sn eimpie strumenti 
I nis’eaìi. 

.ll>l)imP(> Il lei nel pnnintmmn era l'aolo /’ob. 
di. i-iii mu! l'orremmo elje i no.sti-i Iximbini im))ii- 
rn.ssero /iiliflndixe (il/’o.sleiirii:ioiie della Inupni 
IH Ilo slor:o ili inlaittilismo eni il eliehe adottato lo 
. o.s'frinpe. ("e di buono ehe alla TX' viene chiamato 
/■ . i>;-oie.s.’':onisnio «. .- iitieslo petti! una tace nepa- 
lire nnehe .'ii J'.inh.or. che. pare, era nn fempo 
I hi’.i muto iii. i OHI, fido non arerà ancora messo 
‘ iiieuii'ineiiiiii nie ì i denti. 

'l'anta per chiarire meplio, eileremo ancora la 
eiiticone fimde dello shoie. dove le parole - ome‘- 
iini • e s omettino » .si .sprecgiio.' eeeo nn termine 
ehe non può riuscire liradilo a nn bambino, o a 
un rapa::o. il finale non arrebbe invece nieiife in 
contrario a essere ehiamato con ipiesti .snoi ven 
nomi; o, ilirersamente. in ilelerminate occasioni 
ha iliritto di essere ehiamato nomo sen:a ne.ssnn 
iiiminntivo. 

\el ponirntiiiio. .sempre per restare nel leniti, '.e 
- /'\' lift rti!iii::i ■ Il iirern mostrato nn eoro iP 
l'iiiiibini siìentati. ehe eantiivaiio la riin:one * h'iim- 
:iii (•»•(•.'(•(•)■»• 1 denti davanti » per illustrare il ipii: 

I l;e iloiiianilava. appunto, come si ehiannno pnei 
denti, l.a iiiialilà del eoro arrebbe indotto a ilare 
per risposta < i canini ;. Ma la risposta pinsta e 
- come iipnnn sa -- ( pii incisivi *. 

Sul primo eenalv. invece, in serata -r A.s.salto a! 
eielo ’. nn /ilui di propiipnnda nvinlorin destinato 
l'robiibilmenfe dieci anni or sono n sntteeitiire l'opi¬ 
nione pnbblieii statnnitense perehè si orientasse 
iiivorevolmente nei eonlront’t dei sempre ereseenli 
.sìinKÌiimenti che venivano nrhiv.sii pev rindiistriu 
e; ipierni iimrrieiina. 

vice 


vedremo 


Nutrito 

programma 

I.i p.ii v.tcìi.i Diodìiz.'ine 
ti'itiale ehe aiuli) in vor.i 
iit'cl: ..niii de! f..se sin.» vio- 
iie spesso tr.ilta ti'n'itji'i 

e riappare pai speiit.i che 
limi ali.'i Tt'lei isioiH- L'ope- 
r.i elle \ l'-rr.: ro.siiìoitat.i :qa- 
sora r;u'. primo c.uiaie ^ 
h'..stìiiii di iihit'iriià dì L.;di- 
-l.m Foclor. su cui non \ afe 
la pena d; so;‘ft-rni;u's.. 

Xvitrito. uweee. '.l prn- 
C'.'.imma del seeoiuio (•anale 
elle pre.'-enta un'; it:,i punì.ita 
di'lle tr.isinis.;('ni 'o: (Junii- 
sf.-r li'.-Xnu'r'ca. un.i rappio- 
'(■iit;/idiii' dei .Mi'»:; ili P'n- 
pii ed un con-'i'ilo dt-Il'/'»- 
si-nibie fxirOii;:,- de /'urta. 

l..i ti'asiuLssiou,' su i camt- 
st'-:'s e dedleat.i a Al C'.itio- 
!;is. li liaiulit'» (‘hi’ (-On ie sia' 
I'.indi' d.l'enne i» td-.'one d. 
iiii'.nter.i eitt,' fCìi.i’.tzo' ed 
;,('i-il;iiiil" ii);ia'n: il: d.ill.'ir; 
.sui ti'.iffi-'i p i» lileehi De. 
i-oniplesso di 1 * 1 '.»za già ab- 
li:;mu> p.ni.ilo l’i'e<'.i (»'0 f- i. 
recitili elle offri- t'ari'tiestr.a 
( .•oneri.stiva [i.i:;gina conipo- 
st» ili raffili.it.ssinii stru- 
nu-ntisti. .speeializziiii no'.le 
e-eeiizioni dì auti>ri dei Sei¬ 
cento e Setteeenio Vivaldi 
e .Moz.ii't .som» in pio^ramni... 

Da Stravìnsky 
a Schoenberg 

Itom II» Via l -t.» prepariin- 
(io p(-r :l s,.,-o;ido c.itPile 
un.» l»reve s( rie ili - mecla- 
'.;I;i»n: mnsie.'li dedic.iti a 
quei nin.s.ei.s;; eli-- (lossono 
es.si're (■onsid(U .it i coinè i 
padri (lell;i imi.sica moder- 
ni: Igor S'r:iv;n.sky. Bela 
H.irtfik. All):m Herg. Serge; 
Prokollt-v. .\rnold Sclioen- 
berg. .Ad ognuno di ess; sa- 
r.'i dedicato un progr;miin:i 
di oltre Un'ora che costitni- 
r.*» nn r.tratto ch-l mnsicist:». 
s;.i pt-r quanto rigu irda in 
.sii.i vita fatira\’ers(i uiter- 
ii.s;»', inserti lilma'ì. docii- 
ment.ir:. ecc.'. si;» per (pian¬ 
to ligiiaith» la .'iia opera 


Rai fi/ 


programmi 


primo canale 


18,25 la TV dei ragazzi 

. 1 » I i.ui'iinti ilei T'i.itll- 
r.illKt:i; -i Oli animati ce- 
me vi imi reno v; h> t 11 
Clllh (li Tdpnlinn » di 
U'.ill Hisiiry. 

19,30 Italia sport 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

'Iella ser.i 

21,05 Esami di maturità 

ili l.ailislao Forter 

23,10 Telegiornale 

■ Il 11.1 nelle 

secondo 

canale 

21,10 Lolla ai gangster 

-ri • r.l.. I l'.T.it II e 

1 ..penr n 

22,00 Telegiornale 

22,25 1 mimi di Praga 

« Piemie «forte « 
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radio 


NAZIONALE 

GairiKile radio; 7. 8. 13. 
1.'). 17. 23; t;.:h7: Corso di 

lingii » spagnoi.it 3,20; Onini- 
!>:i'. p:;m;i parte: I0.30; Car- 
d'.nM.'-,'; Fliz iheth 
Hirr*-' o Robert Briiwning: 
11; 0:iinihii.<:. seconda p.ir- 
12' Can.'iini in vc'rina: 


22,55 Concerto dell'^^ En¬ 
semble Bdroque de 
Paris » 


ni i pt'r i r .g i/zi: l'ì.tiO: Ou- 
■. crturi-s. in'.-rmez/: e dan- 
/'■ -1 » l'perct 17 2ì' Concer- 
f. ceiclir.; 13; Con(;cito d'. 
;ii;(S;.- ( l.-z-.;,-; (. lO Muiicft 
i l c t:iii.-ra; l'.'.jii: Motivi In 
t-''t: i: 2<'.2.f i; l>r.-g .nte. 
i; Ci. R-'.-'to; 21.i»."’; C.mceT- 
11 s.afilli.C(>. 22.2.'’: I.-'ttore 
il c.is (. I,tf --re ci.i ('...'1 al- 
Tii;; 22.33: .Mii- ca di hallo. 


SECONDO 

f.;-»r:; i;(- r . i .vtit). 3,30. 
;à.3o, n.30. i:<.:ìi». h.;»». là.so, 
l'i.toi. T'.tto. p.c.tn. 20.30. 21.30. 






: :<M; 

7.1 

.X.it.z e per l 


ir..-* 

1 -* : 

.ITI 3 .M is;chc 

.i' 


n.itt. 

:iO. 3.33' C.jUta.no 

l 

Car 

iV»‘l 

5; 3..'(»; U.tnu d'oit- 

J, 


1.3.3; 

\'ent'a;-,:!.; 10.33; 

C 

ilUi 

jn:. 

c.11: Mu- 


U 1 

P' r 

vo; ! (vor-itr; 

4 

t 

2.'2(3 

-li; 

'1 rismiss.oni rp- 

4 

.xìVi.i 

1.. i T 

3: Li .s;gr.ir.i d»l- 

i * 

■ t.3 

f » 

< .; U: Vo.'i all» 

r 

•m; 

■ (; 14.4>; !’c-.' si; .i.Tilr: 

i 


i,.- '*■» 

. 13: Iie-.-rpr-’*: f.4- 


. * ' i I 

t* 

..s..beth Schwifz- 

ri 

opt. 

i: 

>..33: Po.-i'.cri.iian.i 

' ■ 

rii;> 

.-he 

• : !'v33; I.,( ra-ve- 


:i 1 . 

.le! 1 

i.sc.i; Iò,50; La d;- 

- 


u.i ri 

i; Juii De Pal.-n»; 

1 

7.3.i: 

: Xo 

:i tutto ni.i di lui- 

*, 

i; I 

7.V>. 

r. s-ipcrfi io nell» 

*1. 

\i . 

•i. I- 

T.cok. Iti.35: I vq- 

S 

T. { 

irefc 

r.ti; iy..'0; Tenia in 

:i 

:;ur- 

> - V ». U 

o. L'.u'epoc.». mille 

S 

JUUU 


20..'fé C.incerto 


(•■'grii.o; 

21.33: Vette in»i- 

i 

.(WU 

1. 

Mu'ic.i nella ler». 


TERZO 


A! Capone è il personaggio che appare 
stasera nella seconda trasmissione sui 
gangsters d'America. 


1 .S. 30 ' I. ;.n.j;catore ecouiJ- 
U'.c.i. l.i.4(»; Pin(jram.a (lel- 
.0 '.dee. selci.one d; perio- 
d.c. -.tal-ani. IO A. SchocQ- 
berg; lo.l.i La Rassegna, 
cuttur, rus.s.a; Con¬ 

certo di ogni sera; '20.30: Ri- 
\.s'.., delti' r V'.stc; 20.40; P. 
Ilya'h '■ ■>'■<• sk\; 21: Il 

Giorn i ■ TerZiX 212M; 

Tutti ,• t;. (ine tem- 

p. .i. .\ i\ (.-on .Arial- 

1o T.i ; .. irlo Sbrigia. 

(Rauco Olivier MeS- 

slaen: Chronochromie. p*r 
gr.ande orchestra. 







PA6.8 / spettacoli 


r Unità / venerdì 20 luglio 1962 


lig 

Ben Boll 

di J. C. Hurphy 


RIASSUNTO: 

I I campione 
Big Ben Boli ed 
Il tuo manager 
Haines partono a 
bordo di un pira- 
acato. Il pugile 
entra nella sua 
cabina e vi tro¬ 
va una graziosa 
aconoacluta che 
gli dice: • lo so¬ 
no la ragazza 
che lei sposeriii». 
La ragazza, Rol> 
Ile, organizza una 
: esibizione a del 
pugile. 






iH R. Hat 


Braccio 
di ferro 

di B. Sagendort 


Oscar 

di Jean Leo 
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lettere all’Unità 


■ La sottoscrizione 
. per gli antifascisti: 
superato 
il mezzo milione 

Alla data di ieri, per la soUo- 
seriziono a faveto degli antifa¬ 
scisti genovesi, erano stato versa¬ 
te all'amministiaziono del nostio 
giornale L. 574.0»l). 

I compagni e i simpatizzanli 
<lella X coiitila di via tiei Vasecl- 
lari in Trasleveic hanno raccolto 
L. 5 200; 18 800 Ine ei sono siale 
liinesse dagli opeiai del Sonien- 
/aio einnunale J^aii Sisto del cjiiar- 
tiore Celio; il Circolo della FGCI 
ih Monte Sacio ha solloscritlo 
7.000 lire; la seziono Campo Mar¬ 
zio ha inviato 13.150 lire di cui 
11.500 raccolte dai lavoratori dcl- 
riNPH di via Giulio Romano e 
2000 versato da RAIMONDO GUI¬ 
DA c CATELLO DE ANGELIS. 

La .Sezlond AXPI di CASTEL- 
FIORENTINQ ci lia inviato 28 mi¬ 
la c 800 lire? di esse 18.000 sono 
state raccolte tra compagni parti¬ 
giani menile lo rimanenti soni) 
.state sottoscritto da: S. Bar.sottini 
(L. 5000), S. Retri (1000), N. To- 
gnetli (1000), G. Conforti (1000). 
E. Bracci (500), E. Verdiani (500). 
H. Bagnoli (200) o N. N. (1000). 

« Cura Unità — si ilice in una 
lettera pervcmitaci nei giorni 
scorsi — Ut somma di L. 5.500 chi; 
ti inviamo è stata raccolta tra i 
delegati al congre.sso costitutivo 
della nuova sezione del Partito di 
VI LUI D'AliCOI.A (La Spezia), 
a lavare itegli antifascisti geno¬ 
vesi sottoposti (ittnalmcìitc a prò- 
ce.sso. 

Nella sua modestia essa vuole 
però significare la profonda soli- 
darictà dei comunisti arcolani ver¬ 
so i protagonisti delle gloriose 
giornate del luglio 1960, e lo sde¬ 
gno nei confronti dei responsabili 
di una politica clic, mentre fa tn- 
carcerarc i combattenti per la Li¬ 
bertà. assiste indifferente alle 
ignobili impresa che sempre più 
frequentemente compiono gli ere¬ 
di dei massacratori di Salò, orga¬ 
nizzati in quel movimento che. a 
vergogna della democrazia italia¬ 
na. continua ad ammorbare l’aria 
(lei nostro Paese: il M.S.I.». 

II signor G. V. ha infine clTel- 
tuato un versamento di lire 1.000. 


Per solidarietà 
con gli antifascisti 
genovesi 

Pubblichiamo la lettera che 
l’avv. Loreto Parenti ha inviato 
al Comitato Nazionale di Solida¬ 
rietà Democratica, a proposito del 
processo agli antifascisti. geno¬ 
vesi: 

< Non avrei potuto far trascor¬ 
rere il tempo dedicato alla cele¬ 
brazione di questo processo sen¬ 
za esserne partecipe, oltre che 
con tutto il calore e la sincerità 
dell’animo mio, anche con un mo¬ 
desto tangibile segno della più 
doverosa solidarietà. 

Se la parola'celebrazione aves¬ 
se un significato, gli ammirevoli 
antifascisti genovesi dovrebbero 
essere celebrati e non processati. 

Spero comunque vivamente che 
il Tribunale di Roma sappia ren¬ 
dere omaggio all’altissimo spìrito 
nazionale, patriottico e dcmocra- 
licn di quell’evento. 

Con ogni augurio al vostro no¬ 
bilissimo lavoro. Loreto Parenti 

L’avv. Parenti ha versato 20.000 
lire a favore degli antifascisti ge¬ 
novesi. 

Non s'interessano 
dei veri 

piccoli risparmiatori 

Tutte le critiche che la stampa 
borghese, l’on. Sceiba ccc., rivol¬ 
gono alla nazionalizzazione delia 
energia elettrica, dimostrano pro¬ 
prio come essa abbia ferito i lauti 
interessi del capitalismo. 

Non avendo motivazioni suffi¬ 
cienti da addurre a favore del 
grande capitale, si commuovono 
nel presentare le ragioni a favore 
dei piccoli azionisti tentando di 
salvare, a mezzo di costoro, i gros¬ 
si speculatori miliardari. Queste 
motivazioni forse hanno pia con¬ 
tribuito ad ottenere una più che 
favorevole liquidazione per i loro 
prossi protetti. 

Vorrei però sapere da quale ge¬ 
nere di stampa c di politici siano 
stati invece difesi e protetti i 
piccoli risparmiatori non azioni¬ 
sti dal depauperamento dei loro 
risparmi volatilizzali in virtù di 
due guerre! Qui vorrei sentire 
Maìagodi c Seelha c tutti gli al¬ 


tri che, ora c sempre, difendono 
gli interessi proprio di coloro che 
dalle due guerre hanno tratto i 
più grandi benefici cd il loro at¬ 
tuale strapotere ! 

Molti veri, piccoli risparmiato¬ 
ri. che hanno affidato senza scopo 
speculativo i loro sudati risparmi 
allo Stato, alle Casse Postali, alle 
Casse di Risparmio, e che si sono 
trovati un fatale giorno alle prese 
con la fame, sarebbero ansiosi di 
sapere c conoscere quale inden¬ 
nizzo hanno ottenuto mercè il loro 
autorevole intervento ! 

n. R. 

Gcnova-Cornigliano 

In cattivo stato 
gli impianti F. S. 
a Vibo Valentia 

J dirigenti del movimento della 
stazione delle Ferrovie dello Sta¬ 
to di Vibo Valentia hanno in¬ 
vialo al Presidente del Consiglio 
e (il ministro del Trasporti una 
relazione della quale ci hanno 
jatlo pervenire una copia per Ut 
pubblicazione. 

Noi sottoscritti, dirigenti il mo¬ 
vimento dell'Azienda ferroviaria 
statala — dice la relazione — in 
.servizio presso l’impianto di Vibo 
Valentia (Catanzaro), informia¬ 
mo che: 

— l'impioriito presso il quale 
prestiamo la nostra opcra^ non 
presenta alcuna garanzia agli ope¬ 
ratori a alla sicurezza dell’eserci¬ 
zio per il suo pessimo stato di 
mantenimento c per le manchevo¬ 
lezze di costruzioni: 

— la manovra, che opera du¬ 
rante tutto il giorno, può indi¬ 
sturbata spostarsi sul punto di 
convergenza dei biiiort, loto Baf- 
tipaglia, mettendo in serio peri¬ 
colo i convogli in arrivo su tutti 
i binari di circolazione e non sol¬ 
tanto, come affermato da qual¬ 
che funzionario della Divisione 
Movimento, sui binari terzo, quar¬ 
to c quinto: 

— i manovratori, per la scar- 
.cissima illuminazione del piazza¬ 
le e per l’affondamento, dovuto 
a mancanza di massicciata, del 
binario nella piattaforma strada¬ 
le, rischiano in continuazione la 
vita: 

— gli ispettori, nelle loro fre¬ 
quenti ispezioni ed in numero 


sempre piu clecuto si soffermano 
sulla forma, elargendo multe, of¬ 
fesa alla dignità umana e impo¬ 
sizione a trascurare la sostanza, 
per le sciocchezze più impensa¬ 
te: l'imposizione al cumulo delle 
funzioni, anche se si è convinti 
che una sola persona non può 
sopportare tante e gravose Incom¬ 
benze. diventa sempre più oppri¬ 
mente; 

— i turni di servizio sono be¬ 
stiali; otto ore ininterrotte di in¬ 
tenso lavoro di giorno e di notte 
pongono l'uomo, dopa qualche 
tempo. nclVimpossibilità di ren¬ 
dere pienamente: 

— lo retribuzioni impongono 
assilli di carattere economico an¬ 
che •durante le ore di lavoro, 
quando, per le .specificlie respon¬ 
sabilità di funzioni, si dovrebbe 
operare con la massima tranquil¬ 
lità; 

—• è impossibile, anche in pes¬ 
sime condizioni di salute, denun¬ 
ciarci ammalati per tema di irri¬ 
tare qualcuno il cui umore è de¬ 
terminante nelle . qualificazioni 
annuali c nella stabilità della 
sede; 

— per la mancanza di alloggi 
di servizio, noi del movimento 
siamo costretti a ridurre il nostro 
già misero stipendio di almeno 
20.000 lire mensili per Jitto. 

Seguono le firme. 

« Il governo finge 
di credere 

che siamo immortali » 

Sono un combattente della guer¬ 
ra '15-18, classe 1888. Da tempo, 
a mezzo radio e stampo, il go¬ 
verno e in particolare il ministro 
Andreotti, parlano ‘ di darci una 
pensioncina. Ora si dice che stan¬ 
no studiando per poter fare la 
legge durante la legislatura at¬ 
tuale. Io mi domarido, tenendo 
presente che l’uomo non è immor¬ 
tale, se non sarebbe logico ed 
umanitario abbreviare i termini. 
Se come dicono, i fondi non ci so¬ 
no per tutti, potrebbero intanto 
cominciare a darla ai più anziani 
c più poveri. Che cosa .li attende, 
che i vecchi reduci scompaiano 
tutti senza aver avuto la consola¬ 
zione di. quel piccolo riconosci¬ 
mento ? , ■ . 

ANTONIO DE MARINIS 
Piatola Peligna (L’Aquila) 


L'« Aida » 
domani a Caracalla 


DoninnI. alle 21. roplk-a di « Ai¬ 
da > di O. Verdi (rnppr. n. li) 
diretta dal maestro Napolrone 
AnnoViizzi c inleriiretnta da Ca¬ 
terina Mancini, Fiorenza Cossot- 
1 o, Giuseppe Vcrtcchl. Giuseppe 
Taddci, Ivo Vinco e Franco Pii- 
glicBC. Domenica replica flel 
« Lohengrin ». Lo spettacolo del¬ 
la «Tosca» di lunedi 2.1. a re¬ 
fluito dello scambio di program¬ 
mi televisivi attraverso il satel¬ 
lite Telstar. sarà allerto. Uini- 
latamcnte ad aleime scene .al Te¬ 
lespettatori americani. 






BASILICA Ol MASSENZIO 

Oggi, venerdì 20. alle 21,10 ci>ii- 
certo di S. Cecilia dagl. n. l’>) 
diretto d.T Claudio Abhado con 
il pianista Fabio Percs.'onl. 
Musiche di Gbcdlnl. Liszt. 
Wagner e Cialkowskl. 






ARLECCHINO 

Riposo 

AULA MAGNA Città Univers. 
Riposo 

8 . sTsPIRITO CT. 65U.310) 
Domenica alle 17 Comp. D'Ori- 
glia-Palmi in: «La luce di 
Santa Agnese » un atto di Ilo- 
bcrto Bracco e « Un sindaco 
per DIeclcase ■ di Dino D'Ales¬ 
sandro. Prezzi familiari. 
DELLA cometa t'I. *13.763) 
Riposo 

ELISEO IT. 684.485} 

Chiusura tailva 

FESTIVAL OUE MONDI (Spo¬ 

leto) 

AI CAIO MELISSO, alle 12: con¬ 
certo da camera: -alle 2 t ipo; 
notare) «The UmbrcUa. di 
^rtrand Castelli. Al TEATKO 
NUOVO, ore 21.: « Carnim • 

AI teatro TENDA, ore 2t: 

« Sbakespeare Program ». Al 
CORSO, ore 18: «Rassegna (I- 
nematograOcm » a p al .a z z o 
SANSI dalle 10.30 .alte 12,30 e 
dalle 16 atte 18 «Actors stu¬ 
dio» di Lee Slrasberg. 

FORO ROMANO 
Riposo 
GOLDONI 

Alle 21.30. Comp. Negro-Ame- 
Ticana In: • Shakespeare In 
Harlem e Mister Jazz » di LanR- 
aton Hughes. Vivo successo. Ul¬ 
tima repliche. 

millimetro (Tel 451.248» 

Alle 21.30. Comp. del Teatro 
d’Artc di Roma, in: • L ama. 
II giorno e la notte », di Dario 
Nlccodcml. 

MINFEO Ol V. GIULIA (Via¬ 
le delle Belle Arti) 

Alle 21.30 Spettacoli cl.assicl : 
« Le donne tn Parlamento « di 
Aristofane con Marco Mariani, 
Martsa e Paola (JuaitnnL Olga 
Bolbelli. Giulio Platone. Musi¬ 
che di Salvatore Allegra, rtegi.-» 
di M. Mariani. _ 

FALAZZO SISTINA T- 487.0yt> 
Riposo 

PIRANDELLO 

Alle 21,30: «Erano U'»»l »»»'^» 
•gtl » di A Miller. Regia di 
A Rendine. 

QUIRINO 

Riposo I 

RiD^nro ELISEO j 

(Via Nazionale) 

’ Riposo 

QUIRINO crei 674.580) 

SaÌ^? (TeL 565.323) 

' Dal 17 luglio ore 21U10 il V» Fc- 
atival della novità dir. da L. 
)< CandonI con: « Gatta bianca 
[ al Oreenwlch » di M. Fr.itti; 

«n dlgerlsmo» di S. Borgloli; 

, « Prsmcine » di M. Moretti. No- 
vftik. 

ITAOIO Ol DOMIZIANO (Al 
i Paladino Tel 683410) 

' Alle 21,30. SpetlacoU Clautct: 
, « L« Mandragola > dt S Ma¬ 
chiavelli. con S. Tofano, M. 

. Scaccia. S. Bargonc. F Marei.i. 

R Franchetti. Regia dt S. To- 
■ fano. Grande successo. 

TEATRO DEI. pantheon 
ORcolo Beato Angelico) 
lODjninentc Inizio stagione di 


TEATRO ROMANO (O.stln 
Anticu) 
lUpo.so 

TEATRO ROMANO Di MIN- 
TURNO (km. L'ir) via Appia) 
Domimi, domenica e lunedi tre 
rappreKenla/ionl straordin.'irU-; 
« lllgenla In Aiillite ■> di Kuri- 
pide con Mena U.i Vene/ia, 
Filipiio Seel/o, Al.ario Fidlei.iid, 
Gianmaria Volonle. 

VILLA alOOBRANOINI (Via 
Nazionale; . Tel. 07.3.459) 

Alle 21.:t0. Vili Usiate <le| Tea¬ 
tro nienaiio, con Cheeeo e Ani¬ 
ta Durante e Loil.'i Ducei, in: 
.«Don Uesiderlo dlspenito per 
ceroso «li liiioil cuore », «-(im- 
niedla di caratteri- ile) Coni»- 
Giraiid. 

ÀrrM/m/ 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toiisxaiid.s di 
Londra c Grcnvln di Parigi, In- 
gn-sso continualo d.nlln ore IO 
alle 22 . 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Rlstoraiile - Uar . 
Parcheggio 

M/f/fM' 

ambra JOVINELLI (713.3UU) 
Uno straccio di gloria i- rivi¬ 
sta Troltoliiui DII 44 

centrale (Via Gelsa S) 

CU orrori del iniisro nero e ri¬ 
vista Ut: 4 

LA FENICE (Via Salaria 3.5» 
Uno straccio di gloria e rivista 
Boi) Vinci DII 44 

PRINCIPE (TcL 352.3:I7) 
Chiusura «stiva 
VOLTURNO elei. 471.557) 

I tigli «Iella glori.) e ririst.i 

V«)||ar<> .\ 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO Ulet 302.1531 

Ciniisitr.i esliv.) 

AMERICA «lei 586 168) 

II terrore «Ielle niuiilagiie lor- 
rlose Ipnm.i) idi. 22..^ 

APPIO «lei /7lf638l 
Il roman«lai)le .lolinny. c«>n G. 
C«)«>i)«T .\ 4 

ARCHIMEDE (Tei. 875.5bT) 
Chiusura estima 
ARISTON ( lei '3.V3'23U» 

Mondo rane (ap. 15.10. ult 22.30) 
(VM ir.) Do 444 
ARLECCHINO iTcl. 358 654) 
L'Isola misirrinsa. con M Craig 

A ♦♦ 

AVENTINU (lei a72 137) 


AVENTINU (lei 
Chiusura esliv.i 
balugina «lei 
Uno straccio «li 


balugina «lei. .147 a'J2) '' 

Uno straccio «li gloria 

DB 4^ 

BARBERINI ('lei. 471./U7) 
Chiusura estiva 

BRANCACGIU (Tel 135 255) 
lai strega rossa, un, J. Wavn«- 

A 4 

CAPRANiCA (TeL 672.465) 

Chiusura esti va 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Ho scherzalo con lua moglie, 
con D. Ctlin (' 4 

CLUDiÒ «lei 3.55.607) 

CIniisura estiva 

cucA ui Rienzo i3.5a584) 

Se.w al neon l.rlle - tS.Zi - 

2 (i. 2 ó- 22 .i:,) «V.M I^) DI) 4 
CORSO .lei 671601) 

I.a fonte mrra\Igliosa, con G 
CiioiXT (alle 17.30-20-22,30) 

DB 4 

EUROPA (Tel 865.736) 

10 confesso, enn M. Cllft 

O ♦♦ 

FIAMMA (Tel 471.100) 
Momento srisaggio, con C. Ba¬ 
ker (prima! (alle 17.25 - 20,15 - 
22.50) 

Fiammetta iTel 470.464) 

somelhing tVlId (alle 17,15 - 

i 9.30-22) 

galleria (Tei 673 . 287 ) 

Chiusura estiva 
GARUEN (lei 582 848) 

11 comandante 4lm, con John 

Wayne A 4 

MAESTOSO (Te) 788.086) 

Il terrore delle montagne roc¬ 
ciose (prima) 

MAJESTiC (TeL 674.808) 
Chiusura estiva 


METRO DRIVE-IN (690.131) 
(Ugi. con !.. Caton (.'dii- '-'U.l.'i- 
22.45) S 4 

METROPOLITAN <689.400) 

Un dolliirn d'uiiurc, con J. Wa.v. 
no (.-die tU,S0-20.1S>22.SU) 

A 44-4 

MIGNON Ul’et. 849.493) 

Ureo Uharlot (alle I(i.:i0-l(l.2.'i- 
20,lU-22..'<0 1 U -44^ 

MODERNISSIMO (Galleria 
Snn Marcello - Tel. 610445) 
.Sala A- Pianura rossa (nlliinu 
22.50) 

Sala II: Sesso e aleioii 
MODERNO (Tel 460 285) 

Sr.x.s' »l lieiiil (VM Pi) DU 4 
MODERNO saletta 
tTcl 460.285) 

l/is<ila iiilslerlosa. con M. Craig 

A 44 

MONOIAL (Tel. 834.876) 

Un aulii per iiiorirr, eoii F.den 
I.ulli DB 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

1 Selle «tonile all'Inferno liiltiino 
I 22.50) 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 

Chiusura estiva 
PARIS (Tel 7,54.308) 

(ili autori «li Uariiieii, e.ni luta 
Ilaywortli («ilt. 22.50) (lU 4 
PLAZA UleL 681.1U'3) 

I.a signora «nnlcldl, con Alee 
Guinness (allo Iiì.lS - 10.15-20.13- 
•22.50) SA 444 

quattro FONTANE 
(Tel 480.119) 

I.a granile cniii|idsia, eon .'«•lui 
Waviu- (ult. 22..>a» .\ 44 

QUIRINALE Ulet 46'2.H5;i) 
Silvestro pirata lesiu DA 44 
QU IR INETTA (Tel 670.012) 
Divorzio aiUllaliaiia, con M 
Mastroianni (.nlh- 10,4.18.10- 
20.10-22.45) (V.M IR) S.\ 44^^ 
RADIO CITY (Tel. 670.012) 

Il cnmmissarin, con A. Sordi 
(tilt. 22.50) C 4^ 

REALE (Tel. 580.234) 

Selle donne «tairiiiferiio Ipri- 
in.i) «ili 22.50 
RITZ iTct «;(7.48I) 

Accusa «UnndrIiUo. con K, H.ir- 
t«ik <: 4 

RIVOLI (Tel 460.883) 
i'iirt), MI misura, con II. Il.iv- 
worlli (alle 17.15 - 13.50 - ÌO.IO- 
22..50) S.\ 4 

ROXV nel 870.51R) 

•Xseeiisore per il paliliolo. con J. 
Mon'.iu (.alle 17-l0-20.55-'23.‘.1») 

‘7 ♦ 

ROYAL 

I.a grande ci»i«|Uls|a. con Joliii 
\Vn.vn«- (ult. 22.50) .\ 44 

SALONE margherita 
(T e) 671 439) 

« Ci!icm;i «l'Essai «; Il posto 
dette fragole, di I. Ih-rgnian 

DB 4AAA 

smeraldo (Tel . 3,11 581) 

Uno siraeein «U gloria 

di: 44 

SPLENDORE ITel 46’3 /!l3) 
()uan«ln volano le cicogne, con 
T Samoilova (.ap Ifi.30 ult. 22.50) 

DB 4A4 

SUPERCINEMA (Tei 485 498) 

I II generale qiiantrill. c«>n .loha 
W.a.sne (ap. I«».4.>. ulL 21) .\ 4 
TREVI nel K89.6I9) 

Chiusura estiva 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
t.e donne sono deboli, con .-X 
Dchni (alle I7-t.S..à5-20.40-22.10) 

4- 

Seconde visioni 

AFRICA I lei 810.817) 

I sie.'irl di lliiler. c«'ii P. V.tn 
Fs ih -X 4 

AiRUNE (Tel. r27.193) 
.Xwentare d'amore e di guer¬ 
ra. c«;n T. Tiyon DB 4 

ALASKA 

Ileniio Mussolini anatomia di 
un diitatore DO 4 

alce urei 632.648) 

Le tigli di Cschnapiir .\ 4 
ALCYONE Ul'ei 8)0.030) 
L'uomo in grigio, con J. M.,-«m 

DB 4 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
lai rapina del secolo, con Tony 
CuTtis G 4 

ALHAMBRA (TeL 783. 792) 
Chiusura estiva 

ambasciatori (Tel 481.570) 

Renditi a Orgesolo, di \'. IV 
Seta DB 444 

araldo (Tel 250.156) 

Per fasore non toccate le pal¬ 
line. con S, Me Qulnn C 44 
ARiEL (Tel. 53U.d'Zl) 

I-a tragedia di Rio Bravo 

♦ 

ASTOR (Tei. 6210409) 

Drakul il venriiraiore. SM 4 


schermi 
e ribalte 


ASTORIA (Tel. 870.245) 

Il cumaiKiniilr J«iliiiii.s, con G. 
Ciiopvr A 4 

ASTRA (Tei. 848.320) 

Addio alle armi, con J. Jones 

DB 4 

ATLANTE (Tel. 426.334) 

I llgll della gloria A 4 

ATLANTIC (Tei. 700.656) 

l/uoinn clic Inseguiva la unirle 
con E. L:ihour«lcltc .X -4 

AUGUSTUS (Tel. 6.55.455) 
Suspense, con 1). Kcrr 

(VM IR) DB 44 
AUREO (Tei. 8K0.606) 

Drakul U \eii«Ural«»re. «-«*11 M. 
Botri SM 4 

AUSONIA (Tei 4'20.160) 

II poulirellii .sul lluiiic «tri guai 

con J. Lewis U ♦ 

avana (Tei 315.597) 

In «lue e uu'.dlra cosa, con B. 
Crosliv M ♦ 

BELSITO (Tel, 340.887) 

Un iiiale«lrllo Imliroglin. «li 
Cernii DII 4A4 

BOITO (Tei. 8:<I.0198) 
I.'animulluamenlo. con A M 
l'ii-r.ingcli -X 4 

BOLOGNA (Tel 4'26.700) 

Tulli pazzi in coperta U 4 
BRA3IL (Tel. 55-2.3511» 

Mateli contro la morie, «-on R. 
\Vìil«t db 4 

BRISTOL I lei •2'25.4'24) 
t tigli «Iella glorl.l 4 

BROAOWAV (Tel 215.740) 

Il terrore «lei Sioux A 4 
CALIFORNIA (Tel 215.266) 
P.-iiid«ira. con A. Canliicr S 4 
CINESTAR (TeL fKU.242) 
X'irlini. con I) Bog.ar«l«- 

(VM 16 ) DB 44 
COLORAOO (Tei. 6l7.4'2(r7) 
Tolo. Peppino e I fuorilegge 

U 4 

cristallo (Tel. 481.336) 
Maciste l'uonnì piu forle «lei 
mondo, con M. F.m-st S5I 4 
delle terrazze (.■ilU.5271 


OLIMPICO 

C. Il braccato DU 4 

4 PaRIOH (Tel. 874.951) 

ituoiianotte avvocato, con J. 
incs Jones DB 4 

♦ PORTUENSE (TcL 552.345) 

Chiusura «-sllv.i 

-4 PRENESTE (Tel. 290.177) 

Kasriiio criminale, con S. Urini 
■ rie DB 4 

■4 HEX (Tei. 864.165) 

ILalldili a Orgnsolo, di X'. De 
.Sita DB 4^A 

4 4 Rialto (Tei. 670.763) 

« La coiiiim «li.« Inglese »: Un 
M- colpo «la oli». c«>li J. llawkilis 
4 SX 4A 

SAVOIA (Tel. 861.1,69) 

;iial Tulli pazzi in coperta C 4 

♦ SPLENOIO (Tei. 6'22.3204) 

I.'ullinia preila «lei vampiro. 
))■ coll L. I(«ii't'i» G 4 

■4 STAOlUM 

Itallaglia sull.! spiaggia liis.iu- 
«b g«diial.'i. con .-X. Miirphy 

♦ 4 DB 4 

TIRRENO (Teli 593.091) 

M II easaliere audace, con .lolin 
4 XVa\nc -X 4 

TRIESTE (Tel. 810.003) 

4 Paimiro lup«) crumir«> 

D.X 44 

I « ULISSE (Tei. 433.744) 

4 I.a b.ala «lei pirati -X 4 

VENTUNO APRILE (864.577) 
4 .xrtivano 1 Titani, etili U. .Xr- 
lueiKlariz SM 44 

4 VERBANQ (Tei. 841.18.» 
t Laura nuiIa. i-on G, Moli 

4 (VM )»•) DB 444 

VITTORIA (Tei. 576.316) 
.Xll'arnii siam fascisliT 
44 1)0 4444 


Terze visioni 


aoriacine (Tei 

I ru«arrhi. cui K 


Tulio l'oro del mondo, ‘.ui, 
IVursil 5"' 


DEL VASCELLO (Tel 5HK4.=i4» 

I glosani leoni, cui M l'.r..ii«b* 

DB 4 4 

DIAMANTE ITcL 'jyS.'ZMB 

I.'appuiilameiilo. con A, Gir «r- 
«lol (* 4 1 

DIANA (Tel 780.146» 

Tulli pazzi In coperta (' 4 

OUE Allori urei 260.366) 
Chiusura estiva 
EDEN (Tei ;(80 0188) 

Suspense. c«ul D K«'ir 

l\M Iò) DB 4 4 

esperia 

I.'asamposlo degli uomini per¬ 
duti 

ESPERO (Tel. 893 906) 

Venere creola, con C. I.iH'kh.ift 

DO 4 

FOGLIANO (Tel 819 541) 
la \a1le delle DKK» rolline. «•« 11 
B L. .- ' 4 

Giulio cesare (3.53 360) 
nilizKrleg (guorr.i l.imp»» 

no 44 

HARlEM (Tel. 691.0844) 

Rip«->so 

HOLLYWOOD (Tei. 290.8.51) 
Sangue bianco DB 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 

II p 

INOUNO (Tel. 682.490) 
Mocambo. con A. G.irdiu r 
ITALIA (Tei 846.030) 

Chiusura estiva 
JONIO (Tei. 686.209) 

.Xccailone, con F. Cittì 

(\'.X( Ifi) DB 4444 
massimo (Tel 751.277) 
l due marescialli, con Tolo 

u 4 

MAZZINI (Tei. 351.942) 

Panie, con L. Uasin- G 4 
NUOVO (Tel. 588.116) 

' Duello aJ sole 


lei .L(l>. 2 l* 2 » 

Il K Ibinli-ni 

.X 

KS 8 ) 817) 
t'araiiii. c-'ii 


)i ilaliloria nei t'araiiii. c*>ii 

Moiih-ro .X 

^ -SFOLLO (Tel 713 .(OHI 

Il ritornn «li les-. il bamlit.. 

r- ' 

^ aquila tic, /54;i.ili 

I II tesoro «Il X era Uruz. 

Mitcluim \ 


• • • •«.* ^ M w • 

L« sigle che «ppnlan* «e- 
c«nt« «I titoli del film F 
roriispondono «Do se- • 
guenie elassiflrsilone per ^ 
generi _ 

.X — .Avventuroso 0 

C " Comico 0 

l>.% = Disegno snIm.Mo _ 
DO — Documentano 
DB m Drammatico 
G V Giallo 
M — Musical» 

S = Sentimental» ® 

S.\ — Satirico • 

SM — Storico-mitoloctco • 

Il nostro rtadlal» ani film ^ 
vira» e<pr 8 SS 4 nel modo 
segnente: • 

♦4444 »» eccMlonai» • 
4444 -» ottimo • 

444 »» buono • 

44 «» discreto 
4 ■« mediocr# • 

VM I« -• vietato al mi- • 
noti di 16 anni ^ 


Iarenula (Tel. 653.369) 

I I falchi de) nume giallo, con 

A. Qulnn -X 4 

ARIZONA 

Riposo 

AURORA (Tel. 393.U69) 
Accattone, con F. Citli 
AVORIO iTcl 755.416) 

Lo sparviero del re A 4 

BOSTON (TeL 4'3a268) 

(Via Appia Nuova 1037) 

Il liandito dell’Epiro. con Van 
J(>)iiis«iii A 4 

CAPANNELLE 
Riposo 
CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

I pirati «Il Darraciida A 4 

COLOSSEO (Tel. 736.'255) 

I.a stori» di Rirky Marlin, (oii 
K. Douglas -X 4 

CORALLO (Tel. 211.621) 
Operazione mistero, con Ri- 
chanl Wiilm.ark .X 4 

DEI PICCOLI 
'Villa Borghese) 

Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Ca» 
«ia . Tomba di Nerone) 

La grande sparatoria G 4 

DELLE RONDINI 

Riposo 

DORI A (Tei. 353.059) 

Desideri» nel sole, con Angif' 
DickinFon S 4 

EDELWEISS (Tel. 3.30.107) 

Un professore fra le nuvole, 
con F Me Murray C 44 
ELDORADO 

X'aleria ragazza poco seri» 

» 4 

farnese (Tel. 564.395) 

II piacere «Iella sua compagnia, 

con F. Aslairc U 44 

FARO (Tel. 509.823) 

Il culto del cobra, con R. I.ong 

A 4 

IRIS (Tel. 863.536) 

Adorabile Infedele, con Gre- 
gorv IVck DB 4 

LEOCINE 

Delitto per drilli o. con R Ho-1 
mali (X'M 16) G 4 

MANZONI (Via Urbana) 

Il piigioniem di .Xmsterdam. 
con J. Me Crea DB 4 

MARCONI (Tel. 2(0.796) 

Ripeso 

NASCE’ 

Tot» e il giro d'Italia C 4 

NIAGARA Ul'ci. 617.3247) 
passaporto per l'Oriente, «-«m 
E. B.irtok .X 4 

NOVOCINE (Tel. 586 235) 
t.a grande rapina di Boston. 
«'Oli U. Maulev G 4 

ODEON fPiazza Esedra 6) 

Gli orchi di Londra, con K. 

B. aal (X'M 16) G 4 

OI.YMPIA (Tel. 67(169.3» 

Jessica, con G. Fcrzclli 

(\'.M 16) 9 4 
ORIENTE (Tei. 215.888) 

Ripiiso 

OTTAVIANO (Tel 358 039) 

la» donna di notte (X'M 16» 

DO 44 

PERLA 

PLANETARIO (Tcl. 480 057) 

La spia del secolo, con H. Sorgi¬ 
ti 4 

PLATINO (Tei. 21.V3I4) 

Drakul il sendicatore. con M. 
IVtn SM 4 

PRIMA PORTA (Tel 693.136» 
I.a principessa di ClèTcs. con 
M. \'1.i«lv * 4 

PUCCINI CleL 490.843) 

Palmiro lupo crumiro 

DA 44 

REGILLA 

Dimmi la scrllà. con S. Dee 

9 4 

ROMA 

t.'onorala sorlciii. con V. De 
Sica (VM 16) SA 4 


RUBINO (Tel. 590.827) 

Un pezzo grosso, con J. Ro¬ 
bertson Just ice S.X 4 

SALA UMBERTO (674.753) 

Il dramma nello specchio, con 
O. XVeltea DR 4-4 

SILVER CINE (Tiburtmo IH) 
Riposo 

SULTANO (P.za Caemente XI) 
I-r 4 spade, ron .S. Ciibol A 4 
TRIANON (Tel. 780.3U2) 
Uuonannttc avvocato, eon A- 
Sonli C 44 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Il cittadino ilannatii DR 4 

Parrocchiali 

BELLARMINO iTei. 84U.{)27) 

II sottomarino f:- 57 non si ar¬ 
rende, con A. lluglie.s .X 4 

COLOMBO (TcL 9-23.803) 

Il grande giorno 
COLUMBUS (Te). 510.462) 

Chiamatemi Madaiur. con G. 

S.Tiuler.s » 4 

GUAOALUPE (Monte Mario) 

Il canto del deserto A 4 

ORIONE (tcL r76.960) 
Mezzogiorno «Il fifa, con Jerry 
Lewis C 4 

PIO X (Via Etnischi 38) 

Marina, con G. Moli S 4 

RIPOSO ueL 643-222) 

I.a citili della paura, con Dick 
l’owell .X 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA URBE 
Rlp«>9o 

SALA VIGNOLl (tcl. 291.181) 

Riposo 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Riposo 

8. BIBIANA 

Riposo 

S- OOROTEA (V.lo Moronl 6) 
Riposo ! 

SANT'IPPOLITO 
I.o spari lem del Nilo, con i'il-l 
van.a P.inip.'uiini A 4 


SAVERIO (Piazza Sauli) 

Riposo 

SAVIO (tei. 293.621) 

Riposo 

SORGENTE (lei. 211.742) 
Riposo 

TIZIANO (te). 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE . .. 

RÌpO.«!<7 ' ■ ■■ '*' ■ 

TRIONFALE (Via G. Savona¬ 
rola 36) 

Riposo 

Ulpiano 

Riposo 

VIRTU3 (tei. 620.409) 

Ripo.s») 


Arene 


AURORA 

Accaltunr, cimi F. Cittì 

(V.M 16) DR 4444 

BOCCEA 

I.a scimitarra «lei saracrii» 

BOCCELLA 

Riposo 

BOSTON 

Il lianditii «Irll'Kpir». con X'.m 
.lohnson .\ 4 

CASTELLO 

I pirati di Barracuda A 4 

chiarastella 

Riposo 

COLOMBO 

II grande giorni) 

COLUMBUS 

Chiamatemi Madame, «lui G. 
Sanders s 4 

CORALLO 

Oprrazinne mister», con Ri- 
cliaril XX'ittmark .X 4 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DELLE PALME 

Riposo 

DELLE TERRAZZE 

Tutto l'or» «lei ninnd». ton 
Bourvìl S X 4 

ESEDRA 

Srx.v al neon (VM ib) DO 4 


FELIX 

Il «llaxiito In calzoiu-lnl rosa, 
con S. Lorcii .S 4 

LUCCIOLA 

l’arl.s Htiies, con U. Newinan 

S 4 

NUOVO 

Durilo al sole, con J. Jones 

NUOVO D. OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Mezzogiorno «li lìia, con Jerry 
Lewis C 4 

OTTAVILLA 

Riposo 

PARADISO 

Il muralista, «un A. Sordi 

S.X 44 

PLATINO 

Drakiit il vendicatore, con M. 
IVtri SM 4 

SANT'IPPOLITO (Viale delle 
Province) 

1.0 sparviero «lei Nilo, con S. 
Pampanini A 4 

SAVIO 
Riposo 

SULTANO 

I.C t spade, con S. Cabot .X 4 . 

TIZIANO 

Riposo 

TARANTO 

Incantesimo, con K- Nov-ak 

s 4 

VIRTUS 

Rip(>so 

UINKM.X Ullf: IMl.XTIC.XXl» 
OGGI I..X riduzioni; .xgis- 
FNAL: Adriacine. Arena Taran¬ 
to. Ariel. .Xnirne. America. Are- 
11 ( 11 .- 1 . Rrancacci», Ilristol. Crist.-il- 
to. Delle Rondini. Garden, Ionio, 
I.enrlnr. Niagara. Olimpico. Orio¬ 
ne. Oriente, Platino. Ostiense. 
Puccini. Primaporta. Plaza. Prin¬ 
cipe. Rubino. Regilla. Roma, Sala 
Umberto, Salone Margherita, ■iil- 
laiio. Smeraldo, Tliscnio. ITIissr, 
XXI Aprile. - TF..XTRI: Stadio 
Domiziano. Pirandriln. Millime¬ 
tro. Ninfeo di X'illa Giulia. Villa 
.Xlilohrandini. Goldoni. 


1 FRICORIfERO 


lì in ogni casa 
:ì da L. 


2.000 


al mese ì 

44 
*« 

rafa minima H 

• « 

» * 

BOSCH F lAT SIEAKNS .M.AGN.\D\'>'E . C G E - ZOPPAS - REX li 

KELVIN VTOR IGMS - LNDESIT ECC DA L 39.000 r\ POI S 


LE MARCHE SONO LA VERA GARANZIA | 

* * 

FRIGORIFERO NOVITÀ PORTATILE! 

*4 

i m 10 X .50 elettrico, a liqui^a^- a batteria o a gas H 

I-ì- ih; c'‘her:.i - R-. - C H 

r ;r-G.','.-p.-e - Lzc.dà‘r:zi - R^d;? H 

TELEVISORI sconti fino ai 32 “ni 

44 

come sempre ai prezzi più bassi | 

# P- 

44 

4» 

RADIO SMIRE Via del Gambero, 16 1 
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Ne//ó riunione di ieri sera al Palazzo dello Sport 


Da domani a Palo Alto 


. . . • 

' % 

De Picc oli per s qualifica ftmw fe athtìea 

SUpGrd Si dimette Agnelli tfO USA 

Tiivmsii por il coso Amarildo ^ URSS 

I Ui man I ^"^**** 




.'NIASPFS ]ia vinto ooiivlnceiido. dopo aver iniKliorato 
il record mondiale dello sprint eon il tempo di 

I tricolori della pista 

Records 
di Maspes 
e Faggin 


MILANO, 19. 

Antonio Maspe.s ha vinto pol¬ 
la nona volta il titolo italiano 
della velocità su pista. Que¬ 
sta volta aveva per avversario 
Sante Gaiardoni. un atleta che 
avrebbe potuto impegnarlo al 
acile su. nos:^ibilit:. 
Purtropjjo. un incidente auto¬ 
mobilistico occorsogli alcune 
settimane or .sono, non ha iier- 
rnesso al campione olimpioni¬ 
co Gaiardoni di presentarsi al 
massimo della forma. 

Tuttavia Antonio Mnsiies ha 
voluto ugualmente convincere 
d suo pubblico di essere il più 
forte sprinter non solo italiano 
ma del mondo, battendo infat¬ 
ti il record mondiale sui 200 
metri con il fantastico tempo 
di 10”6 10. Il suo vecchio re¬ 
cord. ottenuto sulla pista del 
velodromo olimpico di Roma 
con il tempo di 10"8 era stato 
ottenuto contro il cronometro. 

Ma la serata al « Vigorel- 
li • c stata del tutto eccezio¬ 
nale. poiché anche Leandro 
P'aggin. vittoriosf» nella gara 
d'in.seguimcnto iirofessionisti. 
ha battuto il suo record mon¬ 
diale della specialità che era 
di 6'02'*. port.ando'.o a 5-5T"4 
alla media di km. .à0.307 .‘^ui 
rt km. della gara. l..eondro Fag¬ 
gin ha battuto nella finale Lui¬ 
gi .Orienti raggiungendolo al 
nono giro. 

.\s3icme ni due. noti assi del¬ 
la pista altri elementi giovani 
SI sono ftósti in luce. Nella ve¬ 
locità . dilettanti, infatti, una 
glossa .sorpresa si è verifica¬ 
ta con la eliminazione di Be- 
ghettti e Bianchetto ad opera 
di Giovanni Pcttenella il quale 
ha vinto la finale superando 
appunto Bianchetto che era 
considerato come • il grande 
favorito della piova a.ssicme 
a Beghetto. - • 

Oiovaani Pcttenella è n:«to 
nel 1943 a Caprino Veronese ma 
è milanese di adozione. Recen¬ 
temente ha corso ■ all'estero 
cLissificandusi al terzo posto 
n»-I GP rii Copenaghen vinto 
d.'d c.ampione del mondo Bian- 

c. hctto. 

F'ianco Testa, della Ciclisti¬ 
ca Padovani, ha vinto per la 
q-aarta volta consecutiva i! ti- 
ti>k» dcirinscgnimento dilet- 
' a‘i coorendo 1 4 k.n». in 4'55" 

;« media .i. km 48.814 I; tem- 
15 ■> d. Testa, c.intpzone o'.'.m- 
p.onico Roma e d; solo 4 lu 
li-irer-ore i;! moni;,-,.-- 

liT.-rb.l.to d.T F-gg.n q.i.indo or'. 

d. '.rtt.anto nel l.^a.i 

Gli n'.t nij diif. •itoi;. q'i»'.'.; 
d'. iia veioc.ta CMarvi.ent; e de’.i'. 
5.'';oc.ta ."i.l ev; -ono andati ai 
r* nir.no tr.i g.i esor- 

d enti c-d .a Br.m.s Gonz.i'o n-*;- 
’ . prova all.’ev; Bran.-* Gorza’o 
e nato 19 i.nni or sono Sch o 
e i e studente ce.a'.e Durante 
q les* compion.at; s. e d .mo- 
s'rato sprinter davvenire e. 
n..g;.or.';ndo i ten.p. re.aiizz.a:. 
r.,-; giorn. soor.-.. h.i ottenuto 
n-'il-i nr.ma prova de';'..:, fina'.»- 
; • tempo di ir'l. superando 
Borghetf; 

Il tempo ottenuto come ha 
: cord.ato io stesso Maspes, dice 
ohe grandi sono ic poss'b'.iita 
future de" giovane c.ci.sta di 
Schio 

C.’.stelto'■ nato tn- 
•. eco_.a Rom.n ne; l!>4.'i o rdt > 
II. 1.7P ^ rarteo.n- .-il e compe- 
t rioni da due .inni Uà scorso 
anno .aveva parteo.pi.tn .anche 
a prove et! .--trada e aveva v n- 
ti l* leva delia velocità per 
c«ordleBti. 


Scarponi conquista il titolo dei «gallo» 

Kedoi'icii Sc.iiiioui ti.i i-oii- .-1 i-.i '.41 '1 i*h...m. 4 v :4 uflK- .il- 

quistato ;1 titolo italiano ilei menti' iiue Viilie e ipi iidi !o 
•• gallo battendo ;ìL punti Ma- ruiv.av a airaiinoKi itu-hiartiii- 


rio D'rVgata. Franco De Piei-ul; dui 
ha colto una nuova \itioi;i C 
(per squalinca. stavolt.i' .-t; >lui 
riniini deirameni'.ino Tuiman >■ nu' 
il ferrarese Santueei hi \iiito l'o 


liiiio battuto |ii r squai.t'u'.i 
Ci)n\ple.--s.\..mi lite .1 li...teli è 
ilur,.ti5 pai'ii p u il quatt;.» tu - 
ini' . pni' - W' ,\ -.a ! lit-. v e U'm- 

|io 4' lias' .'o p‘ r et.p.ie .-he D.- 



jfc » ' • ■ « 


.1 torneo il.-i niedioleggei • bai- P.eeo!! mm .■ alla"., in c!.!! :.- 
tcndo in finale tl p.ù te.'ii.'-o tu. l i \ .•..nqi.imi' 4ii.mp.4in.,'o 
Mirko Ro.-i.si; (|U4‘>tii in ''inte-.i eontimi.i ...i alli,i..i4' tufi- ii- 
il sueco della r.unione urit.ini.'- 'U.- eli,4iK-li4-i ad., m u.i. p.^ 
zata ieri sera al P;.1.4Z7o deilo ‘i ti/h di puuno e.'I .-i-onipo 

Sport, riunione ehi- ha utt.'- .-ta .rruen/.a d. -eiunve. luer.Ti 
mito un sueces.so di piibblieo i • su.i d.lesa r;iu me all' .be il.-, 
relativo ma .'Oiltieii'iite -ul 4'\.- i'. i'i- pua.l i-., C.),. ..ì. 

tare ali.a ITO.S ;1 temuto ‘'.i ..-'0 •' e.i',' .* d.iii.- U pi. \..'4Ì4 ie p.-; 

(Joficit De P iTo'.. un.4 ui-.iH.li- 4'-.iT.4'r i 

Scarponi imji(4.do ■ I)' \- ’ ui .'.■b d-al . -rv,'. 

gala al termine di doda-i i-om- .'Ou.i ie,,/.' 4 ii; .• i s,-.,".. n 
battute riprese in viitii d- ima t er.ise! i. -.xt Mi/ .m.- .1. Io- 
tmiggiore vel.ieita .'iilie gaiiib.‘ ’ ' e (ble.,; > •. 4 '...u.m.-'.' b 
e d- una maggior.' mb'li g.-i/., d ''- fori.. ! a . u.t ne. m,.m. n 
t.iltiea i.-.nistr.) e -p. tt.i.-..l .n '> b . ciu n.- a'.. . 1 . 

sene al corpo», dopo avere • m »'>ma fai ! mpi •par-.^ 
.. .iccaro/zat.» ■■ l'idea di ibban- '"od.'.-’ --.nio ^ ' ' 

donare a metà della distanza L ..v .to ben p,, ..t.» m balla de 


i . su .4 d.li'sa l uu me air ,bc il.-.- 
i'..r‘i- pug.l 4 -a C.)-! --'au.m 

.* .l.lli.' ìt pi. \.4'4Ì' ie p.-t 

De r l'.-.P., un .4 gi-.iH.li- 4 '-.iT. 4 'r 1 
Ni'l I .'<1 m .'.■b (l' il . '.'i '.*,. 

- S .'Oli.l sc,,/.'4llt .• I Sa.." 41 ’ Il ■■ 
C'er.-ise! Il >4)':t 'n/.4iu4' .1; To"- 
1 ' e Ode!;-! < 1 ...u.m.'-.' h . 

d.at.i flirt.. ! ab'iilt tuo in,imi n 
*4!» S.'-iltiii n b.i 4'iuu III- a’.i . 1 !- 
1 . m lua-r.i toi U' .■ !' mpi 4 p;,r-4- 
to 4' uuiili'.-' -'s.uiii <''■! oi 
ti.iv.ito ben p!.'.-.!.» m balla del 





l'v.. I 


r.v'v 







per una ferita al soprneciglto V' 1 ?'''' '"‘‘r 
destro ehe In eontinliato a s,,,. due volte m i pn,m, i.mipo Nel 


guinargli i.no aìlti tuie i 

, pugiie d: San fl.'ue.b' t.) i;,,,,,.,!!,. .*,1 \-..l '.i 

del Ironto In r.'.iliz/..-o c.si ,oinav., a u.f.i.o r,’ vu.peto 
i *i‘'P''*‘‘"'’ ' di Ireg. ir.'i j,,, .slu'.sti.i .1 un 

; d.'lla .•oiiina tii.-.i.oro ti treii- ;i! menti). Meii't e ','ar- 

! il III’.; e (c<).';. p.'r Un forse nn- i,uro ’.i) con* i\'a. P'ave*'; .- de- 
eoni pai gradila» il; pniai.'i-- 4 - d.o .. a g.t* :■! •■ !.. ■ pugu,. C.-r 
l.t 1 il mcit.i jlill .4 1 et:no ehe i-in- •.,in,.|e,. (im-t.i lu.i-i-li moutn’n 
ipie anni f.i lo ause K O. : < jiipumin,, 1,1 mito u.m avio ;. 


■i-iindii I iiMuil S.-.it’o; n 
: \ .1 aiii-oi .1 4‘ dopo >'1 
ami li’.' b.i-'oi, .‘o \ • 


;g!.ari in lin i p.irtit.i ei'toue . 
i D'Ag.ita .• b.'ittuto b. ne. al 
! limite d,•li.• >n.* attuai*, po.s- 

s.bilità che sono tpi.'llc di un «pan 
I atleta generoso, l'.mib.dtt* o •• | b. 
ii'oriai'eo. tin In i-onmi.'-'o 'ai p 
onoro di dar troppo ii-p.:.» ^ 
.iir.'ivvcrsaiio e di non i.\ere jj 
c.'ipito al (plinto tempo ehe 
Scarponi era ;;i diflieolt a •' .'la- m Cn 
(piiadi do\ei.i forz.are il irmo 
por fiiieoiiine le le.sidiie enei- f,.,.'i 


CUIIil r.ig.one d, e-:! !.- li .'P'I 
fato e tanto l’roietti che loni- 
iiiasi avrebbero fi.tto bene n ri- 
.spr.rnvare al romano b-. sono- 

I :. b,,t4i-*a pi e-:a 

1 ; loinio dei Oli d ii'.i gi'.4'i 'n 
\-.'‘0 la \ .f*4>i,.4 ileil'aggr.'-.- vo 

m,'. gri‘z /0 Santueei .'■ui piii ’ec- j 
i; c.) C.)ii'4il ni'ii.a prilla sr-i 
ni.finab' e ! ,-uci-i'.-.-o ,i M tkol 
lìii.s,-. vn; f.Aoi Ih.././.a p. • j 
fer.ta nell.-i «econd:. In fin ile | 


-V:. 


r 


ZÌA '■ 

<* « . ' 


Cionont)?:tant<- Marioi.no Santiuv*; •** «tato (iato v matort* 


i.iviebbe potuti» aiieoia l ir suo 
ji; combattimento se neg,i ul¬ 
timi due tempi non si fo.-.-e . 11 - 


s'i Hi)ssi m virtii della stia im.'g- 
g.ore iiggre-istV.tit. ma Riiss. '. 
.• haltut.) .ndubb.amente liiegl .» 


' a- ■ vS'*''* v»tj 


a rolpirr il focato dol- tiio.stratulo un pò .r.vaa) bau <■ : 
l'avver.s.ino espmieiido.s! .id un,, j.;.,, tecn.i-o -e unti nnagtore 


Il dettaglio 

VKI.OflTA* I. 1- l F V I : 

Il (ìiiiizalo (ramtiloiir <rilnllH). 
21 I.iiigi liiirglirtti ili Riti». :i> 
iCniaio Cariirin ili iMiliinu. -il 
Kotirrlii Il'Odiiririi di Milano. 

INSKCf I.MKNTO UII.KTTAN- 
Tl: 1) l'raiiro Test» (rani|iioni‘ 
(l'Italia I in 4'S5’' alla media di 
km. 48.814. 3) Luigi UrllunI di 
Milano. 3) Cario itaiirall di Mi¬ 
lano. 4) Pietro Srandelli di lini- 
tiere tHergumo). 

VEI.OCITA' PROFESSIONI¬ 
STI: Il Anluiilo Matiprs (ram- 
pione ilTlalia). 3) Sante Gabir- 
doni. 3) Giuseppe Ogn». 1» Ce¬ 
sare PInarello. 

inseguimento I'ROIES- 
SION'ISTI; I) Leandro Fascili 
in 3'57"l/IO media Un». S0.307 
iiiiinvo record mondiale». 3) 
Luigi Arietill. 3) Giacomo Fnr- 
nonl in (t‘09"3/lu media Kin. 
48.738. 1) .Viride Ceralo. 


sport 

flash 

Vecchiatto 

• L'org.imzzétore Kel.ei* Z.ip- 
pU'l.t s'.i .-Ib-stendti iin.-i r.u- 
n!(<ne .il Foro It.-!;co p< r .i 
giorno 27 ;mporn;:-,t:-. sul 

m.'itch tri! ; weiter-legger. 
B.'it.it.i i* ^ ecchi.jtti» Ne Ile;- 
Castoldi. .Mazzingh. - Melis. 
G:«n;-S;tr. ed .litri incontri 
:;?r,-,mio d . con.n . mr.tch 
clou 

. Charles 

l.'.iiqit-,f ,Vm Clark su -Lo¬ 
tus - e sLito il più veloce nel¬ 
la prima giornata d; prove 
per il G.P. :<utoniobili<it;co 
d'Inghilterr.i che si svolgerà 
doman. ad Atrce. L'unii'a 
- Ferr.iri - con.Iot:;. Phii 
Hii; h 4 .-viro t.o.e ;:i c.m-.b.o 

Aintree 

.I<*h:; Ch .ries turur-rà .n ìn- 
ghiitcrr,:. Tr.i i.i -Juventus ed 
li Letrds sara coiielusO l.'i set- 
timi.na prosi.ma l'.-.ccordo p»*r 
.1 tr.i'fèrirr.ento dei giocatore 

g.tileii 

Tor di Valle 

Qu ntii.o. •:4')tt..r.do -ul p.»-- 
dc d. r2ò" e 1 10 .-u; du* nn- 
i I nicT. della prov.. si è ag- 
g-.ud.c.,to premio Orvieto 
'lire ut» miiior.e e .V» m.i:! • 
provi d; centro delia riun.la¬ 
ne di coT--* tro'To in pro- 
gr-amm,'! ieri -er.'» .Tir-ippodro¬ 
mo d. Tor di V.alie, prece¬ 
dendo Sudan. P;pf»og:-‘.ino •• 
Brcnr.o mentre :1 f.'ivorito Ty- 
gil, v.ttim.i di un.) rottur:-. 
Don h.T tìg-ar.'.to 

Kcco . r.-iiilt.,*.: 1 cors.i' 

1 » Decumano 2 • Copernico; 
vtnr l.'F p'az 24-28. acc 49. 

2 cors-'i: 1» BeiI(»Us. 2) Toce- 
no. 3» Grandit.vlico. vino. 53. 
pi.az 24-20-24, acc. 139. 3. cor- 
s.i: l» Selmon.-on. 2> Tsing 
Tao. 3> Giacarta; vino. 14. 
piaz 10-10-11. acc. 30. 4. cor¬ 
sa: 1> S nai. 2) Gokova. .31 
P.artenone: v.nc. 22, piaz 13- 
15-.'17. acc 79. 5) cors.i: 1» Pc- 
r.gord 2> Batiellu, 3) Mal- 
cop; vini* fl4. p;az. 19-12-18. 
acc 71 »ì corsa: I* QuintiJio. 
2» Sudui: v.nc. 2;». p.az 32-98. 
ace. 194. 


j .serie di colp; al viso che pur chiarez/; 

tiiaiicando d, efficaci:. Ii.-miio 
peri» f.'ivorevo'iment.' imni.-- 
l.sioiiato i g.iidici C.ui (|Uc.st(i 
Inoli vogiit.mo dire i-he Se:,:- 1 

poni non meritasee il ver.'i.’fo. j ' 

anzi Fed(*r;cit ha omh i-tut.» I 'HIUN 

ver.amente bene, lia sujt. i,,:,t| ' 

coraggìo.s:imente la cr: ; ;.l \‘,uV,Vm 

'(|UÌiito tempo o rhiindic,<|i de.- p, | : 

1.1 ferita ;»irocchiO. i-il ll.i -.a Russi di 
pillo •• giocare •• in ab;!;-.. i e:< l'ia/zii i 
c:!nip;otit' dej mottdo -et’.d.ii- V.' 

dogli difflcil.. ì; hersag! .) i-mi ,,,Vihi it 

e.Mitmiii .spo.st.iii'e.'iti .sili!.’ g; iu- * 
be e sch.v-.-i’e .sul troiic,' l’Ksi 

De P;eeo;i. inm- alihu.mo 
netti», ha colle-/, oi.at,» una imo uoii.i «p 
va \-.ttor;a p.T la sqmtl.ric.i d-'i- inflicbii 
ài statumteii.se Turmaii .--.l :e I■».■sI 

condii tempo, dopo ;.\ 4 rl,> iiu •>-1 
.s» K.D. nel pr.mo loiiuii -N-'-j nc(iV(iti 
v.-uit.-.ggiali» da iiu m.-.gg .ire ..-1 ii. ii’.v 
lungo e da bi-ii (iiuittord.i-, i-b.-i .vi.luo» ;i 
liigr.'.mm: di pe.so. Di- !’ i-.-o ; 1 
h;. sub t.» i’.-.r;i-: *o s,-,)iupo-; j l'bme d 
menti- riiwei-.s;.!-..! s4-.,gl...u io | pi.si 

un rabbiosi"» eroclu t s.u-'ti.i !ì-| '•» airst 
mio su; guanton. d; Turni .u j *'* 1'*,'' 
La car.ea •• deir;ta!:..ni> h.i un | "'''»•' il» 
po’ t’it'.moriti» l’,imer.c.»iio eh.- i 

ha però reagito e.»:! .sf;;sT. uj - 

litica e dc-sir. :.l corpo ; 

I pungent; -in.stri del • G--j 
clone del 'rexa.s - (iipp'ir.-o ,er 1 
sera soltanto un venticelio vo-j 
me avevamo previsti» -, cijlp. -1 i 
Clcroux. -Arch.e Moor.- e R.-i 
deniacher h.iiino l;.sc;-,'o 
ino 511 ; suo. r.tle.s--; l»;:i-ca-,,j 
!a sull potenzi. » non h,imio ui-j ^ 

pa.ur.ti» l'ex camp..ine .i'O. :ii-| ^ 

p.a che h .-4 con’imiat.i .. i-..r.c 1 

r*- senza -.dee c.»:) l'iigh d»-.s*r j 
e potent erode • .s u.-ti. F, :..,t(. ne 
pTOpr.ii COI. un i-roi-h>'-sp::» te;.- .c» 
v. rio fi:, 4 - ,leT ti mj '• r;.i-j D,;.l,,» 
sc.to ;. far p.*-g:.ie à- g ii'b- : : lu-glo (i 
' Cieione - Tiiimaii I.':H)’r.ii k.i -. a 
Fantozz: io eo.ntovl • otto-.j .a) Ve]' 

PO' faceva riprend'-re '.a' !.>■ I 1 i riii ' 

", eh.' gong V e,-lt-\ 1 ' * .1 ' I.;i r 

(P.. .'incor;. ,';ir.';t; .eco » ,1 lidio ; 

! .'Mi'ir.iz..-. de! 4 -iir.iij *.<u,i',i.j t'oo cu: 

niji li. ..rgim.ro à- tu ; deiei.to 

riose -car.ehe- del eo’.ossa .i j t.di- (i 
Mestre, l'aniencai.o s .-.gg.-;:-} B.utui. 
clava più volte -n una <-1 | p.i’.'ie 1 

queste occasioni f. r va -.nv »- tc all" 
loiitar..'.mente j'its.i;:.r.o --Mi. ali- 

chio dc 5 *ro. L'arhitro F-ito/z ut. 


1 (il idee. 

Enrico Venturi 


li dettaglio 

lOUNI.O - MHUKM.F.GGFRI: 
lirlmii M'iiilflnnlc; Suiiiucrl di 
i'i-rrar:» (Rg. b7 1 - It.- ('iiiim}I:*iì «li 
Mu-iiii.i (Kg. ii7.3aut Ili iiiiiili 


■ t"- ■ 

... U 


i .AM.AKILDO in aziono contro il cileno ItO.I.X.S nei rceciili caiiipioiiiili del inondo 


I I ..4 Fe.leicaido ha pò,-!.» un 
v eto ' i.ii'.icqu,.sto di .Ahi,.! ild'i 
da p.irte ' (li (iUnIsiasi «o<-;e-a 
.ta'ian-t avvalendosi drll'.irb- 


I \ .7. Senind.i semifinair: .=i tb-| HO che .otf rilmisce | 


Russi di Grilli»:! (He. 6fi.30Ut h. i 4 -,.!.tr;dÌ fedei.ti: Il 

l•i:.//:l di llrn./r (Kg 67» per 1 - f,teggi:» r..‘ si": - 

iiilrr» rulli iiifiiirii ni I Iriiip.» i* " 

Fluiilr: S;»ii(iiri-i li. Rossi ni '/.un: -tr.ioril.: 'ine nei e .-u d. 
pillili in I X 7. ! f.i;-/I n.;,ggiiir«- ;,nehe con pio»- 

l'KSI MFLTI.R; Scillollii di j' • d tneiitt /iouai: - l... iie- 

Muriiiii (Kg. «Il II. ( rs.irri (Il <711,. lUi-.- i :lì regil *.) 

Riiiiiii (Kg.’ 77.,V(I(I( per <rll4i j - !>.".tt.-g..:i • . -non -l: iii.i"!:. 

drll . sptiRni, :.l srcoiido trmpo < . .1,rf; roìv: - 

li.i *• rior«iiT:n;t .ì 
PFSI GAl.K» (( .«mplomiio a-dci.:ar-i ii 2 ». 

d ll.ili.i): s,(-,||.|,„|)| ,11 S.HII Iti'. . [ 

I ludrlbi ilei -I rollio iKe. .VI 7(i(i> >>r< - . i l•v:sl.>;it• j u 

• II. ll'.Vgai.i di .\ri-//o iKu .4 piiMioi :,-. m.-i a: .-in. I,. 

j .77.1(1(1» ;,| punii II» 13 \ 7. Fr.Ir , 

I rlro Snirpoiil C il iiiioio l'nni- 

• iiloii.- d'iuilio i • • <»- •'-m .MI»., un 1 !-.M» i’.- 


Imen’-ii- p.-i ;.-sicii:;ir-i ii 2 •»-' 


. I l••c:sl4»;it■ 


rlro Sriirpoiil C il iiiioio runi- , . ' 

pioli,- d'Ilalia. i •'• ‘’-tu . 

1*1.81 M\8Snil. Ile l"li...ll j 
di VIrstrr (Kit. 38 1 1». Tiiiiiiaii j’■*'*», eoiio- l’.,-; 
ili 7»lrr. t s,A (Kg. Sii pel ’ uJ.' -il.à. - 
siiuallflr.» ;4| s,-rondo (riiipo. ii 4 -nt;n. .• J, .1.. 


Loì 

Perkins 
a Milano 


j MII.ANC», 1;' — !■ - :i,;,.o- ! 

-1 :..r." nel iiii.mdi; de; uc.i. v.el- j 
'* te;.- legge:; f:.- ;1 (ii-;< l'.toi e i 
- j D.ì.i.'* Lei e 111 .-Iid.iUte. .* | 
: iicg:" (i; C.b;c.4go F.dd.i l’.-i- j 
• i k.i s. ;iV";;i 1 :"g" .1 M.l.i:.". , 
. j .'d Vel-dr".-!,.- Vico; rii., ve. 
j « i rdi 7 s .•tt.-ml): » ' 

La rumi.iiir r"mp: t-iirii i a ; 

’ .indie tiri tuc-jntro pe; uu t.- i 
j t'-io C'Uiope". (ile 4ippo::;i .1 • 
; -leielito. <• C('l 'li"!'» (-'«'.t.r.c.'.. I 
1 t.-le (il. u.iisi-a S.’4v;it->i< I 

-j B.uiui... c(,-:.fc riiu.t".-. i.-.u;- . 

j p.i'Uf 1 .•reuti-nu-ute ri. I 

te all" «jiagiinli, M.r.ui. H. u ' 
.All. alà) -•’d,7:.ti P.erie H >-■ 
Ut. pi.'H.le f..incese me 


!ii:a I lu- 


I I.-. .b-.- .:r, 
in., .ni Amar 
-i ; p; 

i •/.. ' 1’ ,-4|U 4.< 

il-:* ' •' 

j • -e-i;| l- 1’ - 
I I. un .:.••> • r 
; i- ;i*e 


.'IO I’ ! .to II.- t 

- • p ; la. 4.4 i ." 

• I- s« II/.4 ei::..!', 
I. •-..•.•.ut- le 1 , 
3 oro- -i- 

e tolto .-I i},..-;- 

'••»iii(-i;' 4 II 

4'on *.- nt. - ,! !•; 


Mentre la Lazio prepara l'assemblea 

Marini - Pettina 
comincia a pagare 


I ' .ili) II. 


. • '. U'i’.’ . I- 

I.i 4> 1. ; j, 

I 4 i ;, / 11 11 


' s . Il i 41 :1, 4 - 
..1/..4) i - r " 
.•oi-u.i,- i ■-■((e 


•i. V * tr.le I I’ ■- ! II.. --‘'Il -• II».* .--Oi-U.ii- i 

< • s.-iri'bt)»- s- it.': i 111.- -ei; ,\ : ..II- '4-<»p I b- <1 I 1 ! 
.i>-nte .'b il.'t 5.'*- ■’.i )4-:'4>ii-' prt-tii'. a.li :.ii 

• • rótifii-.'.T'i cl 1 » ! II.- h. tiro un .-.im,* 

' 7 F» w: i-.'.à- •• ! •» f ' S -1 • !l li i • ■ Il . 


|J4-1 I q.l.il, . eV » -.Ui'liti- 

si e; 4 1 e.-ii gii .inie. 

<'ome mit" il p..s-;vii l.i-e..i;o 
ill.i s.u-[,-i;, li; V all- ’I :/..ino -i i! 
|iiect-.ii-n’e giiV4-iii" : rii'iiiini.i .. 
I tii:i.ii>l" IbT mi', .in. •- '.'i>(» 
m:l.i in- lii-n Tini In..."II. .-ori" 


Ralph HaroUl Hosioii, Il U -più grande spettacolo 
23iMme colorato di Laurell nel atletico del l'JUl - venne cìefi- 
Missourl, Il vincUore del lun- ulto II match di Mo.sca; (luLn- 
go alle Olimpliidi romane che. dici primati risultarono battu- 
eo! suo s.dto i8.12>, foco bril- ti o eguagli.ati al termine del 
lare il record di Gvveiis (}!.()(») due giorni di gara: setto mon- 
durato 2.à anni e — secondo duill (lungo: Boston tu. fl.28. 
Cì.iston .Me.ver uno degli allo' Rrumcl m. 2.21: 100: Wll- 

• Dei dello .Stadio-, t>iuiti:i ma lUidcalph IF'.T: 4x100 l'S.-X: 
iiell';itles.i di l'ieevci'e m-lla 3!'"t; 4x 100 lemmit-lo ISA: 
'ii.'i t.iiKi l'amico sov'i'tico, l'. r- 44"3; disco femmin!'.-': 'Lunara 
meno Igor Ti'i'-Ov'i’.iii'-;;.:» che Press m 57,43; lungo lemmi- 
C44II il b.il/o di m ,'>.31 luisei- nile- Sholk.aiiov.a m i>.4r>>. tre 
ti'-sì; ;i(l Ki'iv;iii priiir. del europi-;, tie st.itumtenal e due 
giugno scorso gli h'. tolto l'.,'- ■'OVietii-i 

loro moiuli.ilc (-3 _'*>» -Sono .-\ppasslonaiit.' è il pionosti- 
felii-e per Ter -• h;i detto co per itulovin.in' quanti prl- 
llalph :ii cronisti clic l'hanno muti ,salter.iiiiu> a P.'do .Alto 
informiito il.'l successo del gio- l prepar.itorl delle (lue é(juipe,*: 
vanotto sovii'tico — ma a Pa- porteranno sulle piste c sulle 

10 .Alto, versi» l.i fine di luglio, ped ine il meglio disponibile 

sarò ancora un» volta io a Gl- americani pur mancando 
«altare p.ù lungo delle cedrtfc.s PUimmer l46" 

I.o .seontro tra Ro.ston o sulle 440 y.irde), Burleson 
Tcr-Gvaiie.siiUi. due Ir.a 1 più (3’.57"3 sul miglio». F.iust (2.10 
giaiuli atleti di tutti i tempi, -sulFallo). l'. l.«es c Tork (ri¬ 
unii elle imo del molti ino- spcttlvamonle 4-c» o 4.93 ai¬ 
tivi che concorrono a rcnlitrc l'-nsta» o Biid (;» "3 sulle lOO 
iffascinante il inafc/i ntletlcn yards» fruiranri,» del rientro 
l'i^.A-PHSS In progr.nnm.» ne- llarold Coniiolly (martel- 
gli St;di Fniti. a' Palo Alto. I‘>'- ù''l primati.st.i mondiale 
domani e domenica Fna folla («‘f disco Alfred Oi'rter (rrUH 
di i/diikcc.v. seainiciati o d.al tri iJ2.44> e del .«no .secondo 
fi.nehlo f.ieile, far.à corona .il- Rlnk H.ibkn e del pesista D.il-, 
l-a 1 piccola oHinpIarle quln- tas Long, tutti (‘sellisi dal i 
die! giorni dall'Incontro rlsul- tfiutch del 1981 . ' ' ^ 

tavnno già jirenofati i>re.sso le Ma oltre al scducouto (l*.iello 
agenzie 70 000 pos*i dei 90.000 tra l'irisuporahile vclcQifiatorc. 
ilello stadio I.e g:izzetto ame- meraviglioso per n.gllltà e sclol- 
l'icaiie pi'ono.stlcaiio facile che tezza Ralph Bo.ston e Igor 

11 21, quando la banda del ma- Ter-Ovancsiiin detto - la tec- 

rlne.s suoner.à gli Inni del due uica s! ritroveranno di niio- 
gramli paesi prlin.i di d..re vo di fronte all'.astìccUa l due 
inizio ai giochi non un ccii- giovanotti - più ulti - del mon- 
timetro qu-di llo d.-ll .ii.'iia do: l :imerlc;mo John Thomas. 
sai';'i ilispoiiibili' it grande perdente, e Valeri 

II imifcb t'S.\-rilSS di Paio Bi'umel. il sovietico ehe ha rl- 

.Alto 4- it (lu.ai'to dell;’, .«erie: vohizlonato il slstem.i di pre- 
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Oggi in tutta Italia 


Due milioni di meziadri 


, » I V • J ^ . / • 

Nuovo contratto ai braccianti 


La vittòria dì 
Reggio Calabria 



Minatori sardi 


Successo operah 
alla FIA T-Aatas 

Il monopolio migliora le paghe 


Dalle nostra redazione 

CAGLIARI, li). 

■ La lotta dei minatori della 
FIAT di Antas si è chiusa con 
due sìgnifìcativi successi; per] 
la prima volta la direzione 
aziendale è stata costretta al* 
la trattativa; le fondamentali 
richieste operaie sono state 
accolte. 

Tenuto ccoto della situazio. 


Manovra 
scissionista 
alla 

Lanerossi 

VICENZA. IH. 

Una grave discriminazione è 
•tata messa in atto stamane dal. 
la direzione di un’azienda a 
partecipazione statale: il Lane, 
rossi dove tutte le organizza¬ 
zioni sindacali avevano procla¬ 
mato uno sciopero per sabato 
prossimo. Per spezzare razione 
imitaria la direzione deU’azien. 
da ha inviato una lettera alla 
FIOT con cui vengono respinte 
tutte le richieste avanzate, pro¬ 
ponendo al tempo stes.so alla 
CISL trattative separate che 
questo sindacato ha, purtroppo, 
accettate. 

Contro questa manovra la 
FIO’T di Vicenza ha preso una 
energica posizione, convocando 
per questa sera tutti i commis¬ 
sari interni del sindacato uni¬ 
tario delle fabbriche Lanerossi 
i L'azione scissionista è tanto 
' più grave quando si pensi che 
il gruppo Lanerossi, essendo 
stato assorbito dall’ENI. è di¬ 
venuto azienda a partccipazio- 
■ ne statate. Le richieste erano: 
I riconoscimento dei diritti del 
i sindacato neH’azienda; rìdiizio- 
j ne B 40 ore settimanali, con pa- 
rtHk 0 aaiasio. 


no tccnico-organizzativu del¬ 
l’azienda, l’accordo stipulato 
dopo quattro mesi di agitazio¬ 
ni c 12 giorni di occupazione 
dei cantieri, prevede questi 
miglioramenti: 

1) a partire dal 1. luglio le 
paghe orarie sono aumentate 
di 20 lire, cumulabili con i mi¬ 
glioramenti economici deri¬ 
vanti dal prossimo rinnovo del 
ctiìtrnttu |)er l’industria nii- 
ncraria. 

2) L’azienda sinuncia a chic, 
dcrc rimborsi al personale per 
rutilizzazione del servizio au¬ 
tomobilistico Si>eciale Flumi- 
ni-Antas. 

3) Allo scopo di promuovere 
un « ridimen,sie-namento . or¬ 
ganico del iiersonale, ora esu¬ 
berante. alle po.ssibilità pro¬ 
duttive della miniera, l'azien 
da corrisponderà agli operai 
dimissicitari entro il 30 set¬ 
tembre un’indennità supple¬ 
mentare di 150 mila lire. 

4) L’azienda si impegna a 
dare la precedenza nelle as¬ 
sunzioni nei propri stabilimcn. 
ti in Piemonte ai ditnissicoari 
delle miniere sarde che inten¬ 
dono trasferirsi nel Nord e che 
siano riconosciuti idonei. 

5) A vertenza conclusa ver¬ 
rà corrisposto entro il mese 
un importo « una tantum » di 
15 mila lire. 

I dirigenti della CGIL c del- 
la CISL hamo illustrato i ter¬ 
mini dell’accordo nel corso di 
un’alTollnta assemblea. La vit¬ 
toriosa battaglia alla FIAT- 
minicrc è stata salutata con 
entusiasmo dalle ixtpolazioni 
dciriglcsicntc, anche perchè 
segna la ripresa su vasta sca. 
la delle lotte in atto in tutto 
l’arco minerario sardo. Oltre 
10 mila minatori dcirisoln, in¬ 
fatti sono in lotta per ottenere 
rimmediata approvazione del¬ 
la legge che stabilisce la ridu¬ 
zione deU’orario di lavoro a 
parità di salario. Scioperi com¬ 
patti sono avvenuti ncli^ mi¬ 
niere della Carbosarda, d:I!a 
Montecatini, della Pcrtusola c 
dell’AMI. 


in sciopero 

25 mila affìttuan dì Potenza ri¬ 
fiutano il pagamento del canone 


REGGIO CALABRIA, 19. 

Gli agrari della provincia 
di Reggio Calabria — come 
abbiamo informato mercole¬ 
dì •— sono stati piegati dallo 
•doperò effettuato dai brac¬ 
cianti e dalle lavoratrici del¬ 
la terra nei centri della pia¬ 
na di Gioia Tauro e dell’A- 
spromonte. 

Il nuovo accordo stabilisce 
paghe giornaliere che supe¬ 
rano di molto quelle previ¬ 
ste dal contratto firmato se¬ 
paratamente dalla CISL (che 
a Reggio non aveva aderito 
allo sciopero). Oltre ai con¬ 
siderevoli aumenti salariali 
(416 lire in più al giorno 
per i lavoratori comuni, 424 
per quelli qualificati e 536 
per gli specializzati) è stata 
conquistata per la prima 
volta una definizione delle 
qualifiche per i lavoratori 
della terra. Le loro paghe 
non saranno più stabilite dal¬ 
l'arbitrio del proprietario, 
ma dovranno essere corri¬ 
sposte secondo l’accordo che 
definisce lavoratori > specia¬ 
lizzati • i trattoristi, motori¬ 
sti, meccanici, autisti, inne- 
statori, capifrantoio, vivai¬ 
sti. preparatori di miscele di 
prodotti antiparassitari, ca¬ 
seari, ricettatori; lavoratori 
• qualificati > i potatori, fal¬ 
ciatori, raschiatori, frantoia¬ 
ni, mungitori, irrigatori, ir¬ 
roratori, carrettieri, semina¬ 
tori, tagliatori e abbattitori, 
piantatori; lavoratori • co¬ 
muni », tutti gli altri. 

Le tariffe giornaliere per 
otto ore di lavoro valevoli 
per la mano d'opera maschi¬ 
le tono state fissate in lire 
1420 per i lavoratori comu¬ 
ni; lire 1600 per i qualificati; 
lire 1800 per gli specializ¬ 
zati. 

I lavoratori hanno dato vi¬ 
ta a manifestazioni di entu¬ 
siasmo in tutta la Piana di 
Gioia Tauro; comizi, cortei, 
assemblee hanno popolariz- 
zato i risultati della vittoria 
che — dopo undici anni dal¬ 
la firma di un contratto che 
aveva spinto all’abbandono 
dei campi decine di migliaia 
di lavoratori — apre oggi 
nuove e più favorevoli pro¬ 
spettive all’azione sindacale 
per la definizione completa 
del contratto di lavoro. 

L’impulso vigoroso di que¬ 
ste giornate di lotta, il con¬ 
tenuto qualificato delle riven¬ 
dicazioni (legate non sola¬ 
mente alle questioni specifi¬ 
che della categoria ma alla 
conquista di un maggior po¬ 
tere al lavoratori ed ai sin¬ 
dacati) hanno consentito uno 
sviluppo vasto ed unitario 
del movimento contadino 

(Nell.*) foto: lavoratori e 
cittadini festanti alla notizia 
dell'accordo). 


iliii' milioìH (III 
mezzadri scendono in sciope.^ 
rn per la riforma del < pat¬ 
io ». A Potenza e in nnnier(tsr 
altre province del Mezzoiiior- 
no l’Alleatizii contadina ha 
ehie.'ìti} ai fittavoli di sospen¬ 
dere opni papamento apU 
(iprari assenteisti fino n che 
non saranno fissati nuovi ca¬ 
noni (si chiedono riduzioni 
del fiO^/o). Citi scioperi hrac- 
cinnii si estendono e diffo- 
renziano: scioperano oppi 

i lìrnecianti sardi, per 48 ore, 
c lina forte hattaplia è inizia¬ 
ta nelle zone del fruitelo del- 
l’Pniilia e della ('anipania. 

La lotta contadina si svi¬ 
luppa in modo articolalo c 
viqoroso. In primo jiiaao le 
(luestioni di struttura: ia To- 
lìcana i mezzadri hanno piò 
chiesto di entrare in possesso 
di almeno fOO mila ettari di 
terra, tramile lettere ai pro¬ 
prietari e alle prclellure. Ad 
Arezzo la cooperativa di Par- 
ucta ha ottenuto In formazio¬ 
ne della Commissione provin¬ 
ciale per l'esproprio delle 
terre malcoltivate, in base 
alla teppe Cnllo-Sepni, e nit- 
inerosi roninni più si orien¬ 
tano a utilizzare tatti pii stru¬ 
menti lepislativi più esistenti 
per apire in due direzioni: 
nssistere e finanziare le eoo- 
pereti re dei contadini e i 
loro proprainmi; espropriare 
c avviare alla riconversione 
Inni i poderi che, nhhiindo- 
nnli (lai mezzadri, la proprie¬ 
tà assenteista trasforma in 
pascoli i m proli ut li ri. 

Por tc forze politiche demo- 
crnliche — che l’anno dal 
l\irlilo comnnistii a tarpa 
parte della lìC — nette repio¬ 
ni mezzadrili, la svelta è pia 
fatta. Si veda rordine del 
piorno del Coasiplio provin¬ 
ciale di Pesaro-Urbìno, ap¬ 
provato con volo iiiKiinnic 
meno ini democristiano: 
espressa la solidarietà ai mez¬ 
zadri in lotta sì fanno voti 
affinchè, costituito l’Ente re- 
pione, venpa affidata ad enti 
repiimalì la propranimazinne 
neiraprirottura per riorpa- 
iiizznre l'aprieoltiira con fa¬ 
coltà dì esprnjjrio; che .stano 
destiiKiti fondi sufficienti per 
i minili pnnrantioinali con iu- 
trre.ssc tf'o destinati all'ac 
ipiìsio (letta terra: che siano 
emanate nuore norme di 
lìlocen (Ictìe disdette e per 
pnrantirr fin da ora la inirte- 
eipazioiie dei mezzadri alta 
(lirezionr dell'azienda: che 
siano portate le jicnsioiii 
contadine a 15 mila lire. 

La partecipazione di larpn 
parte della DC, nette repìoni 
inezzadrili. alla lotta per la 
riforma delle strutture apri- 
cole è lina condizione perchè 
(picsto parlilo jjo.ssa maufr- 
uerL* i suoi contatti non solo 
con i contadini, ma anche con 
la maggior parte della popo 
tazionc delle città 


La scelta non rppiarda più 
inoltre, le sole repioni mez- 
adrili. èleì Mezznpiorno cre¬ 
sce nii movimento finalineiite 
unitario, forte <• deciso fra i 
(-oaladtitt affittuari, compar¬ 
tecipanti c assepnatari. Fi'r 
coinpnriecipanti e cotoni la 
lotta si scoti Ira contro la pre- 
piiidizialc depli aprari a dan 
roiicreli-zza all' nnpcfpio di 
trattativa strappato nelle set¬ 
timane .scorse t„ l‘npliu, Lu¬ 
cania r a('lahria. Per i fitti, 
mentre a filtri c .s-lofo preso 
impepiio u coiirocare subito 
la ('onimissioiic por l'eipio 
canone, u l*olcnz<i l'.à tlcanza 
contadina ha ilornto invitare 
i 25 niifa affittuari delta pro¬ 
vincia a sospeiiilrrc opni pii 
pdnicnto jht « oslrtiipcro il 
Prefetto a far<‘ attrettanto. 


La battaglia dei metallurgici 


FKMs h wrteiua 
ad m pmto crìtico 

Negativo rincontro con la Confindustria, mentre Untersind viene meno agli impe¬ 
gni e chiede inoltre che i sindacati riducano preliminarmente le rivendicazioni 


I.a FIO.M apiiiu una nuov'a 
con.sultazionc fra i 1.200.000 
iiictallurgici, particolarmenti* 
fi a (pielli delle aziende IHl 
ed K.NI, per rciigire al per- 
dnrante atleggiarnento nega- 
li\() tiella Confindn.*;tiia fd 
alla po.siz.ione a.ssnnta dalla 
lntersi))d e ilalla ASAP. La 
ferma deci.siom* e stata presa 
dall ’e.M‘('ntìv(> del sindacato 
(li classe dopo che meieo- 
|edì e ieii j ia|)|)!c'sc'iitaiiti 
deira/ienclc' a |):ii teejpazione 
statale, venc-ndo mc-no aH'im- 
pegno assunto di fronte* a 
tutti i snulacati, si .sono li- 
lintati di forniie ima rispo¬ 
sta .sol eomj)lc‘.sso delle li- 
V endic-a/ionì conti attuali. 

Do])o settimane di .silenzio 
le dc'legaz.ioni Intorsind ed 
■A.S.Al* hanno dichiarato che 


le iiehiesle dei lavoratori 
non costituiscuno una ba.se 
di discussione, che i sinda¬ 
cati debbono quindi ridurle 
in via preliminare c die i 
benehei derivanti dagli ac¬ 
cordi conciuistati in aziende 
e settori IKI-ENI andrunno 
a.ssorbiti. 

La FIO.M ha energicamente 
res|)into questa po.siz.ione im¬ 
prenditoriale. esprimendo la 
projnia indignala protesta 
vcM.so im i compoi lamento i 
cui intenti dilatori .sono tra 
Tallio anche* tio|)oo c‘vi- 
clcnti >. A cpic.sto punto oc¬ 
corro considerale — afferma 
la FIOM con foiza — la pos¬ 
sibilità o meno di un prose¬ 
guimento di cpiesle tratta¬ 
tive, die raschiano di cleln- 
cleie intoramente le legitti- 


E' iniziato mercoledì 


Sciopero a Roma 
dei medici 
ospedalieri 

« Le promesse del governo sono insufficienti » 


1 medici ospedalieri loma- 
ni hanno deciso di effettuare 
ugunimcntc Io sciopero e ieri 
non si sono presentali negli 
o.specL'di. as.siciirandu .solo la 
assistenza urgente in hn.-e 
alle disposizioni già emana¬ 
te*. Ha ieri anche negli ospe¬ 
dali di Me.ssiiia i medici 
hanno iniziato Io .sciopc*- 
ro. 11 segretario dell'Assoeia- 
zione medici ospedalieri ro¬ 
mani. doti. ClcnliU*. ha così 
spiegato la dcTÌsioiic pre.sa 
dopo la sospensione dello 
sciopero nazionale: « Non sia¬ 
mo soddisfatti tielle pnmic's- 
.*.0 dilatorie dc*I sottosegre'n- 
rit* alla oresidenza del ('on- 
siglio dei miiiislri. on. llc*lle 
Fave, fatte ieri sera a F.'i- 
lazzo Chigi. Feciele alle deli, 
beraz.ioni della projJiia as¬ 
semblea la nostra Assoeiaz.io. 
ne — ha proseguilo il din. 
gente dc'.nli ospedalieii r»>- 
niani — ha deciso di mante¬ 
nere lo sciopero dei medici 
degli Osjieciali Kìnnili di Ro¬ 
ma per i giorni che vanno 


Montecitorio 


Dichiarazioni 
di Bo sui rapporti 

ENI-GuH Oil 


Nei |)rimi mesi di quest’an¬ 
no. mentre la Conimissìoiic 
indiistrin deU’Assemblea re¬ 
gionale siciliana .slava stu- 
.linndo Fopportnnita di re¬ 
vocare alla Golf Italia, por 
gravi inadempienze, la con¬ 
cessione dell’importante gia¬ 
cimento di R.ignsa, FENI fe¬ 
ce coiio.sccre. per via uffi¬ 
ciosa, che in ogni caso non 
.sarebbe subentrato alla so 
cietà ilei cartello, per non 
turbare « propri rapporti con 
il potente gruppo monopoli¬ 
stico. Tale dichiarazione do- 
Icrmim') l'arresto della di- 
scu.ssione al Parl.amento .'si¬ 
ciliano. 


F.iecio pre.senle molile che 
e alFcs-aine . delT-Xs-semblea 
siciliana il disegno di legge 
tendente .dl.i creaz.ione di 
una società fmanzinria re¬ 
gionale (d('nomin.)t.i Ente 
mineiario) che avra la con- 
ce.s>ione p.^r le ricerclie pe- 
Indifeie ilei territori non 


dal IH al 21 luglio. E ciò in 
attesa che il governo, nella 
persona del presidente del 
Con.siglio, dìa le ))iii ampie 
assicurazioni per la presen¬ 
tazione alla Camera dei de¬ 
putati della logge stralcio in 
favore dei limiti di età a 70 
anni ))er i jnimarì, direttori 
sanitari e sovraintendenti e 
della stabilità finn al 05.o 
anno di età per gli aiuti e 
gli assi.stenti ospedalieri ». 
Riuniti in a.sscmblea, ieri se¬ 
ra, i medici romani hanno 
confermato lo sciojiero che 
proseguirà domani. 

1,0 sciopero si è svolto in 
base alle norme già tissate in 
precedenza; e stato sospeso 
il lavoro inerente il carteg. 
gio mutualistico, in ogni cor¬ 
sia «logli ospetlali romani la 
assistenza ai malati è siala 
assicurata dai prìmaii o d.Ti 
loro aiuti e da un .solo assi¬ 
stente. Così iielU» sale di chi¬ 
nirgia: sui t ivoli operatori 
sono stati portati solo i iii.t- 
lati urgenti «• a ne.ssimo «ii 
essi e mancata Fassistenza. 1 
medici anestesi.sti vigilavano 
uno per ogni sala operatori*) 
nientie gli altri loro colleglli 
erano pronti ad intervenire 
in caso di necessità. Gli am- 
bnlatori degli Ospedali Riu¬ 
niti di Roma sono rim.isti 
iliiusi »* rimarranno cìiiiisi 
negli altri tre giomi dello 
>ciopei «>. 

La dcci.'iione dei nie.hci 
ospedalieri romani sottoli¬ 
nea la gr.Tvità della situazio¬ 
ne. In sintesi i fatti clic la 
lianno determinata sono i se¬ 
guenti. La commissione igie¬ 
ne e s.iiiità della Camer.a st,*) 
idiscnten.lo un progetto di 
j legge prepar.i’o daH’allor.i 
iministro Giartlina che non è 
iissolntamenie so<ldisfacente 
ne per la solnziriie «Iella cr - 
'i ospedaliera (mancano «le¬ 
iine «li migl!.'’ia di posti Iet¬ 
to) né per .assicurare .-li me 
Mici «isped.ih'e.'*; stibilità nel 
loro iniii’eg.- e una giusta 
remnnei;!z-.o)e faltnalmente 
percepiscoi'.»'. d.ille 30 .alle t'*) 
mila Rie mens li), 

K.ra st.iia pronies>.) ijai go¬ 
verno ini.) h.'gge straion) eh.* 
venis'-e ’aco::;:,' alle neces. 


. I 


gallica e giusta del problema 
ospeilaliero sia nelTaspetto 
«Ielle attrezzature che per 
quanto riguarda i gravi ctl 
indilazionabili jiroblenii dei 
sanitari. 

Del resto anche i) mi¬ 
nistro .lervoliiit* ha con- 
tradde4to Fimpegno del sot¬ 
tosegretario Delle Fave af¬ 
fermando che non è suo in¬ 
tendimento jjresentare dise¬ 
gni «li legge stralcio, in quan¬ 
to «piesta podestà è della 
commissione ))arlamentare. 11 
ministro si è riserv’ato solo 
«lì presentare emciulamcnti. 
Si ricomincia «Innqiic tutto 
«l’accapo? 


Iniziativa CGIL 
per i porti 


toscani 


LIVORNO. IH. 

I porti «ii'Il.i To.sc.ana e la loro 
.sitiiiàZione in r.'ipporto alle ere 
.Sfilile e.sigenzo dei traffici por¬ 
tuali. nel (piadro dello .sviluppo 
econoui'.en dell.i r«*gione. sono 
st ili oggetto di esame da parie 
della .sfgreieri.» regionale della 
CGIL. Da tale «‘.sanie sono cnier- 
.se due fondamentali esigenzt* e 
cioè: D attrezzare i porti alle 
necessit.à dei traffici con pro\- 
vediinenti urgenti e si.s!»'mat:ci: 
21 adeguare 1 i viabilità «Iella 
regione .da. maggiori centri in- 
.tnstrial*. commerord.. tnr-.st.ci. 
a; r.spettivi porti iiiarittnn;. 


ino attese dei lavoiaturi. 

Preso atto che gli altri sin¬ 
dacati sono disposti a prose¬ 
guire le trattative malgrado 
l ’ atteggiamento dell ’ Inter- 
sindt la delegazione FIOM Ita 
deciso - di partecipare an- 
clt’essa agli ulteriori sviluppi 
dt‘lla discussione, preoccu¬ 
pata di salvaguardare Tunità 
della trattativa o di tutelare 
1 ’ interesse dei lavoratori 
La trattativa è quimli ini¬ 
ziata sui cottimi e sulle va¬ 
rie forme d’incentivo. .Non¬ 
dimeno, la FIO.M ritiene 

— nota Tesecutivo — che i 
lavoratori delle aziende a 
partecipazione statale c tutti 
i metallurgici debbano n 
«liiesto punto esprimere !.i 
Uno ferma volontà di far 
cessare le manovre dilatorie 
ed ' i rinvìi imprenditoriali, 
che costituiscono un delibe¬ 
rato rifiuto di prendere in 
seria considerazione le im- 
jirorogabili esigenze dei la¬ 
voratori. La FIOM ha per¬ 
tanto invitato le proprie 
organizzazioni provinciali a 
convocare da og.gi grandi 
a.s.scmblee territoriali e di 
fabbrica. 

Ieri, intanto, lincile rin¬ 
contro esplorativo con !.i 
Conlindnstria non ha por¬ 
tato ad alcun fatto nuovo, 
malgrado sia .stato deciso di 
pro.segnire la dì.scnssiom* 
oggi. In un suo documento 
«liramato mcrcolcdi. Feseen- 
livo FIOM sottolineava gin- 
.stamente di fronte a tutti > 
metallurgici come la ver¬ 
tenza contrattuale fosse 
giunta ormai ad mi punto 
cruciale, «*110 richiede il mas¬ 
simo di cliiare/za e «li f<*r- 
mezza iielTorientaincnto dei 
sindacali. Tale richiamo si 
dimostra particolarmente in- 
ili.spensabìlo, dopo Tesilo de¬ 
gli incontri con Tlntersind 
e con la Conlindnstria. Con 
le aziende private, ad esem¬ 
pio. non esistono ancora ele¬ 
menti che facciano preve¬ 
dere un sostanziale muta¬ 
mento della posi*ziono nega¬ 
tiva circa la legittimazione 
della contrattazione artico¬ 
lata integrativa, cioè della 
negoziazione sindacale dei 
principali aspetti del rap¬ 
porto di lavoro nella fab¬ 
brica c nel settore. 

L’e.scciitìvo FIOM, in que¬ 
sta situazione, denunciava i 
« sempre più pressanti ten¬ 
tativi della destra economica 

— c «Iella stampa ad essa 
collcgata —• per condizio¬ 
nare il proseguimento della 
lotta contrattualo dei metal¬ 
lurgici o per interferire sulle 
«lecisioni «lei sindacati ». I,a 
FIOM ritiene pertanto — af¬ 
fermava il «locnmonlo — che 
mai come in questo momento 
i lavoratori devono difen¬ 
dere gelosamente Fautono- 
niia del sindacato «la ogni 
condizionamento e.sterno c 
che tutte le organizzazioni 
sindacali debbano giungere 
nei prossimi giorni ad un 
pronunciamento sugli svi¬ 
luppi della vertenza contrat¬ 
inale dei metallurgici, che 
fughi nella categorìa ogni 
elemento «li incertezza. 

Infine, la FIO.M ha dichi.*!- 
rato che .'•o entro la setti¬ 
mana non si verificheranno 
mutamenti veramente quali¬ 
tativi nclFatteggiamcnto de¬ 


gli imprenditori, i metallni- 
glci debbono essere chiamati 
ad ui^a'ripresa dello scio¬ 
pero, prima della pausa dell«* 
ferie, anche allo scopo « di 
riportare la massima chia¬ 
rezza sullo stato della ver¬ 
tenza e sulla posizione dei 
sindacati ». 

* Particolare rilievo assiinn* 
a questo proposito Tinizia- 
tiva unitaria dei sindacai. 
FIOM-CGIL, FIM-CLSI, r 
FILM alla CGE di .Milano, 
«love è stata distribuita fi.i 
i tremila lavoratori ima pe¬ 
tizione in cui si invitano li* 
tre centrali dei metallurgie! 
a € predisporre immediatn- 
nionte iin piano di agita¬ 
zione *, qualora i contatti 
con gli industriali < non do¬ 
vessero comportare l’effet¬ 
tiva po.ssibilità di una trat¬ 
tativa seria e concreta ». La 
petizione invita inoltre tutti 
i sindacati a non prende*'»* 
alcuna «Ieci.sione prima I; 
aver consultato i lavorato* i, 
l.’odicrna deliberazione della 
FIOM per una coii.siiltazioiie 
della categoria ri.spondc an- 
pieno ;i «lue.sto imito. 


In ottobre la 
Conferenza sindacale 
del bacino 
Mediterraneo 

Il comitato jironiotore dell.i 
Conferenza dei sinclae.'iti di*, 
lavor.itori. «ielle organizz.az.io- 
ni eonfatline <* delle coopera¬ 
tive agricole dei paesi del ba¬ 
cino del Mediterraneo, si è r ii- 
nito a Roma in «lucsti giorni 
ed ha deciso di tis.s.aro la data 
della Conù'rcnza .«tes.sa per i 
giorni IL 12. 13 ottobre, a Pa¬ 
lermo. 

Il comitato Ila r.badilo i 
principi L* le linee program- 
matielio sulla cui baso è stata 
lanciata l’iniziativa di comune 
intesa tra lo tre oraanizza/m- 
iii componenti il comitato pro¬ 
motori' «' cioè: i .sindacati de; 
lavoratori agricoli delTU.M.T. 
(Marocco). C.S.Y. (.Iugoslavia), 
CGIL (Italia). 


sindacali in breve 


L.i questione, di cui non!ni»MZtonenee,*itiva.fatt.*)per- 
sfugge 1.1 gl avita, «• st.nt.i -.ol-1 venire -.i.i pure per via nf- 
levata mercoletli alla Camera (ficios.i iI.ilTEXI. fu tra i mo- 
jilal compagno on. F.iill.a injjivi iirincip.)Ii che determi- 
oct'asione «lei dibattito preli¬ 
minare sul Vìilancio del mi- 


inc«»r.) «I.jti in concessione ojsita «lei s ir'’a,*; che presta.:.* 
che la cui concessume e sc,a-|l.) loio on^.a ".cali osped.rli. 
dut.i o rfvov'.ibilc. Dell») Ente j’t’a q>i’st.i p’'oniessa 
provveilerà imi ad incaric.arej'ta sulla «.ir:."). Non s.-ilo: e .i 
«Ielle ricerche o «lelh» sfml-pLùo 's* 'iT'.) un coni:'it.) 
lamento quella o «pielle <«)-}ii-ii'Tim '.it'le che st.i d:-'u- 
cieta ehe i.ierrà più oppor-1’« ndo ”) b.i-o ;\1 nrogett.'* 
tum* ». jGiaidini ’dioprìo l’altro ieri 

Il compagno Failla ha re¬ 
plicato che proprio la comu- 


nistero delle l’artccipazioni 
statali, che si i’» concluso pres¬ 
so la V Commissione. In tale 
sede, il ministro Ro ha di- 
ehiarat*"»: ^ Debbo precisa¬ 
re che LENI avrebbe potuto 
subentrare al precedente 
concessionario solo «lopo che 
il rapporto tra l’Ente rcgiia- 
ne e la Gulf fosse stato ri¬ 
solto. Peraltro, per quanto 
è «li mia conoscenza. TEntc 
regione non ha potuto revo¬ 
care la concessione per mo¬ 
tivi che non hanno nulla a 
che vedere con presunti ri¬ 
fiuti dcITazicnda di Stato. 


narono TAssemblea sìrili.i- 
na a sopra.'-sedero alTosame 
«lei provvedimenti relativi 
alla revoca della conce.ssio- 
ne •laiino'j.Tmente detenuta 
lialla Gulf. Failla ha poi os¬ 
servato clic 1.1 dicljìarazione 
«lei minivjio è di notevole 
importanza, perebè e.ssa, sf>- 
stanzialmente. conferma che 
sarebbe inamniissibilc (e non 
sarà nniinesso) un ritìnto 
«lelTEXi .) subentrare al car¬ 
tello. 

L’on. Ho. prost) atto della 
messa a punto del deputato 
comunista, ha confermato che 
tale efTollunente era il sen¬ 
so «Iella MI.) dichiarazione. 


i due «le.mt.'.'i comiinist' cìic 
fanno oar.e •■= Tale comit.iTo 
— i compagni on li .■Xngelini 
,e Oraz.o l'i-hieri — h.iru: ' 
iinterrot’o i) 10*^0 narlt'cii: )- 
zione a t.)le c.'mitato denir.)- 
rian«lo ! ; ir.u'ihùi dei suoi 
lavori Con questo atto il 
PCI h.-i 1; ; novo sottoline.i- 
to la nec'.«.:iT.'« «li una legge 
.'tralcio ’i T * sanitar: o-:pe- 
lìalieri che ne accolga piena- 
moni»' It' rivendicazioni. I ..1 
assicurazione del governo 
che alFultimo momento e 
valsa a non far effeltuaic lo 
scioiXTo nazionale non ha 
chiu.'O il problema, com,-» è 
dimostrato dalla decisione 
presa «lai me«lici romani. 
N'on solo; IÌih) a che la «h- 
scu.ssionc parlamentare si 
svolge sulla base del proget¬ 
to Giarilina non si ha nes.-u- 
na garanzia «li soluzione or- 


Portuali: convocazione a Roma 

Ter ligi:; sono Ciinvoi"*.!*.; 1 Roma ; r.appr*'=e:i*..ii.‘. ie. 
lavo .-ori di'He azionfle di mezzi mei'c.inici_ dei porti it.i- 
Ii.m.. (.ov’è ;n corso mi.) iting.a naitazione. Verranno es.am;- 
1 .ate co’, «md.ic.ati le rivcndic.azioni deila c.itegfir.,». che con- 
( eriioi ■' 1) .«istem.azione u.nr;dii-a dclT.azienda mezzi mecca¬ 
nici e.i I m..:i;or-mrnt, economici o nomiat.vi per i dipcn- 
.ienti 

Ospedalieri: incontro con la FIARO 

I - i.o.u'a*.; fiezii o<pcd.alieri fi sono inc«antr.ati con la prc- 
rim.»-! f.den/.-, della FI.ARO — l'organiz/-az one da «nii dipen.iono 1 
:'OfO*, :ii. .tal..ani — ohie.-lendo reften.«ione dei miglioramenti 
ottenuti dadi st.at.ali .anche al per.-on.ale degli ospedali. Li 
KI.M.O hi t.ittc* pre.senie che e.-..stono diOìcoltà flnnnz.arie 
«prii'.c ;'.ilmen:* dtiviitc .aiTinadcmpicnza delTIN.AM e dez'i 
.ai:ri enti mntu.aT.st.c:'. ma ha a.ssicnr.ato che sottoporrà alle 
.'*mm 1 ' 'trazioni osprd.ihcro le rivcndicazion; av.anzate. Ln 
n.iov.» ;i.co-’.tre rivr.à luogo in .settembre 


Bancari: interrogazione ai ministri 

Gl. Oli. F«)i e L.'.m.a. s^zret-ari dell.) CGII,. hanr«i pre- 
>en! .to m.n.ftr. del Tesor«a e del Lavoro un interro-.azion 
in merito ,al vivo fermento e» stente pre.sso i dipendenti d-*l 
B.inco di Sicilia, .a causa: della manc.at.a soluzione di gravi 
problemi del person.ale. della lunj.azzin,' o.stniz.oni.stic.a con 
cui si .■.(Tront.ino le esigenze dei Lavoratori, delle c.s.aspem.ali 
condizioni rii lavoro ed .ambiont.ali. del tentativo di licenziare 
senza c iist.a cau.sa, e delle repressioni sind.ac.aii :n atto per 
immi'’ai'izz,-.re !,' ori.anizz.az:onì dei lavoratori. 

Metallurgici: una lunga lotta a Bologna 

E' ; 1 corso da quattro nn'si. .a Bolozna. urrà lotta aziend.a.o 
dei r.it t.almeci'anicì dell.a ditt.a R.anzoni c Piiricelli. che fah- 
bric) strumenti .sanitari, e che e p.ass.ata di proprietà dell) 
holdirp L.a Centrale. Gli scioperi, iniziati in marzo, proj'- 
guono - .a .scacchiera-, suscitando la più viva solidarietà dei 
cittacT'ii per l.a comb.)ttività che i met.almeccanici stanno di- 
n;ostr,.rdo contro Tintr.an.sigcnza dei padroni. Fondi afflui¬ 
scono ..Ila c.a.ss.' di re.sistenz.a dezh operai, mentre .anche il 
Confi :.:o comun.aio si è interessalo senza però ottenere mi 
incontio con La direzione.* Un'interrosazionc è stata presen- 
* ita .al c«>vorr.o dai deputati comunisti Nanm, Bottonclli, 
Degli Esposti, Colombi e Jotti, 


LoSFI 

sull'accordo 
peri pubblici 
dipendenti 

Il Comit.ito centralo del 
Sindacato ferrovieri italiani, 
ha esaminato il coriteniilo 
tlelTaccordo «li massima rag¬ 
giunto tra Governo e Con¬ 
federazioni e — afferma un 
eoniiinic.ito —- pur rilevan¬ 
done I limiti specie in rife¬ 
rimento al rinvio d«*ll,a solu¬ 
zione definitiva sugli stipen¬ 
di funzionali e T efficaci* 
delie pcn.sioni g udica i ri¬ 
sultati conseguiti in questfi 
prima faf«* della vertenza 
coniple.s,siv.mu>nt«' positivi. 

Sul merito delle varie rl- 
vendicaziimi il Comitato 
cen;r,i!«* «iello SFI — ag¬ 
giunge :1 oonuinii'.ito — ha 
preso .atto' I ) della confer¬ 
ma deirana luntnm p(*r 1 
ferrovieri e lavoratori dogli 
appalti per il periodo luglio- 
dicembre 2) deir.aboli- 

zione del limite delle .aO.OOO 
lire di stipendi .ai fini del- 
T.aumento della giunta di fa¬ 
miglia ad iniziare da luglio 
I!'«i2; .31 deirc.sten.'ionc del* 
l'ima tannini per il periodo 
gennaio-giugno lOrt.T ai pen¬ 
sionati: 4) della rcvi.sione 
«iella fcal ) percentuale per 
! ‘ Iiquidaz.one dell-"* pensio- 
ti: FF.SS nelT.ambito degli 
r'**u,ili K/IO che «leve entra¬ 
re ;n Vigore d <1 gennaio 
I!«*>.« Lo SFI n'.'ene che gli 
iaipt'gni finanziari assunti 
d:il governo per 1 periodo 
genn tio-g.ugno po*,s.a- 

Tio consentire, s.a pure «ot¬ 
to forma di aumento men- 
s.ie non pensionabile, un *v- 
V o alla soluzione «lefìnitiva 
dogli fi, pendi funzionali per 
I ferrovieri con conseguente 
ni.glioram,'n:o della retr.- 
buz.one de: la\or.«tor; de¬ 
gli .app.a’iti e delle pen*;oni 
FF SS. 

.\ t.al fino — eonehide il 
comiinie.ato — è indispensa- 
l).Ie ehe: 1> Toner,' globale 
neci-ss.ir.i) per soddisf.are le 
rich.esu* do: ferrov.er; in 
ord.r.e alT.auniento mens.le 
r.on pen.s.onab.le s.a ulte¬ 
riormente precisato e co¬ 
munque n.iegu.atio alle ri¬ 
chieste presentate ifai sin¬ 
dacati dei ferrovieri; 2> 
l'..iimont.) per La qualifìe.a d. 
b.xse venz.a determin.ato s a 
puro al lor.io ouanto p.ù 
poss.b.le v e.no alle riehie- 
•stc delle 10 00») Lre; .3) La 
trattativ.a in sede .aziendale 
.anche per i miglioramenti 
mensili cenn.a.o e giugno 
ll>«t3 s..i i,spimi a .a-, principi 
inform.iton dogi, stipendi 
funzionali pref.gurati d.il 
sindacato ferrovieri iialTaTlI 
che debbona corrispondere 
alle c.arrtter.'lidie in.iustri.'.- 
li delTazii'nd.a autonoma dol- 
!«' FF.SS. e alle pecuL.'irit.a 
del Lavoro de’.l.a c.ategor.* 
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Campagna delia stampa 


Novanta festivai dell'Unità 
già organinati a Bologna 

Intervista con il compagno Soldati sui risultati raggiunti 


Gli impegni 
dei comunisti 
della 


o o 


provincia 
di Ascoii 


La Campagna della Stam¬ 
pa Comunista nel Piceno è 
stata qiicsl’anno anticipata 
di due mesi c il suo lancio 
ha avuto ufficialmente cor¬ 
so, con una riunione con¬ 
giunta della CF e della 
CFC. 

E’ stato elaborato un 
piano di attività al centro 
del quale sono stati posti i 
seguenti obiettivi: 

— raddoppiare la diffu¬ 
sione domenicale da 300 a 
620 copie: 

— aumentare la diffusio¬ 
ne giornaliera di 100 copie 
al giorno; 

— portare da 30 a 100 il 
numero degli abbonamenti 
deiri/nifò; 

— aumentare la diffusio- 
iie dello altre pubblicazio¬ 
ni del nostro Partito ed in 
particolare Rinascita. 

L’obbiettivo della sotto¬ 
scrizione è stato elevato 
dalla CF e dalla CFC a 
L. 3.000.000. 

Nel corso della < Cam¬ 
pagna » nelle sezioni sa¬ 
ranno realizzate 10 feste 
deirUnità, 50 comizi comu¬ 
nali e frazionali con lar¬ 
ga diffusione straordinaria 
deirUnità e altre iniziati- 
tive. 15 conferenze sulla 
funzione deH’Unità e della 
Stampa Comunista; 30 as¬ 
semblee sezionale per (li- 
battiti politici vari e sulla 
pace; 10 giornali parlati su 
vari temi politici generali 
locali. 

Per il rafforzamento del 
Partito sarà fatto un serio 
sforzo nel reclutamento tra 
gli operai e operaie, in par¬ 
ticolare nei Comuni di Ac¬ 
quasanta. Ascnii Piceno, 
San Benedetto del Tron¬ 
to, e Grottammare. 

In Campagna tale sforzo 
sarà particolarmente diret¬ 
to tra le donne e i coltiva¬ 
tori diretti. 


Pn primo blLancio (itila 
campagna della stampa comu¬ 
nista noi Bolognc.'t* i* po.^si- 
bilo dolio lo svolginuMito 
delle trenta fe.>te sezionali 
dei giorni scoisi che h.mno 
portato a ‘.lO il uumero dei 
veri e propri Fosti v;il de 
l’Pnità che si sono tenuti in 
altrettanti centri della no.stra 
Provincia Per avere un giu¬ 
dizio critico e comparativo 
sulFandainento della attuale 
campagna abbiamo rivolto al 
compagno Mario Soldati del¬ 
la segreteria bolognese del 
IXTI alcune domande: 

D. — A clic plinto i' Io 
.‘.volyimento della caiityapna 
della .stampa comnni.sta.' Qua¬ 
li .sono pii elementi ehe la 
caratterizzano'.’ 

H — Il bilancio è estrema- 
mente positivo II Mese (lue- 
.‘-fanno. procede con un ritmo 
adeguato alle abitudini, rd 
costumi, ai nuovi valori sen¬ 
titi dalla popolazione Le fe¬ 
ste dell'Pnità (juesfanno so¬ 
no più belle, l’attivismo jilù 
t|ualificato e |)iù nurncre.so 
Anche i risultati finanziari 
sono migliori di quelli del¬ 
l'anno passato alla stessa da¬ 
ta. Ma ciò che colpisce m.ig- 
giormente è la partecipazione 
dei giovani, delle donno e la 
adesione popolare ai comizi 

Si può affermare che se 
continua il ritmo attuale, ogni 
sezione in città e in provin¬ 


cia riuscirà ad offrire a quasi 
tutta la popolazione bolognese 
un momento, oltre che di di¬ 
vertimento e di svago, di par¬ 
tecipazione ad un atto cultu¬ 
rale e politico di grande im¬ 
portanza. L'adesione di massa 
alle feste del noetro .gior¬ 
nale è uno spettacolo 
unico, credo in tutto il l’.iese. 
specie in città Cadono cosi 
le farneticazioni sulla aliena¬ 
zione. la crisi degli ideali, la 
passività dei cittadini, l'isola¬ 
mento (lei Partito comunista; 
la verità è che I.a popolazio¬ 
ne sì dimostra attenta e ini- 
jiegnata, ponendo, alle sue ri¬ 
vendicazioni, in (luesta situa¬ 
zione politica di pace, di jiro- 
gresso economico e democra¬ 
tico, nuovi valori e nuove 
dimensioni. 

ha programmazione. l’Ente 
regione, la riformi agraria, 
la riforma delia scuola, i quar¬ 
tieri. la partecipiiziono ope- 
riiia alla gestione dello azien¬ 
de. gli alti siìlarì. i problemi 
della previdenza in tutti i 
settori della cultura, dello 
sport, sono i temi che stanno 
al centro dell'attenzione pep¬ 
pola re 

Vi ò. insomma, un risveglio 
che apre un nuovo jicriodo 
storico; nuove conquiste sem¬ 
brano alle masse possibili da 
realizzare e la prov.i di ciò 
si può trovare tanto nezli 
scioperi della FIAT o delLi 
Weber quanto da que.^ta ade- 


Raddoppiato a Bari 
l'obbiettivo 
per la diffusione 


Nel piano di attività per la 
Campagna della Stampa co¬ 
munista in provincia di Bari 
sono stati posti i seguenti 
obicttivi: 

— aumento giornaliero di 
240 copie dell’Unità suddivi¬ 
se tra tutte lo sezioni di Bari 
e provincia: 

— aumento di 1 000 copie 
domenicali; 

— ogni fine mese, a de¬ 
correre dal mese di luglio e 
fino a (Lccmbre 19G2. orga¬ 
nizzare una giornata di ciif- 
fusionc straordinaria (lo sei 
giornate di diffusione straor¬ 
dinaria dovrebbero permette¬ 
re un aumento di 10.000 cop c 
in Bari e provincia); 

— in tutte le gro.sse feste 
dell'Unità c patronali, diffu¬ 
sione straordinaria dell'Uni- 
fà con circ.i 4 000 copie di 
aumento; 

—- nel periodo della " cam¬ 
pagna - due diffinsioni par¬ 
ticolari dell'Unità saranno or¬ 
ganizzate dai giovani e d.alle 
donne, con olriettivo di 1 000 


co])ic in più per ogni diffu- 
.sioue. 

Nel periodo degli ultimi sei 
me.si del l'.iti'i pertanto l’o¬ 
biettivo di 30.000 copie posto 
dalla Direziono del Partito, 
verrà elevato a 00.000. 

Una cura particolare sarà 
dedicata alla raccolta de.gli 
abbonamenti cougres.suali il 
cui obiettivo ò di 350 e di 
2 (M) ablionameuti normali 
(inolio [ler il 1903 

Per lUnascita e; è deciso di 
portare l’attuale diffusione 
tra alilionamenti e vendita 
tramite le edicole a 1 000 co¬ 
pie .settimanali in Bari e 
provincia 

Que.sto piano di attività du 
.scusso o approvato dalla Se¬ 
greteria e dal direttivo delia 
Federazione, sarà port.ato in 
discu.s.sione al Consiglio Pro¬ 
vinciale. fissato per il 22 lu¬ 
glio 

Infine :I convegno pro\in- 
ciale degli - U. « p; terrà 
nella prima settimana di ago¬ 
sto in data da stabilirsi. 


In seguito ai nuovi recenti 
insediamenti di truppe degli 
U.S A ;n Turchia, il Partito 
Comunista Turco ha lanc.ato 
alia popolazione ii seguente 
appeiio 

- Cittadino, tu porti nella 
tua carne J,- sofferenze cau¬ 
sate da una po'itira optile al 
popolo, portata avanti dalle 
forze reazionarie che hanno 
nelle loro mani il destino del 
nostro paese. Tutta la vita 
economica nazionale è preci¬ 
pitata nel caos a lau.sa della 
loro politica di tradimento 
degli interessi nazionali. Il 
poremo stesso ha paura dei 
risultati di questa politica e 
ha paura del popolo. E’ per 
questo che fa apocllo — per¬ 
chè lo salrino — agli agenti 
dello straniero che sono ne¬ 
mici accaniti de! popolo turco 

Si lenta di diffondere tra 
la popo'aziove la ferola di 
"un pcncoTo che ri minacce, 
rrbhe da'.Ves'-'rno" I frutti 
di questi no''* ca sono la d’- 
strsizior.c dcV'ecoromia del 
pite-'C. :! nroT’'’'*iro irrno'-c. 
rfv.cnto ’e'l' r- 'c: f-n. 
sfo-m,az:o'se '"O'*’’o o'.cse 
in un frtro'a'o d: oues—r. Il 
norenyio nersem're ^-no r'OÌ’rsro 
di tra.I:mCr.t-> c viole con:., 
ri’ir.rr a vc-'crr-.- •! no^oio 

.sotto il aio'>o * '■ infranae~e 

l: suo ■’^-id-'^-n di ì-hcTt,^ 

Di f-o-i'e o'I: r'cs’-rn^e ro'- 
lera dopi onerri'. e d-u ronta- 
dio;, i’ ooc.'rro r; f-s-a f'O- 
Ictn ed irrnosen-e cd è co. 
prrio di nernoan ' l'-'i’e 'e «■'•e 

K-» -- rs. ^.. 


petto del popolo 

L'ultimo governo di Inonu 
voleva l’aiuto militare degli 
Stati Uniti d'America perchè 
non era sicuro dell'appoggio 
del popolo e dell'rscrcito Una 
sezione di paracaduri.sti ame¬ 
ricani ha atterrata all'aero¬ 
dromo di Incerile, altre a 
Cigli e a Etimesut. I.a radio 
ha annunciato che gh U.S A. 
sono pronti ad inviare due 
squadriglie d: aerei da carci.i 
ront’-o un rrentunìe movi¬ 
mento d-'I pono'o c d-'M'cscr. 
-ito turco 

Prima di essere rovesciato 
il governo .'fendere* orerà 
concluso con gli U.S A un 
accordo militare bilaterale 
Questo accordo dava agli im- 
perialisti americani il dirit¬ 
to di imoieoare le loro for¬ 
ze armate contro ogni movì- 
rniCnTo popolare anliooremin- 
f irò 

AI moTTienfo in cui questo 
ccco’-dr, fu sotioro'tn a' Par. 
J-rre’-ti -er Jn ^.i^if.rc. <l Pur. 
'i'o de’ Pono'o ’o avera cr'. 
•T'-'-'O r -ern'rto perchè d-. 
rrff, •- n'^ttra :-dÌ- 

vender.zz i’ Pr-'ito de' Po. 

ro’o r-' nl'o-it 'in p-r‘;*o di 
n—''ot--;OTie O'o ,^r*re i «vO' 
d-.-Cenl- tono nraticarrente 
per ouesto accorrlo dato che 
sono rTtCrnhrj -J " o-i-r-rjO 
O'-'-mnoIo-r che rnrt I- 

no’ 't-a ri: '''"n- 

dere.s 

J n -i-'.-a soin'e il no-er. 
no .'rrTjdc»-»» a tt’P'ilare que- 
«•’o n-'ordo e la s’.'tta nauT(j 
fo-Te II '-o-C’-no d- Too-”; r 


paura s'impadroni dell'ultimo 
re ottomano. Vahdettin. c Io 
spinse ad ottenere che le 
truppe imperialiste d'occupa¬ 
zione a'taccas.scro il popolo 
turco .'da. come riruliafo di 
tutto ciò. fu segnalo con i! 
marchio di traditore e tu co¬ 
stretto Il fuggire dal paese. 
Soldati e uffìcicli patriotti¬ 
ci turchi che portate in voi 
l'nnim.i deWernico esercito 
delle forze r,azionai-' 

l e trupue (Pocraparione che 
nr; rn-5o della puerra di in- 
dipcnfenza nazionale furono 
srnn fitte, sono di nuovo chia¬ 
mate ad intervenire II go¬ 
verno vorrebbe far rivirerò 
le truppe di Vnhdettin. ne. 
mich-’ del popolo 

Si .ita preparando sotto i 
tuoi occhi un attacco contro 
l'u'tima nostra posizione di 
indi pendenz t Tieni saldarnen- 
te r.e’lc fur m'ir! le armi e 
-Trin' TUO 'inne-e j tuoi oh 
hettirì 

Operai, contadini ed intel¬ 
lettuali patriottici’ 

la nostra e.sistenza come 
naz One è in pericolo. Pren¬ 
dete nelle vostre rnzni la cau¬ 
sa della cua calrr~rs Ouefn 
è i! vostro romp to 

Popolo turco, preparai: ad 
ur.a nuova lot’a per Tindi- 
pendenza.' 

.Abbas.so oli imperialisti ed 
i loro lacchi' 

Viva la Turchia indipen¬ 
dente. libera e pacifica • 

Il Comitato Centrale 
del Partito Comunista 
della Turchia 
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Spedite tempeslivamente fimporto 
relativo a mezzo vaglia o a mezzo 
C/C N 1/29795 Intestato at Soe. 
Ed. « l'Unilà » . Via dei Taurini. 19 
ROMA 


Appello del PC turco alla lotta 
per rindipendenia nailonale 


Aumenti per 100 mila famiglie 


Metà del salano a Milano 
per raffìtto della casa 

Il centro della città bersagliato dalle « immobiliari » - Migliaia di sfratti: la legge 
è dalla parte dei proprietari - Gli operai della » Geloso » all'onorevole Fanfani 


.Siene allo foste o alle vario 
manifestazioni politiche c cul- 
tiir.ili del mese della stampa. 

1) — Lo sfato del Partito 
immi/csfa dunque buona .sa¬ 
luto'.’ 

R — Certamente. K’ un Par¬ 
tito rinnovato, non etiiuso in 
se stesso, non attardato su 
veccliie posizioni, ma adegua¬ 
to alla nuova realtà sociale, 
politica ed economica, ai pro¬ 
blemi della gente, manifesta | 
un.» capacitìi lutonoma di 
iniziativ»’ a tutti i livelli, di 
capire i nuovi valori degli 
anni ’iU). di progrc'-^so civile, 
politico e sociale. Lo sezioni, 
le zone (li Partito, in provinci:, 
e in città, si pongono come 
centri di mcxiern.i vit.i as-o- 
ciativ.i. in colleg:miento con 
le m;iss('. (limOstr:iudo cosi 
che il riiinovaiueiito è pene¬ 
trato o ohe le zoili' di iiicom- 
preri.siont'. di muuicip.al'smo, 
di i>raticisino. di pigrizia, di 
appiattimento *' di attes:i mes¬ 
sianica. si .sono quindi for¬ 
temente ridotti', in rapporto 
alla o.ipacità deila h.ittaglia 
di rinnovamento per afferma¬ 
re la line.a. di cogliere lo no- 
r’ità o di condurre un;i batta¬ 
gli:! di convinzione sul fronte 
politico ide.ile. cultur;ile ed 
orgauizz;itivo 

Certo ci .xono ancora dello 
inogu.iglinnze; qualche zona 
di sett;irismo die impedi.sce 
Futilizzazione piena delle no¬ 
stre energie: vi sono feste 
sciir.samentt' arricdiite nella 
parte culturale e prop.agaiidi- 
stic 1 . non dappertutto si : f- 
frontaiio i tmiii iiuo\à e vi 
sono (|ua e là comà'i noiosi e 
troppo lunghi: comizi che non 
semiire sanno ('‘o‘;liere • pro- 
lih'iui di iniziative e di lott:i. 
la crisi (l(‘ll:i IK' e i fatti ’iuo- 
vi car.ittenzz.anti la ripre-n 
d(‘II,i lotta Operai:! t' dei coti 
medi (' del nostr.a P.irtito e 
i fermenti nuovi die si regi¬ 
strano in campo intcr!i:i/i(>- 
n.ale Non si sottolinea, cioò. 
eempro che la situazione ò 
aperta a nuovo avanzate, se 
noi sapremo giustamente mo- 
l):lit.are 1<> masso 

D -- Oliali sono i compiti 
di pro.s|)(’f(ii'a? 

H — z\bt)iamo un gros.so 
obiettivo da raggiungere Ab¬ 
biamo in programma altro 110 
feste di sezioin*. parecchie 
centinaia di feste di cellula 
(occorre, anzi, intensific.'ro il 
ritmo specie là dove è già 
stata fatta la festa di sezione) 
Ci .stiamo prep.arii.ndo per un 
grand»' festival proviu(‘i:i!e 
die impegnor.à molto nodre 
forze nelle stesse due primo 
settimane di agosto noliliiame 
porci il problem.a di un re- 
clulamc-nto di fres'«ho energie 
al nostro l’.irt to por raggiun¬ 
gerò noi corso del - moso del¬ 
la st.anip.i •• il mmuTO di 
i.scritti al Partito dolFaimo 
scorso 

Dovreiii.) p.ipolarLzzarc le 
grandi lotte sindacali, nmmi- 
n’strativo o nolitidio in cor,-o 
con particC'Iiro riferimento 
alle lotte dei me'.rlliirgici e 
ni suoi riflessi più generali- 
Nell'amljito liacalc un discor¬ 
so va aperto sul pi,ino Irter- 
comimale urlianistiro che è 
un documento cii fondamen¬ 
tale import.anrn e di grande 
valore ai fini d: una program- 
nia/.Tme deinocrntira più ge¬ 
nerale. economie.! Si puf» ,af- 
f»‘rn!arc ch<' esso r.!pi)resenta 
un esempio della grande vi¬ 
talità e rapaeità delie forze 
di 'ini'tn e denioer,'<tiche 
d'‘ll'i i:o-*r ! ci't.'i e di-lla no- 
str 1 regione 

S..amo certi di .'•rrivr*' cosi 
al congresso provircial*' neli.a 
scia di !in gr^.n.I''f!icce,sco per 
lì me.:., della stampa com!i- 
nisfa 10('2 


MATERA 

L.a Se/. OHI* de. Partito co- 
niun.s;.! di IKSINA h.i r.ig- 
giun'o 100 j er conio riei- 
l'.jbiettivo (lei.a sotTr.-,--./. a- 
i.c ser^jiido alla KeUera/.oiio 
:4UU UlKj lire, coi.tij JnOtKiO 
che versò Fauno s.-ors» K' 
questo un altro mentalo .-u-- 
cesso che i co.mp.igr.i di Ir- 
s:r;a r.agg.ungono nel corso di 
{|u<'St’anno .avi-n.lo reali 'z.iio 
c.rc.i 400 ti-s-'ere in p.ù al 
PTt.to ;i.sp<;:o l'.'Sl 

Ma l'entu.uasmo dei coiiq...- 
gni per questo succ^•^.=•) n è 
.arricci!.to di nuove ciriche 
r.i’i.'cmuiazione per la rac- 
ni'a ri. aitr; ioni., e .ìr..niii 
:i gu.irJ.a con rer’c/z i ni i.'io. 
vo ob.eltivo d' j ni.iione che 
r.at'ivo sezionale «: ò .'vo.:’a. 

Ma '! succes.so di (,u->:a 
camp.agn,-. d-’i me'c .deili 
stampa comu.'i.-ta ragg.unto 
dai compacr.i .rs.nes ioti si 
I.mit.ì a.ia soia JO’:o--e.-l2 o- 
no dei fond., m.a vifr.e g..'i 
sottoi:r,eato dai prepara’.vi 
d''lia fe.sta deiì’f’nifà rh>' non 
si faccv.a d.a due ann: e che 
invece quc-st'ar.no .avr.à luogo 
a Irs.na il 23 settc-.mbr'' 

Accoglien.io inoltre l'invito 
de! Partito a d.ffondere con 
rifi impegno e con più rego- 
i .r;'à la stampa comunista la 
Fe/.one (il Ir.sina ha cià rea- 
lizzat> in pochi gior.ai uii 
primo obiettivo di Ifi abbo- 
r.an.en'i annuali aH'L’nifà irr- 
pfgn.andos. a raddoppiarlo en¬ 
tro il rr.esc di luzLo per gu.ar- 
dare con più speranza di suc- 
cetsq ,a migliori obiett'Vl 

Un compagno Domenico 
Scialpi. h.a versato l'imoorto 
d: un abbonamento annuale 
ar.’Unità da dostinar.si ad una 
sezione del Partito dove an¬ 
cora il giornale non .arriv.i. 
in modo che la voce del Far- 
ti’o comuni.st.a arrivi d.apper- 
♦!itfo La stessa cosa ha fatto 
la .Sezione di Irsina 


Non è 
questa 
la via 
giusta 


Il caio-nllUto. iit'gli ulti¬ 
mi mesi divonuta una piaga 
preoccupante ih'llii vita e- 
conomiea itali.uni .supiat- 
tutto nelle glandi città e 
nei loro entroterra, trova 
a Milano la sua più sfaccia¬ 
ta rappresentazione. 11 .ser¬ 
vizio che qui di seguito 
pubblichiamo è in proposi¬ 
to chiarificatore; d'altron¬ 
de, come dimostriamo nel¬ 
lo stesso servizio, gli orga¬ 
ni pubblici ben poco han¬ 
no fatto per contrastare ef¬ 
ficacemente il pas.so alla 
speculazione privata. La 
quale, anzi, va facendosi 
sempre più aggressiva, nel 
contro del capolnogo lom¬ 
bardo come nella immedia¬ 
ta periferia. 

La Giunta milanese di 
centro-sinistra, che si e riu¬ 
nita l’altra .set,! lu-r t'saini- 
nare il problei!ia. in nn suo 
documento alle: ma che le 
c:!use del ftuiomeno del 
rialzo dei pie/zi dei fìltti 
delle casi' - va fillio rict'ri'd- 
te in una psicosi rialzista 
ttiossa (la futahià sprralati- 
re. cho non trova tiinstUi- 
vazionc iti fatti niigvtlira- 
meiife vrri.tiraiisi nelle 
condizioni rvu't del tner- 
enfo > (il ser\ l/io che ipii 
pubblichianu» dimostra, per 
converso, quanta responsa¬ 
bilità gravi sulle spalle de¬ 
gli nmministi.Itoti che si 
sono succeduti negli ultimi 
tempi a l’ala/zo Marino). 

La Giunta comunale di 
Milano, come (iiii'lla di To¬ 
rino. si illude, in ogni ca.-:!». 
(ma non «* (piesta la via 
giusta) di far fronte al fe¬ 
nomeno sjH'culativo col¬ 
pendo sul piano liscale : 
padroni di case con un mi- 
ment(t delle imposte (ed in 
quest’azione repre.ssiva .sol¬ 
lecita la collaborai'.ioi'.e 
gli inquilini tartassati dalla 
siieculazione), mentre ( bie¬ 
lle ai parlamentari della 
città una iniziativa alia (Li¬ 
niera o ni Senato che porti 
ad un provvediment»* h'gi- 
slntivo che preveda la co¬ 
stituzione di commi.ssioni 
per Tequo canone. oppiiK' 
al ritorno del blocco degli 
nllìtti. 


Dalla nostra redazione ! 

MILANO, luglio. 

('enfoniild per.soiie colpiti' 
Il Milano dal varo-affitti: 
questa la consciiucnza del 
l'iolenlo nUncco dell'i'ililicin 
prientu che. in prenisione 
della scadenca dei coni ratti 
Il settembre, ha chiesto an¬ 
nienti che ranno dal tìO al 
idi per cento. Quasi tuffa la 
ciftil ('* interessata a (piesto 
fenomeno. In massima par¬ 
te, pii annienti colpiscono i 
(liiartieri nitori sorti conie 
funpltl in questi ultimi tempi 
.ilio periferia della città. La 
zona è talmente rasta ed i 
quartieri .sono co.s'ì popolosi 
che .si può facilmente affer¬ 
mare che l’intera città sia 
sotto il tiro delle prcte.se dei 
proprietari di case. 

('oti i nitori aumenti, l'af- 
lìtto. elle taplieppiara pià 
noterolmente i .salari, arri- 
lu'riì ad incidere sul hilaneio 
familiare per oltre il Sfilo. 
Da cosa puà essere stata eati- 
sata, una così e.so.sa riclde.s'fa 
di anniento ? Le case .sono 
da tempo eostrnite ed ì fitti 
liberi nrerano oià rappinnto 
cifre esorbitanti. 

I.a ralorizzazionc tirile zo¬ 
ne periferiche, con la costru¬ 
zione delle eirconrallazioni 
esterne, i rapidi eollepamcn- 
ti, con sorrapposti e .stradi’ 
a prande t’e/oriti). del quar¬ 
tieri ))in periferici della riftà 
con il eenfro. l’aitniento della 
ilomiindii di locali per l’im- 
niiprarione ed i numerosi 
sfratti dorati all’art. 4 della 
nuora leone sui fitti, sono le 
pezze d'appoooio per l'ope¬ 
razione (li rialzo dei proprie¬ 
tari di casa. 

Contem poni n ea mente, i l 
centro della città à il bersn- 
(ilio per una parallela azione 
delle * iniiMobifiarl >. Mi- 
plin di .sfratti sono stati in¬ 
timati in applicazione al- 
Tari. 4. La ))()s.<iii>ilif(l di di¬ 
sfarsi (lepli inquilini con ri- 
sarrimrnli irrisori per eo- 
struirv case di lusso nella 
€ riti/> milanese, ha scate¬ 
nato pii imprenditori edili. 
Sono 2Ct97 le famiplie sfrat¬ 
tate in soli sci mesi. Corso 
Italia, corso Gariluildi c le 
rie adiacenti, corso Buenos 
zlire.s. porla Genova, tutte 
zone rioè contenute entro le 
mura spannole, sono le più 
colpite. A manpio 35 fiimi- 
plie di piazza .àrnentinn (nei 
pressi della .'Unzioni’ Cen¬ 
trale) renpnno sfrattate La 
stessa .sorte stthiscnnn ad un 
mese di distanza 63 famiplie 
dì piazza Cantore, nella zo¬ 
na di porta Ticinese. Corso 
Garihaldi fumi delle zone 
tipiche della vreehia Mila¬ 
no) sta direnlandiì tutto nn 
quartiere di ra,«e nuove, do¬ 
po che i reerhi inquilini so¬ 


no stati sfrattati, ideilo stesso' 
tempo, all'iifficlo dclVUnist 
di Milano si presentano mì- 
pliaia di persone. « Mi lian- 
no chiesto 50-60 mila lire dì 
aumento all’ anno. Io non 
posso pagare e se non accetto 
il padrone mi sfratta. Cosa 
posso fare ? > — questa t'an- 
(;().<teiosn domanda. 

Già. cosa si puà fare ? La 
teppe è dalla parie dei pa¬ 
droni di case. Non ei sono 
norme che tutelino minima¬ 
mente pii inr/id/ini. Non re¬ 
sterebbe iiiiindt che accetta¬ 
re. e .voffopor.si a sacrifìci 
impensabili per pepare l’af¬ 
fitto, oppure iimiarsene. Ma 
dove 1* 


Terreni 
ft d'oro » 


Gli inquilini protestano. 
Delepazioni di sfrattati si re¬ 
cano in Brefettnra ed in Co¬ 
mune. lìicevono assienrazio- 
ni che non .saranno sul la¬ 
strico. prima che non .sia 
loro assepnata una casa de¬ 
cente ed a prezzo ncces.sihile. 
Ed il Sindaco, o per Ini, 
l'Assessore all’ edilizia pri¬ 
vata. ed il Prefetto assicu¬ 
rano altre delepazioni di in- 
(piilìnì che protestano per 
pii affitti esosi che venpono 
richiesti. 

Ma (inali reali possibilità 
hanno il Comune e la Pre¬ 
fettura di intervenire per 
sanare alla radice l’intero 
settore ? 

Fj’cdilizia privata ha avuto 
anche a Milano i .suoi anni 
di < miracolo >. I terreni al¬ 
fa periferia, che dicci anni 
fa erano stali (ic(pilst(ttì per 
prezzi irri.sorl. oppi valpnno 
a peso d’oro. Si «' pa.ssnti 
dalle 4-5 mila lire di dicci 
anni fa, alfe 50-60.000 attua 
li. Il Comune ha provveduto 
a portare i servizi, colle- 
paudn l'estrema periferia al¬ 
la città, contribuendo alla 
valorizzazione delle arce. Le 
prandi ' « immobiliari ». che 
da tempo si erano impadro¬ 
nite dei terreni, rnstruisco- 
nn. Snnn In C.E.M., la So¬ 
cietà Costruzioni Generali, il 
gruppo (lei E.lli Gripioni. 
Diffìcilmente restano padro¬ 
ni dcpii stabili. Vendono il 
tutto, ottenendo rnormt pua- 
danni. 

Viene poi il turno dei nito¬ 
ri padroni di rasa. Dooo 
over richiesto per anni af¬ 
fìtti pià alti, offpi. con nmt 
iizionv' elle non si pnò più 
ritenere sporadica, ad l'pera 
di sinqoli proprietari, chie¬ 
dono esosi aumenti. L’ooe- 
rnzione ha inoltre un altro 
aspetto: quello della frode 
sfacciata al fìsco. All’inqui¬ 
lino infatti, verrà rirhiestn 


di firmare un doppio con- 
fraffo. Il primo verrà rego¬ 
larmente denunciato al fisco. 
Il secondo sani una scrittura 
privata, che varrà quindi per 
i .soli due firmatari, l’iriqui- 
litio ed il padrone di casa. 
Il contratto dniuueiato .sarà 
pari alla metà circa deH’ini- 
porfo realmente papato per 
l’af fìtto. 

Questa la sitnazione pcne- 
rale alla periferia della città. 
.li centro, dove abitavano in 
mappioranza famiplie a fìtto 
bloccato, .sfruttare la .sifti.i- 
ioue era divenuto più dif¬ 
fìcile per I padroni, L’arf. 4, 
che consente con un Irrl.sorio 
iudvunizzo di disfarsi depli 
inquilini con l’impenno di 
costruire case che abbiano 
doppia capienza di quelle 
attillili, (' .sfato li toccasana. 
Le 4 immobiliari > si sono 
fatte di nuovo vive. Sono es¬ 
se Infatti che comprano ì 
vecchi stabili e rìcnstrnisco- 
no I palazzi di lusso. 

Il Comune, in questa sitna- 
loue caotica dove la rendita 
sulle aree non viette mlni- 
mnmeute colpita, avrebbe 
dovuto combattere la situa- 
zìiìuc immettendo sul mer¬ 
cato un numero snffìclente 
di case popolari da equili¬ 
brare c eouteuere le richie¬ 
ste esose dei prirafl. 

Questo, evidentemente uon 
à avvenuto. Un dato per tut¬ 
ti: nel primi undici me.si 
dello .scorso anno, su un to¬ 
tale di 44 903 locali di nuova 
costruzione collandati. siilo 
9.234 erano quelli costruiti 
dapli Enti pubblici. L’edili¬ 
zia privata aveva costruito, 
sempre nei primi undici nur¬ 
si (feii'nnno pa.s.safo. ben 
34.046 nani. I 1529 vani re¬ 
stanti erano opera delle coo¬ 
perative di edilizia. 

Aumentano 
gli sfratti 

Le prospettive per il fu¬ 
turo non sono più rosee. Du¬ 
rante la diseussione sul bi¬ 
lancio, l’assessore democri¬ 
stiano Cnnnareìla ha ammes¬ 
so che il fabblsopnif di vani 
per il quadriennio '62-65 (> 
di 259 mila nnità. Il piano 
ciuadricnuale prevede la co¬ 
struzione (li 140 mila vani. 
Qm’.sfu cifra, che sanerebbe 
la situazione in altre città 
d’Italia, a Milano non arriva 
a .sodr/i.s-fur»’ il fahhisopno 
reale. D’altra parte sulla 
realizzazione del piani} qna- 
drienniile. ver (pianto ri- 
onitrda l'eililiziii popolare, 
sono pia sorti forti dubbi. 

L’/stitnto Autonomo deUe 
Case Popolari, infatti, do¬ 
vrebbe realizzare nel qua¬ 
driennio R7 mila vani, pari 
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TRADIZIONALE VENDITA { 

in tutti i negozi 

VITTADELLOI 


ABITO fresco lana. 

ABITO Alpogatex xefiro. 

ABITO fresco Pordoi tessuto a 3 capi 
CALZONE fresca antipiega .... 

CALZONE misto terital. 

CALZONE fresco pura lana . . . . 
IMPERMEABILE Helion. 




quasi a tutto (pianto è stato 
possibile realizzare in dieei 
anni di attività. Dato che le 
strutture produttive dell’En¬ 
te non sono state affatto mo¬ 
dificate, è -lecito avanzare 
dubbi più che seri sulla pos¬ 
sibilità dell’i.zi.C.P. di man¬ 
tenere pii impenni. Alle pcr- 
plrssità espresse anche' 'da 
afeuni con.siplieri ■ democri¬ 
stiani e socialisti facenti 
parte della mappioranza, si 
è ri.spo.sto solo evasivamente. 

Le promesse 
non servono 

Una prima pezza per tam¬ 
ponare la falla dovrebbe es¬ 
sere quella della costruzione 
entro il 1965 di 50 villa vani 
di case prefabbricate. Ma le 
ditte appaltatrici, tutte im¬ 
prese private Ila Giunfa dì 
centro-sinistra infatti non si 
è voluta impepnare a costi¬ 
tuire un’azienda controllata 
dai Comune per'la fabbri¬ 
cazione di queste case) non 
sono ancoro attrezzate per 
rostrnzioni di questo tipo e 
le aree su cui dovrebbero 
sorpere i nuovi quartieri non 
snnn ancora state acquistate. 
Intanto, in questa ' situazione 
di attesa. Inni • 30 mila do¬ 
ma ude per case popolari 
qlitrcinno inevase. 25 mila 
snnn le riefiie.sfe ancora non 
soddisfatte pre.s.so l’I.A.C.P., 
le altre sono di competenza 
del Comune. Ceiitomila vani, 
quindi, sarebbero necessari 
subito per situare la situa¬ 
zione. 

Questo fabbisogno, inoltre, 
à destinato ad aumentare. 
Gii .sfratti aumeutauo ogni 
giorno, mlpllaia di persone 
sono rostrette a cgrcarc case 
a prezzi ba.ssi. Gli affìtti li¬ 
beri sono, per molta parte 
diKiU sfrattati, insopporta¬ 
bili. 

il moaimciito di protesta 
si U(i quindi pia nia esten¬ 
dendo. Precise sono le rt- 
chicstc. ■ Le promesse non 
possono più servire e le de¬ 
legazioni che si recano in 
Comune \ed in Prefettura 
chiedono qualcosa di più. 
Chiedono che pii ammini¬ 
stratori della cosa pubblica 
sì faccìaiin promotori di azio¬ 
ni concrete per chiedere, 
presso il Governo ed il Par¬ 
lamento, lina regolamenta¬ 
zione dei fitti liberi. Appo¬ 
site commissioni siano costi¬ 
tuite presso la Prefettura per 
stabilire il massimo depli 
affitti, calcolando l’ecpto af¬ 
fìtto in base nll’anno di co¬ 
struzione. nll’nbiriizinne del¬ 
lo stabile, ece. 

In (piesto senso si è espres¬ 
sa anche la C. I. della Ge¬ 
loso. I lavoratori della fab¬ 
brica. in una lettera Indi¬ 
rizzata all’on. Fanfani (co¬ 
me abbiamo pià riferito) 
pongono In regolamentazio¬ 
ne (lenii affìtti liberi alia 
ba.se della loro protesta. As¬ 
sieme ad una scria politica 
di reperimento delle aree 
fabbricabili da parte di Co¬ 
muni c Provincia, sola ga¬ 
ranzia rii effettiva realizza¬ 
zione del piano di edilizia 
popolare, la reaoìamentazio- 
ne dei fìtti lìberi .sarebbe 
uno dei pnnff cardine per 
sanare una situazione dive¬ 
nuta veramente insosteni¬ 
bile. 

Rinnca Mazzoni 
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TAILLEUR misto canapa.» 2.300 

da VITT ADDILO 

UN SICURO RISPARMIO 

ROMA • VIA OTTAVIANO angolo PIAZZA RISORGIMENTO 




FIRENZE: Via Brunelleschi 
Borgo San Lorenzo 
LIVORNO: Via Grande 

Piano Guernnzi 


PISA: Via Canto del Nìcchio 

LA SPEZIA: Via del Prione 
GROSSETO: Via Giosuè Carducci 


£ IN limi I NEGOZI VIUADEUO D'ITALIA 
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Ginevra 


Lunedì la firma 


deiraccordo di pace 


perii Laos 


I ministri degli Este¬ 
ri discuteranno an¬ 
che di Berlino e del 
disarmo 


Racconta la 
sua avventura 


GINEVRA, 19. 

Il trattato di pace e di 
neutralità del Laos verrà so- 
Icnnemcntc sottoscritto lune¬ 
di prossimo dai ministri de¬ 
gli Esteri dei quattordici pae¬ 
si partecipanti alla conferen¬ 
za che ha avuto, appunto, per 
oggetto, la liquidazione del¬ 
l’intervento armato c della 
guerra civile nel pìccolo re¬ 
gno indocinese. 

Il documento, frutto di ol¬ 
tre un anno di lavoro, è stato 
approvato nella sua forma 
definitiva dai capidelegazio¬ 
ne dei quattordici paesi, tra 
i quali sono gli Stati Uniti, 
l’IIRSS, la Cina popolare, la 
Gran Bretagna, la Francia e 
i paesi asiatici interessati. 
Sabato, esso sarà ratificato 
dalla conferenza in seduta 
plenaria. 

In base al trattato, il go¬ 
verno laotiano si impegna a 
rimanere rigorosamente neu¬ 
trale c ft rifiutare l’uso del 
suo territorio per le forze 
armate di qualsiasi paese 
straniero. A loro volta, le 
grandi potenze riconoscono 
la sovranità c l’indipenden¬ 
za del Laos c il suo desi¬ 
derio di rimaner fuori da 
ogni alleanza militare, com¬ 
presa la SFATO. Tutto il 
personale militare straniero 
dovrà lasciare il Laos en¬ 
tro scttantacinquc giorni, 
sotto il controllo di tin'np- 
posita commissione. Di qtic- 
.st’ultima fanno parte l’In¬ 
dia, la Polonia e il Canada. 

Alta firma, gli Stati Uniti 
saranno rappresentati dal se¬ 
gretario di Stato, fiusk, 
e l’URSS, con tutta probabi¬ 
lità da Gromiko. I due mini¬ 
stri coglierebbero l'occasio- 
ne per scambi dì vcdutc\ 
anche su altri problemi, c, in 
primo luogo, su quello di 
Berlino. 

In proposito, gli ultimi svi- 
tuppi sono, come è noto, il 
suggerimento di Krusciov 
per lina sostituzione delle 
truppe d’occupazione delle 
grandi potenze con truppe 
dei piccoli paesi nell’ex-capi- 
talc del Terzo Raich, e l’in¬ 
contro alta Casa Bianca tra 
Kennedy c l’ambasciatore 
sovietico, Dobrynin. Secondo 
indiscrezioni di fonte ameri¬ 
cana. tale colloquio non 
avrebbe consentito tuttavia 
di realizzare alcun progresso, 
avendo Kennedy tenuto a 
.sottolineare che gli Stati 
Uniti escludono la possibilità 
di negoziare la fine dell’oc¬ 
cupazione militare. Nello 
stesso tempo, Krusciov do¬ 
vrebbe dare prova della sua 
buona volontà astenendosi da 
qualsiasi iniziativa. 

A Ginevra sono prosegui¬ 
ti oggi anche i lavori della 
conferenza dei diciassette sul 
disarmo. 

In questa sede, il vice-mi¬ 
nistro degli Esteri sovietico, 
Zorin, è intervenuto per sol¬ 
lecitare misure concrete con¬ 
tro la diffusione delle armi 
nucleari L’URSS, ha detto 
Zorin. si è già dichiarala 
pronta ad assumersi l’impe- 
gjio di non consegnare armi 
nucleari, o informazioni atte 
ad avviare - una produzione 
di tali armi, ai paesi che non 
ne sono in possesso. 

La reazione di Dean al sug¬ 
gerimento di Zorin è consi¬ 
stita in un’aspra difesa di 
ufficio dei militaristi di 
Bonn, contro • nnali. a suo 
dire, non bisognerebbe muo¬ 
vere attacchi se non si vuo¬ 
le < avvelenare» l’atmosfera 
della conferenza ». Il dele¬ 
gato americano ha poi pro¬ 
posto misure intese a ridurre 
i rischi di guerra per aitar 
co di sorpresa: scambio di 
informazioni preventive sui 
movimenti delle truppe, 
creazione di * posti di osser¬ 
vazione», scambio di missio¬ 
ni militari, creazione di co¬ 
municazioni dirette tra i ca- 
■ pi di governo e VONU. 



Miiil 



WASHINGTON — Bob White (a destra nella tele- 
foto), il pilota deirX-15 che ha toccato la quota di 9.'i 
kth. spiega al gfbrhalisti < la'sua eccezionale impresa, 
durante la conferenza stampa' tenuta ieri alia presenza 
di Kennedy. 


Spagna 


Appello del PC 


Martedì 

l'esplosione 


spaziale 


americana 


Perù 


Forse sciopero generale 


allo sciopero 


nazionale 


Proteste 
in Indio: 
200 foriti 


5000 arresti 


;JL MADRAS, li». - Oltre 200 
i'' feriti e circa 5.000 arresi; co- 
^ ntituiàcono il bilancio d; un-i 
_ manifestazione organ.zzata ojt- 
^ gì nello Stato indiano di Ma 
rdra« dal partito d'oprx>sizlone 
Dravida Munnetra Kazagam 
per protestarp contro Tincapa- 
cità del governo di mantenere 
la agibilità dei prezzi dei ge- 
s«n aumento ri. 


MADRID. 19 
II comitato esecutivo del 
Partito comunista spagnolo 
ha reso nota in questi gior¬ 
ni una dichiarazione di com¬ 
mento al recente rimaneggia¬ 
mento del governo di Ma¬ 
drid ad opera del gen. Fran¬ 
co. Il PCS definisce il rim¬ 
pasto « inevitabile dopo i 
grandi scioperi di aprile c 
maggio c dopo la riunione 
delie opposizioni a Mona¬ 
co»; rigetta decisamente 
ogni interpretazione su una 
pretesa « liberalizzazione » 
del regime e soprattutto chia¬ 
risce che il rimaneggiamento 
c uno * scacco della campa¬ 
gna di adesione al Caudillo > 
riflette il restringimento 
della base politica sulla qua¬ 
le il regime fascista spagno¬ 
lo si appoggia. 

Dopo avere indicalo il pro¬ 
filo dei nuovi ministri, tutti 
noti per la loro adesione alla 
linea strettamente terroristi¬ 
ca imposta da Franco ai go 
verno, il documento comuni¬ 
sta scrive: * il niiov’o gover 
no franchista è un nuovo gr.a 
dino sceso nei processo di 
decomposizione delia ditta¬ 
tura, del suo indebolimento 
c del suo isolamento ». 

€ Il rimaneggiamento mini¬ 
steriale dimostra ancora una 
volta il carattere chimerico 
di tutte le illusioni di una 
liberalizzazione del regime 
per iniziativa dei < gnippì di 
pressione» e dimostra che 
l'unico cammino per mettere 
fine alla sua ''dittatura è la 
lotta e Fiinità di tutte le for¬ 
ze antifranchisle. con in le¬ 
sta classe operaia, in uno 
sciopero nazionale. 

€ II Partito comunista rin¬ 
nova il suo appello a tutte le 
forze politiche deH’opposizio- 
ne per formare un fronte na¬ 
zionale senza esclusioni di 


sorta, per creare un fronte 
nazionale che coordini la lot¬ 
ta e prepari lo sciopero na¬ 
zionale, per la elaborazione 
di un programma minimo va¬ 
lido per la fn.se di transizio¬ 
ne c per la preparazione di 
un gov'cmo di concentrazio¬ 
ne nazionale nel quale siano 
rappresentate tutte lo forze 
antifranchisle, di destra e di 
sinistra senza eccezioni ». 


WASHINGTON, 19. 

E’ stalo annuncialo tiffl- 
cialniente die gli l'itati Uniti 
procederanno marledì pros¬ 
simo a iin’altrn esplosione 
nucleare ad alta (piota. Lo 
esperimento avverrà nei 
pre.ssi dell’isola Johnston. 
L’ordigno, secondo il comu¬ 
nicato, (li potenza inferiore a 
un nicgatone. sarà fatto 
esplodere a vario diecine di 
chilometri d'altitudine. 

Nella tnistira in cui il tem¬ 
po o le condizioni tecniche lo 
perinolleranno — prosegue 
il comunicalo — Tesplosione 
avverrà fra le 22 (ora loca¬ 
le) di lunedi 23 luglio c le 
3 di martedì 24 luglio, cor¬ 
rispondenti alle 9 c alle 13 
di martedì 24 ora italiana. 
Il comunicato precisa che si 
tratterà di una ripetizione 
dcirosperiinciito tentato il 3 
giugno scorso, c che non riu¬ 
scì per un difetto nel siste¬ 
ma di controllo. Come .si ri¬ 
corderà, il razzo venne di¬ 
strutto in v’olo e Tordigno 
micloarc fini in fondo al- 
rOceano. 

Dunque gli Stati Uniti non 
rimmeinno a proseguire i lo¬ 
ro esperimenti nonostante la 
ripresa dello trattative a Gi- 
iiov’ra. Non .solo ma secondo 
dichiarazioni fatte oggi a 
Washington da funzionari 
do! dipartimento della dife¬ 
sa l’attuale serie di esplosio¬ 
ni nucleari verrebbe prolun¬ 
gata di circa un mese rispet¬ 
to al previsto. Nell’annuncio 
delia ripresa degli esperi- 
iiieiiti americani, dato il 2 
marzo .scor.so. Kenned.v ave¬ 
va indicato che la serie sa¬ 
rebbe durata al massimo tre 
mesi; iniziata il 25 aprile, 
e.ssa av’robbe dovuto dunque 
terminare al più tardi tra 
sei giorni. Inv’ccc, come si è 
dotto, e.ssa V’errà prolungata 
con tutte le conseguenze po¬ 
litiche che ne deriveranno 
per i negoziati di Ginevra. 

Fonti deU’esercito Iianno 
confermato notìzie di stam¬ 
pa secondo cui l’esercito 
americano progetterebbe di 
spcrimciitnre mìssili privi di 
carica esplosi va su arce po¬ 
polate del territorio degli 
Stati Uniti, ritenendo il <Je- 
serlo del Nuovo Messico 
troppo poco ampio per espe¬ 
rimenti coi nuovi tipi di raz¬ 
zi. I razzi usali sarebbero del 
tipo « Pcrsliing » V * Ser- 
geanl i, con una gittata dì 
circa 590 Km. Gli esperimenti 
cominccranno verso la metà 
del prossimo anno. 

Un mì.ssilc antimissili del- 
resercito americano lia in¬ 
tercettato oggi per la prima 
volta nei cieli del Pacifico 
l’ogiva di un missile balisti¬ 
co intercontinentale della 
« .Air force ». L’annuncio del- 
ravvenimcnto c stato dato 
dal sottosegretario per la di¬ 
fesa .Arthur Sylvestcr, c com¬ 
mentato dal ministro della 
difesa Robert Me Namara. 



contro i 


generali 


del putsch 


LIMA — Poliziotti pcniviuni earìeaiio con i lunghi manganelli i dimostranti di Lima 
che protestano contro i generali del colpo di Stato. 


Algeria 


Soluzione dì 


iompromesso 


dei militari ? 


Londra 


Negata la libertà 


a Robert SoUen 


LONDRA. 19 

T.'.'ilt.i corto di I.ondr.'i ha 
ncit.'Uo I.a Iibcrl.a al doti. Ro¬ 
bert Soblen. lo scienziato ame¬ 
ricano condannato all’crgasio- 
io negli STati lJn;ti sotto l'ac- 
ciisa di spion.TCgio I delcc.-di d; 
SoblOn hanno subito intorpos’.o 
appello 

Come .si sa, Robert Soblen 
era riuscito .a fuggire dal- 
l’Amor.c.a su un aereo diretto 
a Tel Aviv, ma le autoril.à 
israeliane lo avevano rìc.a ri¬ 
calo .«libito su un altro appa¬ 
recchio in v:.aggio per New 
York, por riconfegnailo nelle 
m.ani delle autorità americane. 
Soblen allora, mentre l'.appa- 
H'cehio vol.ava alla volta di 
Londra tentò, con tin atto ostrt» 
mo. di ottenere la l:bert.à: si 
feri seriamente ai polsi e allo 
stomaco con un coltello, simu¬ 
lando un suicidio. Le autorit.’i 
brit.annìehe consentirono allora 
a Soblen di scendere dall’aereo 
c permisero il suo ricovero In 


una clinica londinese. Ieri lo 
sc.onziato ha dichiarato che il 
.suicidio era stato simulr.to 
-.Sono ammalato di'leucemia 
odi ha dotto. E volevo formar¬ 
mi in Inghilterra por finire m 
pa.'c i miei giorni - 

I.'alta corte d; Londr.a. cu 
gl; avvocati d: Soblen s: erano 
rivolti per ottenere la conce 
sione dell'- habeas corpus - per 

10 p.s.chintra. ha resp.nto que 
sta richiesta; d: fonseguenza 
le autor’t.à inglesi potr.anno 
ora inviare Soblen negli Stai 
T’n.t:. appena egli verr.5 con 
sider.ato in grado di sostenere 

11 Viaggio 

Il - lord chief of ju.stice 
lord P.arker. ha dichiarato (in 
risposta al memorandum di So 
blen) che a Soblen non ò mal 
stato concesso il diritto di fer 
mar.si in Inghilterra: il suo ri 
coverò in Oiipedalc infatti, fu 
dovuto solo al sopravvenire d 
una Situazione di emergenza 
creata dal suo ferimento 


i terroristi dell'O.A.S. hanno fatto ieri la loro 
ricomparsa ad Orano con attentati e raffiche 


ALGERI. 19 

L’OAS ha fatto la sua ri¬ 
comparsa a Orano: gruppi 
di terroristi hanno percorso, 
a bordo di auto, le principa- 
i arterie della città, sparan¬ 
do rafllchc di mitra contro 
militari arabi. Vi sarebbero 
.stati -'numerosi feriti. Si 
ignorano le reazioni degli al¬ 
gerini. 

Dopo una sospensione di 
24 ore, che è servita a con¬ 
sultare i due gruppi antago¬ 
nisti. i capi militari hanno 
ripresa la loro riunione (die, 
secondo certe fonti, dovreb¬ 
be concludersi domani), de¬ 
dicata alla ricerca di un 
compromc.s.so capace di ri.sol- 
vcre la crisi algerina. Nulla 
trapelato circa i risultati 
siiiora raggiunti. Secondo 
certi o.sscrvatori un accordo 
arebbe intervenuto a pro¬ 
posito della composizione 
dell’iiflicio politico del FLN 
cui spetterebbe l’incarico di 
preparare 1© elezioni. Alcu¬ 
ni. però, nOsi escludono che 
I’ÀLNnsì imjclami la sola 
rapprc.sentarttc dcll’tinita na¬ 
zionale e i suoi capi assu¬ 
mano la rcspon.sabilità degli 
affari-politici fino alle pro.s- 
sime elezioni, lo svolgimen¬ 
to delle quali è stato con¬ 
fermato per il 12 agosto (la 
Costituente sarà composta di 
196 seggi dì cui 16 riserva 
ti agli europei). La cosa pe¬ 
rò appare poco probabile. 

Intanto hanno fatto una 
certa sens.izìone le dicliì.ara 
/ioni rilasciate dall’ex mi 
nistro Khider e da Fcrhal 
•Abbas. Il primo, secondo un 
giornale americano, avrebbe 
(lotto che il gruppo dj Ben 
Bella è pronto ad accettare 
le decisioni che scaturiran¬ 
no d.illa riunione dei capi 
wil.u'.i if (piali dovranuf» es¬ 
sere approvate dai Consìglìe 
delia rivoluzione; ma se un 


vico primo ministro a propo, 
sito del carattere che deve 
assumere la democrazia al¬ 
gerina: a partito unico o plu¬ 
ripartitica. Fehrat Abbas si 
è schierato per (luest’ultinia 
soluzione. 

Abb.as si è anche detto 
convinto che la riunione dei 
capi della wilaya si conclu¬ 
derà con risultati positivi e 
clic, allora, « tutto sarà chia¬ 
ro ». 

Infine sono giunti a Tlem- 
ccn i ministri degli esteri 
della Guinea. Btinia Busum. 
e del Ma!:. Louis Lanzana. 
Come è noto, i due ministri 


stanno compiendo una mis¬ 
sione di buona volontà in Al¬ 
geria a nome del gruppo dei 
paesi di Casablanca. Ad Al 
gerì hanno avuto colloqui 
con Ben Khcdda e altri e 
sponcnti del GPRA. A Tieni¬ 
celi si sono incontrati con 
Ben Bella e Ferhat Abbas 
Secondo notizie non con- 
fennate movinienli di Iriipi- 
pe fedeli a Ben Bella sareb¬ 
bero in corso verso iì sud 
del paese por stabilire un 
collegamento diretto tra le 
unità rientrate dal Marocco 
e i reparti provenienti dal 
la Tunisia. 


LIMA. 19 

La giunta militare che ha 
preso il potere nel Perù 
aU’nlba del 18 luglio dopo 
avere catturato e deportato 
il presidente Manuel Prado 
.si trova a dovere alfrontaie 
le prime .serie ditlìcoltà. Una 
.serie di dimostrazioni stu¬ 
dentesche .si vanno .sus.se- 
giiendo in tutto il pae.se. 
particolarmente nella capi¬ 
tale, contro i generali (lei 
colpo (li stato. L’organizza¬ 
zione centrale sindacale che 
o controllata dal partito 
APRA (vincitore delle recen¬ 
ti elezioni che stanno airori- 
gine del colpo di stato) ha 
contemporaneamente anmm- 
eiato che forse .si arriverà 
a uno .sciopero generale per 
il ritorno della legalità co¬ 
stituzionale nel Paese. Lo 
sciopero potrebbe essere in¬ 
detto domani. Infine la giun¬ 
ta dei generali capeggiata 
dal generale Perez. Godoy. 
è isolata in tutta rAmerica 
Latina. Seguendo l’esempio 
(li Washington che ha so¬ 
speso le relazioni diploma¬ 
tiche con il Perù, anche nu¬ 
merosi altri paesi fedeli alla 
linea kennediana hanno in¬ 
terrotto i rapporti con Lima. 
L’opposizione del governo 
statunitense alla giunta de¬ 
riva dal fatto che Tammi- 
nistrazione democratica di 
Washington, impegnata nel 
piano di * alleanza per il 
progresso» varato a Punta 
del Estc. conta in Perù, co¬ 
me negli altri paesi, su una 
direzione che abbia almeno 
una formale validità demo¬ 
cratica. La giunta dei gene¬ 
rali è invece palesemente in¬ 
visa alla maggioranza della 
popolazione e rappresenta 
interessi di oligarchie econo¬ 
miche ristrette, peruviane o 
nordamericane. 

Il colpo di stato dei gene¬ 
rali è stato condotto finora 
-Senza spargimento di san¬ 
gue. Esso è scattato alle 
ore 3.30 locali (oro 9,30 ita¬ 
liane) di mercoledì. I mi¬ 
litari hanno attaccato la 
residenza del presidente 
Manuel Prado, il quale ò 
stato arrestato e tradotto in 
detenzione neH’isoIa dì San 
Lorenzo sul Pacifico, al 
largo del Porto di Calino. 

Una colonna di 50 carri 
armati c altri mezzi blindati 
dcircsercito è giunta sulla 
piazza dove sorgono il Pa¬ 
lazzo del Parlamento e 
quello presidenziale e li ha 
accerchiati entrambi; i mi¬ 
litari hanno ordinato a tutti 
coloro che si trovavano al¬ 
l’interno di uscire immedia¬ 
tamente, oppure i due edi¬ 
fici sarebbero stati bom¬ 
bardati. Un ufficiale con 
scorta si è recato al cancello 
principale del Palazzo Piz- 
zarro. sede del capo dello 
stato, chiedendo di confe¬ 
rire col presidente Manuel 
Prado. Nel frattempo, a 
scopo intimidatorio un carro 
armato abbatteva un can¬ 
cello deircdificio. Alle quat¬ 
tro precìse (ora locale), Pra¬ 
do usciva dal palazzo insie¬ 


me a molti suoi collabora¬ 
tori. Tutti cantavano l’inno 
nazionale del Perù. Tutti 
venivano subito tratti in ar¬ 
resto e Manuel Prado im¬ 
mediatamente spedito al¬ 
l’isola (li San Lorenzo. Voci 
successive iudieavano però 
file Prado non è ancora sta¬ 
lo fatto scendere dalla coraz¬ 
zata Gian sulla quale e de¬ 
tenuto. 

Poco prima del suo arre¬ 
sto, evidentemente ormai 
consapevole che il colpo di 
stalo ci sarebbe stato, Prado 
rivolgeva al popolo un me.s- 
saggio in cui egli ba con¬ 
dannato la prova di forza 
< nnnunciotn dai militari ». 
Un gruppo di capi deU’eser¬ 
cito — ha detto Prado — 
prendendo a pretesto alcune 
irregolarità senza impor¬ 
tanza, inevitabili in sìmili 
operazioni elettorali ha de¬ 
ciso con un atto di forza di 
sostituirsi aU’autorità legit¬ 
tima, annullando così di 
fatto le elezioni alle quali 
avevano preso parte oltre 
due milioni di peruviani. 

Tali elezioni erano state 
vìnte da Victor Raul Haya 
de la Torre candidato del- 
l’APRA, Dato che De la 
Torre non aveva ottenuto il 
terzo dei voti ma soltanto 
una maggioranza semplice, 
la sua elezione avrebbe do- 
i vtito e.ssere ratificata dal 
Parlamento dove Ì1 partito 
APRA non dispone della 
maggioranza assoluta. I mi¬ 
litari, in queste circostanze, 
avversi alla linea di De la 
Torre non tanfo per contra¬ 
sti ideologici quanto per 
poter affermare il proprio 
dominio sul paese, avevano 
chiesto le (Jimissioni del 
vincitore parziale delle ele¬ 
zioni. 


Novikov 
rappresenterà 
l'URSS nel 
COMECON 


MOSCA. 19 

(a.p.) — L'cx-prcsìdente del- 
rufticio della pianificazione 
(Gosplan). Novikov. sostituito 
ieri in questa carica dal mini¬ 
stro Dimskitz, è stato nominato 
rappresentante deirUnione So¬ 
vietica in seno al Consiglio di 
coopcrazione economica tra l 
paesi .socialisti (Comeaon) c nel 
comitato esecutivo dello stesso 
organismo. 

La nomina di Novikov a que¬ 
sto incarico, venendo dopo Io 
importanti (lecisioni dcll'uUima 
sessione del Consiglio tenutasi 
qualche tempo fa a Mosca, è 
una prova del desiderio del- 
rUnione Sovietica di aumentare 
l'efficacia del Consiglio nella 
elaborazione della pianificazio¬ 
ne economica concertata tra i 
pae.si socialisti europei. 

Dirn.skitz. nuovo presidente 
del Gosplan. è stato anche no¬ 
minato vice-presidente del Con¬ 
siglio dei ministri; egli era già 
vice presidente del Go.splan e 
in passato aveva diretto la co¬ 
struzione di importanti imprese 
industriali neH’Unione Sovieti¬ 
ca e nirestero. 


Iran 


Nuovo 


premior 


TEHERAN, 19 
Cri.,i di-governo in Iran. 
Il primo ministro Ali Amini 
ha ra.sscgnato le dimissioni e 
lo scià ha incaricato .Assa- 
dolah Alanti, già ministro 
nella compagine di Ammi. dj 
formare il nuovo governo. 
Le cause delle dimissioni 
vanno ricercate nella grave 
crisi cc(Miomica c fìnan/iaria 
che il pae.so sta ’attr,ivcrs,m-j 
do e che Amini non e riu¬ 
scito a s.marc dopo 14 mesi 
di governo. 

Ili una conferenza slam- 
pa .Amini ha dato la col- 
,agli Stati 


accordo non sarà raggiuninipa della cns 
il grnpji,! .-i assumerà le sue 
responsabilità. Tra queste, 
vi sarebbe la- convocazione 
unilaterale a Tlemccn del 
Consi.glio nazionale delia ri¬ 
voluzione. 

Quanto a Ferhat .Abb.a.s. 
dopo aver dichiarato di es¬ 
sersi schierato a fi.inco di 


Ben Boll.'i nerchè Ben Bella 
è dalla parte della legalità 
e di e.ssere d’accordo per la 
creazione di uno St.'ito so¬ 
cialista. egli ha detto di-non 
condividere la posizione del 


I niti. colpevoli d] aver con¬ 
cesso al suo governo soltan¬ 
to 30 milioni di dollari di 
aiuti ed altri 88 milioni co¬ 
me pre.stiti. In realtà, oltre 
alle ingenti spese per l’eser¬ 
cito e la polizia che il paese 
deve sopportare per il fallo 
di appartenere alle alleanze 
niilitari deH’occidcnte, va se¬ 
gnalata la spavento.sa corru¬ 
zione imperante nelle alte 
sfere governative. E’ stato 
rivcl.-ito che il totale dei fon¬ 
di pubblici stornati è pari 


al doppio deirammontare 
deirintero bilancio naziona¬ 
le. Quanto aU’uomo incarica¬ 
to di formare il nuovo go¬ 
verno. fonti ufficiose si so¬ 
no affrettate a fare sapere 
che egli e un « fedele » ami¬ 
co deU’occidentc. .-\lam era 
stato ultimamente presiden¬ 
te della fondazione * Pahlc- 
vi » mc.incata di ■ ammini- 
. strare pnvprielà della coro- 
,jna per un valore di 133 mi¬ 
lioni (Il dollari. .Alam aveva 
tatto patte fino al 1957 del 
gabinetto di Hu.sein .-Ma. Poi 
aveva c.apeggiato il partito 
« Mardum ». 

Un esempio di questa spa¬ 
ventosa corruzione e dato 
dall’arresto, effettuato in 
questi giorni, di sei persone 
responsabili di una origina¬ 
le impresa per sottrarre de¬ 
naro allo Stato. Queste sei 
persone, appartenenti all’ani- 
minislrazione ferrov’iaria, a- 
vev'ano falsificato i libri pa¬ 
ga delle ferrovie m modo da 
poter pagare stipendi reeo- 
iari a tremila ;jcrsone one 
non lavor.nvano affatto. 
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